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Vi è qualche cosa dì religione in 
questo esercito di volontari, che non 
chiede nulla ed è pronto a tutto. MlISSQLItli ' 

LE GUIDE ALPINE 
DELLA VAL D'AOSTA 

Una slitta trninata da una mu-
t^ di eaiu, stremati di t'orza, af-
faìnati sulla, banolìisu polare: ecco 
lì i)ic(»ol() iTioiinmolilo (̂ JX'tto a ' 
(iourmayiMU' in JìHWorla della jiin-
da fiV l̂iee Ollier scomparso eo!j il 
grni)po Querìni nel 1900 diiraiiti^ 
la Hpodiziono del Ouea degli A-
hvixz'A], Non si ])uò «iuardan» (jue-
sto tiìoiiiinionto die non ha f>rete-
se aitìstielie, ma ohe è eosì denso 
di sif^nificato, senza sentirsi Tani-
Tìio ])ervaso da una viva emo5!;ione 
e da un senso di ammirazione e di 
sì)igottiniento. 

Più ad nn ejiisodio di ardi-
mento, di tenaci volontà, o meglio 
di disperata volontà della guida 
Ollior, quella slitta, che non sem-
bra ancora aì'restata nella sua eor-
sa verso rignoto, sospinta oltre 
ogni umnna possibilità contro la 
bufera dì nî .vc gelida, contro l'in-
furiare della tonnenta dalla nobi-
le idealità del conducente; quella 
slitta sperduta nelle lande desola-
to della banchisa rimane a segna-
re al cospetto della maestosità del 
VTonte Bianco tutta Tandacia, il 
sublime eroismo, la lotta forte e 
generosa la tenacia a tutta prova 
delh» guide della Val d'Aosta in 
centinaia di imprese alpine alle 
quali esse hanno legato il loro no-
me: il nome della Val d'Aosta. 

Prerogat iva di due vallt 
Il ])rjiiuito delle <ì\\ì(\ì} nlpin^^ 

sia dal lato storico, die dnl lato 
tradizionalistico, è dotomito da due 
])aesi Valdostani ; Courmayeur o 
VaUou ni anche e ciot"̂  dallo iiuidc 
del Monto Bianco i) da quiillo del 
CeiTÌuo. Esiste tra le ftuido alpiiu* 
di queste due vallate, fin da quan-
do cominciarono le prime ascensio-
ni sui maestosi colossi delle Alpi, 
un certo senso di comprensibile ri-
valità; rivalità naturale e spiega-
tile Ira gente adusata alle lotte, 

non i)er la conquista di riccliez;ie, 
ma di vie al]>ine, l 'apertura delle 
(piali è costata la vita di alciiue 
vjdorose guide. 

Ma so (piesti motivi di suprenui-
zia hanno acuito spesso nel loro a-
nimo il senso dell'emulazione in 
una encomiabile gara di generosi-
tà e di ardimenti; sem])re le gui-
de del Monte Bianco e del Cervi-
no si sono trovate fortemente uni-
te e serrate in nn indissolubile no-
do di fraternità, laddove la I^jiti-in 
additava ad esse nn supremo do-
vcrt' da compiere in terra strnnie-
ra, nelle deserte lande polari, sui 
ghiacciai delle più alte catene de! 
mondo per la conquista di cimo, di 
vette inesplorate. 

Sempre, le guide del Monte 
Bianco e del Cei*vino si sono tro-
vate unite quando si trattava di 
issare la bandiera italiana s\illa 
vetta di una montagna conipiista-
ta, 0 dì dare il nome italiano ail 
una nuova vittoria dell'umano ar-
dimento. 

Guide Valdostane: esse sono co 
nosciute in tutto il mondo per li-
pagine superbe di eroismo, di sa-
erificio e di audacia scritte iu me-
morabile imprese, esse sono annni-
rate in tutto il mondo per il loro 
valore e per gli innumerovol i 
esempi di solidarietà alpine; ma 
per conoscere bene il loro animo, 
per ammirare con sincerità le lo-
ro virtù montanaro, bisogna salire 
ai loro nidi, vivere qualche giorno 
con loro, nella loro umiltà, biso-
gna saper leggero e comì>rei\dere 
nel loro silenzio. 

Bisogna stare con loro, ({uando 
si raccolgono nella piazzetta del 
sagrato, la quale ò a])punto dedi-
cata alle guide. Tanto a. Courma-
yeur, che a Valtoumanche, la 
piazzetta della chiesa è piena di 
cimeli 0 di ricordi delle guide al-
pine: lapidi, piccoli monumentini, 
bassorilievi. Quando terminata in 
chiesa la funzione religiosa le gui-
de si sof femano in (pialche ango-
lo del sagrato per le quatti'o cbiac-
ehiere domenicali, seml)ra die si 
uniscano all'alpestre convegno gli 
eroici compagni cho non sono più. 

Il r itorno ' domenicale 
E ' un ritorno domenicale di tut-

te le guide, anche di quelle che la 
voragine ha inghiottiti sulla ban-
chisa. P a r quasi elio dai monnmeiu 
t i , dalle lapidi, si stacchino lo fi-
gure delle guide scomparse : cap-
pelli dalle larghe tese, visi abbron-

zati dal riflesso dello nevi, incor-
niciati da barba e bai'l'i, (torda a 
tracolla u piccozza. : .seml)j'ii pro-
prio che iì convegno, divenuto abi-
lualo noi giorni «li l'osta, (piolia 
fùccola sosta giù < la gli scalini del-
la clues{i^ sia fatta ])or uti api)un-
tfiuièjiio spirituale di tutte lo 
guide. 

'l'i'a di o.sse tu)u iiuauta, poi-oliè 
non ì)uò mancLi'e il t)uoa degli A-
b n m i . L'amato Principe che ha 
lasciato tra (|ue.st(!'anime puro e 
semitlici della montagna i:»rot'ondo 
e vivissimo compianto soleva divi-
doi'o il suo tom])o fra lo guido del 
Monte Bianco e del Corvino. 

Tra queste l'Auguslo Duca si 
era scelto i suoi uomini pei' l'im-
plosa polare e p(;r la spedizione 
del Ruwenzori e jier lo altre im-
preso rimaste leggendarie, hji-a fra 
(luest.a gente cho Egli ei-a solito ri-
tornare, per viv(iro nella semiilici-
tà del montanaro, jior concedere 
al .suo spirito la quiete serojia dei 
monti domati dall'audacia al|úna; 
era fra cpiesta gente che aveva 
educato sè stesso al culto della 
montagna. 

Ai ])iedi del ghiacciaio del Brov-
na che dalla sommità del Bianco 
scende a lambirò il letto della Do-
ra Baltea si eleva un jìiccolo ca-
ratteristico santuario, nel quale so-
no deììosti i voti del Duca degli A. 
bruzzi. E ' il santuario di «Notro 
Dame de la Oucrison ». 11 saci-a-
rio delle guide cho contiene lutti i 
loro ricordi, le loi'o preghiere. Quo. 
sto santuario era la mota dei com-
ponenti di tutte le spedizioni ]ìri-
ma d'intraprendere il viaggio che 
doveva portarle verso l'ignoto d(»-
stino. 

L'ultima guida (the è ])Mssata a 
rendere omaggio alla Madonna 
protettric.o (' stata ("luido Oiiodo^ 
che rimase nel 929 vittima di un 
inc.idente al polo; dove, con la s]>e-
dizione Albertini si ei-a recato alhi 
ricerca degli scomparsi dopo la 
tragica odissea della spedizione 
Nobile. In memoria di (pu'sto va-
loroso (' stato collocato un marmo 
al limitare della strada ohe con-
duce alla sua j>iccola borgata, a 
metà strada fra Pi'(> Si. Didier r 
Cournjayeui'. 

Gli scalatori di vette 
Le guide alpine non hanno una 

storia di secoli ; si jmò dire cho la 
loro storia conta solo poche decine 
di anni. Ma nonostante quelito bre-
ve periodo di attività la fisionomia 
assunta dalla guida alpina è im-
ponente. L'oi'igine della i)i'of{;ssÌo-
ne della guida alphia risale alla 
seconda metà dell'ottocento, A 
Coui-mayeur si profila subito la gi-
gantcsca figura di Emilio Bey, de-
finito dal Carducci « il Ile d(illa 
mont agna », a. Valtournancho quel-
la di Jean Anton Cari'el detto « il 
bersagliere ». Queste due gelide so-
no stati l'ispettivainonto maestri 
alle generazioni di guide d(̂ l Mon-
to Bianco e del Cervino. 

Vie nuove, audaci scalalo, peri-
colose ascensioni concpiisto di vol-
te : l'attività di questi coraggiosi 
s'impone in breve alla ammirazio-
ne delle slesse guide alitine di Cha-
monix cho si erano aperte la pri-
ma via al Monte Bianco dal vo'-
sante franitese. Ma la prima scala-
ta alla v(itta che viene attribuita 
alla spedizione Moore nel ISGfi è 
ancora oggi in discu.ssiono. 

Secondo le docuiiìoiilazioni dol-
l'epoi^a, il merito della scalata a! 
Colosso delle Alpi dal ghiaccio del-
la Bremva s])ettereb])e alle sette 
veiìchie guide di Coui-mayour, le 
quali effettuarono la scalata fin 
dal 1854. 

Gli aimi che vanno dal IS(50 a 
1865 sono caratterizzati da un in-
tenso fei'vore di attività alpinisti-
ca. Nel 1863 il l \ l o n t o Bianco vie-
ne scalato dal Colle d(̂ l Cigante: 
mentre nel 1865 si jn-itiiaì-a por ì 
Cervino una superba pagina di 
lotte e di attacchi e di s\iblìnii ai -
dimimti di guide. Anche «luosto co-
losso deve piegare alla volontà alla 
tenacia, alla lotta disperala ingag-
giata dallo guide di Valtoui-nanche 
che alla testa Jean Anton Cari'e 
« i l Bersagliere», Jean Maijui-
gnaz,'camminano di pari jiassò del-
lo guide del Monte Bianco. 

Il Monte Bianco ed il Corvino 
come servirono di scuola alle pri-
me fiiiiide oh» poterono formarvi 

una tecnica profonda della monta-
gna, CO.SÌ attraverso gli insegna-
menti tramandati du cpieste ai gio. 
vani, anche quando le cateiuì tiion-
tuose dell'ITimalaya che toccano 
gli ottomila metri vennero scalate, 
(continuarono s(»mpre a ì'iinnnere 
fonti inesauribili di insegnainento 
l)er tutte le eonquinte nl])iìie e ba-
se eli perfezionnmento nella seuola 
di ghiaccio e di roeein. 

Dall'anno 1900 eoti la spedizio-
ne del Dnea de^H Abruzzi iil Polo 
Noi'd, durante la quale il lirujipo 
Querini trova Iranica iiue, alle ul-
time iiaprese della spedixioiK» De 
Agostini alla Terra ili'l 1 '̂uoco, le 
y:uido Valdostano luintio semi)re 
dalo la loro preziosa attività ac-
quistandosi numca'ose beneme-
renze. 

Anche por i i)iù }irandi alpini-
sti, le guide alpine di Courmayeur 
e dì Valtoiu'nanche, con la loro co-
noscenza i)rofonda della moìita-
l̂ nti hanno sempre rapi'esentato un 
valido ausilio. Non vi è parete del 
Cfìi^vino e del Monte Bianco che 
non sia stata scalata. Illtlnuunen-
te la paj'ete VjHì del Oi^rvino è sia-
la vinta da (juattro giovani. Di 
(pK^sta ardimentosa cordala face-
va i^arte la solida più iiiovane 
di Valtoumanche, Antonio Oa-
spaivl, ehc subendo hi sorte dvì 

maestri dell'aipiuisnit» K-
milio Rcy e Jean Cane! vhv sono 
morti sulla montafi'rìa, dovi^va 
scomparire un anno più lardi vii-
lima di un incidente alpino, 1 sa-
CÌTÌHÌÌ delle suide hanno aperto 
tut1(̂  le vie alla coiuiuisla bielle 
inoiUaji'ue ; ma (piesta realizzazio-

dovuta alle «uifle, ]\o\\ è soni-
l>re ricnnibiata da j>ratiliuliiu\ 

Ofigi, specie Fra i iiiovaui si va 
sviluppando semp]\» più la leuden-
za dell'alpinismo senza y,uida. Si 
tratla di UÌÌ errore yi'avissinio che 
ha già ampiamente dimostralo, con 
lo sue mortali conseguenzi^ la \vv-
menda inelutlabililà di questa 
utopia. 

Affidarsi alla « jirande ìuonla-
gna » senza conoi^cei'la prol'onda-
mente costituisce sem])re un serio 
pericolo. Tanti giovani sono ])re-
cipitati dalle ]>areti del (!eiTÌiio e 
del Monte Bianco, vittiiiìe molto 
s])ess0 della loro presunzione e 
della loro impmdenzu. 

Se oggi l 'attività delle guide 
Valdostane deve limitarsi in molti 
casi alla costituzione delle sijuadre 
di soccorso per il rìtnipero doi ca-
daveri in fondo ai crepacci, ai bur-
roni, non è certo (pieslo uii evi-
dente segno di progresso e di svi-
luppo alpinistico. Quante sciagure 
sarebbero evitate se si ricoricasse 
più spesso all'opera delle guide! 
Tutto questo si)reeo di giovinezze 
potrebbe esen» iis])arnuato se gli 
alpinisti si aifidassero alle guide 
che hanno a colpi di piccozza aj)er-
to le vie alla scalata dei molili ed 
alla conqiiista delle vetti^ no\ do-
veroso e pieno riconoscimento del 
prestigio che le ha reso imìuortali 
in tutto il mondo. 

Lu Mirko Pacchioni 

I T A L I A 
ed ABISSINIA 

tensione Italo-etiopi ca 1nt<»ressa 
vivanienltì i yioniiilì f ranres i . L e tilli-
mc notizie d a l l ' I t a l i a re lat ive a l l a nio-
iiilita/ione ili due DÌAÌKÌOMÌ non hanno 
sorpreso I'ariííi . Al t o n t r a r i o come si 
r i leva dal la nota d i r a m a t a d a l l a «Ha-
vus» il «esto i ta l iano i» cons iderato ro-
me etnÌnei)(4Hiu>nte t 'h iar i f ¡ca lore . 

« M i s u r a lirerair/ionale » : l a dizio-
ne usata dal eoinimicalo nilicìale ita-
liano di lunedì è m j n w s a l n i e n l « aecol-
la come la inù iorri .spondenje a l la 
a l la rcal là della situazione. 

I/ l ta t ia , eiuue del res i« anelie la 
l 'Yaiiria, è s t a l a f a t i a oKKetlo d a par-
ie deifli irrefiolarì abissini di ripeíuíe 
(i «ravissime (»»"o voraz Ioni. IO' i jerfet-
tanienle le«!ttini(i pertanto che l ' I la -
Ha. direttamente inl i iuceiata dalh» sta-
ti» di a Ilare Ina rhe regna neirini|ieri> e-
liopieo, si l iremunisca nel modo più 
l'OiisoiKi al suo prestigio e ai suoi in-
tenwsl di «rande Potenza . L a mobili-
fazione delle due » ¡ v i s i o n i cost i tuisce 
un invito porenlorio a l l ' A h ì s s i n i a : ha-
s ta ron le aggressioni. 

Detto (piesto e riconoseiuto il pie-
nissimo diritto d e i r i t a l i a a premunir-
si nel migliore dei modi, non si eselu-
de la possihìli là di un regolamento 
paritieo. Contro (piesta speranza s t a 
però la riconosciuta impotenza del 
Negus ad imporre un eivile regola-

» 

lìieuto airirrequieteicza dello tr ibù di 
frontiera. 

Certi giornali ni d k o m inforiì iati 
che dolio i recenti f a t t i di Ualual , il 
Negus si è t rova lo gravemente imba-
razzato di f ronte alle pressioni del-
l'elemento nnl i tare del ia sua Cor(e. 
Preoccupato per ì a piega presa dagli 
avvenimenti, egli non avrebbe potalo 

I f a r prevalere che a stento l a sua at-
ienta moderatrice, contro l a pert inace 
e pervicace volontà provocatr ice di co-
loro che lo inci tavano a cii issà «juaii 
folli imprese. 

Di fronte a questa situa/ione, sareb-
be perlomeno singolare che l ' I t a l i a fa-
scista^ sanguinosamente provocata e 
minacciata , non si tenesse pronta a 
rintuzzare eventuali nuove provoca-
zioni. 

D a parecchie part i viene tat to un 
paragone f r a l 'azione civi l izzatrice 
svolta dalla F r a n c i a nel Marocco e 
Quella che potrebbe compiere l ' I t a l i a 
in Abissinia. L 'analogia è nie.ssa in ri-
lievo anche nel r i cordare che il Ma-
resciallo Lyautey, ritenuto il più gran-
de col labomtore della polit ica colo-
niale f rancese dei tempi mo<lernÌ, ha 
sovente julottato l a fornuda secondo 
cui « è opporttmo m o s t r a r e l a propria 
forza per evi tare di doversene servi-
r e » , Viene inoltre r icordato che l a si-
tuazione è a n d a t a facendosi sempre 
più grave nelle regioni a f r i c a n e confl-
nanti con TAbissinia, dove elementi 
regolari ed i rregolar i del l ' Impero E-
tiopico conmiettono azioni capac i di 
porture grande pregiudizio ai posse<li-
mentl delle grandi nazioni e u r o p a . 

V U O T I 
E r a pessima abltiullne, o per 

quanto e l iminata In gruu parte, 
Vigo però ancora qua e là su al-
cuni gloroall , quella della eleucu-
^iono, nelle cronache delle cerimo-
nie, sovratut to domenicali , di una 
lunga sequela di nomi di persona-
lità, molte volte sconosciute. 

Anche qui s a r à opportuno te-
ner presento che lo stesso Segre^ 
tarlo del P a r t i t o ha un giorno vi-
vamente elogiato un crouIsUi ijer-
chè, nel resoconto di xina cerimo-
nia» lo aveva lasc ia to Indisturba-
to. I l metodo non è difliclle: baste-
r à r i cordarc i che il Pre fe t to e 11 
Serge tar lo F e d e r a l e riassumono 
tutte le gerarc l ì ie provinciali e 
che I podestà ed i segretar i di fa-
scio di combatt imento sono ì rap-
presentanti noi paesi, de i rautor l tà 
del Reg ime e del Par t i to . Perchè 
se vogliamo dirci da fasc is t i la 
verità, se elencazioni sarebbero 
util i a l lo st i le nostro, forse sareb-
be più interessante, an/-ichè f a r e 
re lenco delle persone che rigur-
gitano sul palchi , f a r r i sul tare In-
vece le assenze, specie se i m o t i 
sono da t i da gerarch i l quali luui-
uo il dovere, pr ima di ogni altro, 
di essere ligi agli ordini, essere l 
primi disciplinati , d a r e esemplo 
in quanto, In Reg ime fasc is ta , Te-
semplo deve sempre venire daJ-
lialto. Cert i vuoti, lo creda il cro-
nista, sarebbero più istrutt ivi di 
certe elencazioni che fluiscono, 
molt issime volte, per dare un to-
no di m a n c a t a ser ie tà a ciò d i e 
deve essere invece molto serio, 
austero, istrutt ivo, e sovratutto p-
loquento a fa t t i . 

(dal la « V o c e di B e r g a m o 

I FUTURI QUADRI DELL'ITALIA FASCISTA 
T 

regolaifieiito ed 
dei corsi di preparazione politica dei giovani 

pragrammi 

I l Foglio di disposiziom del Se-1 « Corsi di preparazione politica 
gretario del P. N. P, in data 9 feb- per i giovani » che integrano l'opo-
braio X l l I , numero 356, contiene ra della scuola o sono riservati ai 

migliori, che abbiano passione ed 
attitudine specifiche. 

Va subito notato che tali COI-HÌ 
non debbono fare nascere la pre-

la premessa ed il regolamento e il 
programma dei corsi di prepara-
zione politica per i giovani. 

Sono istituiti « Corsi di prepa-
razione politca per i giovani-» 
presso ciascuna FedorazioTie dei 
Pasci di com])attimeulo. L'orga-
nizza î̂ ione storica eiii è pervenuto 
il Partito, attraverso la severa a])-
plicazione del principio deirinvc-
stitura dall'alto, ha reso le supe-
riori Gerarchie sempre più consa-
pevoli della loro responsabilità nel 
difficile compito di tale investitu-
ra per cui si rende sempre più im-
prescindibile il dovere della pre-
parazione e della selezione dei gio-
vani, ai fini della formazione del-
le future gerarchie. 

Come le Università, con le sc-uo-
le di applicazione e con le cliniche, 
come l'Esercito, con lo Scuole mi-

clie si svolgeranno iu4le rispettive 
Federazioni dei Pasci di Combat-
timento e nelle altre organizzazio-
ni fasciste della Provincia. 

I giovani, durante il corso, po-
tranno essere addetti a determina-

, uffici senza retribuzione; coloro 
smiiiione di una gerarchia in po- J che si saranno particolarmentt 
tenza, ne fare pensare, nepi)un' 
lontanamente, all'instaurazione, di 
mia sorta di professionismo politi-
co, che il Fascismo nettameìile 
aborre. 

Come il cittadino si addestra a 
portare le armi .per esere pronto a 
rispondere ad ogni chiamata, così i 
fascisti che ne abbiano la capacità, 

distinti potranno essere chiamali 
ad effettuare turni di servizio 
presso altre Federazioni o altre i-
stituzioni del Regime. 

Caratteristica fondamentale dei 
Corsi dovrà essere la convergenza 
dell'inaegnamento teorico con la 
esperienza politica pi-opriamente 
detta, esperienza che i giovani do-

debbono prepararsi all 'afte del gn- ; vranno acquistare ])rendendo eon-
vernare per essere in grado, se | tatto diretto, nei limili del possibi-
ehiamato, di servire la rivoluzio-, ' 
ne con la necessaria compelenza, 

deve eesere scelto fra i fascisti ai 
quali sarà affidato l'insegnamento. 

5) Gli insegnamenti teorici so-
no affidati a fascisti del luogo, che 
abbiano dato sicura e continuati-
va. testimonianza della loro fede e 
offrano le migliori garanzie circa 
la capacità scientifica 6 didattica 
nella disciplina ad essi affidata. 

6) I l segretario federale, aíj-
sistito dal vice direttore dei cor-
si, controlla personalmente le e-
sercitaziorii pratiche ordinandole 
in rapporto ai c o m teorici. 

7) I l segretario federale giu-
dicherà personalmente della con-
venienza d'istituire, oltre i corsi 
ordinari anche corsi dì zona nei 
centri più popolati della p r o ^ i -
cÌA. 

I corsi di zona 
Per i corsi di zona vigono le di-

sposizioni emanate per i corsi pro-
vinciali, salvo le necessarie modi-
fiche dei quadri direttivi. In tal 
caso il numero degli iscritti potrà 
superare i cento. 

8) Direttore dei corsi di zona 
è il segretario federale. 

H vice direttore dei corsi pro-
vinciali vigila anche sui coi'si di 
zona. 

9) L'insegnamento ai giovani 
è gratuito. 

10) Sono ammessi ai corsi i 
giovani che abbiano compiuto i 23 
anni e non abbiano superato il 28" 
anno al 23 marzo, salvo casi ecce-
zionali che saranno rimessi alla 
decisione del Segretario del Par-
tito. 

11) I requisiti di cui devono 
essere dotati i giovani che saran-
no prescelti non possono e non 
debbono risultare solo dai docu-
menti presentati, ma possono c 
devono essere accertati dal giudi-
zio di chi ha avuto modo di va-
lutarli nella loro realtà. 

12) I giovani che intendono 
frequentare il corso devono, entro 
il febbraio, presentare domanda 
sull'apposito modulo A al segre-
tario federale. 

13) I giovani che chiedono di 
frequentare i corsi di zona, ove e 
quando questi siano istituiti, db-
vranno rivolgerne domanda al se-
gretario federale, il quale, senliio 
il segretario e il fiduciario del Fa-
scio di Combattimento del luogo 
designa i giovani che devono (Ì̂ -
sere ammessi. 

14) I giovani che durante lo 
anno si trasferissero in altra pi'o-
vincia, possono chiedere al segre-
tario federale della nuova resi-
denza di poter frequentare il eor-

ciascuno nel proprio settore. 

Le condizioQ^i per l'iscrizione 

T detti Corsi sono assolutamen-litari e di guerra, come lo Stalo « i. • . v , • 
s tesso , per l e diverse branche della te faco tativi ; ogn, corso e bien-
sua a^miinistrazione, così il Parli- ^ esercitazioni pra-
to ha U dovere di promuovere la ™ n o tenute in oro aeees-
preparazione specifica dei ^ovan., 
che formeranno i quadri della Na-
zione fascista di domani. 

La scuola quale è non risponde 
-precisamente a tali fini. 

La tecnica dell'organizzaziom? 
del Partito e degli organismi di-
pendenti 0 comunque collegati con 
esso, è divenuta così vasta e com-
plessa da esigere una particolare 
preparazione. 

A questo fine sono istituiti i 

le, con la costituzione e con l'atli-
vità dei servizi istituiti dal Regi- so corrispondente nella nuova se-

ATTI FEDERALI ' Abbonati sostenitori 

Nomine e ratifiche 
% 

F A S C I O D I AGLIIì ; ' — TI Pnraerntii 
l ' jo tro S c a v a r d a — Segretar io <lel F a -
scio (il Oímiba tu mento di Aglie — ed 
i iiioniliri del DiivLlorlo cessano dalhi 
oar lca . I l o i iertanlo nominato Com-
missario iH r̂ la temporánea rejígonzii 
di quel F a s c i o il c a m e r a t a Hag. Ore-
s te l 'aBl iwo, Ispet tore di Zona. 

o «La Provincia d'Aosta» 

V I E L E N C O 

VA A G O S T I N O M A R T E N P E K O L I -
NO, SoKrefario del FJUSCÌ» di VII-
1» Castohiuovo. 

74 Comune di S . M N C E N T . 
75 Conuino di HOIJ .ICNGO. 

me ed esercitando realmente It 
particolari funzioni alle quali po-
tranno essere chiamali durante il 
Coi-so. 

Tali funzioni ainminislrative e 
direttive dovranno avere il loro 
svolgimento, oltre che noli ambilo 
delle Federazioni e dei Sindacali, 
anche nelle campagne e nelle offi-
cine dove 

de. 

Teoria ed esperienza 

1 giovani potranno osse-

l i segretario federale, chiesi 
informazioni alla sede di j)rove-
nienza, ha facoltà di concede're o 
meno la chiesta autorizzazione. 

15) Le lezioni teoriche verto-
no sui problemi elencati nel prò 

. . gramma: alle lezioni devo seguir.' 
re inviati col compito di rendersi ¡una breve discussione, nella quale 
personalmente conto dei jn-ohlemi i i giovani' faranno le loro osserva 
e della tecnica del lavoro. ' zioni o apporteranno gli element i 

T Corsi di preparazione politi-1 acquisiti nelle corrispondenti O.S.M--

e condurre 

sia distolto dalle ordinarie occu-
ltazioni giornaliere. 

Potranno esservi iscritti i gio-
vani dai 23 ai 28 anni, i quali nel-
le organzzazìoni giovanili del Re-
gime abbiano già dimostrato jìai'- I , , , ^ 
ticolari requisiti di intelligenza, ^ " " " dovranno, dunque, assume-, citazioni pratiche. 
di volontà, di carattere. Per il ca- '̂̂ ' andamento puramen- L'insegnante dev 
so di giovani che non si trovassero «^'ohistico, ma, tornendo una co- ! proprio insegnamento in modo clu> 
nelle emidizioni lu-od.dto o-iiuli,.,, ' diretta dei iiroblemì po-1 non sì attenui la caratteristica di 

htiei e degli organi del Koginie, : tali corsi, consistente appunto nel-
dovranno mirare a meltere in e- i l'abbinamento f r a le lezioni tcori-
videnza e svilupi^are e ratforzari'i che e la personale espcriwiza. 
le peculiari capacità dei giovani 16) Qualora i segretari fedo-
che oventualmente saranno chia-jraai, direttori dei corsi, ravvii^as-
mati a servire la liivoluzione. l sero, durante lo svolgimento dì 

Il regolamento ' Q îtî 'ilie giovane attitudini 

76 Coniiino di CANDIA. > 
77 Coinuno di COÌÌNIÌ. 
78 Notaio cav. iilV. GI IH- IO K T T O U K 

Provvedimenti disciplinari' MAUCOZ , Aosta. 

F . \ S C I O D I A H V I E K . — A otìrlco 
del fasc is ta Mìl l ìery Knr ie» iscri t to al 
F a s c i o di Combalt lmento di Arv ler ò 
assunto il provvedimeiifo discipl lnaro 
della sospoiisiitne dal l ' .N.F . iu a t tesa 
deU'eaito del procedimento penale. 

Il Segr. Fed. : GLAREY 

, 7y C(«mHie di S . ( i l U S T O C. 
80 Connine di V A L D I G N A D ' A O S T A 
81 Kasi'iü di i'oniliiitliinunto di MA-

SINO. 
m Comime di M A S I N O . 
83 Comune di L U S I G L I E ' . 
84 Comune di C A L U S O . 

ATTI DELLA PREFETTURA 

Nomina di Podestà 
Con KB. DD. 4. fel)braio 1935 -

XTII sono stati nominati i seguen-
ti Poestà; 

Avv. Giusepjìe Martellono a Vi-
dracco. 

• 

Fttvre Fortunato u Auloy St . 
Andrò. 

La falange dei nostri Sostenito-
ri diviene ogni giorno semprcpiù 
nwnerosa. Mentre porgiamo an-
che ai mioin sottoscrittori Vespres-
sio7ie della nostra riconomniza 
per la prova di simpatia e di at-
taccamento al giorìiale, informia-
mo che ìa lista rimane ancora a-

j perta per lo nuove adesioni già 
.promesse e per quelle che perver-
rmno. 

nelle eondizioui predotte 
il Segretario del Partito. 

Criterio decisivo p(̂ r l'aniuiis-
sione ai eorsi dovrà, (juindi, ossr-̂  
re la passione politica, la eapaeilà 
organizzativa, di vwì il iìiovane ab-
bia potuto già dare segno. Di con-
seguenza potranno essere ammes-
si anche giovani non forniti di 
titolo alcuno di studio, perchè 
quando la passione ]>olitiea e la 
capacità organizzativa abbiano un criteri fissati dalla « î r(Miì(»ssa » al I 

di intelligenza e di profitto avran-
1) TI 15 Tnarzo dr offni a n n o i a » facoltà di stilizzarli ncirinse-

il segretario fedeivUe, in base ai i gnamento del corso stesso. 

l'eale consistenza sapi'à i'oruìarsi, 
per forza intrinseca, anche una a,-
deguata preparazioni^ culturale. 

Utile indicazione al riguardo 
nella scelta dei giovani potranno 
fornire i lire-Littorìali ed i Litto-
riali, le Organizzazioni de] Parli-^ 
to ed i Sindacati. ; 

i l Segretario Federale, esami-
nato le domande di iscrizioni», pro^' 
cederà alla designazione degli ¿ini- a ciascun cors<> non è uniforme-
messi, d'accordo coi dirigenti del-' mente fissato: la facoltà di ileter-
le Organizzazioni che inquadrano, minar lo in base alle esigenze loca-

presente Regolamento, designa,!' {Il resto del regolamento verrà 
tra quelli cho ne avi'anno UiiH) , pubblicato nel prossimo numero). 
domanda entro il 28 r(0)braio, i 1 
giovani che dovranno seguirti il 
(^orso di preparazione jujlitica, 

2) I Corsi hanno inizio ]jres-
so le Federazioni dei Fasci di 
Combattimento il 2H inaiv.o; ogni 
vovm è biennale. 

3) 11 mmiero dei pai'tecipanti 

nelle Provincie, le foi'ze del lli^-
gime. Il numero degli ammessi 
non potrà essere su{)erior<^ ai ^100 
per ciascuna provincia. 

L'insegnamento vsarà teorico e 
pratico insieme. 

ÌVannesso programma darà la 
indicazione schematica delle linee 
entro cui i corsr debbono oshoìv 
contenuti per l'insegnamento ter-
nico, che deve essere impartito in 
forma piana ed accessibile, seìiza 
mai perdono di vita lo scopo a cui 
è d i r e t t o . L n M « 2 ' d i t a » o m p r a t i -

li è lasciata al segretario fedeî iv-
le. Ogni corso, i)ei'ò, ìum dî ve su-
l)eraiv i ÌOO iscritti piM' ogni pi'o-
vincia. 

4) La direzione dei corsi spet-
ta al segretario federale» assistito 
da un vice direttore. TI vice diret-
tore è il vice segri^tariii federale 
0 un fascista scelto dallo stesso se-
gretario federale, fornito dei ne-
cessari rcipiisiti di ciunpt^enza re-
lativi ai ju'oblemi clu^ saraiuio og-
getto dei corsi. 

I l YÌoe divoUo) '# d^i cortei HOQ 

Ogni fascista 
facoltoso deve 
abbo narsi al 

I 

Italici 
fucm 
RivoI 

a del l 
uzione 

a 
I 
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PROBLEMI INIZIATIVE REALIZZAZIONI 
LA RIVOLUZIONE VERSO LA SUA META 

LE CORPORAZIONI FASCISTE 

sioiie alla legge sui cementi. Un 
decreto stabilisce che il cemento 

Le Corporazioni Fasciste sono ' tanto di tessera nella bustina di cento per cento di ribasso, dico il 
entrate nel periodo concreto della celluloide e di distintivo all'oc- cento per cento). E d ancora l'eva-
loro attività. Che esse sieno una co- ' chiello. • n • . • -rr 
sa chiara, reale, utile alla Nazione,! Ed agli altri dico: E ' necessa- .-̂ ctiuinouc cuu n c^mcin-u 
lo lianno dimostrato attraverso i rio seguire col massimo interes-se debba essere puro, privo d'aggiiui-
prowedimenti presi dalle Sezioni lo sviluppo delle discussioni corpo- ' te, ma un emendamento tollera 
che già si sono riunite. In propo- rative. A nessun cittadino italiano una specie di cemento addiziona-

ehiamato ' 
limitando-

ne l'uso in poclii lavori secondari. 

che già si sono riunite. In propo- rative. A nessun cittadino italiano una specie di cemento addiz 
sito fu pubblicata una intervi- debbono sfuggire Pimportaiiza di to eon sabbia, che viene chia 
sta eon Ton. Garbaccio, il quale tale discussione e le provvidenze agglomerante idraulico, limita 
ha, con le sue impressioni, data la che da esso emaneranno. j ne l'uso in pochi lavori sccoiu...... „aiKuic, 
più lampante dimostrazione dellai E ' prossima la discussione nella ' In effetto, cosa avviene? Lo dico- febbraiu 
efficacia della fascistissima istiUi- Sezione Edilizia. Ecco un campo jio le statistiche : si vende (e quin- VEKKKS: 
zione creata dal Duce. - - - - - -

Calendario esami 
corso premilltare1934-35 
V A L D I O N E D ' A O S T A : 

Vnldigiia, L a ThuUe, Counnayeur, il 
15 febbraio 19351 

V I L L A N O V A B A L T E A : 
Viilanova, Rimaz, Valfirisanche, 
KhenH!s, Aymavilles, il 10 felibraio. 

C O G N E : 
Coglie, 17 febbraio. 

A O S T A : ' 
Aosta, S . Oyen, Vaipeiiiiie, il 18 e 
19 febbraio. 

N U S : 
Niis, Quarto Prucl , Ohtuiiijave. il 30 
febbraio. 

C I I A T I I X O N : 
Chatilloii, Aiit«y. S . Amlrè, Vaitour-
nanche, S . Vincent, Tprfinon, il 31 

Le provvidenze per la lana, per 
la seta, per la canapa, ne sono vìvo 
e tangibile documento. 

Il pubblico però non deve atten- . , , . 
dere neppure dalle Coi-porazioni ' di Ugo Garlanda a Vittorio Sella 

che deve destaro la viva attenzione ' di si impiega) 1 '80 per cento dì ce- ' ^erres. M ^ v ^ 
1 ' l i * . . . L'IlUilHlll« Il 0 réO lullUrUlU» 

di coloro che sono industrui- mento miscelato con materia mer-
li lanieri, ma anche costruttori e, ' te c il 20 per cento di cemento pu-
pur trovano anche il tempo dì ! ro. E in qualche città crollano nn-
ossere poeti, come la bolla lettera 

qualche < 
cora gli edifici. 

vAviii . i-- ... No! Tutto quello che è compro- isstnu 
dei miracoli. Pensi a fiaal.e eoncor- dal Congo dimostra. Siamo poe- messo, evasione elisione, arrangia- febìiraio 
renza deve tener fronte la nostra î o ,̂ tanto perchè ì>ul)b]ichiamo mento non è fascista. I V R E A : 
industria, ai prodotti esteri. Si in-, l i s che con versi lunghi e corti, l'i- " " ' " " ^ i i..-«.. 

- assenti e accenti rivoltati, co-

Ciiailant, I! 2!Ì e 23 feiibraio. 
FONTI'] S . M A R T I N O : 

Ironie S . Martin», B a n l , Carema, 
Donimz, Pont lìozet, Set t imo Tava-
ì;nas4'0, Clianiporcher, il 24 febbraio. 

I S S T M E : 
Ifisinie, (ìressoney, Liit iana, ti 25 

formi ad esempio a quale prezzo .. , 
la canapa indiana è offerta sulla ' ^ ^ ^ Ĵ̂ IQH USO oggi, ma perchè 
banchina del porto di Genova. Leg-1 ovunque siamo : nelle foreste del-
ga a quale prezzo sì contratta il l 'Africa, sui monti delle Ande, in 
cemento nelle colonie inglesi o 
francesi, ed a quale prezzo è offer-
to in Italia il cemento jugoslavo. 
Pensi alla difficoltà di creare in 
quanto a lane, in Italia, una ma-
teria prima che possa competere 
come quella americana o dell'Alia 
0 dell'Australia, in fatto di quali-
tà e di purezza. 

Si formi a considerare come il 
Giappone, mercè la sua mano d'o-
pera a prezzo vile, possa allagare 
il mondo con le sue sete. 

Soprattutto il buon pubblico, 
ora che non ha più il coraggio di .A 

terra uinhi-a, sul suolo della divi-
na Roma, noi, lavorando, onesti e 
tenaci, chiudiamo gli occhi e sen-
tiamo la bella pìesia della Patria, 
della famiglia, della casetta lon-
tana del paese natio, dove la vec-
chia madre prega e attendo. E sen. 
tiamo da poeti la fede incrolla])ile 
nei destini della Patria e nella for-
za c nella grandezza Sua, di Tvui : 
Mussolini. 

Mi si perdoni la digressione.' 
Dicevo dunque che è pi-ossima 

la discussione nella Sezione Edile. 
I membri della Sezione vogliano ri-

I nostri ingegneri, quando fan-
no i preventivi, sanno quello che 
si fanno. Sei'vono loro di base i 
ju'ezzi ufficiali dei materiali e i ; 
contratti collettivi di lavoro. Co-1 
me si può, in buona fede, pratica-
re su tali preventivi (lasciamo sta-

ivrea , l iorgofranco, Andrate, lîol-
lejiKO, l.essolo, Pavone, l 'odanea, il 
2(5 e 27 febbraio. 

M A S I N O : 
Musino, Albiano, Azeglio. Palazzo 
Piverone, HorRoniasino, il 15 feb-
braio. 

S T R A M B I N O ROMANO: 
Strambino R., S . Martino Canav., il 

re i l .100 p e r 1 0 0 ) , il 2 0 , il 3 0 , il i u febbraio. ' 
40 p e r cento? CALl'SO: . . . ^ . , , 

So si è riconosciuto necessario | 
alle nuove belle, audaci costruzio- (jiOKiiIO CANAVESK: 
ni del Regime, il cemento puro ad S. (iiorKio C.. S. Giusto C., AKIU'. il 
alta resistenza, perchè ammetto ' 1» febbraio. 

criticare, magari a priori, eonside- ; cordare, in tema di edilìzia, ì ribas 
ri con meno indifferenza i gravi gj sfacciati che fanno nelle aste 
problemi che l'epoca travagliosa f^^ggiro i bravi ed espei-tì ed one-
in cui viviamo, impone, ed aiuti 
chi spetta a risolverli, eon maggio-
re fede, con maggiore entusiasmo, 
e con maggiore comprensione. 

Abbiamo detto il pubblico, ma 
forse gli abbiamo fatto torto. 

I l pubblico ha fede e lo dimo-
stra spesso per non dire sempre, 
avremmo dovuto dire parte del 
pubblico. 

Quella parte che si assenta, che 
non crede, che si perde, che si sco-
raggia, che si lascia andare alla 
deriva. 

La Corporazione — sotto l'egi-
da dello Stato — disciplina inte-
gralmente, organicamente e unita-
i-iamente le forze produttive dello 
Stato e mira allo sviluppo della 
ricchezza, della potenza politica, 
ed al benessere del popolo italiano. 

E mole — lo ha detto il Duce — 
che gli istituti creati dal Fascismo 
diano la reale sensazione al popo-
lo, alla classe che maggionnente 
lotta per la vita, di un benessere 
vero, procurato dalle stesse isti-
tuzioni. 

« Se sto effettivamente meglio 
— ha detto Mussolini — lo devo 
alla Rivoluzione fascista ed agli 
istituti che essa ha cibato », deve 
poter dire un giorno il contadino 
e l'operaio. 

Lo scopo della Corporazione nel-
la mente del Duce, è quello di da-
re un ordine organico alla vita del-
la Nazione e uno degli elementi 
da realizzare al più presto è un 
più alto livello delle masse degli 
operai e dei contadini. 

Inutile quindi ' ignorare , danno-
so dubitare, ancora più dannoso 
crearsi delle illusioni. Parlo di 
quella massa grigia, amorfa, ano-
dina, che non crede e magari ha 

sti costruttori. 
(A Torino, recentemente, in una 

asta pubblica, taluno ha fatto il 

l'uso di cemento sofisticato? 
Non è da fascisti continuare ad 

ingannare se stessi. l-Tna cravatta 
da due lire non può essere di seta. 

La Corporazione porta alla ri-
balta questi e gli altri problemi. TJÌ 
discute, li sol-veglia, li esamina e 
li risolve. 

E la Rivoluzione continua verso 
la sua meta; una più alta giustizia 
sociale. 

Vlator 
? .11 •—I.—N 

C A S T E L L A M O N T E : 
Castellanionte, l ia i ro Torre , Castel-
nuovo Ni^ra, il 2(t fei»bralo. 

V A I . C I I I l i S A : 
Valdi iusa , Traverse l la , RncKlio, 
Vistrorio, il 21 febbraio. 

C r O R G N E ' : 
CuorKnè, Valper^a, PratiKlione, il 22 
e 23 febbraio. 

PONT C A N A V E S E : 
Pont C., Frassinetto, Sparone C., In-
sriii C., Ronco Canavese. 'il 24 e 2.̂  
febbraio. 

LOCANA C A N A V E S E : 
LocHiia C.. Ceresole Reale, il 26 feb-
braio. 

" ANDARE VERSO IL POPOLO „ 

La visita del Segretario Federale 
agli stabilimenti industriali di Pont Canavese 

Mercoledì 6 febbraio Pont ha 
avuto il piacere e l'onore dì o.spi-
tare il Segretario Federale venu-
to per visitare i grandi stabilimen-
ti della Manifattura e per tenere 
il Rapporto Fascista. 

Giunto alle ore 10,30 precise, il 
Gerarca è stato ricevuto all'entra-
t a del paese dal Direttorio del Fa-
scio, dal Commissario Prefettizio, 
dal Senatore Brezzi, presidente 
dell'Unione Industriale, dal came-
rata dottor Amadio, segi-etario dei 
Shidacati dell'Industria, dal co-
mandante la Tenenza dei RR. CC., 
dai fascisti del primo settore, da 
due manipoli di avanguardisti e 
da una centuria di giovani fa-
scisti. 

Prima visita, quella allo stabi-
limento Orco'dove attendevano il 
Segretario Federale il cav. Er-
nesto Mazzonis, consigliere delega-
to della Manifattura e i direttori 
degli stabilimenti; fuori presenta-
va le armi un manipolo di balilla 
moschettieri mentre una massa os-
sequiente di popolo salutava roma-
namente. 

La vastissima sala dei telai ru-
morosi è stata visitata minuziosa-

mente, mentre il ritmo delle mac-
chine era segnato dallo sventolare 
delle bandierine con l 'effige del 

1 Duce di cui ognuna era ornata. 
; Dopo fu la volta degli stabili-
: menti Soana dove il Segretario Fe-
derale ha avuto campo di osserva-
re minuziosamente la complessa, 
interessantissima lavorazione dei 
reparti filatura, tintoria e rifini-
tura. 

Allo ore 11,30 nel cortile dello 
stabilimento, davanti' a 1600 ope-
rai il Rappresentante del Partito 
rivolgeva ai dirigenti ed alle mae-
stranze parole di lode per l'ordine 
e la disciplina riscontrate sul lavo-
ro e incitava a rendei-si ogni gior-
no miglioii per l'avvenire dell'in-
dustria e del lavoro fascista. 

Nel pomeriggio, dopo la sfilata 
impeccabile delle organizzazioni 
alla quale hanno partecipato 450 
fascisti in divisa regolamentare, 
venne tenuto nel Teatro Savoia il 
rappoi-to fascista al quale ha po-
tuto presenziare tutta la popola-

Leggete e diffondete 
IL POPOLO D'ITALIA 

' zione assiepata fuori, grazie al-
l'impianto di un forte altopar-

, lante. 
i II Segretario del Fascio ha espo-
sto rapidamente lo situazioni ge-
nerali ed amministrative del 1̂ 'a-

' scio e delle organizzazioni fasciste 
' che sono risultate buonissime sotto 

tutti i rapporti. 
I l Segretario Fedendo con pa-

role profonde ed intense di vfede 
dettava poi le n o m e di lavoro e 
di stile per l'avvenire; canti e in-
ni della Rivoluzione hanno cliiuso 
la cerimonia militare. 

All'uscita dal Teatro una folla 
di circa 3000 cittiidini si accodava 
al gagliardetto del Fascio e accom-
pagnava il Comandante Glarey si-
no alla sede, costringendolo poi, 
con insistenti invocazioni al Duce 
e applausi al Fascismo, ad affac-
ciarsi alla balconata. 

L a cerimonia fascistissima lia 
veduto tutto il popolo sinceramen-
te e passionalmente entusiasta e ha 
lasciato fermi nel cuore dei Poli-
tesi un graditissimo ricordo e la 
promessa di sempre tutto dare per 
il trionfo della Causa e la ])oten-
zii della Patria Fascista. 

E. O . A. 
Offerte ed oblazioni 

A O S T A 
Offerte in denaro L. 4i)'15.55 
Boll ino Annl'iiìo, Aosta, L . 300 
Contini Butlstu, Aosta, 10 ; 
Ciiv. ufil. Vl to i io Biisuglia, A-
zlende Iiuposte tU Consumo, 
Venezia. 01 ,65 ; Distret to Mi-
l i tare, Ivrea , 3 7 3 ; Consorzio 
Provincìiile Antitubrcoliire, 
Aosta ( contributo personale 
mese (il gennaio) , 3 2 ; Corpo 
K. Genio Civile, Aosta (con-
tributo personale mese di no-
vonihre e gennaio) , 145,50; 
Console Cesare Mino, Aosta, 
no ; l ' iecìiiolo Giovanni. Ao-
sla, capo calzolaio 4.o Alpini, 
•W; Uegio Convitto Nazionale 
« l 'r incipe tll Napoli », Aosta, 
145; Uegio Tr i l iunale Aosta 
(contributi mesi dìceni])re e 
gennaio dei MaKisti-atl e Fun-
zionari, 173 ,50 ; li. L iceo e 
Ginnasio, Aosta (contributo 
personale direttivo, insegnan-
te, s\il)altei-no. 332 ; Adelina 
Ferrando B a s s a nesi, Aosta, 
5 0 ; N, N., Aosta, 2 5 0 ; Fras -
sy Cecil ia e Mureoz Alessan-

drina, r ivendita piazza Carlo 
Alberto, Aosta, 3 0 ; F ra te l l i 
Cresto, I v r e a 3,2t»; Impresa 
Giuseppe Coufieuza, P r é St . 
Didièr, 5 7 , 6 0 ; id. id., 42 ,50 ; 
Dott . Severino Caveri , Aosta, 
2 5 ; Impiegat i Ospedale Mau-
rlziaiio (2 .0 contr ib . ) , 23 ,60 ; 
Kniilio Gaapard, Aosta, via 
Lostan, 1 0 0 ; S indaca t i Argen-
t ieri e af f in i , Aosta, 1(30; 
S iudacat l F a r m a c i s t i , Aosta, 
1 0 0 ; Confederazioni d e b Cre-
dito e Assicurazioni , Ivrea , 
I S l l ; G. l l a i n e l l a e Di t ta Fos-
sat i , I v r e a , 2 5 0 ; I I . Scuola 
Secondar la Avviamento al la-
voro, Aosta ( contributo del 
personale dirett ivo e Inse-
gniinte, 170. 

A L l ì I A N O. 

Offer te in denaro 
Conniutì di Albiano L. 3 5 0 ; 
Congregazionii ili caritA, 3 5 0 ; 
FederaziouH de! F a s c i Com-
battinionvo. 1 0 0 ; Dottor Mai-
teiìcei Pelloprino. 3 0 ; F r a t e l l i 
Cossavella, 2 0 ; Zanetto Savi-
no, 1 5 ; i toff lno Bernardo, 1 5 ; 
r ioffino Mic'Iiele, 15 ; Iloffin». 
Antonio, 1 5 ; lìoiTino Marcel-
lo, 1 0 ; Uoi'finu Secondi), U) ; 
Don Augusto Allazetta, 1 5 ; 
I l o f f i n o 1 0 ; ("erutti 

1079,50 

Carlo, 1 0 ; Astaldi Cristina, 
1 0 ; Gilio Pietro, 5 ; Rol la Na-
tale. 6 ; B isoñe Caiàna, 5 ; Don 
Ravasc l i e t to Aventino, 10 ; 
Moirano Pietro fu Giuseppe, 
5 ; B o l t a Pietro, 5 ; Debernar-
di eTresa , 5 ; Bisoñe Angelo 
fu Giovanni, 5 ; T e n c a Mag-
giorino, . 5 ; Vermi Bulgia, 5 ; 
Anda Poln Mart ino, 5 ; Bellot-
tl Luigi, 5 ; P l a n a Giuseppe, 
1 0 ; Zanetto Giovanni di An-
tonio. 5 ; Accotto Antonio, in-
segnante, 5 ; Auda Michele, 5 ; 
Al lazet ta Giaciuto, 1 0 ; Auda 
Angelo. 2 ; Auda Teresa , 1,50. 

O f f e r t e in n a t u r a . — Monti Felice, 
p a t a t e Itg. 1 5 ; Ro l la Lorenzo, pa ta te 
kg. 1 5 ; Moli-ano Angelo, grano kg. 1 0 ; 
F o r n e r o Mart ino, riso kg. 10 ; Panette-
r ia Gannia Giov., kg. 10 pane ; Panet-
ter ia DeStefano, pane kg. 5 ; Panette-
ria B a l n i a Giov., pano kg. 5 ; Panette-
ria B a d i o Calisto, pane kg. 5 ; B o r r a 
Giovanni fu Giovanni, indnnientl ve-
s t i a r i o ; Be l lo t t l Luigi, legna mg. 1 0 ; 
(V)SKa (Giovanni, legna mg. 1 5 ; Auda 
Giori Giusepi>e fu Giuseppe, taglio 
pantaloni . 

Quale dei due tracciati? 

La s t r a d a I v r e a - S a n t h i à 
e la valorizzazione turistica 

ce Amedeo. Chasseur Ore-
ste o Jiorlandl Mario. Of-
fri l ire 4 ; Cretler Giusep-

pe. Olïrlrono lire 2 : Berger 
Giacomo, Dlierln B a s i l i a . 
Offrirono l ire 1 : Berger E -
milio e Dlierli\ Celestino. 

Offert« in n a t u r a ; T.anrent Antonio; 
Dlierin Severino; Cresta Giuseppe; 
Dlierin Fi-ancesco; Glesax. Giovanni ; 
Dlierln Uosa l ia ; Pinet Alberto ; B6-
clion Damiano ; B e r g e r B a t t i s t a ; Ca-
sanova F i o r a v a n t i ; B e r g e r L u i g i ; Bo-
nin Let iz ia ; Ganis Augusto; Dherln 
Benvenuto; Pernel Cami l lo ; Bul l las 
Eufros ina . 

M O N ( i I 0 V E 

Offerte in denaro L . 
Offrirono l ire 5 : Don Iticoa-
i-au(l Giovanni ; Freydt).) Vin-
cenzo; B u i l i a s l'elisa, i.ani^-

14 fi»,20 

I V K E A. 

Offer te in denaro L. 
Dit ta Trezza L. 1000 ; A.N.A. 
Ivrea L. 5 0 ; Monaterl dottor 
Carlo L, 50 ; Società genera-
le Operai 1.. 100 ; Socletfi 
Oporaia L. 100 ; Socleti\ San-
t 'Ellgio L . 5 0 ; N. N, L . 70. 
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l o m b a g g i n i - artriti -
r e u m a t i s m i • nevral -
gie - Malattie delle ossa 
e delie articolazioni. 

9011. siragioiii - uarallo sesia 

UlcGviuino e i)Ul)l)llohinmo : 
Vi è limi soeletfi regolannonte costl-

tultu e elio si è a t t rezzata per poter da-
re m^cuzlone alla progettata linea, vi 
aoiio .state aiìesloiil e ooiisonsl dt priva-
ti, cil Knti e di Cunmni, udunauKe di 
i 'odeatà. Siwrlamu che «1 p(>ssa varare 
anclu» (jiiesto progetto. Trilaiito» e Indub-
l^laiiieate, o ivorre ohe iOnti e privali 
diaìio la loro adesione In ragione par-
ticolarmente del ìuagglor diretto Inte-
resse che (Ognuno ha. DUVÌÌ deve passa-
re !a l inea? Il progetto di massima li-
sutlerel»bt" fatto prima di conoscere le 
adesioni, deve quindi aver un proprio 
traeeiato salvo a studiare qutOIe ret-
ti l'iche ("he si rendono op[iortun<» tanto 
nella attna/Jone pratica del progetto, 
quanto in base al le sottoscrizioni av-
veiuite per eontiihuzione tll Enti o pri-
vati. 

Su «11 l'opolo fUellese» del set-
tiunlire scorso si era fa l lo cenno di 
due t r a c c i a t i : l'uno a mattino del lago 
di Vivt»i'one {'/jmn oggi con richiami 
(ui'isMci merci- Topei^a del Todestù ili 
quel Conjime chi» con lavori e nuove 
strade valorizza la Z(»na) e pressoché' 
lungi» la [»rnvinclale salvo no] t rat to 
Santhll^-('avaglll^ onde puntare su Ali-
ce Castello per collegare Alice con 
Horgo d'Ale, 

L 'al tro è a sera ilei lago o moll<i 
l^iii discf>st(» dal suo naturai pej'Corso 
at t raverso l ijoschl della Morlgna le 
paludi del Ueglone-Maresco. 

Il priiiio, a quanto pare, sarebbe i 
progi»tto di massima, chlandanuilo. cosi-
ufficiale, mentile il secondo sarebbe mi 
progetto manifes la lo da un sii\golo, 
|irogett<i già adeguatamente c(aubattu-
lo i ia irart icol is ta nel loglio su(»cÌtato. 

Anche qui, non divaghiamo, non In-
sciMiiamo per carltii troi)pl tracciat i 
per perdersi in essi e non tradurne al-
cuno in ribalta. Fissiamoci sul proget-
to di massima esistente, se occorri» con 
suggerimenti aiutiamo a miglitu'arlo, 
uui non sabotlam<»lo con a l tr i tracciat i . 

Qualsiasi |>rogett(i per una linea a 
sera lago mm è pì'aticoi ])erchè ; 

1) La zona non f» affaltc^ liu'istlca, 
si a t t raversa una estesji zona boschi-
va e i»aludosa priva ili ogni conforti» 
paruiramico e <li viabilità senza avvl-
cinai'e centri urbani o agrlc^oli di cpuil-
che impiU'tanza. 

li) Atraevrsi ire la zona delle Logge 
e del Ala inesco vuol idre costruire la 
linea su [»e.ssbnu fondo paludoso e lìon 
conslslerjte, e quindi con opere e »pe-
se Ingenti. 

8 ) Da Albumi» per giungere ad 
Ivrea occorrerebbe un ponte sulla Do-
ra proprio su un p\into dove la J^ora 
lui nna ampiezza di c irca un Km. 

4 ) La zona ha non molto lontano la 
linea ferroviar ia (. 'hlvassinlvrea in 
sponda destra della Jh>ra, mentre al 
contrario il i)rogetto at tuale della So-
cietà e ben prescelto in qminto a t t ra-
versa una zona com|)letaniente 8|>Ì'OV-
vista di conuinlcazioni fernivlaria, an-
che solo prossime, e <'on una lieve di»-
viazione vers<i Alice Castello vorrebbe 
a collegare altr i^ì 1 paesi di Alice f a -
s te l l i e PMU\go (PAle, che dlsterebbe 
neppure 2 Km. circa dalla sede della 
linea, Servirei)!»« così a <lue imporlanti 
centri agricoli V'ei^cellesI'produttori di 
.cereali, fi'Utta ed uva, Alice ( 'asiel lo 
e Horgi» <rAle; indi seguiHido mt truc-

Unione Nazionale 
protezione antiaereo 
Allo sco|Ki di integrarli l'azione de-

gli organi s tatal i preposti alla prote-
zione antiaerea, analogamente a quan-
to viene fatto in altri paesi eil al lo 
scopo altresì di provevdere senu)re 
meglio a diffondere nel paese la co-
noscenza del reali pericoli della guer-
ra aerea, il Ministero della guerra hu 
l)rovveduto alhi costituzione di una 
« Unione Nazionale Protezione Anti-
aerea » (U.N.P.A.) la quale con 11. D. 
30 agosto I t )84-X1L N. 1589, rlpi>rta-
to sulla Gazzetta UlUciale del I legno 
N. 230, in data 1 ottobre 1034-Xl I , pa-
gina 4413» e nella dispensa N. (tO del 
l i iornale Mil i tare del ottobre 1034, 
f» s ta ta eret ta in lOnte Morale. 

La l'i'esidenza ( ìenerale del mioVi» 
]^]ììte i» s tata a f f i d a t a a S. IO, 11 sinìa-
ttu'e genei'aU» (^attaneo che ha proce-
duto subito al la oragnizzazlone di ta le 
istituzione ini ha iniziato le prat iche 
per furia funzionare. Il nascente so-
dalizio, non ostante le diff icoltà che si 
dovevano superare, va aasujìiendo già 
una fort iss ima «ti 'uttura organica che 
si s ta diffondendo in tutta I ta l ia . Col-
la costituzione del T'onsigli Prolvnclall 
che dovranno in ogni Provincia d'I ta-
l ia rappresentare il sodalizio ed attua-
re tutti 1 provvedimenti che saranno 
necessari per il conseguimento dello 
scopo, l a nuircia di diffusione e di 
fiuizionaniento del nuoov Knte si ù 
ampliata dando \\n af f idamento ancor 
più sicuro del suo inunancablle avve-
nire. 

Anche nella nostra Provincia si 
stanno quindi svolgendo le prat iche 
po.v la costituzione di mi Consiglio Pro-
vinciale delVUnione. Al la Presidenza 
di tale Consiglio ò stato nominato da 
S. K. 11 generale senatore Cattaneo 
r ing. Rossi deirUdlclo Tecnico del no-
stro Municipio. 

Vj necessario che tutti Indlstlnta-
niente collaborino per poter dare a l 
nuovo E n t e quello sviluppo necessario 
a f a r s\ che gli alt i fini che si propo-
ne possano essere raggumtl nel termi-
ne più breve possiiille e che Topera dì 
f iaiìclieggiamento e di cooperazione al-
raziiiue degli organi .statali preposti 
a l la protezione ant lare j i s ia fa t t iva e 
com|>leta in ogni sua parte. 

ciato panoramico Ideale toccherebbe 1 
paesi Blel lesl di Cavagllft, con vanbig-
glo anche dei suoi r inomati mercat i 
agricoli, Viverone rinomato pei' la pro-
duzione agricola, per 1 suoi tipici vini, 
e centro di a t t r a t t i v e turistiche e meta 
di numerosi villeggianti, per passare 
poi subito in Prolvncln di Aosta coi-
r à Ila cclan\ento di Plevrone-Palazzo-
Uollengo, Agli interessi Riellesl ben 
servirebbe questo tracciato polcliè al 
centri di Cavagllù-VIverone-PIverone e 
nollengo sulla l inea farebbe capo cer-
to 1 conuuìl d i : Salussola a circa 4 km. 
da Cavaglfà : Oorzano a c i rca 2 km. 
da Cavaglià ; Roppolo a c i rca 200 me-
tri dalla sode F e r r o v i a r i a : ZImone a 
i^lrca 4 kuì. «la Viverone; Magnano a 
circa 3 km. da P a l a z z o ; Torazzo a cir-
ca 3 knj. da Bo l lengo ; Sa la n c i rca 5 
km, da Bo l lengo ; Zubiena a circa n 
km, da Bollengo o da Palazzo, 

Tut ta la zona della S e r r a non Im 
alcuna linea fer roviar ia neppure pros-
sima e il t racc ia to Santhlft-Viverone-
Ivrea f j ivorirebbe Indubbiamente e tu-
risticamente n comnierclalmente mia 
zona che ha risorse e bellezze natural i 
ancH>ra da sfrutt i ire . 

L a Società, oggi costituita procinla 
dunque con ogni energia <» se r iuscirà 
come desiderabile nelVIntento, nvvh 
l»ene meri tato localmente e presso 1u 
Nazione tutta. 

Concordia e volontà dlntenti devono 
convergere a questo fine. 

MARGATA. 

Itti y.i/u/' 

Fermate quel eeumatisinii! 
Il t r a t t o carat ter is t ico preoccupante 

dei disturbi reumatici è che, noti cu-
rati bene, essi diventano cronici e ri-
tornano ad ogni cambiamento del 
tempo, spesso con annientata Intensità. 

Generalmente sono da incolpare l 
reni deboli o strapazzat i . Essi per-
mettono che r imanga nel sangue nn 
eccesso di acido urico, che sconvolge 
il sistema, Invece di essere el iminato 
colla nitrazione. Ogni ghirno il male 
aumenta — nè si può sperare che 
reni deboli guariscano da si*. 

Non aspettate che la vostra condi-
zione diventi cr i t ica . Se ci tenete alla 
vostra salute, usate le Pil lole F o s t e r 
per i Reni , al primo segno di mal di 
schiena, Irregolarità delTurlna, distur-
bi notturni, reumatismo, sciatica» lom. 
Imgglne e di a l t r i sintomi di delio, 

lezza renale. Ovumiue : L. T.—. 
Den. Gen. O, Glongo, Mibnn. 

(187). 
Aut. Pref. Milano 49716 - 1933 

Pillole 

Foster 
p e r i Reni 

Diiiondeie " La Provincia d'Aosta 

La Calzatura di fiducia 
« 

La troverete dal Vostro forni tore 
a I v r e a : Calzoleria Fornero 
a C u o r g n è : Buffo Battista 
a C a s t e l l a m o n t e : « Corella Pasquale 
a R I v a r o l o : ^ Verccllino Giuseppe 

e a Torino nel negozi 

EUREKA TAGLIAPIETRA 

MARCHIO DEPOSITATO 

P i F F i D II 
Il sapone da bucato Marca BTBLI ÌA 
fabbricato in CANTALUPO dalla Ditta 

io e SOL 
d i 

è molto bea apprezzato. 

Guatilatsl daliii imitazioni - Verificare il Rlarcbio. 
* 

tn vendita presso iutii / migliori negozlontl 

Per acquieti alP ingroBBO» presBo : 

Giorgio e FJII Glanollo 
Dock C o r s o D a n t e - T O R I N O 

T R I V E R O A. 
via Boglno, 23 • TORINO - Telel. 4 8 1 9 7 

CLASSICI - NOVECENTO - AMBIENTAZIONI 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 

V I S I T A T E C I • R R E V E I N X I V I 

CASA DI CURA E CONVALESCENZA 

T&\&f. A.O - C U O R O N É : - T o l e f . ^O 

CHIRURGIA GENERALE 
(MALATTIE D£LLE DONNE • MALATTIE DELL'APPARATO URINARIO) 
Dott. TRABUCCO ANTOISIIO 
CHIRURGO DELL 'OSPEDALE MAGG. DI S.GIOVANNI DITORINO 

In C l ln ica a l G IOVEDÌ e D O M E N I C A 

GABINETTO RADIOLOGICO e FISICOTERAPICO 
(RAQQI X • RAQGI INFRAROSSI • RAQOI ULTRAVIOLETTI - DIATERMIA) 
Dottori M A R X I N O T T I e S E I O R E I 
DELL ' IST ITUTO RADIOLOGICO TORINESE 

IVI E D I C O I I M - T E R I M O D E L - L . A C I _ l f > 4 l C A 

Visita TUTTI I GIORNI dalle 10 alle 16 

fabbrica con REY HARTINO & FIGLI 
® R E S P O S I L I O T I E XILOFONO S-È^GIIG'^ I v R E A 

FABBRICA SERRAMENTI - PALCHETTI O M 
X ô l o f o n o R I O A â . 6 7 

N E G O Z I O I V R EL A 
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IL FASCISMO E 
X 

Air ordine del giorno 

Camicie Nere 
% 

E' fra i più bei ricordi delle Gran-
di matìovrc di quest'anno la visione 
dei Battaglioni Camicie Nere operane 
ti con rEsercito neWAppennino Tosco' 
Emiliano. 

Se ne fece allora un gran parlare; 
ma molti che vivono al difuori del" 
l'ambiente fascista e militare, accolse-
ro con un po' di diffidenza le lodi; c 
a ragionare con calma c*è da scusa-
re questi increduli. , 

Per primo confesso anch'io che a-
vanii di essermi trovato al fianco di 
quesH legionari, non era granché con-
vinto della loro efficienza; ma ho do-
vuto ricredermi. 

La diffidenza verìivd principalmente 
dal confronto con VEsercito; non mi 
potevo convincere come iirw truppa 
formala dagli elemenli più eterogenei 
e non allenati, reggesse di fronte ad 
una truppa giovane e lungamente pre-
parata. I faUti mi diedero torto in pie-
no. Non solo mi sono ricreduto sul 
valore delle C C . NN. ma ho notata 
la grande importanza morale che esse 
hanno fra gli altri combattenti. 

La loro maniera di combattere, ba-
sala sulla sorpresa e sulla rapiditcì, ha 
fatto delle CC. NN. dei nuovi Arditi, 
che sono come i vecchi combattenti, 
pieni di slancio, d'anima, di nervi. 

Nella guerra di posizione sono le 
truppe che si slanciano al contrattacco, 
ma il loro impiego normale è nella 
guerra di movimento, tattica satura di 
ardimento fascista; il Battaglione CC. 
NN. autoportato sì muove rapidamen-
le da un fronte aWaltro per portare 
i suoi pugnali ove occorra il colpo di 
mano disperato e sicuro; ove allarma 
sia inutile opporre Varma, ma necessiti 
il cuore e Ventusiasmo, Si conìprende 
quindi die Cela e la preparazione mi-
lilare non sono necessità fondamentali; 
indispensabile invece è lo spirilo e que-
sti legionari ne hanno da vendere. 

hra le loro file, gomito a gomito, 
ci sono combaltenli con il petto deco-
rato e giovani inìberbi; veterani della 
guerra di trincea e squadristi, portano 
il vecchio fez della vigilia con inm lo-
ro mossa strafoltenlc c/ie li fa ele-
ijanli. . 

E quando i loro camion passano 
rombando, lo sfarfallio nero e gli: A 
noi! mettono nelle file slretle e polen-
ti dei fanti un brivido di cn'.usiasmo 
che non si perde facilmente. 

I ulto l'Esercito c fascista; (e re-
clute arrivano alle Caserme con il lo-
ro bagaglio di cultura nnlilare impa-
rata nelle file fasciste; qtiamlo risuona 
il « Saluto al Duce » più che un sa-
luto è una dedizione: ma lutti sentono 
che la più perfetta espressione di fa-
scismo è n^l tempramento dinamico 

dei Battaglioni C C . NN. Per questo 
tutti i soldati amano i legionari. 

LE COMPETIZIONI SCIISTICHE NAZiONALI 
I.CH , - _ ^ • I I I • • I-

La Coppa ''Provincia di Aosta, 
» 

verrà disputata sui campi di Courmayeur 
Da (gualche anno in Italia sono 

in grandissimo tavorc le i^arc scii-
stiche di discesa; il i'afi'giungimcn- che • 

Sopratutto qiiando aduna al telo-
ne di partenza, stiuadre magnifi-

to di velocità folli su levi^nitisslmi 
pendii l'orma hi HU])rcina asjìirazio-
ne di ogni sciatore che si rispetti. 

E la tecnica ha fornito alla 
locità i suoi mczyA perfezionati : 

- 1 componenti della s(jna-
dra sono nn blocco solo, diii'issi-
ino di forza e di volontà — di-
sposte a combattere con energia 
sempre nuova lungo lutto il |>er-
corso. 

s(M pesantissimi, l aminature , at tac- T r a le p i ù im]Tortanti gare di 
chi speciali , j ìersino le gobbe aero- ! fondo di tutta Italia è la Coppa 
dinamiche che trasl 'ormauo il velo- Proviìicia d'Aosta. E ' ( luest 'anno 
cista in \u\ modernissimo... essere 
iintidiluviano. 

Senza dubbio hi discesa è una 
su])erba scuola di audacia, (iente 
che si slancia da una rapidissima 
china, a velocità sii])erÌoi'i ai cen-
to chilometri lia indul)biamente 
garretti saldissimi, cuore e eoi'ag-
gio a tutta ])rova. 

Ma ciò non toglie che non si 
debbano coltivare non meno in-
tensamente, anzi ancor dì più le 
altre specialità dello sci, e sopra-
tutto quella che trova maggior i-i-
s]iondenza nell'utilità ])ratica de-
gli sports invernali'. 

I l fondo... Le gare di fondo so-
no veramente la quintessenza del-
lo sci : rivelano l'atleta. H corri-
dore che debba percorrere a i)as-
so velocissimo i 18 o 2'ì cliilometri 
segnati dalle rosse bandieriiu"! del-
la pista è il vero sciatore; il cor-
po dell'atleta risponde conu' un 
meccanismo perfetto allo slorzo fi-
sico, armonicamente. I']d è uìia 
gara di forza: le salile, il piano 
massacrante, le discese i'i])id(', il 
percorso vario, lutto è fatto appo-
sta por rivela.re le doti del concoi'-
rente, la sua capacità, il suo valo-
re di atleta. 

E poi occorre che i nostri alpi-
ni abbiano doti di fiato e di resi-
stenza: anche se non saranno di-
scesisti da esibizione poco pci'-
derà lo scopo finale: ed a ceiUo 
chiloìnetri di media, non si può 
certo discendere col moschetln e 
lo zaino afVardellato o addirittu-
ra il treppiede delhi P I A T sulle 
spalle (luadrate. 

Una gara dì fondo ancor oggi 
è la gara sciistica per eccellenza. 

(pi est 
alla sua terza edizione e })or1eì-à 
sulle nevi di Coui'mayeur, il 24 
febbraio p. v., il fiore dei fondi-
sti italiani. 

Le edizioni procedenti, Courma-
yeur 1933 e Cogne 1934, fui'ono 
memorabili ])er l'accanimento con 
cui combalteroim i migliori vnl-
ligiani d'Italia ]>er la conquista 
del ricco trofeo donato dali'Am-

Ce c oslovqcc h i c 
La Coiriiinità Nn/jonnlo i^'asei-

s la co('<>slin'nc<Ni (Karodili 01)oo 
[«'asìsIu'IvM ì, (li t'iii ( il ( Jo-
lUTalp (Jayiiji , l'api^'i^soiiln solo ii-
lUì liti r i f i i s c i s i i/.-
y.anti (HH'oslovacclu*. 

I n t a n i il oiiohrt». a!ìniv<»rsn-
rio (ii»ll?i loiKijizioìK» (h^lla 
Aìrn. il Par t i to itolVoN l'ri^sidi'h-

(U»l i Kraina va. < 'a[>i» 
iUn Xa/Ìoiia!(lonjo<'ra{i(M, sì ò t'usa 
con Iji « Lojra » cloìi'ex .Miìnslru 
ìMU^ S(rii)rn.v, ai>j)órtaa-
Ho in tal tnoilo un torto apiio;::^Ì<» 
ai .:rrnp|Mi <ti'll*o|iposi/ìnn4' nazit»-
nal IN i'hv va in'ii'iit si ariosi viM'so il 
I^'ascisiuo. p ni qaa!*^ ndorisco an-
cia» il .irruppo (loi uioVc^JiK «IL'a (MIÌ 
tosta ò Ua'^in, iì^lio doll'acrlsti Mi-
nistì'o dolio Kinaa/.i». 

11 h'ascisaui i'o<'o va«)! fonda iv 
io Stnto Nazi<»nni(» naniiniito (inol-
ia ola» dofinisc'o «-la so<'ondn ri-
s'nlnyJoaoró, sì |)roiK»no ia na/do-
nali^iuiziono doirooiHioiaia, 
IM'OSO i1 crodito o r¿issicuraxJon(\ 

I h^isoislì si proparano alacro-
monto a iìî  laiovt» oloxioni |)arln-
niontari olio avnnau» Ino^'a la lad-
nuivera. 

ministrazìonc della Provincia. 
Viase il primo anno la salda 

«(juadra di S. Candido: Kasoba-
elier e i Pronn, ma Panno dopo 
sullo nevi di Gogne la superba 
squadra fonnazzina guidata dal-
Pjnesauribilc Bachor seppe scon-
iìggore alla distanza gli altoatesini 
vero confronto dalle Fiamme 
che furono anche superati nel se-
Ofialle di Fredazzo e da quei tena-
ci minatori di La Tluiile che nel 
maggio successivo seppero catti-
varsi l'ammirazione di tutto il 
mondo sciistico ed alpino per lo 
spettacolosa conquista del Trofeo 
IVIézzalama. 

Non esitiamo ad affermare clic 
la «Coppa Provincia d'Aosta» è 
la classicisima gara di fondo ita-
liana: non sarà altissimo il nu-
mero delle squadro concorrenti : 
una trentina, ed in questi ^ultimi 
tempi si son visto in Italia delle 
gare di fondo a squadro eon oltre 
cento squadre concorrenti. 

Ma nessun dubbio che le squa-
dre paitecipanti siano Taristoera-
zia dello sci italiano : qualche no-
me: Formazza, San Candido, V̂ a] 
Cismon, LaThuile, Cour-
mayeur, Valtciliiuu Tut-
te le vedette dol fondo i-
taliano dai giovani lla-
inella ugli anziani Ba-
eher o Ciienoz, una gara 
fantastica più vicina al 
pubblico ed ali 'interesse 
di tutti di (puinto lo sìa 
lo slalom sia pure gigan-
te, od anche una velocis-
sima gara di discesa. 

A Courmayeur si da-
ranno nuovamente con-
vegiu) ; fondisti ; e lo Sci 
Club Aosta da sicura ga-
ranzia eolhi serietà ben 
nota dell 'oi'ganizzazione, 
che (juest 'anno hi gara 
supererà come inlorcvsse 
agonistico e come « cali-
bì̂ o » dei partecipanti le 
edizioni JÌrecedenti. 

Per il buon nome dello 
sport valdostano. J/. 

Angolo di caffè 
Il Fasc i smo va ogni giorno epu-

rando anche gli angoli più nasco-
MU e i colpi di pi<'oone portano, noi 
v1c<dl più bui. lare, ar ia , sani tà . 
A lei mi focolai rimangono lineerà 
e aU'analtsi sornpolosa si avverto 
la presenza del (nierobl infett ivi 
proprio in località tra il c^hiaro e 
Tosotiro di |)uhhllci ritrovi ove 
trovano dimora corti « ben pen-
santi » 0 «bone i n f o r m a t i » 11 cui 
lavoro ò di toner oattxulra di pes-
slmisnH), di valor roonro sa ogni 
provviHlimonto la nota, mal igna di 
gottari» fíelo, di ùwv, in una paro-
la, doirantifnscl«mo. Qualunqne 
pretosto ò buono: il gonto, il sor-
riso, il salnlo» il provvedimento di 
un gerarca ; il ooanaucnlo di una 
disposijcione onauuihi dal Par t i to , 
gli aecordi iìitornazÌ(Hinli, il cam-
bio (lolla guardia in un determi-
nalo settore, alto o basso, della 
vita pol i t ica ecc. ecc. Tut ta que-
stn gente, e tal voltai se si esami-
mi attontanumtc si può scovare 
cho molti di costoro recano anche 
il distintivo dol Par t i to aU'oc-
(»hiello, «love f a r veder l'osso an-
ello quello ohe in realtà è del più 
puro coloj* di cobalto. Questione 
di daltonismo, è vero, ma bisogna 
ouraro (iiioati a imaala t i con mezzi 
radicali e dis infet tare i luoghi do-
\i) il male si aimida : Vinnocente 
angolo della botlega di calTò o 
ra^'giuugoro poi qualche a l l r o an-
golo più nascosto, quello di certi 
salo! ti 0 di eerti circoli ove 
sdraiat i in panciute poltrone vìvo-
no ancora» iniJlsturl)atl, alcuni 
messeri, mormoriitoi^i scoccianti , 
eonio beghino alVany:olo della 
chiesa . 

Met t iamo in azione le macchine 
dis infe t tnnt i ! 

L ' i n f l u e n z a 
e te raccomanda l i oni 

m 

di un medico 
I l dottor Saggini prei?crlve per com-

bntten ; rinfltjenzft queste dieci n o r m e : 
1) In tompo di ondeniin Influenzale 

giiiinlatl (Ini ù-equentave Inoghl trop-
po chiusi, troppo affol lat i , troppo ri-
.scaklati. 

2 ) Non esporti a rnifrodd ani enti spe-
cie (piaiuio uscendo da un localo \\} 
sii) acca ldato o in trasplra/Joiu'. o 
!i(;()rda che iìisogna procurare <li 
aver seinpn» pieili caldi, tosta A'od-
<la, ventre iii)ero. 

8 ) sei coliiito dal male anche lle-
veinonte non pi-enderio mai a l la leg-
gera, nia ciu'atl sul)ito mettendoti a 
ietto. 

'I) (b i lama sni)ito II medico di f iducia 
i'. ul>l)ìdiscil(j ciecamente, senza mai 
aspet tar t i da lui ne" miracoli c iar-
la taneschi ne' prescrizione di troppe 
medicine. 

H) Procura fin dove è possibile di iso-
lar t i dalle persone .sane per non dif-
fondere la malat t ia . 

ti) Se ti metti in cura non coprir t i 
esagoratanjente , non Indebolirti, non 
f a r e il gradasso, ma non avvil ir t i . 

7 ) Non liscli-p dal letto e tanto meno 
(hilla stanza f l n d i è la felibro non s ia 
scompar.sa «de l t u t t o » da almeno 
li4 ore. 

8) Nutriscit i di cose ottime, semplici, 
di fac i le digestione, prendi una giu-
s t a dose di alcoollcl e di eccitanti o 
tonici natural i . 

!>) S e il tuo a t tacco di influenza si 
complica con la polmonite, raddop-
pia auesti riguardi, e procm-a di rea-
gli-e Ini stesso al male, pensando sem-
pi-e che la pohnonite ò guai-ihlle an-
che spontaneamente, ma che non bi-
sogna accasc iars i nè lasciarsi acca-
sc iare da clii ci assiste. 

R I N O R A Z I A M E N T O 

L a mamma, i figli Piera col ma-
rito Ing. Ettore Andino e bimbe; 
Ezio; il fratello dottor Maggiori-
no colla moglie AiUta Manara e 
bimbo ; le sorelle Onorina veci. Og-
gero; Felicina col marito cav. dot-
tor Antonio Viglietta e bimbe; le 
famiglie Audino-Roffino, 4111-73, 
Street Jackson Hcigts, New 
York; la zia Enrionc Virginia ed 
i parenti tutti, ringraziano la si-
gnora Cetrioli della affettuosa as-
sistenza prestata e quanti colla lo-
ro presenza e con scritti vollero 
prendere parte al loro vivo dolore 
per la immatura dipartita della 
loro Cara 

v o d . R o f f i n o 

mancata ai vivi il giorno 9 in To-
rino. 

Un grazie particolare alla popo-
lazione tutta di Chiaverano dove 
si svolsero le esequie, per l'impo-
nente dimostrazione d'affetto tri-
butata alla cara Estinta. 

Chiaverano, 11-2-1935-XIII. 

Oarda - Onor. c «rcspord funebri ' Ivrea • Tel. 56 

Neil' Unione Provinciale Fascista 
dei Lavoratori delPAgricoltura 

Riunione del Direttorio 
coloni e mezzadri < 

Voner<n 8 corv. a l le ore 10 ha nvuio | 
hioKn prosso In sudo (lolbi Doleunzionc» ! 
(li Ivrea niui Huniium del Dire l lor io l 
del Si iulaoalo l^roviiu'ialo Co]m\ e 
Mezzadri, presieduta dal SetiroUlria 
(Ìenerale doirUnlono. 

VV s ta to di.seufisn Turdìne del «lor-
no ohe eoateneva argoiueiUi ninllo iia-
portanti per la eiiteiioriii rappresen-
tnta. 

11 SeKrelar io generale lui tatto pre-
senti» r a t t u a l e situazione del Sindacato 
ehe inquadra solo in piceohi parte i 
mezzadri <lella rroviiu^ia lia Invitali) 
im'i'U) l presenti n svid^ere una i^fH-
vnco azione ili pri^pa^anda [um* (Hteui^-
re r inquadranientn totiUilnrio dellii en-
le^ioi^iai elle rapresenta, tra i Invin'n-
h»ri asrii^oli, la massa !avi»nnri<'e |)iù 
aderente a lTa t lua le |)o!itini aj irarin 
del l{eKiine, ehe vuole stempro più le-
irare nlla teiera e Inleressni^i* nlla pro-
duzione il eonladino. 

Aneiu» Tappìicaziiìne ilei (^iidlolnto 
di mezzadria st ipulalo Ira l'or^iaaizzn-
zì(au> s indacale del dntorl di lavoro e 
qiielln ilol laovratori asirieoli, ha senr-
sa applieazioiu^ in provlni'in. In nrcov-

l'on r r n i o n o deixlì a.irrieidtoi'i neces-
sita pertanto invitare» i <laiori <li la-
voro ehe. hanno fondi a nH»zza<ìrla 
apidieare il < s o s l l -
tuiseo tulli i Pal l i privati , molte 
xoUo moilirieatu) prorondnmeiìte ii core 
kv\\o dellii mezzadria, cuusaeraia (h\ 
sei'oìi ili esperienza e n^JiohUa o;rji"it i>l' 
n-e elio dal T a l l o eollettivii, anche dal-
bi ( ' a i t a ilelhi mezzndria. 

Il Si^j^retnrio del Siudacftlo pr(ivin-
nllVsiiino dei prol)lend rly:uHrdantÌ Tul-
ItTUMtfit* basfriiAHM in r9i|ip#rt# al 

Pntto udsto di mezzadria e nfl'iltii, al-
la venditn lìoì prodotti in riTlesso at^li 
lOntl e(*iinomici, alU» disiletti» colonìclas 
alla i*(mseKua e i'iin)nse^na dei fondi, 
alla diri^zioni» tocnlca ìM fondi, al la 
isirnzione pi'oressiumile, ecc. 

11 Sea:retaì'i<i del SÌnda(Nilo ])roivu-
chUe i presiditi dopo NVÌM* accol lo 
con viva «oihlisfazlone le diel)ial'azio-
ni (hd Se^rri^tario geìuM'ale hanno assi-
<MU'ato la loro entusiast ica atiesioui» e 
colhduirazione per attuari» in lirtn'o li»r-
iìdui> 11 potonziaaientd e la or^^anizza-
zion«» ilelhi i^ate^iU'ia. 

Rapporti 

T1 progrnmma ih^lhi líi'oi^a^auihi ."̂ in-
«lacale-polilli^a ehe s(a svol^endi) VV-
nlout^ in Provlui'ia ^ Ci»nthuíala la 
scoi'sn sel lima na íi'a reimisinst ica 
adesiuui» iIím hi voralí^'i a^rii'oli pre-
seidi alio diverso nssemidi^e. 

A I^^ilanen ha avnio haiui» ni^lla sî -
i\o iUA Fasc io ;̂ ioViHli 7 i'íU'r, mía as-
semhiea di tavorali>ri a;íricoli, i i n w n -
ti il Sci^relariií ilol Fnscio, alia ipiah^ 
ha par ía lo il eSi :relarh) del-
ri¡niiUHs lltustraudo ai |U'i»si»mi le 
provvidiMJZi^ dî l a favori^ ilci 
lain'raloi'i o lo sul hiovrií ci'i^ale 
dal l^^isclsiiio clu» OÎ K̂Í SOUÍ) i'i»piaU» da 
íutli» ¡1 niiHuli) i'ivile. l ia spieynti) ijuin-
ili il vali»ri^ i» r importauza dolli» t 'or-
pnrazii»ni lu^üa nuovn ei'íUKuaia italia-
na affermauil i) infiui» i'he II lavor(i> rt»-
s<) mi«lli»ri' dair is truzlone pridesshma-
h» dei»v collalíurari^ a t l iavmcnle i'id i'a-
lahüo, pi»r otlíMiíM-e altravei^so ad un 
ni i;;! i ore allrt^zzanienlo i inculco delli^ 
aziondt» nn amn(»nii> e nMiíliíU'nnionlii 
ilolhi produziííne a;xraria. I presenil 
lifluni) flcc(íliií i'on vivo cutu5Ía»mí^ le 
partiw dilti si^itoraU dd kun-

no sottol ineato con vivi assidisi le s\ie 
prlnci|)ali dichiarazioni . 

Uonieuii'a HI <*oì-r. alh» i)re 11 si so-
I no radunati pri»sso la Sede ilei Fascii» 
, i iavíu^ttori ili Miai^ài)ve ptu* asci)lta-

re la ))ar'ida do) Se^n'(»tarii) «i^ierule 
. i l idrrui ímts il (piale eî a ai'Cinnpaixna-

lo ilal vice-Sejrretario. 
I bji'ano prt^sí^nll il Si^^riMario |M>litici) 

iul il Podestà. i>opi» brevi iiarole del 
vli'»^-S(»í;'retai'io il Se^írimario KoncM'alo 
ha lu'i^so la parolíi illusi raudo ai prc -̂

. Siculi rin(piaílraiuen1o e Vi>ríanizzazio-
' Ili» siiulai^ali>, le leixííi fasciste sul lavií-

ro ira cui tpadh» i'iiriiarihuiri ¡1 collo-
<'aìm»nio della maini iVoiìera, i i»atri 
cidhMilvi ili ìavi>ri>, Tassisteir/.a scK^ia-
U\ I la l iar lato ipiindi sulla h'cnica 
aj^n'aria, sai Tisi ruzione tirtd'essi<mab\ 
suiU» or^'auizzaziinu ei^inomii'hi». base 

' fi>niian\i'nlah» per otli>ni»re la. discipli-
na (lidia proiìiiziiau' Ta liba ssa mento 
dei <-(isii in auricidlura. 

Ma ipdndi par lato sulle i'orpm*azh>-
ni ih»ll(» Stal i ) fasi ' ista, riscuoteuili» in-
liue si^i'idfii'ative adesioni ila parie ilei 
pri>SiMii I, 

Nel |)umoriu'^hì il Seuretaru» u'iaiera-
li» ai-i'omiiaLrnati» dal Didepi'lo ili Zo-
na di <"'uor̂ Mu\ ha parlato ai lavm'a-
lori di l.usiirlii'^ i» ili Halnì, d ie S Ì ÌUO 
hHiM'Vi'unt i n\i morosi alli* il ut» assem-
bliKs specie, i la Pairo ilovo erano railu-
nali a h r e liño lavoratiU'i teatro re-
ctMìlî iuiUUî  cosi rullo dal l)opolav<M'i). 

In lulti» ilne le assi'Uildei' i»rano pri^-
Sigiti i PiKlestà, i Si'.LCivtari ilei Fasci e 
le auli>r!tà iU'cìesiastii'lii\ 

IÂ  paridi^ ile) Si';;ri»(ario n'aliò 
soiii) siati» ai'C(dli^ in tot(i^ e due h) 
assianblee cui |)iii vivo consensi) 
hanno da tu liio^^u ad una ma ni test a-
ziiMK' di feii<» faseisdì clii» si i> mate-
r iata i'on mi vib l'ilio e saluto al Dui'e. 

Contratt i collettivi provinciali 
F e r bnoiin nruMna degli luVeressatl 

qnesla rnioiM' crî dî  npiHMiino counud-
cfli'i» ri mezzo ileila i^tamp« vU& in l*ro-

, vift«i« «ii ALVINI oil«l«n« or)«aÌ i 

^'uenti Pat t i collettivi di laviiro, stipn-
; lati ti'a r r n i o n e Provinciale Fasc i s ta 

dî U'li aiirii 'oltori e riunione Proviniàa-
Ui Fasc i s ta ilei lavorati»rl ileiraKri<'ol-
lura ; 

( 'a l i l io la !o sieneralo di mezzadria, 
c h e ^vjTida i rappijrtl tra proprietari 
di fonili a mezzadria e. mezzadri. 

Patti» ilei sahir iat i fissi, clìe re^'ola 
i rappiU'ti ili lavor(» dei s a l a r i a t i occu-
liati in permanenza presso i datori ili 
lavi>ro. 

Pat io (Un hrai'cianri iivventizl e ob-
b ì ip i t i . chi» (iisc^ipìinn i rai>portl di la-
vori) ilei l)raiHMan(! assunti sal tuarhi-
mi»n1i» ai lavoro o dei bracc iant i ai 
ijuali si>no ass icurate ahneno N, 100 
Khirnate di lavoro a i ramu) invsso un 
delerminali i dah^rt» di hivorii. 

J1 Patti» de;;li ;iil(h4li ai pascigli al-
pini» diMumciai(i i iairUniiuie Provincia-
le l'^ascisia (U\u:li a^rricoltori, sa rà di-
scusso entro il mese corrente e nvrii 
avlore per Tal ina hi sta^ni)n(^. 

rViihine Priìvinciale Fasci.^ta 
ih\Lt:li luilust rhili r P n i o n e Pri)vinciaU» 
Fasc i s ta diM ìa\'ia'atmM di»!^a^ricoltu-
ra. ha siipulati» i si*jrni»ntl P a l l i : 

Palti» piM' h» miH'sirauze lìuscbivi^ ad-
(ItMle al latrilo ilei l)osehi, chi» re^^ola 
i rappiudi di lavori^ ilei brai 'cianti as-
sunti iu»r ra!d)aitimi»nto piante. 

Patii» per i dipi»]uli»nti ili ilitte Ì»SÌM'-
cenll b» 1 nebbiaIrici, che iliscipllna 1 
rapporti ili ìavinui per i lavorattud ad : 
ilettì al lo tri^hbìafrici. 

Per «pu^sle i'au»;i'orii^ di lavoratori 
ijnindi non val^n»uo ¡»ifi ni> i Palt i pri-
vali ViM'bali li si*riHi ni» le consueindi-
ni li)cali, t» li* InlVazionl in mau»ria so-
no punite iialla 

i^Ui'sta riiioiu^ invila in part lco lar 
moilo i lìoscaioil a non stipulare patti 
privati t'iisidi»!!i dì appaiicì, i»i»ridiì̂  
ipii»sii rappri'seiiiauo Ui»n snle una ve-
ra e iu"i)pria vìolazii»Ui' ilelU» lej»y:i sul 
lavori) i'ri»ale dal Keti'Ime a saìvauuar-
dia de^li iuti'ri^^si immeiliati del hi-
^'í)rati^re e ili ijuidli fuiuri, cium» b» as-
sicurazii»ni per rinvali i i i tà veci'hiaia e 
(ubwrcoloiii. ma «UiOiy ìm pnl^v^ s î̂ ari-

co di responsabilità da parto del dato-
re ili lavori» nel ris\illato i^conomico 
finale. deiVinipresa. 

in ofxni moilo questi Pal t i anche se 
stipulati ìli)!! baimi) u^ini luvsstin va-

Si invitaui) pertniìto i lavoi^atori a-
y:rìcoli interessati delb» diversi^ oate-
Korie, per le quali vlyi)no l soi)radotti 
j)a(ti colletlivi, a elenunciaro all 'Unlo-
ni> l 'rovincialo, o alle l>ele};azioni ili 
Zi)na di Ivrea. ('ìua'j;ni> e Falusi>, tul l i 
gli (eventuali patt i privati ancora in 
viffore Ci»n i rispettivi datori di lavoro. 

POCHB SFUGaONO! 
Pochi adulti , part icolarmente con a^ 

bltndinl sedentarie, sfuggono Inlera-
ujente al le emorroidi. L ' i rr i tazione pre-
.sto diventa un tormento, ma per for -
tuna si può averne sollievo, applicali , 
do l 'Unguento Fos ter . Usatelo anche 
[ìer eczema e per a l t r i disturbi della 
polle. Ovunque: L. 7.—. Dep, Gen. C. 
Glongo. Milano (137) . 

Aut. Pref. Milano 49718 - 1933 

B E N I G N I M I L I O N I 
D I A O N O S i c C U R A 

D r . P I A N A 
Torino, v. Bidone, 2Ü 

Tja famiglia Vevey Loreiìzo cora-
Tììossa la dimostrazione dì af-
fetto tril)utata al Loro Carissimo 

AMATO 
ringrazia sontitamenio tutte le nu-
meroso iiersonc elio partecipai'ono 
al suo i^roiondo doloro ed jn pailì-
colar modo, i Dottori Farinet e 
Bnuì , medici curanti; il cujjino 
fìosset Albino por Taffettuosa e 
continua assistenza durante la ma-
lattia; la Sezione del Fascio ed il 
Corpo Puini)ie)'i di Quarto-Praeto-
ria, le sezioni di Aosta e di Niis 
deÌFA.N.A, il Clero, il Coro dei 
Cantori per le Messe, rOrfanatro-
fio, le Suore del Rifugio e dì Don 
Bosco ehe intoiTcnnero al funera-
l i ; j>li amici ed i parenti che offri-
l'ono corono e fiori ed i si "ignori Bio .̂ 
naz Cesare, Saileur \rtino ed 
Ivo ])or le commoventi ])tìi'i)le pì̂ o-
inineiato sulla tomba. 

Quarto Practoria, 12 - 2 . X I T T . 

. La Famiglia del Compianto 

l)rofondamente commossa per l'in-
dimenticalulo dimostrazione dì af-
fetto tributata al suo Caro ist in-
to, ringrazia scììtitamente quanti ' 
vollero ])orsonalniente, eon scritti 
c lìori partecipare al suo immen-
so dolore. Un particolare rinijì'a- , 
ziamento vada alla Spett. Direzio-
ne e Maestranze della « Soie de 
Chatillon» d Ivrea. 

Andrate, 12 febbraio 1935^X111 

IMPORTANTE 
La TINTORIA ROSBOCH 

Ribassa i prezzi e Migl iora i lavori 
D ^ RICORDATEVELO ^ 

T i n t o r i a R o s b o c h 
O 

Corso Torino, 36 IVREA gr̂ iPo'̂ firbL RIVAROLO 
Ditta r a c c o m a n d a t a dai s i g n o r i T intor i O t t i n o & F a v a r o di I v r e a 

# 

I 
Ditta B. & M. B E R T O L O T T I 
corso Massimo d'Azeglio. .11 - lei. OS 

I V R E A 
Prevent ivi gra t i s a r i ch ies ta 

CALDAIE 
Evaporatori per termosifone 

a L. 4 , 5 0 c a d u n o 

I V R E A 

D I S T I L L E R I A L I Q U O R I 

L I B E 
E n d o v e n o s e S I 4 Indolore ^ 

Postumi-CotTipnc.- Nervose-Tardivo 
Oo».R.GAZZONE-TORINO-P. S t a l u t o . I 4 
già Interno din. Finger, Vienna I 9 2 r 2 Ì 

Ospedale Saint-Louii,Parigi 1924 
Ore IM&i l7-20-reBt.d-12-SaLle Mpart t« 
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FEDELE ALPINA 
a a. 

Cinque figli 
in cinque anni 

F A S C I O F E M M I N I L E 

La chiusura dei corsi 

Primato demografico 
di un impresario edile | 

1 
Tn primato domocrnfioo dosno di 

r ilio Vii ^ (HM'tanuMìtĉ  ciuelln dotc^inito 
iialla fnnilulla iloU'lmprosnrio udih* 
(iliispppe lUinzo, li (inalo in cin(]iìo ini-
nl di mall'inionlo ha avufo la casa 
rallei^ruta du cliuiin^ U^li« 

Infat t i etrli si univa a iuvakì: con la 
s ingola 'rei'silla Ayiuísod noi 192!), nhv 
contava iippc^nii S<MIÌC'I anni. DnjHi lu^p-
pnre un unno di nuitrìnioiiio veniva 
uUa luce II primogenito Antonio Ma-
rio, nato il IS) apri le 15)30. A neppure 
un anno dalla nascita del prhim t\-
Ullu, 0 precisamente il 31 marzo l!)ai 
veniva alla luce il secondo ílíílio Adol-
fo Onorato. Un unno dopo veniva ad 
al l ietare la proj^perowu funnylia lu 
yrazloì^a Ciani Maddalena, naia il á 
apri le 11)32. Un anno ed un mese diipo 
nasceva il ilgUo Isidoro, so^^ulto ad un 
anno di distanza dal fratel l ino Albino 
lOniilio. 

cimiue tl^U in 
cinque anni di uuitrinionlo. Il cuine-
ruta Hcnzo dinuistra così di seguire 
con iervida fede le direttive d<d Duce 
<!ando nu uuii?nlfìco esempio di proli-
iìcitil. 

l 'adre, madre e bambini tiodono 
lima salute e tutti appartengono al le 
oragni/'/.azloni fasciste , il imdre nel 
F a s c i o di Combatthaento ed I bambi-
ni nei balil la, compreso ruUimo che 
ba la sua tessera di pre-nal i l la . 

L U T T I F A S C I S T I 

La morie del miaog. caiiaiiini 
Proft^ndo cordoglio ìm suscitato nel-

la cittadinanza lu noti/la deUti morte 
del nuig^dore Gino Cabullinb U quale 
lìa retto per mnnerosi anni 11 Conian-
do della Compagnia del KU. CO. di 
Aosta, dove risiedeva con la famiglia» 
anche doi)o il wuo colb.K'ametìto in po-
sizione ausi l iar ia . KgU era fiduciario 
f^j^ovinciale del Carabinier i in congedi». 

I funerali che si sono svolti con hi 
partecipazione del paglia rtlett(í <lel 
Fascio di Combattimento di Aosta e 
del gagliardetto della Federazioni? dei 
Carabinieri In (.Vaigedo, con rappre-
5ientun7>e, autor i tà ed uu denso stuolo 
di popolo, Si>no l'iuscltl una i)rofondu 
attestazione deUa st ima e della sim-
patia che godeva TKstinto ad Aosta e 
nella vaUata. 

Alla faudglia rlnnovianìo Tespres-
sifuie delle iifìslre sentite condoglianze. 

Rione d'un Glouane Fascista 
Dopo lunga e dolorosa malat t ia , 

soj)poì'tata con stoica fermeicza, ò de-
ceduto il giovane fasc is ta Cesare 
Frass j ' . Ai funerali che «I sono svolti 
in forma solenne ed imponente, sono 
intervenuti l giovani fascist i e le rap-
lu'esentuuze delle var ie istituzioni lo-
caH. 

La line di questo giovane fasc is ta 
ha suscitato dolorosa Impressione in 
tutta la vaUe dove la famiglia gode 
hirga rinomanza. Ai famlgnar l por-
giamo l'espressione del nostro viv(> 
cordoglio. 

Il corso Indetto <tai h'fisci femmini-
li per nuigllerlstis e ì'Ìh) è s ta lo t(»mi' 
to daUa Casa Dtibled. ha avuio ad 
Aosta lusinghiero risultato. SIMIÌCÌ al-
lieve hanno ri'equenlato le h.̂ zhuii lin-
part i le dulia signorina <iina Carmela . 

A chiusura del corso, la Casa Du-
bied ila proceduto alla consegna dei 
])reun al le alliev(\ alla presenza della 
Miluciuria signora Vlt toi la I^'usinaz, 
i» del I)ir(»ttoi'io del Fasc i ienmuniìi. 

nel Sindacali dei Goinmercifl 
Un fiocco bianco 

/ 

La casa del dott. liUlgi Cr(»sli.tio, 
S(»greiai4o (hMierale delV Unione 1,'rn-
vin(Mal(» l 'asclstu del Lavoi^atori del-
('«»nimercio. ^ s ta ta al l letuta dalla na-
scita di un bello e vivace niasclìielto. 
al (piale ò sfato Ìnq»osto il nome di 
t i ianfraneo. 

Al camerata Crestet to ed alla sua 
gentile signora le nostre ]>iii sliu'ere e 
fervith» congratuluzioid» (*on 1 niigLbir! 
angari i)cr il neonato. 

Norme per la revisione 
delle licenze di commercio 
TI Pndost?l. in base al K. I>. L. UI 

uu.'emnre 11)2(5 n. 217-1, <nspone : 
l 'ntt i i ccanmorciantl e, in genere, i 

Utuluv^ di esevcl'/à munUl di Uceuzu 
podestarile per iì commercio devono 
pres(»ntare tale lic(»iiza alla revisioni» 
pei' Tanno ì{)3r>-XIII i^onseirnaniìoia 
airUllick» Conuinule entro il 2S feb-
braio ìk V. 

J titolari delie licenze ilevono pre-
sentare colla liceny.a un documento da 
cui rìsìdtl Vimpiaùblle di ricchezza 
mot)lie accer ta to dairui l i c io Distret-
tuale delle Imposte dirette ( ¡aiò ba-
s tare tUTuopo la cartel la tr ibutaria 
per l 'esercìzio 1S>;M). Kssi sono dispen-
sati dairo)>bligii della preseniazl<ine 
del certUlcato penale ; ma rAut4)rità 
Comunale si r iserva di richiederli» 
q\udora lo r i tenga necessario. La revi-
sione delle licenze soggetta al solo 
diritto di segreteria di centesimi r̂ t). 
La licenze sgualcite devono essere riiì-
ru>vate. 

Contri) i com!nerelant\ che nf»n prov-
vedono nei termini prescri t t i a sotto-
porre la licenza al la revisione, si pro-
cederà a norma di legge. 

Aosta, 22 gennaio l y a n - X I I I , — F.to 
il Podestà : MATICOZ. 

Ricoverati all^ospedale 
TI fuochista GaUlna Cduseppe fu 

Domenico di 12 anni, mentre puliva la 
loeouKitiva, i iuivvertitamente toccava 
<'on le mani \;n filo elettrico, riportan-
do <lelle scottature alle numi e cjiscia 
destra, (lindicatc» guaribile in 2(1 
giorni. 

La sigtu>ra Tuliacher Scolast ica «li 
72 amd, residente a Ponte Sai\ Mar-
tlnii, in seguiti^ a caduta, j)e)- causa (M 
gldaccio, riportava la f rat tura del fe-
n)ore sinistro al terzo snptu'lore. l{i-
coverà tu d'ni'gi^ììxa nel nos\v<» Mauri-
ziano fu giudicata guai'ibili^ in DU 
giorni. 

C R O N A C A G I U D I Z I A R t A 

T r i b u n a l e di A o s t a t 
Tiassl Yovlla dì Giovanni, ci. UJOo, 

da Ossimo Bresciano, residente già In 
Aosta, operaio. lujputatc» di essersi la 
sera del SO settenìbre 1984 nel Casello 
ferrov. N. SO, iu St . (Christophe di Ao-
sta lnu>os.sessato di una rivoltella, In 
danno di Dufour Ottavio, e di aver in 
seguito i jortata detta arnui abusiva-
mente in locali di esercizio pubblico. 

Dichiara to colpevole di tale furto dai 
Tribunale che lo ha condannato aUa 
pena di uiesi tre di reclusione, un mese 
di arresto e L. 3l)U di multa, ed ordi-
luita la restituzione della rivoltella in 
sequestro al suo legittimo proprietario 
Dufour. 

Tag l ia fe r r i E r a s m o ili Augusto, clas-
so 1!)U8, da Crono BerguJuasco, nnira-
tore. Imputato di furto aggravato con-
tlmmto di 9 cartuccie di dinandte 
conimesso j i e l na^se ili agosto ad otto^ 
bre in Counuayenr, in danno del-
Vimpresa eo îtvu'/Aonl Soe. Av̂ . Fondia-
ria di Milano presso la quale lavorava 
in qualità di nuiratore nei lavori di 
Val de la L lgne ; e di ciaitravevnzlone 
per oulessa denuncia della detenzione 
di tale esplosivo. Dichiara to assolto 
il Tagl ia ferr i pur luju aver couuuesso 
il furto ascri t togl i e dichiarato colpe-
vole della sola contravvenzione per la 
detenzione dell'esplosivo colla condan-
na al l 'ammenda di 200. 

P e r omitidio i'olposo. — Cdannetta 
Silvestro Luigi di Oioavnnl, ci. li)();i 
da yettlmo Tavagnasco, dimorante a 
La Tbuile, autista al le dipendenze del-
r i m p r e s a Dit ta Martinet . ln>|)utato di 
omicìdio colposo e lesioni col[)ose per 
aver la sera del 2 ottobre 11)34 alTin-
gresso del capoluogo di Valdigne (ex-
Margex) per imprudi^tiza Cil ino.sser-
vanza delle disposizioni di legge in 
materia, invesUto von wu aulH^carro 
deirinì)»resa Martinet di l .a Tluiile, da 
lui guidato, certi Cbahod Grato fu Ci-
priaui^ e la di costui moglie Paseal Ma-
l'ia, e JacciKl Alberto l'\»lìelaiio di Nor-

che t ransi tavano n(dla stessa di-
rezioni? teneiulo la tU^sira, s\illo stra-
dale nazionale del P. S. cagiouan-
<io la morto del (Mmboile lesioni gravi 
agli altri due. 

O . N . B . 

Premio di natal i tà 
Per rispondere in pieno alla iMiUlb'ti 

ilenìogi^afica del IU»glmo. la PresidfMi-
za ( '(Mitrale dell'i )pera Pali Ila istitiii-
sei» nn «: PìN^nno di iuituiilà x» di L. M̂̂  
<cin(pie(*cnlo). 

A di»Mo pi'endo ixili'anno 
tntt 

STATO GIUILE Di AOSTA 
dal 3 a l 10 f e b b r a i o 

Nati vìvi IO 
Partoriti morti . . . . 0 
Deooduti - . 29 
Pubbiioazioni di mntrinionio 2 
Matrimoni 4 

I r li ìns(>gnanti in S(»rvizio litidai'e 
ni'Ue scuole rnb*he Unrali í)ellH>pí»i'a 
Ha mia i'he, a da tare dal H i\»bl n'alo 
IDHó-XI11 incluso. abbiaìK^ nn Tiglio 
legittimo. 

La liquidazione d(4 pri»mio avv(»ri'à 
di(4r(i regolare donuinda in car ta sem-
plice tnu'iHMlatu liai relal lvo certi ('uni-
ti» di nascita idlasciato dalle autorità 
<'(impi4ent ¡ e runcsso a Ila PrcsidcMiza 
<'entrale pel li'umili» del ('(aintsito Pro-
vinciale. 

La festa dei bersaglieri 
e l'estrazione della Lotterìa 
An<»la» (ptest'anno lu « Veglia Cria-

misi » ^ stata <'orona(a da vivo sue-
ccsso. { I rcbestra di a i'moni(*b(» di ret-
ta dal prof. Macioce, ballabili sceUi 
fra il uuglioi'(» r(ì|)(»)'torÌo di danzi^ 
briose e diUmevoli, con iuterviu^z'/.i 
della fanfai 'u <leila Stv.ione. Sera ta 
sotto tigni aspetlii divertentissium. 

LMudomuni al ti^at ro Knunnu>le Fi-
UI)erto, corlesemetite favorito dai fra-
telli l lracotlo, ha avuto luogo la di-
slrilìuzbaie dei regali al tigli dei ber-
saglieri. Il i)aliila Rocca, figlio di un 
bersagliere, ìm declamati» una poesia 
di occasione vivamente api>laUílltí». Ha 
poi avuto luogo restrazioue della lot-
terìa. Sono stat i e s t r a t ü c irca cento 
cinipjanta muneri. La bicicletta olYei'-
ta dalla Sezione in unione al bei-sa-
glier(» Alfredo l«'ocesl di Milano è sta-
ta vinta dair impiegato l^'ontan. 

e l i altri preud hanno tatto t'elici un 
notevole nunuM'o di vlnciiorl. 
snsma '.IFH CBFJI- ••!• 

F A S C I S T I . G I O V A N I F A S C I S T I . 
IN T U T T I 1 l.Ot^ALl Ulllil 
Q U E N T A T l i OAKKIO'. i iAll . Al . . 
K E R G H I P A R R U C ^ ' H I E I I I 
C H I E D E T E IN L E T T O R A < IL 
POPOLO D'ITALIA > Q U O T I i > l A . 
NO D E L P A R T I T O . 

> . 

Disgrozia d'un guardiacaccia 
Certo ninne fünliano fu Giocondo, 

di umu da St . Mai'cel. guarillacac-
eia delle tenute tiei baroni P>ek-P(»ccoz 
di C»r(N^s(iney, transitaiuií» per Ifi ri-
l>lda scosesa nìuiattiera che va dalla 
fi'azioiii» Leissogtìe a <tuella di 11on( si 
¡nc(U)ti"?> lungo lì f ragit lo in un carret-
to curicij <11 ii'onchi t ra inato da ali 
nudo sc(»ndeiUi» a' valh». Aveuilo volu-
te» incestal'e la j>ropria opera {ler aiu-
ta l'e il carroltit»re CiU'allo ¡«"enee i\ 
frenuri» il v(4colo judlu ripida e glnac-
<aata discesa, verme» invest iio dal TI m-
pi'i»vviso ri ha Ila a auU o o rovesciamento 
d(d \ icolo cÌM^ lo trascinò col mulo 
glii per la china tUdlu scarpata ai»dau-
do a cozzare contro una pianta. 

lOgli Tu soccoi'so |)j'onta mietile 
carrettieiH* c da altri accorsi e (ratto 
dalla i)(^nosa sua posizione. Uiportò in 
ìa le urlo gravi lesioni imerue d i e veu-
nei'o dal UHMIU'O CIH« IO S'isitò giudica-
ti» con prognosi rlsei 'vata. 

Nascite, — romnumod "Micludo cii 
l';mi Ilo 1̂ 'ra nco^co o d i < 'a sa le I »ruii4>( 
Lndivini! - Tognan Aìuia Maria 'IV-
re.sina di lOlino Daiib^ e di MalTeis i-
lies - IhM'ossi Virginia Mai'ia di laii-
g! r'austino v di Cardini^ Ciacinta -
Micdadii (iiiiseppe di Luigi di It ah» v 
di ( 'rnmas<'hi /.nir;i - < 'urtaz K'/Ao 
Tci'cidlo (Jregorio di KngiMiio iira/àa-
n o ' e di ^'ouscoz Smeralda — Veruion-
di Arnitiudo liomenico <li Oreste e <lì 
Cuerramoiui Adeh» Mai'ia Luciaiiaz 
K(isalia di Claudio Anunhv> e di ÌUan-
quin Silvia Kngeida -- - Due Onorato 
di l-h'uiaiifio e di Magliauo Maria — 
( V»rlse Ctvrlo (ieruuiuu <l\ l lesideraìo 
Mif'hoh» e di Lacroix l(bi .Maria — 
Magn» Silvio .Marco di (¡illudo ê di 
Andreosi Corolindn, 

Dercssi . — Trov^To < ¡iiìvanni An« 
ílrea di (li<ivaìmi l la t i ì s la , di mesi 4 
nato e residente in Ai»sia - Uev. Pea-

; naío P»ai'bera Angela fu (íiacomr), <li 
i ama nn, Su(»ra di S. ( liuseppe, mi ta 

a Voulv S . Mai'Hni». reshienle in Ao-
sta, nubile — i!rat(»a Anilrea Salomo-
ne fu (liovaimi, di aìmi Sa. conUuiiiio, 
nato e rcshleiUe in A<iSlu-(Ìingod. V(-
dov«^ di Variney Maria <iiusf>p[àiia — 
Pepidlin C r a t o A ugnisi o Tu Agostino. 
<11 anni iW, agi'icuUí»rí% nato e reshien-
te in Ansia-IN»llein. c<»lll)e — Bona<le. 
Mai'ia Albina fu ,\nnil)a1o. di anni 
casalinga, naia v rcsid<Mìte in A<ísta-
( *barv<uiso(¡, nubile Champvil la ii' 
< !iust»|)i)e Kuciì risto fu Piet ro Anto-
nio. di anni S2. <'oiit adii iti. nato e r<̂ -
suiente iu Atísta-lloisan. coniugato ntu 
Clarify Maria Klisabctla - - (Inicitar-
<laz Pabnira Li'onida l*u Pasil lo, di 
anni 71!, casal inga, nata o resi<lciile In 
A(isra-Joven(;an. coaiiigaia c<»n M<in-
t rosset < iÌa<'i»mo IJOI'CUZO -- Uel fiaz 
Pi(dríí Liugi <hd d(ítl. SoraTino, di an-
ni d, scolaro, nato e l'esidi^nu» in Ao-
sta-Poi lei n, - - Kivax lOmanueli» l 'm-
luM'to Antonio fu XÌCCJUU ili amii HS, 
c<»nliuliìì(», nato in Aosta-Polhnn. vv-
sidente in Aosta-.Fovciu;an celibi» — 
Za vai taro IJoUiiviMitara fu ( íií»\'anni, 
di unni Hi. operaÌ0i nati» a 'roiìe'u.'n(i, 
r<'si<hMiie in Aosta, (M»niuguio vnu iU -̂
viglione Cinsei)pa — ¡'t̂ •<si(̂ u ICtmitme-
le h]iucrico fu < 'osare Augusio, di ai^ 
ni d:̂ , {igricoltore. nato r<»si<lente ia 
Aosta-Sarre , i'<»nìugaii» con Millet Ma-
ria A i ad da lena — Dai non Lh»na di 
anni tvS, casal inga, naia r<'sid(Mìl(^ 
in Aosta, vedova <U Cuius Islia Pan-
tale<»n<» — I >urand Maria Cinsi ina ftì 
Piid,ro h'raiu*esc(», di anni 77, casalin-
ga, nata e lu^snìtMUe in Aost.a, vedova 
di I-ilatK'hoi Anajri»gio — Í U»n>:o ! >o-
namii'o fa Pi(*lro, di anni 71. conra<ii.-
Ui), nalo e i'(»si<U»nt(» in A()sla, cmnlí-
gate í cc»n l''iM'ra ris Tcu't'sa —- Hlaiic 
Cius(»[ip<» P>attisin fu (íiusi^ppe, di au-
la -17, ctaiia<iino, nato e rcsid<»ido in 
Aiista-Pollein, conitigati» <'on Iliaiupiin 
J l a r i a Klisa — tJiors INn-iglio Anto-
nio t'u Antonio, di anni li-!, salimn<u'(^ 
natt» o i'<»s¡{|eme in fb ia iambta ' to , ce-
libe - - LambtM'i (iiovanni Call isto fn 

(rinvaani Ilonifíicio, dì anni s;!. imrii-
ladino, nato e rcsi<lento in Aost 
( 'ha »'vensod, v<»dovi • di ( «rat ton Ma ria 
('elt^silua — Piona/. Benita Pia di An-
ícmio \'líloi'iano, di lue^i H, nata e 
sidi»nt<» in Aosta - « Dalburd Ag<»stìno 
fu h'rancesco. di a uni ÒU, auric(dl(»ri». 
nato in Aosta-St ( 'hidsh»plu', residente 
in Aost a-Poi le! n, V'̂ IOX'CJ di ih'i^s Ma-
ria i 'arol lna — Savoye Xicola fa Cas-

ti processo venne dif fer i to ad al tra 
udienza pca* malatt ia comprovala d<d 
difens<»re. 

l ìmlefatte di un sacr i s ta , — 
(^lientre Ciovaiuìi Mai'ia fti Ctirlo, iii 

anni, da Oyuee, giù sngresUvuo del-
la pan'occbla di cjuel C<»nume è impu-
taro di esersi In piti riprese», dal S<M-
rembre 1033 a i r a p r l l e IbH-l, Imposses-
salo <lella somma (Complessiva di L. SU 
sotiraendola dalla casset ta delie ele-
mosine i>er S. Antonio della Ciiiesa 
])arrocchiale di Oyace della (piaìe era 
siigrestario; e di tessersi impo.ssessato 
nella notte dal L o al Ili agosto VJM 
in Oyace di cai»i di biancheria per tm 
valore di L. IHO in danno di Vaudan 
Graziano Pantaleone, nella casa del 
([uale si sarebbe introdotto jier con-
sumare detto furt(j. 

D ich iara to colpevole del solo primo 
furto in danno della cìdesa e condan-
nato a l la pena dì anni uno e mesi 4 dì 
reclusiime e L . 7U() di multa, pena di-
ch iara ta condonata p(d ÌL I). di amni-
st ia 2n-lMÌ)3r>, ed assolto dairiuiputa-
zlone del secondo fur to per non aver 
couuuesso il fat to . 

P e r i'ontnil)l)an(lo. — Prassy Giu-
.sepi)e, Grato Agosrin<», ci. ISSO, da Val-
grissanche Iraz, P i a n t e ; Prassy tiiov. 
Hattl.sta fti Agostiiu) ci. 1S7S. ImpuUi-
t<» il primo di contrabbando aggrava-
to da reiterazione, <li kg. lii>8 ili caff(^ 
criKlo, <ii kg. U di zucchero ed altid co-
loniali : di contrabì)ando di 17 pietre 
fo<'aÌe e di tlue appai'ecchi accendito-
ri atitomatlcl ; di (*ontralibando di 
granuai lon di s a c c a i i n a ; <11 <.'ontrab-
bando di bustine da sigai^ette e <ii con-
travvenzione per aì)USiva d<»tenziiaie di 
cartuccie da fticili austr iaci da guer-
ra. Il secondo <11 c<»ntrabhando sempli-
ce di kg. 2 <U caffiX kg. di zm*-
i'her<» e kg. 0,s0n <ii cioccohilta di ja'o-
venitMiza estera. 

Il ijrociisso è s ta to rinvialo a<l al-
tra uduMJza per i^omju'ovata maia l i la 
di uno <U»i gludU^alull. 

F u r i o <li bicicletta, - C<MI<» Vaut 
Micliele ^^mlli<» di Pietro, ri. H)U5, da 
S. VincetìI, op<u'ai<», Imiiutalo di av<M'<», 
di passaggio Prusson, rubato \uia 
bicicloita, essendo recidivo, venne rin-
viato al giudizio <ìel Tr l lmnale sotto la 
impuiaziijue di Pnrt<ì aggravato. 

Il Tribunah* hi ritenne soh» colpevo-

hi di furto seui|>!ice c(»ndannadMlo ;il-
bi [iena di nû '̂ i <tne <11 r<»clitsioj)e e 
L. -liin di multa, i»ena dichiarata con-
donala per et'tetlo d<d U. D, <li am-
nistiu- \\m. 

l^'uvto {W imiute. — PvM' fuvts^ di 
líianíe di abete in taui f(»r(»sta cotnu-
naie di N'aldigua son<» <'om[»arsi a ri-
si»ondere l'ert i A rmand i 'elestino fti 
<rius<'j»pe di anni 11) e Lustrazzi latigi 
Andrea <11 anni 'Iì'k da Va ¡digna, (̂ »n-
tadini. 

lUUMUiti colpevoli <li solo \'\wU\ sem-
plice vennero con<lannaii dal Tribuna-
le a l la pena dì giorni lo di reclusio-
ni» e L. condonate per K. ln<Ìulto, 

Vev onìicìdio colposo. — Saba An-
tonino fu Eglsto, <ii 22 aiuji, da Teru-
gia, operaio. K' imputato di oml<'iilio 
colposo in p<M'sona dtd ragazzo <pial.-
tordicenn(! Pession Auìato, perchè ned 
manegglar<^ inipru<lentemente un fuci-
le car ico lu» faceva par t i re un i^olpo 
che aiKlava a ferire m<U'talmente il 
l^>ssion, 

Il 'rribnnaits vagliate ìe <'ircosr¿in-
v.e pvn\'eissuun e iUl>atviuieutaU deUa 
cansa, man<lava assolto il Saba <lalla 
grav<.̂  iuiputazione a< lilebi ta tagli p<-r 
insufficienza <11 prove. 

D i c h i a r a z i o n i d i ( a l i i m e n t o 
Con sentenza Trib , Aosta. genn. 

lOIio veime ili<'hiarato risolto il cim-
cor<lato ijroposto dai faUlti Girod An-
na e Perenchiu Giuseppi^ negozianti in 
Pontana mora <ii Lllliana, omologato 
con prece<lenti^ s(»nt<ínza dtdli Hti giu-
gno piH-l, ed onl inata hi la'ijcediira <lel 
«ietto falllnuMdo e la ìmuiediala appo-
sizione (M sigilli a ttUte le» at t ivi tà 
faiUnu»ntari ovun<pie si tro\'ino, nomi-
nando a curatore il <lott<»r Alb(»rto Voi-
legrini ili Aosta, e flssan<l(» al f(»h-
braio lu.sr» il teianine \ìvr In insinna-
/Jraìe ilei <'r<^diti, 

<'on sentenza IS gennaio miM di (¡uè-
sh» 'IM^bunale vemìe revoia lo W falli-
UKMito dtd ca!z<»liiio Montini lOrminio <11 
i 'hati l lon • ed aniuu»sso inve<'<^ alla 
procedura iUA i»icciiìì fallimeiui sh*-
conie il passivo falllmiMUare non su-
pera li» t re mila Vm\ <» rim<»ss(ì ¡ler 
competenza gli atti a l la Pretura «li 
Aosta con nomina a Connnissario gia-
iliziario iUd dottor IN^llegrini Aibra'ln 
ili Ai»strt, 

uno. di anni cont.adino. nati» in 

< 

Carnevale d'Ivrea 

La nomina del Generale 
Coli sensi ili i^ordialìssiuia simpa-

1 la. la l'i! t ai linai r/:a ba ap|U'<'>̂ o hi no-
hiiiU'i di'! ( tenei'al(* ilei lo ;̂l<>ri<'i» Ui»- ' 
sii'H <'arn<»sale, |n»r il WVA'y, lucila ÌNM*-
soaa del sig. SectMHh» Dnri(», h>rinesi', , 
ma ormai nostro c a r o ctnuàlladini» 
pî r la sua t'irsidenza già dii aii^ud 
anni fra Ui»i. Ln pi>polaziim<' v\w già 
a s'ea\ \ isto il sig. I )ttrio priuuiero ' 
|)arle viva I» dir<»tla SCÌ)1'S(Ì Canna-
va le. '<{\\o i'i»lebrazii»ni, in <puilÌLi di 
ammirali^ i>aggio della Mugnaia, ]o ve-
de» i»ra con lauti» maggior compiaci-
intenti» assumere hi ili nazioni» <Ielle fe-
ste sioricÌH\ i'he si»tjo la saa gmdu 
ia»ii nuun'hcranni» iii ni»velU' 

si»li'iub)rc ÌMI imponenza. La ] »(»cla-
mazione del nuovo Generaìi ' ba avuti» 
huigi» nel (1vic(» ra¡azx;o uUa |U'iwn-
•r'M ilelli^ Autorità c idadine. eia» .si so-
iH» r<>se inltu'priUi líresj^íí il ^iu'. Durio 
di'i .seiulmeiMi aff i t t i tosi di diderenza 
<> di ungniao «la {kìvìc ÍÜ luita la po-
pn!azi(.»né' (»¡»(»i'ÌMUcsìs .4-aiiuunii eia» ila 
(piostc» cohiune i'ahu'o.^amnli' gli rumo 
viaua». mentre dal IMUIO b»i'n ì citta-
dini si appri^suuu» a Iributargli vibran-
li Ui'i'OLdleuzi» Uidia sua prossium ci»m-
piu'sa puhldicu udiclaie. 

é 

» 

1 prossimi festeggminenü. 

(^»n l'ilmn siMupre ))iii aUo ri' si van-
no svolgi»ndi) i t»ristia rat ivi la de-
!j:na cidi^u'azloui» ihd pri»ssl i nié-
vale. 

Partií ' idure «»gUî ito «11 cura O» la 
granito fagi(»lala di In'md'icenza, una 
(lidie ¡lili lji>!le t» L^eníill tradizioni 'del 
ia>s\vo h\ nuaíc si svolge 
i)gui amu», per ojiera ili api)ositi» (N»-
mitalo, nel rlom» ilei ('astelln/.Zi> e <'lu» 
consiste u i d l n disirlbiizioiie di rcnti-
oaia i* i'i^ntiaaia di razi<au iii fagioli 
calili, vini». iKitie <• s j i lanrid a lutti 
¡ n<»n alil)i<HUl didla c i t tà . .Ancla» ip^e-
sfanui), !a Ingioiata si i)ros-hia sotto 
ai i)iù lieti auspii'i. l / a P i v i l i did 
Olila to (»ri-rani/A.-Uiiro, preilt^hilo <lal 
siLTUor Aimlno. è ireuerosamenu^ fian-
cbiMrgiala da la t ta la |H»p(íiazione î p • 
HMliî se, la ituali» gii»rnahuent • la git.ìì-
Mvre ortcrte [>ri'he la <lìstrio';/,Haie sia 
larga di bene <» ili uioia, in '[ns^-'iì giia'-
ni feshisi, muda» alh^ famiglie in dif-
i'ii'ili con«li'/inni. 

11 ( N»initato ibd ( Carnevale sia già 
lillestendii i (V»rsi ili gala, a i)riaui, 
sta ìM'cnrataniome organizzamlo il 
[»rogranmia pî'ot«»collari^ <b»!le singídi» 

\'algrisnncbe, residiMUi» in Aosta, vc-
virA'o di Pî t 1 Ijaeipu^s l^le<m<n'a — < fi-
lili 11 ini ca V, ( rini». fu Ti »musi), ili anni 
Tu. pi'usiinialo, nato in An'zzi», ri^si-
ihaue iu A<ìstu, c^vniuguio ÌMU Zuccur-
<!i-Aii'rlì t rol ina - Sua rd i i rius<»| jpî  
An{i>nio fu /»ngi'ii). di anni cabii»-
raio. nati» iu A zza no San P:,o]o. rosi-
iUmììì» in Aosta, coidugaii> <'on 'i\uMH»nt 
Maria ( ' a t i i n a - \'iailaz (!i(»vauni 
Mal leu In ( iiovanni Ansolmo. dì anni 
7;!, coatadlno. nah» a ^ 'hailaut Sunt 
.\nsidHie, residenti» in Aost a, cidibi^ — 
l'Nda|)]ii (iabriidi» fu Angelrì, di anni 
in, opi»raio, natii e residente in Piso-
gms celìlK» — lh>ron l'^ii)ra\'ant<» di 
Giovanni IhUlisra . <ti aiud ."»¡i, maui»-
vale, nati) in Lonigo, resiilenti» in Ao-
sta, coniugati» con Mai non t«̂  A h^ssan-
ilra — Ciniimin 1'letri) Sali>moni» fu 
Girn'anni» di almi 72, nunìilicanie, niiU> 
e iiumiciliato in <Muind.)avi*-ViM"ra\'es. 
celibe — Cerisi^ (Uastina di Maurizio, 
ili anni 14, i 'asalin^a. nata v I'Ì'S1<!(MÌ-
le in Nu.s-liVnis, niibiU» — <'i»da-Kiiz 
Hattista fu (Uuseppe, di anni uS, um-
rali»rí\ nati) v residenti» in Aosta, ve-
dovi» di Jorri(»z Amelia i ' ar t i i r ier 
Maria Pat t ìs t ina fu Michele, ili anni 
til), casalinga, naia e ri'sidente in An-
sia , nubili». 

ìMutrinìCMU. — Alberto i;ng(»nio ili 
(iiovanni, di anni 28, iuuratori\ naU) 
0 resididUe in Andrat<\ Ì'ÌUI (Miabr^d 
Sp(»ranza ili Galo^iele. iii anni IS, in-
{i»ri)rele, nata in \'aldigna d'Aosta-La 
Salle , r(wident(» in Ai>sia • 
Lus(»l)io ( liusi»i»pe «li ( ¡ 1 usepi h\ <11 an-
ni 20, sa rio, n,i(i^ a < 'a misa no. IHVSÌ-
Í ligule in Ao.sla, i'on Sa\'oin Unti a fu 
lOngiMiiit, ili anni s a r i a , nata a Sa-
liMio, resliiiMite in Ai^^la Trapani 
A mi'ri gì» Uici'ai'di » ili f n \'i i lorio, di 
anni ;{7. capita n<» ilei l i P . ( nalo 
a Sinalnnga. rosidi'tde in 'TiMiipio. 4'ou 

1 >i»nili'ynaz i .oi'enzina Ma ria M adi la-
Iona fn Nuiaio o i iav io , di anni 2 L di 
i'i indizi olii» civili', naia in Aoslii Saint 
<'lirisiijplie, r<^sÌ<liaUi» iu Aosta - - Ui» -̂
SiM iMuilio ili ( 'ipiàano. ili ama 2S. o-
jK»raio, nati> e ri'sidi^nli» in Ao^¿ta, con 
Hai l^lisa ili .\gosiino ili anni 2u, easM 
lin{::a, nal fi e residiente in \osia. 

La conferenza 
di un missionario salesiano 

olle Scuole Medie 
Nel pomei'iggio di giiU'cdi 7 lebiirin 

alli» nvi' ló.lio iiid saloni' deirOrahcMo 
di San Gius<4)|»o: il vvw d<»n Antonio 
Nuvoli. Missinnarir» Sah^siano, Im IÌMIU-

ima c<aifer<aiza sui (;ini»iii»ni» <• sal-
iî  Missioin Sali^siaiìe n<d Giap[)oni', a-
gli stUiliaUi i lei le Ili »si ri» Sciioh» Mi'-
die. I rUei'veiiivano alla <'ojif<Mvnzu le 
si'RDA iH^sclie M1 C< UN plinto. i'«ai I ris] iet-
ti vi cui»i-istilulo e tulli i pl^ofi^ss^)ri. 

Il re\. i inn < era |)resentalo 
ci»n bj'i'vi, |>iit rio! I lei li» parigli* dal 
silfi» di'l Lici'o-'rlniiasio, il (tuaU» esal-
inva ropiM'M iiiOianìsslifia ili fi^h» i» (51 
ci villa, nel nM»ndo. del i'M;di di i )on 
T '.NSI'O. 

Aveva iplindi ÌMÌ;uo la ('«»nfereiiza. 
la unah^ si diNÌdi'\ a la d.iu' pari i, 1a 
ini ma •'omprend*»me mia dotta e i)ia-
ci»V(i!í>síiaa i^^posizhau» diagli usi ĉ )-

i 'deb ra zi old. A Ho SI'O[ÌÌ) <|i fa\'orlre. 
i'iiiiK^ gin iiegU anni siM^rsi, un largi> 
iuiiMU'vnli» ili fori^slUa'i, In si»guib> ad 
acci»r<li con la Idn^zhuie supi'riori» ilid-
le ferroN'ii» lia ot ti'iuito riliassi ilid 
70 I» 7ì\) per ci'Uto sulle MUi'»̂  tutU^ di 
ii)nunncnzii»ne <'on la ni>sira c i t là . 

I ùnnici dea |)r rissima 17 lebbra lo, a-
vrà Inogt» c<Hì grarnh» SI»li'nniià <» c<»n 

« 

ial<'rventi) di tulli» \v Autorità cilta-
il i ne, il priinzi» ili inauguraziinii» ih t̂ 
(^nauM'ale. h'arà puri» la snii uscita nel 
suo magnifico ci»:iiiunc il ui»slro Gcue-
l'ate, <'i»n lutti) il suo brìi (a oli» S ta io 
Maggi<n'(\ hopo il pranzi» <• la hdtura 
dei v<»rbalî  ili inaiigiiniziiaie clu» Vi»rrà 
cf l i ' l luata ilal sostituto t iran (^ineid-
iii'r", il <bineràli^ cot^ li» Sta io Mag-
giori» si riH'herà a compiiM'i^ l'Alzata 
(h'ì grazh»si Abhà dei i-intine rliUii, Cî  
rinamia ancia» ((Uesla ilelh» più care i» 
poiUii'hi», iu»lla poesiii fresila didrìnfan 
zui did nostro Carnevali». 

Alla sera 11 Geni»rale i'oii lo Stabi 
Maggiori», ombrerà i IH »11 re i'i»n la sua 
pr(»scnza la nnala. idii» la Kilodrainma-
(:ca did 1 >i»pi»lavon» Conuu\ab» ibirà 
u faVi»n' ilei l(u»ah» Kasciiì Gb»vanile 

('i»nihattlini»ido. 

Un concerto dei 0 . U.F. 
Il n . P . F . dì Tvri»a, in unnam al F a -

seii» lemmlnlli^ epi»r<Hlii»s<N sta organiz-
zando un granile concm'tí) bi»nerici) <'!u» 
avrà lUi»go la Sî ca ebd 2H cí»rreute, i»d 
il l'ul annunzii» ha siisidlalo <»ali)rosa 
siia[)athi e vivissima attesa. Dariuao 
il programma partici»lar(»ggialo i iella 
serata. 

La Alo^lie, i íifjli c puriuili lutti 
del compianto 

ex Maggiore RR. C C 

ringraziano Kentitanicnle ciuantì 
' vollero iissociarsi al loro tlolort^ 
'accompagnando Ja cara Salma al-
Tultima dimora. Un grazie ])arti-
colaro al Comando del Presìdio ed 

; alla Divisione dei RR. CO. di 
iì numero unico ìlhistnitivo* ! Aosta. 

Abbiami» già parlato su (pieste co-
Inani^ della geniali» inizlaiiva assunta 
liairazienda autonoma di imdsna) di | 
Ivrea pm* la |iroi»aganda ilei nostro ^ 
(>irni»vah;. i' eioi' della pubblicazione 
di nn numero unico i luslratìvo del (^ar-
ac va le stessi», con il <'oncorso della 
IMtta tlp(»grani^a Aci-aiiu* di Torino. 

11 numet^o unici» è iisidli» in (piestl 
giorni eil ba suscitato r<ailasiasmo e la 
aproV5lzii»ni» gi»niM'ah». l--ssi) si presen-
ta in splendida VÌ̂ SIÌ̂  li¡»i)grafica, ci»n 
a<'i[iicre!li e iiisi»gni a i^Miua ili gran 
pregio ili Maurizh» (ìhè. Inoltri», Vo-
li'imnti' rivislii rei'a la taimita, dillgiui-
te i!iicnmi'ulazb»ni» sti»rica e li'ggenila-
l'in ilei <'arnevale. ni»lh» singole CiU'i-
inonii\ usi. costumi. musiida\ ecc., <h)-
i'mueniazii»ne dînait a al ni»st ro ci »ladt-
ladino Angiolino Pudra chi' ha illumi-
nalo i'on anM>ri» e i'i>n sludii> lutli gli 
aspetti di (pa^^ua nostra i-asa sagra 

pMlìniave. 
Kra le niMsiidie abbiamo tutte idf-

W'Vii ì i ' ib»i llii»nl li» l 'aratter ist lche 
niar^'ii», nonché ipiella delT v Inno ihdla 
Mugnaia », 

La rivista í'(»niii'ne anci»ra Tcdi'nco 
deirli Knìi, società, ditli\ lirofessioni-
sd, beni»menii, iuv. i ipiall hanno ai»-
|)oggiato ci»n iuM'rzioni, la piildieazione 
di»l Niinan'o. 

Aosta, 13 febbraio 1935-X1JÍ. 

snaai del (Íiappínie. con ranal is i \iy 
iondii i leiraniiaa giapponese, la si»(-on-
da illusi ra iiie ri)pera dei inission:iri. 
uelle iiuuuuevi utUvità <li UssNtiai'/.a, 
di bi'ueficiMiza, ili pi'i»pagulula catfo-
li ca. nuli» ntdla visii»n<» (û -
rejaie. ama 1 Issi ma della gra ade Pii i l'ia 
I ta l iana. 

Inoltri» il di)no missiiJiuirii) dava 
saggi I lidia dUTirili» lingua giap-
poni^si». 

La i'onlerenz:i era inUMa'i)lIa da <'on-
t iniu^ ai'chnaazii)ni, eia» si faciMauo 
Soprattutto lervide unamli) il missio-
naidi». con alto orgoglíí» (Tirallano, ri-
Ci)rdava come Musscdini sia anmdratis-
siaiii (lai giàp]IO]lesi, I (juali lutti, di 
i»gni Cid o e di ogni iMà, lo coTa>s(»i)ao 
t» lo si»gnono î on viva simpatia, i^sti»n-
diMido ¡ícr mi»r}ío díd Suo genio, ipH'-
sta simpa Ha ÌMI a anni razioni» alla uo-
s lra ludr ia . 

I ^ii'í» ca lorosi a ¡»piansi sa luta vaia» 
infine i'opi»rji ih»i Salesiind in ipiidh* 
lontani' Missinid, nel nniiii» i» ni»llo s|)i-
idti» di»iritaiiiinissina» I)im itosco. 

NEI, PALAZZO DEL COMUNE 

Deliberazioni del Podestà 
II Pi«li»sià ha ilelibiM'aii> Uidla cor^ 

si»iiimana la <'i)rresin)nsloni» ili 
im snssiilio al Conili a ti) ( \)nnmaU» 
O.N.ÌK per la c<»s(i(uziuuv' kWWw ignuda 
namicipale. 

I)¡ istituire pia' il ci»rrent<» anno 
una Sii iola S(»!'ali» ])er mia tpilnia <d<'-
lUiHilari» adulti. 

da c o v a selezio 
natÌK8Ìme di PURA 
RAZZA livorneBo e 
W y n d o t t o bìancn 
p r o v o i i i e n i i du 
{ralline che proda 
(^ono 2 4 0 nova 
ogni a n n o . 

Prezzo di eccezione: l . i 8 per dozzina 
l ' i a l l i r iprodut tor i a so le l i r e 26 cad. 
i R i v o l g e r a i : 
i L. DAL FIUME * VIverone 

O . N. O. d ' I v r e a 

Atitività fi lodrammatica 
DomeiUiM SiU'a IT febbi'jiii» avrà lao-

'zo mia r'H'itji ilidla l'MliidrammaJiiii iiid 
nostri) hoi»(»lavoro a favi»re ilei J^'ascli» 
(iii»vanile di i ^anba^lmenlo «li lvri»a, 
al t'^s'ii'i) 'r(»airo « Ciai'(»sa ». 

S a r à rappresi'utata la lirillantc Ciim-
inedia in ir(* atti ili /orzi i» 1 
delti « La ri».sa di Ti l i ». 

.Agiranno ) bravi ideniciui <'he la idl-
lailinaaza eporiMra»S(» i>rmal i'iUiosi^e bi»-
Ui' V nii»ritaiamente ap|)ri»zza : il came-
rata Luigi CiiH). ilir(»tli»ri» ariistii 'o del-
lii conii)agnia sti»ssa, le slgUiirini* 
Hilly, O. LoriMìzetli, <!. Spinnato i>d 1 
canu'rati l 'olla, [legali, Ki»scii» i» l-'a-
viU'o. La bravura ti(»i filinlraaimaiici e 
In scopo fascisticanu»nti» liciud'ico (h»l-
rinizialiva non inauidieramM» di rii'hia-
inare alli» spellaci>!i» un {»ubidii'«) fiiliis-
sono, 

i'oww è iietii» in a l t ra paru-» ilei gh»r-
nali\ iati'rverrn alla serata il thaa*ra-
Ic con lo Stato Maggii»re did ( 'arui»-
vaU\ 

I l lavi»ru ò bidl iss i I l io v p e r tli p i il 
c c ( ) r i ' i » i la lo s u l n o s t r o t i ^ a t r o d a m a -
gni fici :^ci»nard a | » p o s l t Ì , 

ZSZl 

OROLoeiQ da lasca 
in cassa nichel 

L. 125 

detiene il record 
di p r e c i s i o n e 
del mondo 

Politana V. Immìi 
I V R E: A 

t 

Vi i' I ' 

> 

Sino ei Donwalca 17 continueranno a 
speltacoll cnni l iuiaU le tr ionfal i rappre-
scnfazioal della pr ima scric de 

1 I W l i S E R A B I L I 
TraUo da IT i i n m o r t a k ci ipolavoro di 
V Ic lor Hugo — Colossale superfìlni la 
due episodi di nuova edizione parlala, 
con nuovo 'regista Rayntond Bernard 
c nuovi ari isti Har ry l iaur ' Florclle 
Henry Kraus, Cliarlca Vanel, losscline 
Qacl, la piccola Oaby Tri((uci e altri 
celebri del tealro francese. - Spetlacoìo 
teatrale di pr ln i 'ord ine . - Successo 
lììotulicile - Prezzi si>eciall. 

I ; 
' a 

? 

A R T E E T E A T R i 
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Le operette al «Giocosa» 
A cura { i»lla i 'i»nmiÌssione te? 

dal teliraiti al !narzo, iu»l ni»slro 
Civii'o 'lVa(ri) (liacosa sarà alU^sli-
ta una nuova Si'rii» di s|jet!aeoli. di 
retti' questa volta» ci»me i» traillzuuu» 
i»gid anno ilella siagioui» di <'arni»vali\ 

S a r à i>s|)ite pi^rtanh) didia nostra (di-
ta ta < 'oinpagnbi hlnrii'i) Dezan, ¡nd-
nrissiniji ilei genere in I tal ia . c(autii)sta 
(li un oUinio compb\-<s(» artistici» v sce-
nico. Verrai! Ili» rapprl^si»ntate k» si»-
giM n̂t i i»piM*et : : Tn» lune ?» di Li»m-
l»ariKi : « Maziirka bica » di Lidiar : 
vx Ibnadera di K a l m a n : «(dn-id-là » 
ili Lombardii (» Hanzato: « l'^rasipiila x> 
di Lebar. 

I^'anno parte «lolla i 'ompagnia la 
brava e liiu» Lita Manuel. ÌMI un i'i>rpi» 
ili (bî C'l idi^ganli balliudia». Sarà iliret-
l{)re di orcbest vt\ il i-a Ieratico < 
laiizio. 

Turno festivo delle Farmacie 

DonuMiìru Ì7 lelihraio I l n r i - X l l l 
Al ponn»)'iggi(i : rascpiini. 
Al laailiuin Pivjua, Pasijnini, Dora. 

I N F O R T U N I E D I S G R A Z I E 

Da i-uaedi bS a Mercoledì yo 

roiQgglio della ì ' [oinpaonia 
Grande film supercotnico canlak) e par* 
lato con Kiaz Ihilunnn e Trudc Rerliner 
- 11 più grande successo comico del ' 
r a n n a t a . 

Da Giovedì 21 

Hoconda o i i lUi ini Borie <lo 

I M I S E R A B I L I 

Cinema Splendor 
Q, B o a r o - I v r o a 

Da Venerdì 15 a Domenica 17 febbraio 
Il colosso dei colossi, Il più sensazlo" 
nale f i lm della stagione 

TARZAn E GOMPAGIIA 
I l f i l m m o r a Y l ? I Ì A 

S2 avele credulo che II pr imo film di 
T a r z a n fesse emozionaiUe, correte al 
C inema Splendor a vedere questo nuo-» 
vo T a r z a n e C o m p a g n a : Il confronto 
sarà strabil iante. — t c c o il più emo-
zionante e allo sicsso tempo più dlvcr-^ 
lente film della lunyta che sia ma l ap-
parso sugli schcrml. — Adizione sonora 
e parlata, 

Lunedi 18 e Mar tedì 19 

BACIATEMI 
Esilarante commedia piena di sc|ulsitl 
parUcolarl e di ele^aiUisslmc inui ìaglnl 
che r iproducono ilpi, costumi e caratteri 
della moderna società, colli con solll le 
e sagace vimoTlamo. - inlerprel i p r in -
c ipal i : M i l ton , Il celebre comico par i -
g ino e Tania Tedor Edizione sonora 
e parlala della G a u m o n I fi lm. 

I/s cnrrenti', ìum grave «lisgrazia ac-
caiìi^\'a pressa» lo StabillnuaUo ( dailll-
li»n " «Iella nostra i-idà. I/operaio Uer-
hdino Diunenii^a, di liO anni, ila Andra-
te, meiure iuvovava su di una lct(<áu, 
piissandi» sa cii nn hu'crnarii». ne sTím-
dasa i'on II pi»s(í del i'orpi» il vetri», i» 
la'i'i'ipitava a ferra dairaìti^zza ili al-
i i ' n i nii^ìri. MaIgi'ado lo pronti^ care, 
i i piii'vr(»l Iii, ( raspiM'laîo a ll'OspiMlale 
r ivi le , c(»ssa\'a i)i)ct» iii»|)o di vivín'i\ I 
t'imera li í'ius(i\aiuí impi»nentisshni. ÌMI 
i i latin destusa m h'rea peaosa im 
)iri»ssiiiniv 

Mercoledì 20 e Giovedì 21 
La Met ro G o l d w y n presenla Irene D u n -
ne e Pli l l lp Holmes in 

Figlio dell 'amore 
Polente d r a m m a d 'amore e d'avveniu-
rn - Ediz ione sonora e parlala. 

Ad Offa/ programma 
àegue il fì/m Luce sonoro 

LA PUBBLICITÀ' 
ò forza, a r icchezza 

dal commercio 

Valentino 
Porta Aosta 
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Ivrea 
tRONACfl qiUPIglARIf l 

T r i b u n a l » di I v r e a 

C o n t r a w c n z l o n o . — Davanti al Qln-
lUcl del nostro R, Tribunale è compar-
so tale Biava Glanet Martino, di 60 an-
ni, da Traversella, Ivi residente, pre-
sidente della Socletii Operala, imputa-
to di contravvenutone airart. 1, 2, 8, 
41 R. D. 28 luglio 1030, per essersi fat^ 
10 rilasciare una ricevuta per Tacqui-
sto di un apparecchio radio, impianta-
to neiresercizlo della Società Operala 
di TraverHella, senza le marche di 
scambio^ lì Tribunale In base alle ri-
sultanze di causa ha assolto il Biava 
nianet Battista dairimputaz^ione a-
scrittagli, tì'attaiidosi di persona non 
puiílbihít in (luanto il fatto non costi-
tuisce reato. 

Pecula to . — Pui'o ueirudìen/.a del 2(1 
u. s . comparso t a l e i^iUrlco Antonio, 
fu IMotìH», (la T(»rino, residente^ a Ron-
co Canavosii, nu>«Ho connmnlo, iiuputa-
to a i Yu'uhito — ar t . 314 - SI C,. 1\ — 
reato com])iuto In Ronco namivese nn-
iTli (Uìni 1J133-34 ai danni del ronuiuf?. 
11 'iUi))nnale, in esito a l cllimttiuìento, 
ini d ic i i lara to VEnrlco colpevole del 
reato stesso, con la dhulmuMite di cui 
ni N. 4 e i\ a r t . 02 C. P. e lo im cou-
( lannalo al la rechisione per un anno, 
mt^si 4 (> yiorni 13, più a l la muìtu di 
L. 488, con r interdlzione dal pul>ldlcl 
ufllci per eKuale durata . 

P r e t u r a d i I v r e a 
MemUcItft. — F r a n c h i n o Olov. B a t -

tista f\i Barto lomeo, di 03 anni, da 
Tavaiinast'i^, (ìt^tenulo dal SI corr . mese 
i> comparso naval i II INvlon?, Imputa-
lo 01 a v e r e il Í) «ennnlo 11)3^ In Ivrea 
lueniiicato in luojio [mbhiii'n: è rltiMiu-
(o colpevoli» e condannato a lo giorni 
di arres to , spese e tassa st»ntenza. 

Li^siom rolpose. — S a b a t o AivUiniu 
di Mar ia , <il 4 I a n n i nato a Tor ino e 
residente aii Ivrea , panet t iere è Impu-
tato di nevre il 2 Oagosto 1034 In 
Ivrea, t'unsntn per colpa a Rossetto 
(•lara, lesioni j iuarl le In oltre 40 «ior-
n l ; in base a l l e r isul tanze di ciiusa, Il 
i ' retore . assolve il SaÌ>nto, t rat tandosi 
ili per»sona non punibile peivh^ U fat-
to non cost i tuisce reato. 

Coutravv, legíje caitcia. — O a r e t t o 
Donienloo di i-orenzo, di 20 anni, da 
horanzi» di Peilanea» agricoltore, ^ 
comparso avant i questo l ' retore, Impu-
tato di a v e r e il 10 novembre 1034-
K I I I , in liiH'ani'.e di PiMlanea, cacc ia to 
a imsivamente ciui cani da se^mito: i? ri-
tenuto colpevide M cimdannato al la pena 
<li 200 l ire di anmienda e s p e s e ' p r o -
c e s s u a l i 

Ksorei/io abusivo a r t e s a n i t a r i a . — 
( ¡a ldá Antonio fu MattiM», di Or> anni, 
nato e residente a Bollendo, agricolto-
re, proprietario» i> comparso, minti il 
Pretore Imiai tato di avere abusivamen-
te e s e r c i t a t o ia professione di mwlioo; 
contravv, a c c e r t a t a U 21 d icembre 
1 0 3 4 - X l l l in Bolleufrc»; in base a l le ri-
sultanze di causa, su conformi conclu-
sioni dei V. M., il CJaida veniva assol-
to dairascr i t tay: l i imputazione, t ra t tan-
aoHl di persona non pìuilidle, percliò 
ii f a t t o non costituisce reato. 

Strambino 
I 

«T/Ultimo L o r d » , dì I I F a l e n a 

Domenica scorsa, nel locale H'eatro 
< 'omunale, irentllmente <'oncesso dal 
i^odestfir la (\mipairnla i^Mlodranuua-
Uca del Dopolavoro del (^apoUio^o ba 
rappresentato la mafinUlca commedia 
[Il 3 att i « i ; u i t l m o L o r d » di V. F a -
lena. 

D u r a n t e «li Internuizzl una scel ta or-
(4iestrina ba eseguito musica <ia ballo, 
dando inaiiidor j^aiezza al r iusci t iss imo 
spettacolo, 

11 fo l to pul>l)lico, che ^'reniiva il tea-
tro. ba sott(dineato favorevcdmente l 
lamtl piti salienti della l)ri l iaide com-
media, con vivi, rei terat i apidausl agl i 
iUtori-f i lodnuumuUcl che hanno sapu-
lo, con eccezionale bravura» d a r e una 
ot t ima Interpretazione a l lavoro bellls-
>iìno quanto dif f ic i le . 

A tutti i componenti — dlrlKentl, 
esecutori e truccatnre-sconofxrafo — va 
fat ta la più ampia e s incera lode cbè 
c iascuno lia assolto br i l lantemente II 
pi-oprio compito. 

Uu ordiamo, per la crtnuica, presenti 
a l io spot tacohi : il Sei iretario del F a -
scio, canunuita Ing. 'IVrreano, eoi DI-
re t to i lo al (Completo, un tolto srulìpo 
Oi autor i tà e personalità, uno stuolo 
uentile di Ki'aziose, vi^zzose s ignore e 
signorine, ecc. 

l'esprimiamo il desiderio 4Ìl r ivedere 
prtisto e iioter rlapiilaudlre, In un uuo-
\o importante e ben eseguito lavoro, 
(jnesti f i lodrammatic i deO'O.NJ) . , d i e 
innto eKreylamente hanno lavorato ne 
« i i 'ult imo Lord ». 

Ai locali uerarcbl del Fasc io , che 
linmin voluto e saputo f a r f iorire , in 
hrev(\ in seno al Dopolaijvro l^anu-
n?ilM questa i)tMìefica at t ivi tà cJie I s lmi -
set^ {'t t n cuiM'e e nK»nte ì M dopn-
laoN'risli la popolaziom» bn i^spresso la 
sua viva ;iralitudin<». 

Castellamonte 
. Nel la F i lodrani iuat ica (k I l *O .NJ ) . 

Dontenica, 3 feÌ)braÌo a l le ore 21, nel 
' iVat ro Soc ia le uentllnienle messo a <11-
Npi)sizione, la Sezione I«Mlodrammatlca 
del Dopolavoro <-omunale, lui nippre-
senta to con felice successo « I milioni 
dello zio I V l e r o f f brll lantlssiimi coin-
medhi In tre att i di E . ( Ìarc la -Alvarez 
e ì\ Miinoz-Seca, giii rapiiri ìsentata 
con pieno consenso a Itoma, NiipoH e 
rMreiJze. in questo lavuco 11 j)rotiigo-
nlsta ha niotlo <11 reii^ar«» la siia jmr-
to con quellii vecchia maniera comica 
i iar t icolarnienle adat ta a) personaKKh» 
deUo « zio Pei^n'ol'f \uto spaccone 
s(|uattrlnato. nui spaunolescamentt^ fer-
ti le d'idee e di milioni In fantas ia , hn 
parti? delki zio i» stata inlerprelatri 
(come sempre) in nuKlo perfet to dal 
c a m e r a t a ('andIh» l'\»rneniro. Il direi-
ti^re della t'^ilodrnmmntu'a, c a m e r a t a 
«loti. Derossi, ha s(»s(entUo pure mlra-
bibm»nte <iue1la del dott. Mim'ìiis. Hi'-

w (hI II posto ^U alli 'i vnliMdi at tor i , 
nelle |inrtl lil sec(»ndo pian<». <511 Inter*-
inezzl HoìUì s ta l i allletiil l da i rorche-
st rina del I )o[Hdavoro, ;:en( ilmeiiK» of-
fer tas i , e da canzoin mirnidhnente in-
t e r p r t a t e dai cnmi'i'ata («nido -Maina. 

Cucegllo 
Nel Colutale e nel Fusr io 

J1 Segre tar io d(4 I^'ascio Ihit t ista De 
l ' i l lppi è stnto nominato IN^Iesta. Il 
cameratM ( 'onto 1 >omenÌco, vecchia 
t^amichi Nera, f* s ta lo noinlnato Se-
g r e t a r i o del Fasc io . 

ÌA) scambio d(?lle <.'i»nseKne fra i duo 
camerat i ha dato Inolio i\ corrliail ma-
nlfestiizionl di s impatia da par te del-
le» Candele Nere, e delln popolazione. 
Il c a m e r a t a Ignazio (h'aziano, mem-
fu'o del Diret loruj , hn rievociito l'c>pe-
ra svoli 
ma comi 

Ponte S. Martino 
Hefatiti Fasristu. 

Giovedì scorso, alla presenza del Se-
cretarlo Federale, nel salone deirAsMo 
sono stati ritmiti i Ballila e Piccole 
taliiine per l'annuale Befana Fascista, 
che anche quest'anno ò stata distribui-
ta alle scohiresciie, provvida di nume-
rosi od utilissinii rei?all, ben 180 pac-
chi di oggetti di lana. 

Rivolto un saluto (h1 il benveimto al 
HegrcMario r'ederale, prima di Inl^Jare 
la numiflca distrilnizione dei doni, la 

a in passato dal Detilippl, pri- B e f a n a , personif icata dalla bimba Ala-
le vice i'ociestà. poi come S e - : b u c c i a Garda, rivolse a Dio la fervi-

« r e l a r i o del 1^'asclo, e inUne 
(Commissario straordlnnrio del t.'omu-
n e : ba si ì lutalo il nìiovo Segre tar io 
<iel l'^ascio, fojMnitlando i ndyliori au-
teur i per l'a\'venlre del ]>aese. 

Do]k» bre\1 parole di mi bal i l la ed il 
l'iti^^raziamento del <'ap(» del t 'omnne. 
i Idmid delle scuole hanno Intonatr» ^̂ li 
nni fasidsH, che veimereì cnidat i dn 

tolti iìdcM'vemdi trii il più vi\'o en-
lusiasmo. 

|{enellren/a 

\A\ 

azio;j:ne 
ia'esid(»nzM della hK'ii le i 'oni'e-

di Car i tà è l ieta di por tare n 
conosi'enza d(4la popolazioni» l'astella-
numtese 11 miiKullico atr<í til ireni^rosi-
tà Compiuto dal signor Tnsti jre < îlu-
se|»pe Tu Antíuiio. d i e Im o!Toi'l<» la 
somma di lire UKUOn pro (»spedale ed ( 
Asilo I t i ja tdlhs ! 

S I f a vivo appello a ! rorrlspon-
denti di voler intenRiflcare In ero* 
n a c a e disporre in modo che le no-
tizie pervengano in redazione entro 
il mar tedì di ogni set t imana, in 
tempo utile, eioè^ per la pubblica* 
zione» 

D a l l ' a t t i v t i a dei ((irrispondetiti 
molto dipende hi diirusione del set-
t i m a n a l e federale in tutti i paesi 
l iella Provincia . 

come Oa preghiera per la salvezza del Duce 
e la prospiirltà della l ' a t r l a nostra . Ìaì 
iieneficn manifestazione della Befann 
F a s c i s t a , tanto desiderata ed Invoca-
l a dai bimbi bisognosi, ebbe termUie 
con un part icolare plauso del Segreta-
rio FiHlerale a l le insegnanti per ]o ze-
lo nella pre])arazìone e nell<» svol«;!-
menlo del ia'oi;raimna fasc is ta «lelhi 
scuola ; ed un sentito ruiyrazlamento 
a l le y:(^nerosc perscaio «'he hauuo offer-
to tanti e bei recali ])er la ! befana Fa-
s c i s l a , 

LOMBAGGINE 
T O R C I C O L L O 

DOLORI INTERCOSTALI 
spariscono r a p i d a m e n t e 

a p p l i c a n d o u n a f a l d a d i 

RMOGENE 
OVATTA CHEGENERA CALORE 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I I I I I » « I f » ^ « « ! » ^ — — 

e decongesHona le parie dolorante 

Trovasi In tutto lo Farmoclo 

Dalla Città di Cuorgnè 
L a nomina del nuovo l're&ldcaU' 

del Consiglio delle Imposle D i r i t t e 

Su proposta delle superl^;ri gerar-
chle c i t tadine, e s tato nominato pri»-
shlenie del Con.slKlio .Mandamentale 
delle Imposte Dire t te il c a m e r a t a 
<'omm. diusoppi» Reano. I.n ptipoiazlo-
ne ita appre-so con vivo compiacilìien-
to la nomina che viene ad essere un 
viconoscimenlo delle appvi^/y.nte quali-
tà di (tui^sto camei^atH. 

11 hallo delle « tllere » 

11 tradizionale << Ba l lo delle F i b -
re i> (^iie tanta sunpatla iia sempre in-
c o n t r a t o nella c i t tadinanza, si svol-
gerà quest 'anno hi sei'a ilei 2 nmrzo, 

L 'aspet ta i i^'a è vlvlssnna, li fervo-
no i pifi a lacr i iirepai'atlvl per la ria-
S(*lta di ((uesta tnanifestazÌ<Mie a l ia 
quale prescnzieraimo, c<nae rH a l t r i 
anni , le autori tà e numerosi invitati . 

(Celebrazioni fasc is te 

I^omenlca IVbbrnlo il Dopolavoro 
(li S . Colombano ha voluto ile^uauien-
te ce lebrare Tanmiale della sua fon-
dazione. Sono intervenuti a l la cerlmc»-
nia il Vice Presidente in 
tanza del Segre tar io del F a s c i o tnl 11 
S e g r e t a r i o dei D n ] ) o l n Y o r o di 
S i notavano mali^rado r inclenienza 
del tempo le rappresentanze di dlver-
si I )opolavoro viciniori. 

Nella sa la dell riunioni 11 Presiden-
te ha recato il saluto c(UHÌÌale a tutti 
gii intervenuth Ulustrandf) In breve 
tut te a t t iv i tà sinora svolte in seni» 
a l Sodalizi!», ed 11 programma che in-
tendono svolgere neO'Anno X i H . 

11 Vice Presidente delTO. N. î  rii 
Cuory.'ui' ìm espresso r a u x u r i o i4ie W 
Dopohiviiro di S . ( .Piombano possa 
senqire e maytilormente continuare 
n(4 suo svilup|)o. i^a celebrazione ha 
avuto termine tra vibranti a la la 
ncK^iantl al L>tice, 

Nel campo del la coopera/ione 

La nobili» Islltuziiiue delle « f a s e po-
polai'i-» ciioperative, vanto ini orfiORlIo 
del la \iostva seuipve ulVavun-
guardia in tut te le nmnlfestazloni civi-
li, continua a funziounri» eKTe^^ianam-
t e sotto la dilazione e ia sorvi^^llanza 
di l igente e dis interessata del camera-
ti S imone IMetro e cav. uff . Basso l i . 
LMOnte Nazionale della ('oijpei'azione, 
ehe se^ue voi) pnterno interessamento 
le sorti delle istituzioni cooperativist i -
c h e e viene loro incontro quando ò ne-
cessario, ila approvato le diret t ive dei 
• c a m e r a t i suddetti, 

La sera del 20 corr . mese, ))ertant<i, 
tutti ^'li azliinisti saranno convocati 
a l l e ore 21, per udire la relazioni» <lel 
Ctuisliillo di Annniidstrazione in meri-
to a i r a n d a m e n t o dellM.stltuzione, 

Lessolo 
R a p p o r t o di Fasc io . 

Luneilì scorso VI spettoro ili Zoia^ 
dottor Isolato è veuìUo ad ispezionare 
11 V'ascio di Lesstilo e si è (*oni;ratul:i-
to con i di l'imeni i per la disciplina e 
Topei-osltà deKli isi^rllti i» delle Isci'it 
te (»he mettono ii nostro pat^so f r a i 
pi'iml |)er feih^ fascista i* pei* l 'entu-
s iasmo con cui rispondtmo « p r e s e n t e 

ad o^ni Iniziativa voluta dal Duce. 
L^lspettorc di Zumi ha dato 5i«U inter-
veimti le diret t ive da se^nilre e la r i u - ' 
nioiH^ si i> sciolta con viiu'nnti acc la-
mazioni al F a s c i s m o e l'ol saluto ni 
1 Uice. 

B a n c o di beneficenza. 

11 (Vunitato costituito per Tallesti-
mento di an Hanco di beneficenza a 

de i rAs i lo iufuutl le e \U' l 'ac-
quisto delle rmllo. per le scìiole e elei 
inosciietti per 1 Jiali lhi, invora a lacre-
mente a f f i n c h è un lusinpihiero risulta-
to coroni la sua opera, a popolazione 
si inteiH^ssa vi va menti» alKopera beia»-
f ica e i Lessolesl confidano nella 
nerrjsltà iti tutte (luelle pei'siaa' buojie 
che vorranno Invlani la ha'i» o f t e r t a 
in denaro od In oir^'etti. 

L a scomparsa di un centenario. 

Domenica scoi'sa tutta la ¡íopolazio-
ne Lcissolese sj è riunita in s e p i o di 
venei'azioui» e ili af fet to , intorno a l la 
s a h n a ilei decan(J d(?l paese, certo t a l -
lio I>aide!e il quale distavn .soh) i)0' 
ciii «:iorni <ial compimento dei ctMUo 
amii. Ai fimerali , da« idusclriMicj im-
ponentisslmi. hanno pivsíí p a r t e tut te 
W autor i tà del paesi», h» s(*(dar(»sclie e 
la musica, aiidoiornti tutti di dover 
d a r e l 'ultimo saluto al Danieli» per il 
(piale già si (irano i>rei)arati solenni 
festeK%'iHmeutì per 1! suo cenfeunrio. 

Pedanea 
Sol idar ie tà fasc i s ta 

Nella notte dnl 2 al 3 febbraio, a 
causa del forte scii'occo, ci'idlava for-
timatana»nle senzn danno alh* persone, 
la casa di Demar ie l^'ranci^sco in re-
gione Casc ine di I^irella. 

T r a t t a n d o s i di famigl ia non abbuMc 
te, il l'^iscìo pedanese <'on 1 dii'i};(ìnti 
del Dopolavoro fonumnli». i)ìvndi»va la 
inrziativa di i)rovviHlciv subito al la 
sua ricostruzione. 

T u t t a la ¡mpolazione con shinclo 
spontaneo aihìrlva anch'essa al la Ini-
ziai iva. 1 capoimistri h>cali |)rest a va-
no la lur\> compleuuueute. ^iru-
m i l a e la l^'ornace Pislono ol ïr iva a 
pezzo nuHiestlsslmo 11 mater ia le . 

La nobile ¿rara disile rmnii^ie nere 
[»eilam^l e ili lutti questi a l tr i mleren-
li susci tava il piit vivo t» cordia le 
conuiiacinuMito in tutta la regioius c 
anclu^ noi la scii'niilinmo nieri latamen-

ad esemplo. 

Conferenza agricola 

(tlovedl 7 com^nti» nella saia del 
(^'as(4o, in Pedanen ha avuto ln(iy:o una 
conferenza sul tema « Sindncato A^^ri-
colo ». î a confiM'enza che aiapilsfava 
p a r t i c o l a r e importanza, dato il (*arar-
tere agrìcoli », pei' la località, ei'n te-
nuta dal dottor Aldo Franca , SetrriHa-
ì'io Provincia le d(M ìavoratoiM dell'a-
ir 

* S. 

orario Ferrouiario 
T O R I N O - I V R E A • AORTA 

Par tenze da : 
T o r i n o N. ore 4,ìi>; 7 ,15 ; 

7,r>2; 8 . 3 0 ; 13 ,50 ; 14 ,30 : 18 ,55 : 1!).32; 
Cli ivasso 4 . 5 7 ; ' ( U f ) : 7,.15; S,44 ; 0 , 0 7 ; 
14 ,18 ; 15 ,14 ; t9>5ft: 20.2,S — (Viluso 
5 . 2 2 ; 7 , 0 « ; 0 , 0 4 : 15.31); 20 .18 ; 20,5(1 — 
S t r a m b i n o 5 . 3 0 ; 7,V.l; » , 1 5 ; 1 5 . 5 0 ; 
20»37; 2 L 1 3 — I v r e a 5 ,54 ; 7^32; S,17 ; 
0 . 4 0 ; 14 ,51 ; 10 ,12 ; 20,52 --- Ponte S a n 
Mart ino 0 ,28 ; 7 .57 ; 8 ,30 ; 1 0 , 1 4 ; 1 5 , 0 8 ; 
10 ,48 ; 21,14 — Verròs 0 ,54 ; 8 , 1 0 ; 8 , 5 2 ; 
10 ,31 ; 15 ,21 ; 17 ,10 ; 21,30 --- S. Vin-
cent 7 , 1 5 ; 8 ,33 ; 10 ,50 ; 17,30; 21,15 — 
Ohatil lon 7 . 2 3 : 8 ,37 ; 0 , 1 1 : 10 .57 ; 15,37 
17,4,S; 21,40 - - Aosta arr iv i 8 ,11 ; 0 , 1 0 ; 
0 , 3 5 : n , H 2 : 1 0 , 0 2 ; 18 .20 ; 22,18. 

A O S T A - I V U K A • T 0 H I N < » 
Par tenze d a : 

Aos ta ore 4 , 2 0 ; 0 ,40 ; 10 ,35 : 1 2 , 1 2 ; 
10,18; 17 ,30 ; 10,05 — Chatl l lon 4 , 4 9 ; 
7 , 2 2 ; 10 ,58 ; 12 .47 ; 10 ,42 ; 18,03; 10 ,34 ; 
- - ' S . Vincent 4 , 5 3 ; 7 ,20 ; 12,51; 1 8 , 0 7 ; 

_ Ponte S, Mart ino 5/23; 8 , 0 5 ; 
11,25; 13 ,28 ; 17 ,00 ; 18 ,41 ; 20,07 — 
I v r e a 4 , 4 5 ; 5 ,50 ; 8 ,37 ; 11 ,42 ; 12,02; 

13,59; 17,05 (al effettua solo al mart'»-
iì\ e venerdì); 17,25; 10,05; 20,25 -
Strambino 4,57; 0,01; S,49; 12,11; 
14,10; 19,13; 20,38 — Caluso 5,23; 
0,20; 9,03; 12,23; 14,32; 19,25; 20,55; 
— Chlvasso 5,51; 0.51; 9,30; 12,14: 
14,50; 17,37 (m. e v.) ; 17,59: 10,52: 
21,18 — Torino P. S. arrivi 0,41; 7,28: 
10,02; 12,32; 13,18; 15,30; 17,55; 18,17 
20,26; 21,44 — Torino ì\ N. a r r i v i : 
6,57; 7,42; 10,15; 12,40; 13i33; 15,5ii; 
18.04; 18,24; 20,40; 21,56. 

A O S T A • P R E S . D I D I E R 

A o s t a partenze 8,85; 11,44; 18,45 - -
Sarre 8,40; 11,55; 18,50 — VIHanovn 
Raltea 8,54; 12,03; 10,0̂ 1 — Arvier 
0,03; 12,12; 10,13 — Avise 9,10; 12,10: 
15) oO — Sala Dora 9,24; 12,33; 10.31 
— Valdigna d^Aosta 9,30; 12,30; VA-h) 
— P r è S a i n t Didier, a r r i v i ; 9,37: 
12.40; 19,47^ 

P R E a D I D I E K . A O S T A 
P r è S . Did ier partenze 7,22; 10,30; 

]7^34 _ Valdigna d'Aosta 7,29; 10,;i7 : 
17,41 „ Sala DoVa 7,35; 10,43; 17.17 
— Avise 7,47; 10,55; 17,59 — Arvier 
7,55; 11,02; 18,00 — Viilanova Baltica 
8,03; 11,10; 18,14 — Sarre 8,11; 11.17: 
18,21 — Aosta a r n 8,20; 11,20; 1S,:{0. 

r lcoltura, 
InterviMiivano il h'^iduciario di zona 

cav . Aluuuus tutte le avUorità kuniU 
eon a capo ü Si»y:retarÌo del Fns(»io o 
la popolazione al com])Uqo. 

Ln conferenza vf̂ nlva segnata con 
íírandt̂  attenzitau» in tolte le sue paini 
lucida meni e esposte ed incoid i'a\'a al 
T(>rnniK» cahn'ose nt)provazionl. 

(!onclt(4ulini che si fanno onore. 

S i a m o a conos<*enza che ni eanuu'a-
1:ìi l'omm. Paolo FaHetti , consiglii^re di 
Corte irAppeìlo a Mlbino è s la to re-
centemente conterito Palto oUiU'e lil 
regimerò la catti-nlra del « D i r i t t o Cor-
porat ivo » presso la Ilejíia F n i v e r s i t à 
di Milano. Pedanen e part icolnrmente 
b a r e l l a clu» lo yii e nascei^e e che lo 
acciunpaftnò ci»n ammii 'azione nella 
sua cai'ricM'a, eiUusiasta per Vallo nuo-
vo incar ico ottenuto, por^e a i r i l l u s t r e 
e benemerito maKistrafo, le sne con-
gratulazioni ed auiiuri. 

Orusacco 
I -a B e f a n a F a s c i s t a 

il gennaio u, s, si svolta nella 
imova siHle scolast i<*n di Dr\isacco la 
consueta l^efann fasclstn. Alla' siurie-
stiva cerimonia tutta etVusn dal lo spi-
r i lo altanuMite umanitar io di chi ni> 
fu Vispiratore i» in volle net Suo no-
na> il Duce - vi iiresenziartmo (ut-
l e le autor i tà . Tutt i ixli alunni della 
scuola i^bbero tm di»tio e la f e l i i d à lui 
i l lunnnato il loro volto. Il pacco rou-
leneva indumenti, calzatm-e, libri î d 
a l t r i oiiffetti. l bambini linnno i»le\>ito 
il loro pensioi*i> insultanti» uì (Vipo, i ra 
entus ias t iche nianit'estnzioni lii r i n • 
noscenza. 

In margine ad nn processo 
per calunnie. 

I la fat to buona impressione fra la 
cittiuiiminza di Ponte S. Mar t ino hi 
sentiuiza eme.ssa dal Tr ibmìale di Ao-
sta, d i e assolveva (ht o^ni j»ecca e re-
sponsabil i tà hi sijrnorinn VaiUnny r i e -
mentlna, rU^M-itrice lîostah» presso Tuf-
i'icio postale di Arvier, che per calun-
nili contro di lei emesse da jiersona sen-
za coscienza e .scrupolo, avi»va dovulr» 
subhH' mi processo intiMitatíJ contro In 
snn onestà ed onorabil i tà . 

Noi conosci»vnnio la si^nm^ina Vallo-
my, «li stimatn ini onesta Caml^ìlie, il 
cui padre (»hl)«» piíi volte ti (Níi)rii'e oh-
l'icbe nidranmdnlstrazUme di Ponte 
S . Martino, dando seiiqu'e pr<»va kW 
ino ¡H'obo e auiminlstrntore ci>sciiMizio-
So: s iamo perciò oltremodo lieti (die In 
onorahlKtà del hi s ignorina Vnllomy 
^la s i a l a ciînstatatn publdicanuuiti» 
dalle atdorltà inipnrenli e che li' cn-
lunnle contro di lei lam'iali» s iano sta-
te rit^onosclute false, ed abbinno sma-
schei'ato ta piM'sonn i'ntunnlati'ici». Al-
bi si^'noi'ina Vallomy i ' iementinn le 
Uitstre felh'ltazioni i» TauKurio di ¡lo-
tiM' presto dhm^ntlcare Vnmarezza e lo 
nffi*onto subito. 

iiressoney 
B e f a n a fasc is ta 

< 'on .siMditi» eniusiasnio fasc is ta ha 
avuto hioKo la distribuzione dei doni 
della Pe fana fascisin ni fan(*iulll po-
veri ilei capoluo^'o v frazioni, a l l a pre-
senza ilî l Sei^M'etaiiii I^Vderale, delhi 
F iduc iar ia Provinciali^ d(»i Fasc i Î ^un-
ndnlH, del ten. l?onzo e di tutte Io au-
toì'ità locali. II Se^^retarlo Feileralo, ni 

a r r i v o ^ stat(> fa t to sejrno nd una 
cordiale, sincera, spimtani^a manifestn-
zione di s impatia , a senthnenti di gra-
titudine o. ili devozknie da pnrti» de^M 
intervennil . La banda musicale ej^re-
L^lanauite dii'etta dnì niai»siro Dnvid ba 
lulonato CUoviuezza Le <'un\lcle 
nere, i (llovani fascisti , ^̂ li or.Lranizzn-
ti deir(>,N,P. sì sono irriiiiditl s idPal-
tentl, 

Nellti sa la deli 'D.N.P. vesti la di tri-
coloi'i e s(»nii)reverdi, sul palco prepa-
rato con a r t e i» Imini p i s f o sono quin-
di .salili nicune Piccole I ta l iane che 
recitarono un lu'eve dialo;io ineKy:lante 
nlla Ih'fann Fasc i s ta , fa ta lK»n(^flca 
per tutti i poviu-elli. 11 Si';xret;ii'io l^e-
dei'aii» ha poi espri»ss<» il suo coiniiln-
cimento, sin per l'oi»M'a svoltn dal 
mltato come per la piena e completn 
riuscita ilidla inizintiva : ìia ass icura-
to TaptiojrjiiiJ del l^'aseismo per SI no-
stro piu^Si», per hi risoluzione dei pi'o-
hlemi che s<)no per ipit^stn valli» lonta-
na, ra.uioni di vita ed li a eh» vai i» il 
pro|>rlo cuore ed il propido pensìei'o 
al Dui'i» Che vuole per tutti i poveri 
niVora di sole e di si^eranza. 

In s(»^n]ito venne)'!) disiiMbuiti alTa-
t^erto ben 15).'» pacchi contenent i o.mn 
Uou di Dio ìh\ una bella eartidina del 
Duce Ira In letizin ;iinieraU* di»! I J ÌCCO-
ii benefii 'ati e di parenti accoi'si lai-
melmosi (»oi loro pre-Halilhi i' pi'e-Plcco-

i le I ta l iane a mnnifes iare la Im-o ricii-I 
;U)scenza al Duce a ni ina tori» instanca-
'uh» e vittorioso. 

rUiuauuen\e, ci su\u> perveu\Ue per 
la l ieta na fasta sta, h* s(»^uent i of flir-
ti»: dal conim. Vincent (\n'radii L. .'»u: 
dnl nuiri\scinllo La\'ina Natale L. : 
avv. Adolfo Tedaldi L. 50 : Ka vre 
Fraui-esco e Antonio !.. ìH 

^ ¿ - V i n c e n t 

E lenco delle o f fer te 
per la B e f a n a Fas<'isia 

( '(annue di St . Vincent I-. : siirno-

SOfJlETÀ NAZIONALE 
LlOOOTTICHIMICI&FARMACEUIICI-MiUNO 
M.PreleU Miiono 62600 . ¡034-XHi 

Dott. NARTINÍI 
Medico specialista 

de rÉcole dentaire de Par is 

Lunedì-Giovedì 
a CHATiLLON 

p r e s s o d f * C o s t a 

A P P R O F I T T A T E ! 
L . a D i t t a il 

Dr. LEALE 
W m <6003 * T O R I N O - torso Opotto 5 

Specialista malattie 

Oreccnio - iibso - Gola 
TUTTI i LUNEDI' 

a C H A T I L L O 
presso dr. COSTA 

T O N I N O R E N A T O 
I v R d A - O o r s o O a v o u r , 6 - I V R E I A 

/a sua spett. Clientela ehe a 
partire da OGGI A T U T T O IL 15 
C O R R E N T E venderà a prezzi di-
mezzati tutti gii articoli di fine 
stagione: Camicierie, Maglierie, 
Calze, Guanti, Cravatte, etc. 

>¿ig" -'lilMii 
o e I e b r e 

R I C O R D A T E ! 
DA OGGI AL 15 CORRENTE 

i i i i i e n i e AL IARCA DELLA MODA 
Chiromante 

c p . T f E n A i . r 0 
CAFFÉ' MALTO 

TORINO! 
|Vla Gloda, 40: 

G0N8VLTI anoUl 
per corrispondenza 

Autorizzala dalin R. Questura -di Torlt)o 

S A L U T E UILLA Di 
TROFAREUO 
per maisnio nsruosa e ineniall • Tel. 0-3 
Dirett. Sanit. Dott. M. Demichelis. 
Mediol-aiulil S^^n «luu j q Demichelis 
Consulente: Prof. Comm. 7 . Tirelli 

Docente alla R. Unlversilii di Torino 
Dir. Amm.; Cav. Uff. P. F. Cordero 

Aashtenza delle Suore Nazzareno 
UfGcIoln Torino, Maria VMoria 35-P. 1. 
aperto martedì e aabafo dalle 16 alle 17, 

zimiïiERiijjiii "Tre f» 
Bevanda sana, saporita e non 
eccitante. Salutare anche per 
i bambini. 

V e n d i t a e s c l u s i v a p 

Drogheria LOREftzo R[V 
uia paiestro. 2a - IVREA - Telefono 69 

M E D I C O CHIRURGO 

SaBSìXedDItravlQletti-CDfi! É l t t e 
RAGO! X trasportabili 

ai ietto dell' ammalalo 
Corso sona 17. leieiono 278 • I V R E A R I o e v e i t u t t i \ g i o r n i 

dciM«» c» 

siudio medico Deniisiico 
mi Giuseppe nfiminito 
IVREA - V ia A r d u i n o 5 0 

X U T - r i l G I O R Ì M I 
t V I E N O I L L - U I N E D I * 

Dott. UGO M A G G I O R O T T I 
Dirigerne Reparto Ospedala dulie 

IVREA - Corso Botta, i 
AOSTA - C e S*" martedì del mese 

Piazza C. Alberto, 13 

V A^Miolli Nnhiìiiii», Torino. si-
rnoi'n Isulu^lln ^ini'íliiu», ' j 'ofhio, 5 0 : 
.'niH'Ili ' l 'abnwo, Til) ; doitor 
.\uiiha \'iü(irii>, 'rorido. HO : (umnn. 
.\hnH'alvo. Toriiu 

DP. 6IUSJ 
RItm: A I v r e a - Via Perrona, 4 

tutti i g i o ved ì , v ene rd ì sa l ia lo e domen i ca 
A Tor ino - V i a C l b r n r l o , 4 6 

t u l l i I l uned i , ntat l sd l e merco led ì 

MEDICO CHIRURGO 
D E N T I S T A 

S p e c i a l i z z a t o ne l la S c u o l a Dôntarla 
di Ginevra 

^ ; m . I H)-
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J'rr ifli itri'/n, ciò t'Ii" ri ü t/i 
ff/io ò appena guanto hnsla. 

da P E R A S S O - I V R E A 

I V R E A * Via P a l e s t r o 2 4 • T e U 4 & 

IDRAULICA 
F a b b r i c a p o m p e • Irripiantì 

pozz i a s t e s i a n i - E l e t t i o pom« 

pe e m e c c a n i c a . 

Impianti 
Termoelettr ic i 

ELETTRIGITM* 
Motori - T r a s f c i n a * 
tori ' F o r n i t u r e t ì e ì -
t r i c h e - A s s o r t i m e n t o 

l a m p a d a r i . 

ortVrto ih nnlorii : frìitolli Uazx.niio 
Miooli 0 Torind; INistirirìn [talin-
no, Torino; MatTiotli Alfrotlo, ^iHlu : 
SnpiM) , K l o l t r i r ì l à , T o r i i n » : S l r n í l o l l a o 
i \ , T o i ' i i u ï : si Ignora M o r s a l i no, AU^s-
^aiKlria. 

J l a n a o iiu>ll o f i V r l o i ì i d u n ì o n t i 
r i : l - ' a s r i o n u i s i ' l i i l o : s ì g n f U ' a S t o v i M ì i n : 
O r s i P a o l a , M i l a n i » : K s t ^ o f f i ' ( ì a h r i o l -
ia : Fns iM 'o G a l l o ; T r n o o n Mi^-
s(»hini : P r o i t i i i i a s o p p i n a ; v^t^so . lo -
\ n \ u U t ; l l a i e l t o l . o o n i l i i a ; l \» l l iss i i» ì - : 
U o s s o l o . 

• * I MÉMBl I k \ IÇsît'U 

isiliuio FisioierapiGO speciaiizzaio 
per la cura delle 

dlreHo dallo Specialista 

Dott. L. GUIDO SCARPA 
CURA mULATORIA DELLA TliBERCOLOSI 

POLrKlQHflRE inClPIEHTE 
Consul taz ioni tulli l g iorni dalle ore 15 alle 17 
Domenica e Giovcd) tariffe ridotte per O p e t a l 
T O R I N O - V i a V i l l a de l la R e g i n a . 6 bis 

Telcrono 40.864 — (Trams 20-21 -4 

• l a ^ 

^ t m t m p 
ha conquistai» toii»- ILpubbUca- che 

appf^e^ ¡A essa ¿a 
migliore più efficace più gradevole 

,7tm^ne&m pe^fiicàoftsàzL 
pu^t^aÀwa ritftriseanie 
Du« tipii semplice ed e||erveicenle 
.Si vendo ¡n scsiolelle ed in {Iaconi 

S. A. Motore & Groijer • V Msizini 7 • MIl/iNO 

C A P I T A L E I L L I M I T A T O — FONDATA NET, 1872 

Sede Sociale e Centrale: N O V A R A 

Sed i : GENOVA • M I L A N O - NOVARA • ROMA - T O R I N O • VENEZIA 
Succursa l i N. 8 0 - Agetizie N. 138 

D a t i d e l p r i n c i p a l i c o n t i a l 3 1 D i c e m b r e 1 9 3 4 - X U I 

Capitale Socia le o r iserve . . . . 

Deposit i fiduciari 

Conti correnti diversi 

T i to l i di proprietà 

B e n i immobil i (78 fìliali con palazzo proprio) 

L . H O . 2 2 3 . 3 1 0 , 5 i 

. : 4 8 . 8 8 0 . 4 U , 3 1 

. l̂ S-i . 8 7 2 . 5 2 2 , 7 2 

. 4 6 6 . 3 2 9 . 7 5 3 . 1 5 

» 4 0 . 5 2 1 . 8 2 0 , 1 5 

Fillaii in 
Provincia d'Aosta 

A f V C T i k Corso Vittorio luuunudc U, 6 - l'c!, a 
I « - Td, 77 (nsattorid) 

C U O R 6 N E ' - Piazza Pinelli • Tel. IG 
PONT CANAVESE - Tel. 13 

T U T T E L E OPERAZIONI DI BANCA E BORSA 
LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA 

Casse mortuarie comuni da L. 8 0 — Casse legno forte con zinco e imbottitura da L. 250 
Qualunque pratica inerente alia onoranze e trasporti funebri — PLJNTUALITÀ E DECORO 
T e l e f o n o . p p a l e U j Q A R D A - I V R E A -

http://o.nj/
http://o.nj/
http://o.mn/
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PRBZZI D'ABBONAMENTO: Italia 
e ColODle: Anno L . 1 6 ; semestre L« 8« 
D s t e r o : Anno 2 5 ; semestre L . 13« 

ÀbboDameoto sostenitore L« 100 —* 
Numero s e p a r a t o ceot* SO» a r r e t r a t o 60 Lcx 

L A | P R O V I N C I A D ' A O S T A 
3E 

\ » 

d 
9 À o s t a L 

1 4 | F e b b r a i o Ì I C f l ß X ] ] ] 

PREZZO DELLE INSERZIONI (p«r mlll. aliezza, 
ìàrglh co!.): Commerciali L. 0,75 Avvisi rinan* 
ziarl, privali, appaiti, assembiee» sale» comunica» 
ti, concorsU diffide e simili L. 1,80 - Mortuari 
L. I.SO ' Echi di cronaca •• Sentenze ' Legali 
L, 2 ^ Economici L. 0,50 per parola» minimo 
L. 10 Tawa gov. 1,80 OiO - Ufflcfo Pub^ 
bUdtà IVREA C. Nigra - Telefoni 46 e 292 

o. N. D. 
Il 2** Campionato Provinciale 

di nnarcia e tiro 
Il secondo cumplonato provinciale 

tll M a r c i a e T i r o per pattuglie di scia-
tori dopolavoristi , effettuatosi a Co-
gue, tlonienica scorsa , n cura del Do-
polavoro Provinciale , uon poteva con-
seguire esito migliore. 

ÌjQ quindici squadre ohe Intinto i»re 
so p a r t e alle pare Imnno Infatt i dimo-
strato la loro perfet t j i proparuy-iono 
tecnica e la loro entusiayn'ca coni))nt-
tivltfi nelle var ie prove di campionato, 
Si.' si cor;sidera In i s p i d e ¡1 nuilt<»:LiJO 
cho ha imprvorsato ¡lurantii tutta la 
ninttintua di domenica 

H^ijujo voluto essfìre prosontl al 
Campionato anche pattuglio rappre-
sentat ive del Oanavese, da I v r e a e da 
Strambino, Sono convenuti al le g a r e : 
due piittuglie del Dopuìavuro (^iran-
nnle di Cogne, 3 pattuglio del Dopo-
lavoro Aziendale Miniere di (!i)i2:ne; I 
pattuglia del Dopolavoro ( 'oniunale di 
Vil lanova B a l t e a ; 2 pattuglie del Do-
polavoro A/vlendale « Corrldoni » di 
Aosta ; 1 pat tugl ia del DopolJivoro 
Coonmale di A o s t a ; 1 pat tugl ia del 
Dopolavoro « F. Corrldoni kìI AosIìi ; 
una pat tugl ia dello Sci Club A o s t a ; 
una pat tugl ia del Dopolavoro Azien-
dale « S e t a Art i f i c ia le Chatll loui» ed 
infine, come già dotto, una pattuglia 
del Dopolavoro Aziendale c Seta Artl-
ttcìale » di Ivrea ed una del Dopolavo-
Comunale di S t r a m b i n o Romano. 

Comunichiamo pertanto la classif ica 
tifllclale redatta d a l l a ( i lur ia sull'esi-
to delle g a r e : 

1, Dop. Com. <11 Cogne, marc ia pun-
ti 198, tiro punti 2 6 ; totale 224 — 2. 
Dop. Az. Miniere di Cogne-:s>, punti 
200 e 21, totale 2 2 1 ; 3. Dop. Az. Mi-
niere di Cogne, punti lOi) e 18, totale 
217 ; 3 . Dop, Az. Miniere di Cogne, p. 
35)9 e 18, totale 2 1 7 ; — 4. Dopolavo-
ro Az. Cornlgliano Cogne, Aosta, pun-
ti 200 e 10, totale 216. — 5. Dopola-

voro Conumale di Cogne; 6. Dopola-
voro Sci Club di Aosta ; C. Dopolavo-
ro Cornlgllano-Cogne di A o s t a ; 7. Do-
polavoro Comunale di A o s t a ; 8. Do-
polav<iro Az, « Seta ArtUlciale di 
Cluitillon — 9. Dopolavoro Az. Olivet-
ti di I v r e a ; 10. Dopolavoro Conumale 
di Vil lanoxu l i a l t ea ; 11. Dopolavoro 
Comunale di S t rambino II. 

SI sono r i t i ra te ìe squadro del Do 
polavoro Aziendale Seta Artif ic iale di 
Ivrea e quella del Dopolavori) di'l 
Gruppo F . Corrldoni di Aosta. 

O A U E D I T I R O , 

1, Teppex Mar io del Dopolavoro Co-
numale Cogne con punti 0 — l . Ge-
rard Ghiseijpe del Dopolaovro Conni« 
naie di Cogne (puri merito) con piiull 
() — 2. Abram Giuseppe del Dopolavo-
ro Az. « M i n i e r e di Cogne x» con punì! 
sei. 

Nel pomorlgglu, alla ijroSiMizn dol-
r i spe t tore Superiore de iro .N.D. , De-
legato della F . I . K , per la 1 Zuiu, cav. 
Onesti» che Im assist i to a lutte ie fa-
si del Campionato, il Console cav. Sa-
verio Hlanchi hn portato, al dopola-
voristi, oonevnnti nel salone dell'Al-
l)orgo f!asteUo l icale , 11 saluti) dol Se-
gretario I^'^ederale (m1 ha proceduto al-
ta distribuzione ilei prend In lìUbo 
classiilca udiciale, che r iport iamo. 

ASSEGNAZIONE FKEMI. 

Al Dopolavoro C^ou)unala di Ctigiu-.: 
CV)ppa T r i e n n a l e <lel l>oi)olavoiN) piv)-
vlnclale ; ai componenti la i)aftu^dii" 
i} pemie s t i logni f iche ; Dono rlcl 
gretario Federa le di Aostti : 

Al Dopolavoro Az. « ^liniere di Co 
gne » : una medaglia grande vernicll-
le ; dono doir i s t l tuto S a n Paolo ; ai 
componenti l a pattuglia 5 paia di at-
tiicchi di sci, dono del i)odestÌi tli Ao-
sta ; 

Al Dopolavoro Az. « Miniere di Co-
g n e » : Medaglia d'argento gpande do-
no dell ' Ist i tuto S. P a o l o ; a l componen-
ti la pattuglia 5 pala di bastoncini da 
sci, dono del Podestà di Cogne.; 

( E x aequo) : Al Dopolavoro Az. 
« Miniere di Cogne » : al componenti 
la pat tugl ia : 1 palo di bastoncini (do-
no della Milizia Confinarla) ; rasoio 
e lame (dono della dit ta Jaccod di 
Aosta) ; 1 porta s igarette (dono del 
Gruppo F . Corrldoni di Aosta) ; guan-
ti e thermos (dono della Tipograf ia 
Costa d! Aosta) ; 1 pelle di foca (do-
no ilella ditta Allora di Aosta) . 

Al Dopolavoro Conumale di Cogne: 
Coppa rUennale della 12 Legione M. 
V. S . N. :\lonte B i a n c o i)erclu'^ compo-
sti in maggior nunìero di mi l i t i ; 

Al l>opolavoro Comtmale di Stram-
Ì)lno: Coppa della Amministrazione 
Pì'ovlnciaU; perchè provenienti^ dalla 
plf! distante località. 

P R E M I HMtK D I T I R O . 

''l'ojipox Mario del Dop, Com. Cogno: 
un ¡mio di .sci completi di attaccli l e 
l)iistonclnl ulono della Scuola Alpina 
di Aosta) . 

( r m i r d Giuseppe dei l.)opolavi)ro 
Conuinalo Tugne, ta i>ari merito), un 
)»alo di sci coín¡>lotÍ di att?M'(*hi o hn-
stoiH'ini idono iiol Comando I V Alpi-
ni) . 

Abram (íiust^ppt? ilol I.>opolav(iro Az, 
iMuiìero di Cogne, Orologl<» da tavolo 
(dono della i ')issa <li Uisi>iUMuio -di 
Tor ino) . 

IV Ktata Inllne assegnata luui moda-
glia ricordo a rutti i partecipanti al 
< 'Umpionato. 

I pi'omi in danaì^i assegnati al le 
gare della l lanca l 'opolarc di Nova-
ra, dal Dopolavoro Aziendale Seta Ai'-
lìUcìale Ivrea e dal Doijolavnro A-
zindule Seta Artif iciale di (Miaiilion, 
rispettivamente per importi dì Vuv 
100, l ire 100 e l ire HO, soiio stat i im 
piegati per Tacquisto dei caricatori 
otTiM'ti ai i)artecl|)in\l l alle gare di 
tiro. 

Comunichiamo inüne (?he le pattu-
glie prima e seconda classii lcata a-
vranno Tenore di rappresentiire la 
Provincia di Aosta ai Campionati Na-
zionali di M a r c i a e Tiro che avranno 

I 

j luogo a Dobbiaco, domenica prossima. 

L'ultima battuta della Secondo Divisione 

C A L C I O 

campionato di seconda oiuisione 
« 

R I S U L T A T I 
* A osta - 0 leggio 
*VoluDtas • Juventus Domo 

C L A S S I F I C A 

6 2 
2 - 0 

PARTITB PORTS 
Q. V. H. P. F. P. Punti 

ÄOBta 8 4 3 1 24 13 11 
Voluütaa 8 3 3 2 U 11 9 
Cuneo 8 3 2 3 8 14 8 
Oleggio 8 3 1 4 Ì7 20 7 
JuveotuB 8 1 3 4 14 17 5 

campionato Prouinclalo S. P. 
R I S U L T A T I 

•BolloDgo • A o s t a 3 - i 
*Borgo£ranoo • C l i a t i l l o n 4-0 
•Palazzo • P a v o n e (HOBpesa p e r i ito.) 

C L A S S I F I C A 

Pavone 7 G 0 1 1Ü 8 12 
A. S. Aosta / 5 0 2 13 10 10 
Borgofranco 7 4 1 2' 15 9 9 
Bollengo 7 3 1 3 10 8 7 

* 

Palazzo 6 1 2 3 7 9 4 
F . C. Yerres 6 2 0 4 8 10 4 
D . A . O l i v e t t i 6 2 0 4 7 12 4 
Chàtillon 6 1 0 5 5 15 2 

Boüengo balle Aosia 3-i 
Su di un campo completamente pu-

lito d a l l a neve non tanto abbondante, 
caduta fin air in lz lo della part i ta , si 
sono incontrate l a squadra di Aosta 
e rundlci locale. P a r t i t a meraviglio-
sa, combattuta e convincente sotto 
ogni aspetto. 

K r a l a prima volta che le due squa-
dre si Incontravano, 11 Bol lengo era 
battuto fin dalia vigil ia, dato 11 disli-
vello che esisteva in c lass i f i ca f r a le 
due compagni ; ma invece accadde il 
contrario, che la squadra Bolenghina 
per a f f e r m a r s i ha bisogno dì essere 
opposta a squadroni di a l t a levatura . 

Le squadre Iniziano la loro bat ta-
glia a l l e ore 15, davant i ad un publ)ll-
co poco numeroso dato 11 c l ima un pô  
rigido. IVAosta p a r t e subito a l l 'a t tac-
co ma ben presto tocca ai verdi loca-
li di scendere ed a Impegnare seria-
mente l a difesa a v v e r s a r i a . Verso il 
ventesimo minuto il Bollengo ottiene 
il suo primo punto su d'un calc io di 
punizione battuto da S t r a t t a V, che 
aggiustata la traiet tor ia da S t r a t t a 
VI in f i lava la rete imparabi lmente . I l 
secondo punto viene dopo pochi minu-
ti a coronamento di una magnifica a-

Sezione Propaganda 
delia 

Federazione italiana Giuoco calcio 
C o m i t a t o L o c a l e d i A o s t a 

C O M U N Í C A L O U I F I U I A L E n. H 
del 12 febbraio X I I I . 

Omologazioni* — Visti l rapporti 
arbi t ra l i si omologano nel loro risul-
tato le p a r t i t e disputate domenica 10 
febbraio X I I I : 
D. C. Bollengo - A. S. Aosta 3-1 
U.S. B o r g o f r a n c o • U.S . Chatl l lon 4-0 

P a r t i t a D . C. Palazzo - G. S . F . Pa-
vone. — P r e s a visione del rapporto 
arbi trale , dal (piale r isulta che l 'ar-
bitro ha dovuto interrompere la par-
tita a l 22' minuto del primo tempo per 
contegno osti le e scorret t iss imo del 
pubblico, constatato d i e dopo la so-
spensione l 'arbi tro stesso fu vittima 
di bruta le aggressione da p a r t e del 
pubblico, esprimendo a i r a r b l t r o sig. 
Cernia tut ta l a nostra solidarietà, si 
delibera : ' 

1. In applicazione del l 'ar t . 40 del 
li , 0 . di assegnare p a r t i t a vinta per 
2 a 0 al Gruppo Sport ivo Fasc i s ta 
Pavone ; 

2. di squali f icare fino al 31 marzo 
X I I I il campo del Dopolavoro Comu-
nale P a l a z z o ; 

3. di m u l t a r e 11 Dopolavoro Comu-
nale Palazzo di L . 50 da versarsi a 
questo Comitato entro 11 18 febbraio 
X I I I ; 

4. di r i c h i a m a r e 1 Dirigenti del Do-
polavoro Comunale Palazzo a volere 
f a r tenere un contegno plii corretto 
al proprio ])ubblìco durante le parti-
t e ; avvertendo ciie risponderanno per-
sonalmente dì quanto possa accadere 
sul campo della loro Societft. 

R i ch iamo a l l e Soc ie tà . — Questo 
Comitato, constatato con vei'o ramma-
rico, che durante le par t i te del giro-
ne d'andata, sono accaduti su diver-
si campi incidenti riprovevoli ed an-

che gravi, incidenti che se non intac-
cano la disciplina esistente sulhi ujag-
gior p a r t e dei campi di giuoco, ledo-
no comunque quel principio di assolu-
ta serenitri ed educazione che deve a-
leggiare sempre laddove si svolgono 
manifestazioni sportive, crede oppor-
tuno f a r presente a tutte lo Società 
dipendenti che s a r à inesorabile nella 
dolorosa, nm necessaria, mansione di 
punire quando indisciplina ed inconì-
prensione frustr ino 1 principi ai quali 

10 sport è ispirato. 
P a r t i t e da disputarsi domenica 17 

febbraio X I U : 
D. A. Olivetti - A. S . Aosta ad Ivrea, 

ore 1 5 ; 
fi. S. F . Pavone - U. S . F . Borgofran-

co a Pavone, ore 1 5 ; 
U. S. F . Chatil lon - D. C. Palazzo a 

Clmtillon, ore 14 ,30 ; 
C. Verrès - D. C. Bollengo a Ver-

rès, ore 14,30. 
11 Segretar io II Presidente 

C. O L I V O P . C A M P I G L I A 

mi 

zlone In l inea ; e questa volta tocca al 
bravo Gianni con un tiro da pochi pas-
si che 11 portiere aostano non tenta 
nemmeno di parare . L a ripresa vede 
TAosta lievemente superiore d i e segna 
un bellissimo punto al decimo per me-
rito di Siguorelll . A questo punto il 
Bollengo non disarma, ma Impegnan-
dosi a fondo segna su corner : autore 
S t r a t t a V . 

Durante la p a r t i t a sono stat i t i rat i 
cinque calci d'angolo a favore dei lo-
cali e tre per gli ospiti . 

Arbitro : Brouidnl di Ivrea . 
Squadra vincente ; Duvina ; Bari)oro, 

F o r m a ; Pollone, S t r a t t a I, Ceresii ; 
S t r a t t a VI , S t r a t t a IV, Gianni, Stnxt-
ta V, Giglio T o s l i . 

Borgoiranco - Ghalilloii 4-0 
Borgofranco ha concluso con una 

bella vittoria la serie delle part i te del 
girone di andata . Colla part i ta di do-
menica sul proprio campo, l'undici del 

B o r g o » , per Toccasione in maglia 
nera, ha risollevato 11 morale degli 
atleti e ridato f iducia ai sostenitori. 

Cinque vittorie, nn pareggio e due 
sconfitte, costituiscono il patrimonio 
sportivo del girone scaduto. Non è po-
ca cosa, coraggio B a l o n c i e r i ! • Altre 
battagl ie vi attendono, sempre più du-
re, vi sorregga dunque la fiducia e vi 
rinforzi la volontà ! 

Be l la e s impatica squadra, quella 
scesa da Chat l l lon ; undici giovani pie-
ni di buona volontfi, dotati di velocità 
e at trezzat i di buona tecnica di glo-
cfi, lavorano unicamente sulla palla ed 
evitano il contatto coll'uomo. T a l e 
compagine non merita , a parere no-
stro, la posizione che occupa in clas-
s i f i c a ; abbiano fede e sal iranno I 

C<»ntro Uile squadra, quella locale 
ha risposto colla stessa a rma ; giuo-
co veloce in profondità, smarcamenti 
e niente fronzoli e accademia. Ne è 
scatur i ta cosi una p a r t i t a assai com-
battuta e caval leresca . 

J j ' a rb i t ro ha avuto iu tal modo age-
volata Vopera sua. 

11 punteggio è grave in sft, ma non 
umilia per nulla l a squadra Biancone-
ra di Cluiti l lon; essa si è difesa stre-
nuamente, e gli avanti non sono riu-
sci t i a segnare por la sovercida pre-
cÌI)ltazione dinnanzi a l goal. 

Un elogio Incondizionato va dato a 
tutta la squadra di Borgofranco. Bey 
Uosa sempre felino, i terzini s'Inten-
dono, Paggi , nel suo nuovo ruolo di 

Aosta O legg io 6-2 
L'«Aosta» ha vinto! 
I l Girone unico piemontese del Cam-

pionato di Seconda Divisione Im il suo 
campione! L 'Aosta , la bella, quadrata 
e volitiva compagine rosso-nera ha sa-
puto regolai 'e decisamente un lotto di 
forti squadre, chiudendo al la testa un 
dif f ic i le campionato e guadagnando la 
promozione a l la prinm Divisione. P e r 
u]ìa ci t tuii ina di Provincia, dove da 
pochi anni si conosce il gioco del cal-
cio, questa più che un'affermazione, 
piii che un successo : 6 addirit tura un 
tr ionfo ! 

Aosta sportiva ha salutato entusia-
s t icamente la chiusura di questo Cam-
pionato e ha tr ibutato agl i atleti con-
cittadini In campo Tàpplauso freneti-
vo della sua ardente passione. L'Oleg-
glo hn perduto la sua decisiva parti-
ta ; r im perduta dopo aver profuso nel-
]t\ lotta quanto le era possibile. Ha 
vinto i'undité tiei comm. Lovetti, salda-
uiento piantato, pronto a tutto a rd i re 
poi' r i confermare la sua eletta classe, 
per con<pdstare 11 titolo tanto ago-
gnato. 

lì r isul tato è per se stesso eloquen-
te e dà r idea esat ta dello svolgin\en-
to della par t i ta . 

Ma pili ciie il risultato, noi vogliamo 
osservare l 'Aosta lud corso del campio-
nato. Non si a r r i v a a l titolo se non si 
possiedono <ioti superiori, se la squa-
dra non è subordinata al la più rigo-
rosa discìi)lina. Si sa, per a r r i v a r al 
titolo occorso la tenacia, la volontà, 
il cuore di undici a t l e t i ; si è doviUo 
passare dal l 'entusiasmo al la «leluslonu. 
dal la delusione a l delirio. 

ìu occorsa la vit toria di domenica, 
i goais superi)! di Perro ne e Gemmet 
ma ù tutta la c a r r i e r a di questa Ao-
sta che vivìf ica la squadra e ne for-
ma il campione. E ' Tascesii di ima 
comi)agìne cho ha conosciuto 1 mean-
di i tenebrosi cosparsi di spine, che ha 
f iutato l successi i)lù ambit i senza ine-
l)riarsi, senza mai d i s a r m a r e ; l 'ascesa 
tli una squadra che ha per stemma la 
tecnica e per vessillo la disciplinai l ia 
squadra aveva già e laborato il titolo 
mediante una saliente, ost inata e dili-
gente preparazione e domenicat al cam-
1)0 Littorio, a l cospetto di una mmiero-
sa fa lange di appassionati , l 'Aosta ha 
colto li frutto del suo lavoro, dei suoi 
sacr i f i c i : lu vittoria Im baciato in 
fronte undici valorosi ben degni di es-
sere annoverat i nelle f i l e delia priuìa 
divisione. 

lOlogio incondizionato quindi al nuo-
vi campioni ! E II saluto dell 'armi a-
gll arancioni Oleggesi, superati da una 
squadra più completa,' più salda moral-
mente, meglio a t t rezza ta per le bat ta-
glie I n f u n a t e , più resistente e, aggiun-
giamo pure, più for tunata . L a fortuna 
non ha il potere dell 'ubiquità e. di so-
lito, sorregge e conforta il più forte . 

E il più for te ha vinto. Il titolo è 
in buone Uìanl, e s lamo certi che Ui 
squadra Aostana nel Campionato iii-
terregionale saprà lot tare con eguale 
passione e con a l t re t tanto ardore. Otto 
part i te disputate, quattro vittorie, t re 
match nulli ed una sconf i t ta di misu-
ra : questo lo s tato di servizio che il-
lustra la c lasse br i l lante degli at let i 
In magl ia rosso-nera. Aosta sportiva, 
che in questi giorni li ha sorrett i con 
passione ed entusiasmo, ne va artera . 

L'orgoglio del loro pubblico cavalle-
resco deve essere un premio, il più 
ambito per l campioni piemontesi e 
deve spronar l i soprattutto al la conqui-
sta di mete più eccelse. 

R a s s e g n a dei vincitori 

Givone, ha giocato con l'Impegno 
maggiore, ü palloni In 4 par t i te hanno 
varca to l a soglia della sua casa . Un 
ottimo collaudo e un degno buonser-
vlto. 

L a coppia del terzini Zanln e De-
sandrè non ha avuto lacune. Una bar-
r iera solida contro cui son cozzati con 
poca fortuna gli a t taccant i avversar i . 

I mediani che rispondono al nomi di 
Cagnasso, Giovanett i e Borgo son gio-
vani d i e a tutte le bat tagl ie hanno da-
to il m a r c h i o della loro generosa vo-
lontà, del loro f ia to e della loro pas-
sione. 

Perone a l l ' a la des t ra e Graziano al-
la s inis tra fornirono sempre al com-
pagni palloni da goals. Gemme, Gre-
gotti e Mellen, il t r io poderoso, temu-

mediano completa Jl tr io con l ì a r t o -
ni e Uccarl , quest 'ultimo 11 miglior 
uomo in campo. Nel la prima linea Co-
motto, diventato d'un colpo a l t ru is ta e 
generoso, r i torna a b r i l l a r e ; Ganio e 
Cavatore, Uaga e B l a s e t t o hanno riac-
quistato f iducia In se stessi, i l ritor-
no di B r o g l i o in squadra, dovrà au-
mentarne l 'e f f ic ienza. 

I punti sono s ta t i segnati al e 
al 20' del primo tempo da Uccarl , e 
al 30' del primo tempo e al 20' della 
r ipresa da Comotto. Cielo nuvoloso e 
camjDo In magni f i che condizioni. Ar-
bitro Bei ' tel lo di Ivnni . 

Squadra v incente : B e y Uosa, Cogo, 
Colosso, Uccar l , Martoni , Paggi, B i a -
.setto, Haga, Comotto, Cavatore e 
Ganio. 

to bd invidiato che a giornate sc ia lbe 
ha a l ternato prove luminose del suo 
valore fulminando con cannonate irre-
sistibil i le reti avversar le l)attendo i 
difensori più accort i . 

L e r iserve Ciavarell i , Dalmonte e 
l ioshm sono s ta te al l 'al tezza dei com-
pagni. 

Undici ragazzi che senza pretese 
hanno bat tuto con cuore generoso per 
il buon nome della loro c i t tà . Undici 
a l f ier i di uno sport sano e di una 
bandiera tutta f iammante conìe la lo-
ro ardente fede. 

I novanta niimitt di gio<io 

La fisonomía generale della p a r t i l a : 
L 'Aosta ha sempre temilo in pugno 

la vit toria . Impostisi fin dal primi mi-
miti, i rosso-neri luinno cacc ia to nel 
prluHì temi)o due palloni nella rete 
oleggese : il primo a soli 50 secondi 
ilall ' inizìo per merito di Perone clu» 
raccííglle un preciso passaggio dì Gio-
vanetti it con un tiro fulmineo mandi« 
la palla ad Insaccarsi nell 'angolo de-
stro. L 'azione bellissima e 11 t iro che 
soltanto un Perone sa eseguire, man-
dano in delirio il pubblico. 11 secondo 
punto è opera dello stesso Perone al 
4' . Graziano avuto il pallone fuggo e 
crossa lungo, Perom; sj)ostatosi verso 
il centro raccoglU» e rovescia In rete. 
l*oi i rosHo-neri hanno' 'cont inualo !u 
loro suprenuizia limpida Tino a l la fine 
del primo tempo. (Jinque corners a fa -
vore dell 'Aosta. Nella rlpresn l 'Oleggio 
appare lilù comhalt lvo e nei primi mi-
nuti tenta di a c c o r d a r e la distanza. 
Ma e Cuoco di breve durrita, chà l'Ao-
sta r i torna In area rivale. Al 0' ( 'a -
gnassa spara da lontano. Un terzino 
arancione arres ta la palht e passa In-
<lletro al iK>rtiere. Genune intuendo il 
passaggio si s lancia sulla pal la prlnui 
che questa arr iv i al guardiano olegge-
se e fulmina In rete il terzo impara-
bile pallone. Al 19' sì ha il quarto 
goal aostano, stupendo ed entusiasnuirt-
te. P<M'oue ricevendo un IkìI passaggio 
di Mellen suelta forte in rete, alto, in 
angolo. Imparabi le . Al 27' su c a l d o 
di rigore Giovanetti porta a cinque 
il punteggio per TAosta. 

Gli aostani, ormai sicuri del suc-
cesso, sembrano ora non insistere ec-
cessivamente. La squadra oleggese può 
lentamente riprendersi ed ottenere due 
goal in pochi minuti. 

Al 38' giunge inaspettato 11 sesto 
punto aostano. Graziano fugge e man-
da al centro dove Gregotti trova modo 
di l)attere 11 bravo difensore dell'O-
legglo. 

Ancora un corner w vuoto dell 'Aosta, 
un tentativo <U fuga di Perone, poi il 
fischi<i f inale del l 'arbitro Uusso <11 To-
rino. 

Fn urlo di gioia, Vnvìn dei vinci tor i ! 
O. 

camiilonato Prouinciaie 
di corsa ciclo-campestre 

Organizzala tlal Gruppo Ciclistico 
« Val d'Aosta » sì svolgerà domenica 
17 corr . la già annunciata prova fi-
nale per 11 complonato Provinciale di 
Corsa ciclo-campestre. 

Questa pit toresca manifestazione 
che si svolgerà su un percorso part i -
coìai mente adatto a queste prove e cho 
verrà comunicato soltanto a l l 'a t to del-
la par tenza dei ciclisti darà niodo agli 
si^ortivi di questa cl.ttà di vedere una 
manifestazione ciclistica molto interes-
sante. sopratutto per la l)atiaglla pre-
vista f ra le squadre della Stazione di 
Ivrea e Cuorgnè di questo Gruppo e 
quella ìU Aosta che domenica scorsa 
ad I v r e a si è bene c lass i f i ca ta nella 
prima prova portando via 11 4.o, O.o, 
9.0 e lO.o premio, malgrado II percor-
so completamente nuovo e ricoperto di 
nevìschio. 

F r a i riccliissimi premi in palio vi 
è per il primo arr ivato una medaglia 
d'oro, of fer ta dalla Società organizza-
trice, e una r icca serie di medaglie 
gentilmente of fer te dal Dopolavoro 
Provinc ia le . , Detti premi verranno 
esposti pr ima della manifestazione. I l 
raduno è f issato per ìe ore 12,30 nel-
la Pa les t ra O.N.D. e iscrizioni dovran-
no pervenire a l la sede del Gruppo non 
oltre domenica 17 con*, alle ore 12,30 
dopodldiè non evrranno |)iù accet ta te . 

La corsa ciclo - campestre 
% 

di Ivraa 
IjU nvyo abbondantemente caduta 

nelhi notte, ha costretto gli organizza-
tori di questa prima manlfestaziont> 
c ic l is t ica i)rovin(nale a mutare percoj*-
so a pochi minuti dal la partenza, ed 
hn anche contribuito indirettamente a 
tenore lontani l ciclisti del canavese. 

IjIì Sezione di Ivrea del Gruppi^ Ci-
clistico « V a l d ' A o s t a » <11 recente co-
stituzione ha organizzato con comiie-
tenzn e con part icolare cura lu mani-
festazione tanto <lu riscuotere il vivo 
consonsii di quanti hanno ass is t i to al la 
contesa ed in specie dal concorrenti . 
Nessun errore (il percorso del resto 

ha daimegglato 1 corridori, tanto la se-
gnalazione e r a accura ta e perfet ta . 

Gli at let i hanno combattuto ad ol-
t r a i l a in questa dif f ic i le gara , dluM>-
strando una ottima iireparazloiwi eil 
a l idie un ctirto grado di coraggio Hi)e-
dnln jen te per l 'andatura sostemita del-
la g a r a tormentata di viscide e i>erl-
colosissime discese. Ha vinto ( 'ornelio 
Pietro, il ragazzo ad ogni gara ci con-
vince sempre più e ci rivela doti non 
comuni per ìa s p e d a l i t à ; la stagione 
o f f r i r à al giovane corridore una serie 
lunghissima di manifestazioni, ohe ci 
daranno modo, speriamolo di luion gra-
di, di avere l 'esiitta cognizione delle 
possibilità' avvenire del ragazzo. 

E c c o Vordin di a r r i v o : 
1. Cornelio Pietro, F . G. Ivrea e 

G. 0 . < V a l d'Aottta» lu 2 7 W 9/10 ; 
2. B i i a Giovarmi, F . Q. C. I v r e a e U. 
S . Ausonia, In 28^2"; 3 . (fornello Do-
menico, F . G. C. I v r e a e G. C. 4: Val 
d 'Aos ta» , in 28'4 ' ' 1/10; 4. Vesaü F e r -
dinando, G. 0 . « V a l d'Aosti i», In 28^ e 
8 4 " ; C. P l a n a Giovanni, G. C. « V a i 
d 'Aos ta» , in 2 8 ' 3 0 " ; 0. Dnndrea F io-
rentino, G. C. « Val d'Aosta » ; 7. Zam-
polln Angelo, F . G. C, Ivrea e G. 0 . 
« V a l d ' A o s t a » ; S. Ghiaggla Giacoriio, 
id. Id. ; 9. Joccoz Aldo, Id. id. 

LINO MIRKO PACCHIONI 
Direttoro Reipocu^ile 

Tipografia Marquuittaz Aosta 

prendete un cachet di Kalmins al mattino ed 
uno alia sera. 

Volete vincere l'insonnia e riposare pacifici tut-
ta la notte? 

prendete un cachet Kalmine quando andate a 
letto. 

Volete vincere qualunque forma di dolore? 
provate il cachet Kalmine e lo benedirete. 
Ma non bisogna lasciarsi ingannare dalle infi* 

nite imitazioni e vo|ere esclusivamente II UERO 

La nostra Ditta 3 0 L . A può servirsi di questo 
nome che è di sua esclusiva proprietà. 

Se veramente Vi preme la Vostra salute fida-
tevi soltanto del vero Kalmine, il prodotto 
che offre tutte le garanzie e che si vende 
in quantità superiore a quella di tutti gli 
altri prodotti similari sommati insieme. 

A C H I L L E R i O S C H I & C. 
I L A N O 

^ l a Prcf. M i lano 4587 del 1935'Xlll. 

P A G A M E N T O A N T I C I F A X O 
0,50 per p a r o l a ; minimo L. IO — 

Domando di ]a\'oro L. 0,30 per p a r o l a ; 
minimo L . 6 — liconomici F inanziar i , 
l -egalì , L . 0,80 per parola ; minimo 
L . 1 6 ; massimo 4.% parole, — AlTim-
porto depll avvisi affiilui^sere la tassa 
governat iva deir i .SO%, minimo L. 1,25 
per ogni pubblici! y.lone, 

1) Domande ed offerte d'impiego. 
R A G I O N T E R B assume contabllltii , ri-
ordini, corrispondenza, Impu^Ko ancb^ 
li ora. ln»partisce accuràln lezioni ma-
temat ica f rancese com|>ntlst4:»ria ste-
nograf ia . Speziali , Convìthi Naziona-
le, Aosta. 

3) Società» oapitally rilievi e oessioni 
dì aziende. 

O A F F I C C E N T R O I V R E A , avviatissi-
mo, scel ta clientela, rimettesi condizio-
ni t rat tabi l i nnclie a scadenzo garan-
tite. Scrlvei 'e o rivolgersi a i r u i l l c l o 
del gioi^naU^ in Ivrea (1 ') . 

6) Vendite, affitti, acquisti 
ville, case, terreni. 

C A N A V E S E acquistasi luogo ameno a* 
dat to vil leggiatura estiva autninnale, 
casa civile con giardino o bosco prefe-
ribile di castagni attìguo o cascina da 
50 a 70 giornate pure attìguo casa . 
Maurizio Vaudagna, P iazza S t a t u t o 
15, Torino. 

8) Varie 
APPROFITTARE della m b r f c a € pic-
coli avvisi > del Pojmlo d ' I ta l ia slgal-
lica pagare una inserzione e vederla 
rli>etnta gra t i s suirAmbros lano e sul 
SecolO'Sera. Molte migl ia la di perso-
ne leggeranno 11 vostro avviso. Ufficio 
Pubbl ic i tà - I v r e a - telefoni 40 e 292, 

STUDIO DENTISTICO 

. MASINO 
O D O r s i T O I A T R A 

Piazu Ballila, 1 < AOSTA - Palazzo Munltlpalf 
Assente Domeotca e Lunedi 

Aut. Prcf. N. prol. 14208 

Studio Deniisiico a cnaiiiion 
Dr. Nuratore 
p r e s s o Dot t . B ru i i 

Qualunque lavoro 
In oro garantito 

Tutfii gli altri apparecchi 
a metà prezzo 

LA VERA FLORELINE 
r«itUBlio« oapAlUbUD-ohl U color primitivo u m«oobUre. • (nnooua. Per poiU Jj.ii »ntlelpal«. 
O E P i U T Q R I O " T H O M A S " 
in polv6rd, inuüíiru. Lava ( pali inS minuti inooono. poBtA L. tf ftuUelp«te. 

hit mm. ìtriAi, 
Vta Uertholldt. U 

Il A«Sti Bi;ir iAiOD AlfiUSie 

s r ^ j f a B ì ^ 
cu aeccaot più dolorosi cvjarlscono oubUO 

con' 
flNflRTROLO 

(Uqucr« 4nM̂ otto»o* AntlreumAHco) 
É 11 rimedio ptù ifileau e p)li %\tm • 30 m\ di S8&ceu0. 

L. 15 fii boccetta franca di porto. 
Farmacia DotLB066{0*VÌ8 8erthollet>14'Tor{no 

O T O B. S. A. 
Agente 6Bc1ùbìvo por la Prov, di Aosta 
Cambi - FacHitazioii - catalogo a rictiiesia 
Moto Garage TROMPETTO CARLO 
Corso MasBimo d^Azeglio» 7 * IVREA 

MOTO^^SERTUM 

SI conseraanD a lunoo iriamii ed aromatici - raccomandali oer eamgaap 

9 

^ m ^ ' m m i m j ^ isccellente do lce d a t a v o l a 
Le noetre^eoeclalltà a TORINO si trovano In vendita presso la Filiale In Via Berthollet, 12* Confetteria Strobbla m 
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BÌBM0THÌQU5L 
JEAN FUSANOTTI 

ORGANO DELLA FEDERAZIONE DEI FASCI DI COMBATTIMENTO 
" N o n p © r n o i 

m ® j p & r i ' l t . a l l a , , 
À b b o H a m e n t o l o s t o n l t o r e 100 

AbboNftmeHio o r d . L . Ift — E i t o r o h , 26 

Anno X - N. 7 . Giovedì 12 Dioemiire I93S-XIV 
Conto C o r r e n t e P o s t a l o 

BeAas I f» ( •e, Aaiml»lstr.ntt Aoita • Teli 1>&8 
v m t i 9 PakUtot tk : Ivre» 

" Italia proletaria e fasci-
sta. in piedi I » MUSSOLINI 

MMfe 
' r? « 

LA RIAPERTÜRA DEL PARLAMENTO FASCISTA 

Duce con un discorso 
definisce nettamente la posizione dell' Italia nel mondo 

Lo (loro 0 coiujiKf^so p a i o l o p r o n u n o i n l ' ' <ial canU^i'nin ( i i a i io , p ì v -
sicN nLo <ìì (luestn ¿issi^nbU^n, i t ì t i ' rpn^lano iiulii!)l)iniuoul<» tiohilnKMi-

¡1 ^oMl•o j)eiiHj(M'(>, Nulin vi r dn nj i j i ' i ini i irc a (pu^lln i^jilì hn 
d(itl(> c i i v a lu suìK^rlm niohili lnzioiu^ i* n i a t c r i a l o ìionchi» inili-
\uìv d^l po|>ol() i lal ìaJH) nH)hilila/J()ni' in atti» <lal p r i m o «(Minaio o 
iMtlfiìiìiala m ^ i r a c i u n a l a d e l - 2 nnain l i i 2 7 mi l ion i di l l i d i a i i i 
• Moìiìini, donni ' , farìr-inili • r i s p o s i l o t^sullaNlo s p d i i l a i i c i i à al-

' a p p r l l o diO l iashu 'à diviuarai'i^ ripi^lch.' i ina v o l l a pî i* 
srii i jM'r. (ilìc <iiunìdo sarcMno M'iunli al g i o r n o c r a s s c d i o . noi i w w -
UHI la v o l o n t à , lo (»oraiiiìio. In stussa (h^li^rinina/ionc dol 
prìiiiO yloriìo*. 

» • 

.Npn v ' r aHsodi(i o h e possa nò c o a l i z i o n e , ] ìvv t p n u i l o 
nujMcM'osa. ohe possa ìIUuUm'SÌ di d is lo i iUoivi dalli» n o s t r e m è t e . 

L a n o s t r a r i u n i o n e che a v v i e n e d o p o ìe s a n z i o n i , mi o f f r e T o p -
. p o r n m i t à di f a r e a l c u n e s u e e i n t e d i c h i a r a z i o n i d i n a t u r a p o l i t i c a , i n 

(pvoste u l t i m e o r e si è d e l i n e a t o un leiiffero m i g l i o r a m e n t o d e l l ' a i mo-
s i e r a e f o r s e \ina mitiirazioni^ di t a l u n e d i s p o s i z i o n i i n w o n e e t t e , m a 
ìo il d o v e r e di in(»1tervi in j i u a r d i a e o n t v o o t t i m i s m i p r e m a t u r i ed e<?-

e(»ssvi. I e o n l a t l l di du(^ es i )er l i noli s i i rni f ieano un uef ioz ia to e n e m -
m e n o la p o s s i b i l i t à di un ne i ioz ia to e ( l u a n d ^ i n e b e ini n e g o z i a t o si i-
n iz iasse , non è d e t t o c h e y:iun}i<^re})l)e a iVliee e rapichi e ( m e l u s i o n o . 

S i a m o s t a t i u n e h e p n b b l i e a m e n t e s o ì l e e i t a t i di l a r e o n o s e c r e le 
n o s t r e esif^'onze indero jzab i l i . ( ) u e s t e s o l l e e i t a z i o n i sono i n t e m ] ) e s t ì v e , 
p e r e l i è s i n o da l 16 o t t o b r e le n o s t r e p r o p o s i z i o n i in m a t e r i a h i r o n o 
l 'alte i 'onoseere al l i 'overno franee.se. Ma inveec^ di c o n e r e t e eonv<^rsa-
zioni sono v e n u t e le sanz ion i e(Uilro un « afi^resson^ ehe le popohi -
zioiii indif ivne a s p e t t a v a n o da l u i i y o t e m p o e all(^ (pia l i l i a ' i i o r t a t o 
i p r i m i e l e m e n t i de l la e i v i l t à , Q i u i l e u n o ba c r e d u t o di m e t t e r e iu 
paee lu sua c o s c i e n z a , a f f e r m a n d o c h e a v e v a m o a c e e l t a t o le s a n z i o n i 
e c o n o m i c h e . (Mò-e i n s u s s i s i e n t e . ' 

7 Ni'l .mio discoì ' so d<̂ l 2 ottobri^ bo eb^vato una p r o t e s t a anelu^ 
ei^titro il so lo « p a r l a l ' e » di s a n z i o n i di qnalsi iusi sp.eeie e ( p i a n t o io 
ilissi e irca . le e y e u t u a l i sanz ion i e c o n o m i c h e e r n i ) p i ^ I o e.bi^ io r ivo ls i , 
noii i n v a n o , a l l e im^sauribi l i v i r t ù iìv] popolo i l a l a n o , a v r e b b e r o do-
v u t o s e r v i r e c a s o mai , a<>l] amici. , (|uale liinstifìcazìonc^. p e r r e s p i n u e -
ìv ou'iìi sa i iz innc , non <|uale a l ib i p e r ìnlliji'ji'iu'ci bi^n ( p i a t t r o s i m u l -
t a n e i urdi ì i i di^,^inzloivi. 

nostr<» c o n t r o s a n z i o n i sono q u i n d i non solt ,auto inc^vilabili , 
pei^^hà non p o s s i a m o i m p o r t a r e da l monu^tìto cju» ci è vi(^tat;o di es|)or. 
t a r e , ma sono a n c h e l o g i c h e e a s s o l u t a m e n t e m o r a l i c o m e l e g i t t i m a 
diffusa. 
' ^ -Hawihbe t u t t a v i a infreneroso da p a r t e n o s t r a non riccumfiCftiV olio: 

buHihi s t r a t i "elei p o p o l o fi'ancesc» hi rpìasì t o t a l i t i V d e i CiUìibattenti 
si s(Mìo s c h i e r a t i c o n t r o i| s a n z l o n i s n ì o e U s u e iKH^\ssiVe a j q ) l l c a z i o n i . 
Nè. p o s s i a m o i l i n o r a r e le m a ì i i f e s t a ^ J o n ì di protestai c o n t r o le s a n z i i a i i 
avvenuti^ fu l̂ i le l« ' io u in c i rco l i pifi o m e n o ufTleiali di a l t r i p a ( w . Ai 
i Jovoi ' i ì i e ai P a e s i c h e si sono scluiui ì t l .cora. i i<i iosanu'nt( i c o n t r o V a p -
pliciii^iiiiie ( t e l ì ' j i r i . 10 va U\ n o s t r a present .e e f u t u r a s i m p a t i a . 

. levi a j l a c a n i e r a ilei O o n p u i i ò s t a t o { ) r o n u n e l a t o un d i s c o r s o c h e 
ìiqn puf) i>oii a v o r e u n a (?eo in q u e s t a a s s e m b l e a . J l m i n i a t r o F l o a r e , 
è s t a t o es ] ) l i c i to p e r ( p i a n t o r i i * u n i d a rnt t (>gf f ìn iucnto del suo (iovcu*-
n o c o n f r o n t i d e i r j t a l i a f a s c i s t a , P r e n d i a m o a t t o vhv il F o r i u ^ n 
Off ice l i es idera u n ' I t a l i a f o r t e (*oii uu t J o v c r u o f i i r to , q u a P è q u e l l o 
f a s c i s f a ; u n ' I t a l i a onpac<^ di t e n e i v dcHnanK^ute il p o s t o e h e le ccmi-
pe|e ì](']h\ v i t a i^le ir^uvopn (W\ inondo. Da -14 a n n i l a v o r i a m o p e r 
<jni»st(it O n t e lo )>ri>mcHHe di Uoain^, s l a m o In l e f i i f t ì m a a t t e s a d e l l e sue-
ccHsivi^ eonneguenzi^ U n ' I t a l i a non j )uò e s s e r e f o r t e in lOuropa, c o m e 
I T o a r e dsidoiHU», e c o m e noi v o g l i a m o , se non (' r i so l to il p r o b l e m a 
d e l l a si(*urezza in te^i 'a le del lo s u e c o l o n i e d o i r A f r i ( » a O r i e n t a l e . N o n 
])U(i essere ior\v se n o n p u ò dia])iee;are su t e r r i t o r i a r r e t r a t i q u e l l e 
s\ie c a p a c i t à di espans icme, dì p o p o l a m e n t o o di i n c i v i l i m e n t o c h e l o 
s tesso M o a r c in u n p r e e c d e n t o d i s c o r s o h a c h i a r a m e n t e r i c o n o s c i u t o , 

[1 m i n i s t r o H o a r c c h e h a c o n o s c i u t o l ' I t a l i a in g u e r r a , h a a v u t o 
la j ì o s s i b i l i t à di a ] ) p r e z z a r c le ( p m l i t à e l e n e c e s s i t à v i t a l i d e l p o p o l o 
i t a l i a n o . Da a l l o r a sono p a r s a t i m o l t i a n n i , d u r a n t e i q\mli — g r a z i e 
a l l a V i t t o r i a e a l l a l i i v o l u z i o n e — il m o t o d e l l a c o s c i e n z a d e l p o p o l o 
i t a l i a n o si (̂  s t r a o r d i n a r i a m e n t e a c c e l e r a t o . I l p o p o l o i t a l i a n o a s c o l t a 
}e p a r o l e , m a g i u d i c a d a i f a t t i . 

O r a il f a t t o c h e si a n n u n c i a p e r il g i o r n o 1 2 , c ioè Tembai^^o, sul 
pej.rqlii) , (̂  talt» (]a [ » r e g i u d i c a r e j i r a v e m e n t e {ìli s v i l u p p i de l la s i t i i a -

C o m e ho s ì à c](^ttq a l l e rqadr i e v e d q v e elei C a d u t i , è î  l a ^ m o -
i^ide di^lje sanziq i i i q u e l l o c h e s u s c i t a 1<] s d e g n o c o n s a p e v o l e c^el p o p o -
li) i t a l i a n o , speciaìiTienti^ quapc^q ip a l t r q d i s c o r s q ^ W T r n a t i y q i^'Un 
s tessa dei Clonuini ci sì f a s a p e r e ciuì rimane», p r o b l e m a t i c a 
r a p p l i c a z i q n c d(^lle s a n z i o n i in un e v e n t u a ] e c a s o f u t u r o . 

{ } ì ' d u n q i u ' : il c o d i c e p e n a l e de l la L e g a n o n ha u n p a s s a l o p e r -
/•hè d u r a n t e sedic i a n n i n q n f a mai a p p l i c a t o in cas i i n f i n i t a m e i p e 

,Q c i rc ( )s ta i ]z iqt i t jc l iiQStrq, n o n ha i ienni}e i ìo u n a y v e i p r e . 
/iuestji) c o d i c e p e n a l e del la Leji'a de l le N a z i o n i , r e d a t t o ( l u a u d o e r a 

mmmmmrnmmmmmmmmmmK^frm^ÈÈm^^ 

A T T I V I T A ' 

auiHU'a c o c e n t e il rieiU'do de l la y.uci 'ra, h a dunipu» s o l t a n t o un p r e -
sidile, auisc(^ solo « ofi^'i » solo e(UUro T l t a l i a , c s c l u s i v a n u m t e c o n t r o 
r i l a i i a , co l } )evole di s } )ezzare i e(»ppi uiili s c h i a v i in t e r r e b a r b a r e , 
sulb» ( jua l i t r a t t a t i , d i r i t t i m o r a l i , sa(U'iiìei di sanjiUi» (Conferiscono a l -
r i t a l i a una lndi .scuti) ) i le y;ià r icono.sc iula p r i i u ' i l à c i ì i q u a n t e n n a l e . 

Ln priiii (li i i i n i i c p i T j isfissia ( ' (•onoinHw^ìO' i ' c la ta d a g l i ii m a n i -
,iri tli (J!ii('\T}ì, 11011 fu mai iiTOjiatii pr i inn i le i 1 0 3 5 . non s a r à p r o b a - , 
)ÌÌMT'IITF ma i p iù tontn t j i v VÌCTU- s i ì l l a n t o i n r c r l a n l i T t a i i a , p o r - ^ 

L'iiò «• p o v e r a ili n i a l c r i i ' jn - imc » . il c iu ' ÌIKIIIC a l ' i j i a r o d a l l e p e n o d e l 
c o d i c e g i n e v r i n o i i)0])oli l ' i cchi , i i n n n i i delUi loro rieel iozze o d e l l e 
niiii^'^iori a r m i { 'he la r icel iezza c o n s c n l e , C o l o r o e h e h a n h o m e s s o in. 
m o t o il p iù e s p l o l i v o con j^esuo di -ftiu'rra ohe l a sloi-ia. l ' i cordi , h a n n o 
sbiii^iialo nei loro ea leo l i . Q u a n d o si è esEimimito o l t r e A l p e — a t a -
vol ino - - - la ma}i,iiiore o niinoi-e v u l n e r u b ì l i t i ì J e i r e o o n o m i a i t a l i a n a , 
è ( i l m e n l i e a i o a l d i la de l le e.ìl're e d e ^ l i s c h e m i , d i t e n e r c o n t o d e l l e 

r i se i 've luate i ' ia l i d i o^'ni iJ^'onei'e. c l ic u n a «ii'aìide n a z i o n e a e e u m n l a 
l u l u m e n l e e (puìsi i i i a v v e r t i l a m e n t e ne l eoi'Ho dei seco l i , e s o p r a t u t t o 
non si T' t e n u t o e o n l o dei v a l o r i d e l l o . s p i r i l o d e l l ' I t a l i a f a s c i s t a . S p i -
r i l o c h e ] i ie j ?herà a q u a l u n q u e eosto la n i a l e r i a p e r t r a r n e g l i e l e m c n -
l i n e c e s s a r i a l l a r e s i s t e n z a e a l l a r i s c o s s a . 

H o l ' i m p r e s s i o n e ehe si c o m i n c i a r i c o n o s c e r e l ' e r r o r e c o m p i u t o 
(|uando — in base a p r i n c i p i a s t r a i t i , r o r m a l i s t i c a m e n t e i n t e r p r e t a t i , 
caso c l a s s i c o dei .swmiiMijJt ÌK.V svmmii iiijnnn — s i è d i l a t a t o s i n o a 
j 'ar^l i a s s u m e r e il c a r a t t e r e di \ma c r i s i m o n d i a l e u n o d i q u e i c o n i l i t t i 
co lon ia l i c h e a l t r i ])aesi , a n c h e doiu) l a « juerra , a n c h e d o p o l a S . d . N . , 
h a n n o r i s o h o con l ' impie i^o de l la i o r / a . I n t e n d o di r i a f f e r m a r e n e l l a 
m a n i e r a più n e t t a c h e l ' e p i l o j i o di ( juesti i c r i s i n o n p u ò c o n s i s t e r e 
c h e nel ]Heno r i c o n o s c i m e n t o dei ì i o s t r i d i r i t t i c i i e l la s a l v a g u a r d i a 
dei n o s t r j i n t e r e s s i a f r i c a n i . N e l l ' a t t e s a l ' a z i o n e c o n t i n u a i n I t a l i a e 
in A f r i c a , d o v e f a n t i e c a m i c i e n e r e , u n i t i n e l l a v o l o n t à c n e l l a f e d e 
(h' i la K i v o l u z i o n e , d a r a n n o a l la l ' a t i ' i a la m e r i t a t a e d e c i s i v a v i t t o r i a . 

Commamorazione 
di Balilla 

In tulli l Ooninni della Provincia e 
avvemita In solimnc^ celebrazione (M-
rannuale ricorrenza di Ba l i l la . 

L a storica data è s ta ta (iommeinora-
ta a tutti «n organizzati, al Dirigenti 
vi\ al le loro famiglie. 

Ovunque c» slato aiesso ia rilievo 11 
part icolare sljiniflcato jshirico del ses to 
che ha immortalato il piccolo (»ree ge-
novese. Ma, siccome una couuneinorn-
zlone sioi'iea inhia-jcerebbe <11 cadere 
neJla pura verhoHltftì «e non venisse vi-
vlileatti dal l 'oni presente, stabilendo i 
n(?cesHurl rapporti che legano 11 pas-
8Hto con Vavvenire, tutti eli oratori 
liiu)m> U seiìsu di libertà u 
cui aneluvanf) «M antichi genovesi, 
con ìa libeì'ifi che Tltulia di o ^ i vuole 
iillenere nelle eolnnie rlelI'A. (), 

In jaolti Corannl, subito dopo la 
comnienioraicione, si potato annienta-
re nntevolinente la K\h notevole raccol-
ta d<»iroro. grazie alle spontanee luì- fan i iy : l i e d e i l a v o r a t o r i . 

S. E. Bruno Biagi 
ad Orio Can<iv«e 
K. B n u i o Biai;!, Presidenti^ 

dell ' Ist i tuto Nazi(male di Previ-
denza >Sociale ha inaugurato dome-
nica scorsa un lìadiglione del Con-
valeseenziario di Orio Canavese. 
E g l i è stato ricevuto da S . E . il 
Pre fe t to di Aosta, dal Segretario 
Pederalii e dal Preside della Pro-
vincia, e dal Direttore de i r i s t ì tu-
to Coiniìi. Oino Bernabò e da altro 
autorità. 

I l >Segrretario del Faijcio ha re-
cato a S. E . Biagi il saluto della 
po])olazione fascista di Orio ed 
una operaia eonvale„<ieenic»I ba-Ì^Ì^' 
proavo a nome di tutte le ricovéra-
te i sentimenti di gratitudine e di 
riconoscenza vei-so il Regime che, 
con le sue benefiche provndeni^e, 
porta tanta generosa earits> nolltì 

h'Ìtalia Faacista lìella pronun-

so del Duce. 
TvUi questi inquieti iiìvocato)''i 

di sdiizium in che mond^ vivono? 
Credono form chp dopo un'esplo-
•ùoni: come quella del 2 ottohre e, 
finssfffucnir, rotlura degli '^indugi 

ria dirciia. qenuinit. .s^t^Hriíamcíi/. mnio 
, , Mu Mi , ! querm Europea n hmth <fd una 

^rem ed i.r^Q awcri/n r rfc? D/- azione coreografica? 
C/i, ha p re cimi 0 p^r l un ma voi- ^ ' 
ìa ìa sHuazione. 

Alia> e solenne la voce del Co/po 
ìia viiiralo decisiva e aminonitrìcc. 

Jjif. f/ramtica, inarrc^^talnlp dea- ranea. 

iS'í quiitino le oche capitoline: 
Noi siamo nìii/Uon di Voi^ 

Si è lenfato d'intimorirci con la 
¡) res untuosa spedizioiì e Mediter-

swve del Popolo ffahavo ha trova-
lo nella Camera Fascista- e al. ^V-
ìialo del Hegvo, al tospella dei 
Principi licali e dei rappresentav-
fi'siranie/ri la più adamantina r-
sprcssione ed> ha hnnpefig^iato in 
ìina commovente fiammata d^irre-
fren((l>ile entusiasmo. 

Nessuììa dcvimionc sulìa rotta: 
d'innanzi a noi ancora e ssempre la 
scia nitida^ profonda^ luminosa, 
sefinaia dal DUCE anche oltre i 
nostri oHzzonti. 

Da 70 giorni VAquila Liltoì'na 
ì- balzata nel cieìo Africano per 
Vaffermazione di un preciso dirit-
to e per un'opera di civiltà c di 
(giustizia. 

Non si tenti di ridurre i nostri 
sacrifici ad una fallica di Sisifo 
perchè il ìnassa rototand<^ schiaQr 
cerebhe inesoraì)i}mentc le inedie 
pii^t agguetrilic e Vo.pe^u saxehl?,e 
portata a cQmpimento,, 

Basta co.n le con h 
manovre indegne iinkasiitc éi doh 
ci parole, liastq, can ìe ipMCvim 
conve7izio,nali, bas^a col grande 
spaurucchio (finevrina urlante in 
tuti'i i toni iì nuovo Codice deìì^e-
goi.wìo e dei tradimento, 

liasta con tutti i manipolatori 
del Pili ' ERPLQSIVO CQNOJ^:-
GNO ni GUEUftA vtn: M 
i^TOHJA UWOim ». 
' lina doma-uda ìutìza irfefrenaìyi-
le a^la ìetiura dello sltn'ico discur-

ine<ìlatp offeì'te da par te degli organlz-
xati . 

Ad Aosth il Presidente Pj'ovinclale 
conseirnava a l Hegretario K(Hlerale il 
f rutto <lella prlnm raccoìhi : eirca i 
chilo d'oi-o e qnnwl 2 ehili di argento. 

In tutti i Coiniuii avvenivano le uh-
segnayJoni delie Croci al Merito, coiì 
le quali l 'Opera Ba l i l l a intende pre-
miare quegli orgnnlzzati ohe nmggiòr^ 
niente 8i distinguono per disciplina, 
fierezza di contegno e di «entlmento, 
l iortamento marziale ed attaccauìento 
airOrganlzzazlone. 

Dopo tal i cerimonie avvenne Tlnau-
gurnzlone del corsi per gli allievi <ia-
plsquadra dpi Bal i l la , Avanjniardlstl , 
Piccole e Giovani Itanan(\ A mezzo-
giorno In tutti i Comuni e In tutte 16 
frazioni della Val le .si Iniziata la 
distribuzione della refezione calda al 
Ral l l la ed al le Piccole I ta l iane meno 
abbienti. Con squisita s(^nslhllltii fa-
Hclstn si ih\ così prova dello solUla-
rietA nazionale ('he giiuìge ovunque 
benefica lunirlndrante. 

IVOpera Bal i l la continua con il suo 
lavoro» e con le ju'ove della sua molte-
jillce att ività dimostra fatt ivamente di 
ess(»re una delle basi fondamentali del 4 
l''iis(!iiini(i al quale urepiu-a In oorU'zza 
di \in (lonunii «runUe nelle miove ge-
iiwrazloni dell'Iitiporo italico. 

S. E . B i a ^ ha quindi illustralo, 
tra la più viva attenzione degli in-
tervenuti la vasta opera assisten-
ziale che il Fascismo dedica in o-
gni forma ed ogni giorno incessan. 
tenietite al popolo italiano. 

Questa attività alla quale pre-
siede il Duce con il î ao grande 
cuore di padre e di capo, va pren-
dendo sempre più sviluppi idegni 
di nota. I l padiglione che viene i-
naugurato è appunto la riprova di 
quest 'opera di umanità, di solida^ 
rictà che sì identifica nei concetti 
e nella dottrina del Fascismo. 

Dopo avere prospettato la situa* 
zione attualo e fatto appello alla 
fede ed alla compagine di tutio il 
popolo per la resistenza alle san-
zioni, egli ha terminato il suo dire 
vivamente applaudito inn(ìggiando 
al Re ed al Duce. 

Cessate le ovazioni ehe hanno 
sottolineato il feiTido discorso, S . 
È . .Biagi seguito dalle autorità ha 
visitato il nuovo padiglione, fat to 
segno ovunque all'omaggio e alla 
devozione delle operaie, ricoverato 
e della popolazione. 

18 D I C E M B R E : 
GIORNATA DELLA 

K D I R A Z I O N I 
Fasci di Combattimento 

A M I C I 

« t 

Si e Icniiita la ¡nu grottesca ina-
novvn. di sepavazio-ììc di MimoTiìi^ 
r del dal popolo italiano. 

Si è .operato nella disgregazione. 
Baie! Il cuore, il cervello, l'ani-

ma del DUCE vanno verso i Iwni^ 
n of>i onzzon ti della Patria e si 
compenetrano e si riscaldano in 
un'1 mica fiamma: l'Italia Fasci-
sta! 

EUI DUCE per tutti gli Ita-
liani si erge piìi che mai donvina-
tore formidabile e risponde: Og-
gi il tronco è superbamente for-
te e diìHtio, le radici cui attinge lo 
forza sono così fitte e tenaci che 
poco imporla se taluna di esse J-JO-
trà essere stroncata. Lo spirito 
della resistenza depe far medita-
re qvahra noìh faccia addinttura 
rubbriiHdire i sfguori mnsionisti. 

Questi sona rfiorui d'attesa. Chi 
lì a Sìiiarvita ìa saggei^za ancora 
può ntrQiHirsi, Intanto... L'AZIO-
NE, VQNTJNVA IN ITALIA E 
TN AFUICA, DOVE FANTI E 
CAMICI^: NEItE, UNITI NEL-
LA VOLONTÀ' NELLA FEDE 
DELLA RIVOLUZIONE, DA-
RANNO ALLA PATRIA LA 
UmiTATA E'DECmVA VIT-
nmiA », 

KiWii« mila nostra via dove le 
(fiuiHmssime fj^ffi^tqi dei lialiìla 
gù) irì'<)))\pono''spir-itwdmentc con 
fatale invsorabmà: ' 

Ld ^Quaflristà di guardia 

In osF^rvanza alle disposizioni di ü éét Patti-
io i>er la eelebrazioite della «Giornata della f̂ df̂ ,̂ trmtéRinia * del« 
^assedio economicoi dispongo : 

AOSTA — I fascisti e le organizzazioni s» eoncentreranno in 
Piazza Carlo Alberto alle ore ìdA f̂ davanti al Momimentô  ai Ca-
duti. Seguirà la benedizione degli anelli di uteiaio, la consegna del* 
le «fedi» d'oro e la sostituzione. 

La eerìnionia, causa il clima rigido, sarà limitata al rìto^ sinit 
bolleo, mentre |ier tutta la giornata e giond-seguenti avverrà pres-
so gli Uifiei della Federazione Fascista la consegna e la sosütuzio-
ne delle « fedi », 

IN P R O V I N C I A — I Segretarì dei Fasci si atterranno a 
queste disposizicmi modificando il loro programma a secomla delle 

» 

necessità locali 
' Il S E G R E T A I t l O l i ' E D E R A L E 

SKRAFINO GLAREY 

L ' o f f e r t a dell 'oro alla Patr ia va| P e r la giornata delle «fedi» il 
assumendo in tut ta la ProvìiKua lei Segretavio Federale ha fissato op-

portune modalità. 
Le donne d i Aosta e Provincia, 

che in tutte le eontingenzé hanno 
dimostrato il loro sublimo amor 
patrio,' continueranno a riBporide-

piu vaste proporzioni, A tutto lu-; 
nedì 9, u, s. sono state 
sajigiati e verif icati f r a Aosta e 
Provinc ia oltre trentadue chilo-
grammi d ^oro. 

Questa c i f ra è rilevante, in rap- ' 
porto alla potenzialità economica 
della zona. I l popolo risponde con 
superbo slancio e dimostra alto 
Hpiriti) fascista, e eompin^nsione 
delle necessità attuali . 

L a raccolta dell 'argento, del ra-
lììe, del feiM'o e dei metalli è inizia-
la ad Aosta ed ' i i i ' " tut ta ìa Pro-
vincia 0 pro.sogue con la majiirio-
re inleasità . 

ATTI FEDERALI 
m 

Homiî « « rettifiche 
F A S a O 1)1 R O D A L U k - - In d a t a 

10 novembre X I V è ratlfi^mta la nomi-
na della fasc iata Puaia R o s a a Fidu-
c i a r i a del F a s c i o Femmini le di Rodul-
lo. 

FASOK) DI — Il cu-
uìerata Assaia Donieìfifci» Segre tar io 
del F a s c i o <U Couibattlmenta di Pedi4-
nen^ partita Iter iy., 
ì e (UmiwlonL L'ho r ingraziato {mr I V 
p e r a prra ta ta e su ma proposta ho 
nominato {Segretario di quel F a s c i o il 
c a m e r a t a C e n » Giacomo di Frai iceseo. 

FASCIO DI BALDISSERQ. — U 
c a m e r a t a Masino Dòm^lfo, Segreta-
rio del Fusclu ÀI Combattimento (U 
Baldlssero, ha ra^^seguato le dimlssio-
ni i)erchè part i to per TA. O. LMio rin-
graziato per l 'opera precitata e su sua 
propo.sta bo nominato Segretar io di 
guel F a s c i o II camerata SUva Dome* 
nico Agostino* 

FASCIO DI GIGNOD. — In d a t a 
20 novembre XIV< è rat l l ì cata la no-
mina delia fasc is ta Maria Borre Bru* 
s a a F iduc iar ia del Fa&clo Femmini le 
di Glgnod. 

FASCIO DI GIGNOD* — i u d a t a 
20 novembre X I V è rat i i l cata la nomi-* 
ua del c a m e r a t a Vallet Franeeseo cil 
Antonio a Membro del Direttorio del 
F a s c i o di Oombattlmento di Glgnol 
lu »ostltuzione del camerata Coquii-
lurd Edoardo, diuiisslonarlo. 

FASCIO DI BAIO DORA — In da-
t a 2 1 novembre X l V ò rati f icato il 
Diret tor io del F a s c i o di Combattimen-
to di B a i o D o r a nelle persone del se-
guenti c a m e r a t i : Dalg EnricOi Segre-
tar io Anuulnistratlvo ; Bredda Italo, 
Ferrera Aldo» Giordano Aie^^aiidro, 
membri . 

In par i d a t a è rat i f icata la Coio-
misslone di Disciplina del F a s c i o :M 
i JaJo Dora nelle porsone del seg^ienti 
camera t i : Allera Domenico, Presiden-
te, Vallino Giovannî  Itoldissero Etto* 
rê  membri« 

In papi d a t a è pure rat i f icato 11 Col-
legio S indaca lo (tei F a s c i o di B a i o Do-
ra nel le p e t ^ n e del seguenti camerà-
t^: Bovio Kmittô  Sona Donieuiro l u 
B a t t i s t a , S m m MefeM^ membri . 

S fFEESi^OVOl ^ I n d a t a 22. novem-
b r e X I V è raUtìcato il Dìrettoieto del 
F a s c i o di C o o ^ t i t m e s t è d i Colterer-
to Castelnuovo netl^ persone det si^ 
guenti c a m e r a t i : N^re^ PlfÉro; Segre-
t a r i o Amministrativo, fiwrlAvato B e r -
nardor Peeeolo Mî tMj* GaUé̂  Ci^ttfi-
te. Gallo- Carleva^ ÌMkmkàff membri. 

In data 2S> Novembre X I V è ratifi-
ca ta la Commissione di Disciplina del 
F a s c i o di Coiubattlmento di Cnlleretrn 
Caatelnuovo nelle persone dei -seguen-
ti c a m e r a t i : Gallo Nicola;̂  Pres idente ; 
Querio Carlo, Carlevato Bernardo, 
membri. 

In pari data 6' pure rat i f icato 11 Col-
legio S indacale dello stesso F a s c i o nel-
le persone del seguenti c a m e r a t i : Bo-
sio Pietro, Sassoè Pietro,, Carlev&to 
Giovwni, membri. * 

E ' rat i f icata la nomina nei seguen-
ti camerat i a Capi Nuclet) del F a s c i o 
di Combattimento di (.'olleretto Castel-
nuovo: Querio Carlo: S . Anna Boschi : 
Gallo Nicola: Via Vittorio E m a n u e l e : 
Carlevato Bernardo: Via Cavour. 

FASCIO DI BAKD. — In Uatii IV. 
noveiìibre X I V è rat i f icata 1» nemiiia 
del camerata Glanino * Giuseppe a 
membro del Diret tor io del F a s c i o di 
Combattimento )d| B a r d In sostituzione 
del c a m e r a t a . Mna Pietro, decedxito. 

FASCIO DK FIORANO. 

» ^ a » 

F E D E R A L E : 
dal 10 al 31 dicembre 
M A U r i C O r 1« D T C E M B K K X I V 
Aosta - Oi'e 1 1 — Uhiiìleno 

Hltrllo Direttivo PniVlnehUe delln Mu-
hiallln Sfolasi tcn. 

Aosta - Ore IH — Ulnnione 
sìimo V\'oy//.\. 
. ,SABA'I O M O K IJMBUK Xn^ 

t IT UnpiKM'ti» î 'iisein 
di riHiihiUIiiHjimn iji 

17 inOliftÌHHIi XIV 
Aosta - ( )ie 11 — Uujjpin'tn Ispet-

nii (Iplln Zoho; ALTA VALLI'] IVAO-
v'PA, A0S'1:A, ÌÌAI/I'HA, ÌMAUMOUK. 

,»ieViHThip ilei l '̂risci di (ìnabatHnìcMe 
(ti ; Ai'^'i^'i'. Courniiiyour, La 
'pl̂ li|î  Lh S. IHilier, IMĥ -

fi rossa n, I'hUmM^ 
Sarro, ( Mu'/alliM, S. Clìnsloplu', Nns, 
( 'Innuba Vi», i}narl(i rnH^ioiMa, Ver-
r à , S . Martvl. AiUoy, ('liatilliin, S. 
VMNriil, TOI'KHOU, yaitnurnaiièlì»s INn:-
fov, 

Aosta • i>Vii - iVaaniissumo \M 
l'rozzi. 
MKKi OMOUr 18 DU KMimii X[> 

Aosta • Oro ISJT) •• luau^nra/uaio 
('i)rsi !^^lillo)^ 

VI^NE^P)« 2« n j C K M H R K X I Y 

Ivrea ^ Ort^ 10 - Uloevliuento tu-
HclKtl e iuil)l)lli'u f ì^edo del Fní^olo). 

Ivrea • Ore 11,80 — ìuiiìikmMo Ispoi-
lorl ili Zona e Setiretari dei î ^asel <ii 
Ooiubuttlinento di : Anrirato» Horfio-
franco, l ía lo Dora, jNoinafiHo, Quus-
sollo, Lessolo, Alhiaiio. Azejílio, HOÎ KI»-
luaslua, < ô.SvSano, .Masino, Vnhv///AK 
IM verone, Sei limo ifollaro, Vestií^iu-, 
Hrosso, D r u s a T r a v i M ^ s e l l a , 'l'rali-
se] la, Vah^hlusa, A lire, Isisi^llo, 
iraaci'o, Une^lìo. Vìdi^arro, Vistri»ri<K 
nui'olo, nollony:o, Ohiavoraiio. Moniu!-
to Di>ra, SatJHmt\ <'asoinelle. Jianeliol-
te, Salerano, Pavono, Straaìbiuo. 

SABATO 21 0Ì(̂ I<:MBUK XIV 
VmH\ ¡S, Martino - Ore H) - Itap-

(ìorto (.Jeravohle diM h'asel <11 (Nuìihal-
liiaonto (il : Hard, OliainiMavlier» (ial^v, 
Fulda Ineinor«', Issi aio, J Liliana, Oros-
soaoy, Vi)\\\ Ho/el, t )onnax. 

Verres - Oi'e - Uapj iono So-
yivtaì'i dei l 'asol di (\iial)altiua^ido di 
Ayas. Mrussini, <"'!ialìaul S, Vioior, 
(Maillaul S. AuHolmo, .Moo;.dovo. ^ssn-

M A I l T K D r I ) l { liMiilU^ X I V 
Aosla - Ori» in - Ooinmlssloue ilei 

Prezzi. 
Aosla - Oro 17.30 i 'onjialssìnne 

i''od(M'alt» di Dis<Mi>lìna. 
M i N i J ) r :M) U U X I V 

Aosla ' iìw IN ' UAPPTJI'TI» Dir(Mli>-
vlo Kasoiu di Aosta (\Misiiha (ìruppo 
Kilipjio Oorridoal. 

E, O, A. 
OfTertc in denaro L. H.fifiĝ ao 
S, M 11 Prefet to L. 8 0 0 ; Scv 

F(MÌer. Serallno Glarey, 
1" vorsaineuto, L, 100 ; To-
soo/ Oiiiseppe L. 3 0 0 ; Banca 
Pop. Au. di Novara. AtiSlHt 
L. m x ) ; i\, L, 5 0 ; Chusla-
vo Doslox. Torino. L. 3 0 0 : S. 
( )ii, .Minaloi'L (.!asielnuovti, li-
ro llLM: llaiuvlo Vincenzo, 
vroa» L. KR); Uniune F a s c i s t a 
<\ujuai»rciantl, L. 150 ; Magi-
stral i o ronzlonarl iì. 
nali» di Ao.stu L. a%20; N.N. 
L, Personale (^assa <11 Ul-
sparlalo di 'l'orhuì, Suoi», di 
Austa, L. 

K A M I O L I K DKI UKMIIAMATI 
OlVi^rte in denaro 
Jiotloia K<M'nando, idVoi'la. 
L. 5 0 ; Inu. Lni;ii rioro.iU li-
re UH»): FiinM.alia Ìlon,inatti 
Diiineiao<i, Hoiu'o, L» 100; 
Proj\ dr, lionato SeadzzK Ao-
sta. L. li. ' : Dopi^lav. An^nsta 
Pra<Morla, Aosta, L. 17-1 ; 
(N>asl^!io lTir. Prov. «leirKoo; 
noaila L. 27,25; Avv. Procs O-
ì'eslt» AndrUiue, Aos^a L. 150; 
{UmìWì. Sostilo, IL T r i b u n a l e 
Aosta, L. ; 1 )opol. Augusta 
PraiMnrla. A<»sta (2. (dierla) , 
L, 177 ; Si^ai'a naizza IJarloh»-
nio(», S. Viai'(»nl, L. 5 0 ; Anj^e-
ra (ihis., Hoi';i'oaiasino, L. 

• > • 

Giornali, riviste, libri, nmsica o 
diselli dei paesi san/jonisti sia-
no eliminati dalle nostre ease 
e dai nostri locali. 

Abbiamo tanla buona roba 
italiana! 

multo alla rosiiiuzione 
della medaglia interalleata 

TI Dìriillorio NazìojiaUì dell 'As-
soci a zi uiui Nazfpiialtì Coni battenti , 
ivndiMidosi iìiloi'prcto del 
](' senso di l'eazione dei Combad-
te i i l i font ro, r a t t e ^ ^ g i n m o n t o d e i 
PiU'si all;e;it,i \n iiuerra e sanzioni-
slci a (HiU'N'ra, lui ili^ciso di invita-
l i } Siici (1(01'Associazioiic a pri-
vji l'si (Iella nu'daftl-ia inlerallcata, 
avondo î ssa. orinai [ìci-diilo il vaio-
lai di simbolo della solklai'ielià, clic 
il sai'i'iiici»;), dei iyi;orti per la causu 
cojmuje avr(.'bhi> dovuto assicui-a-
r(» liei siipei.'Ktitì,. 

Ìhc- i.n('dai»lie raccolte daile Se-
KÌoju ('omlmll elit i clovranno essti-

trasniesi^i» jiHn I^^deî u/joiK^ Prcv 
vineiale (\)iìil)attonti di Aosta che 
Ile i^ffVlliiem la consegna alla Ke-
iioivizluju' Provinoialo dei FafScì di 
(/<dnhn1(iiiienti) di Aosta. 

O. N. B. 
mmm^mm^^^ 

A T T I U F F I C I A L I 
« 

Nomine, — A l ^ i ^ s l r t e n t e del ( \ n u i -
t a t o C o i u u i n u ì e üeirOpera Halll la d i 
( / l U \ m i 3 o i \ i l i e r è s t a t o u o i a l n a t u i l ea -
I t e r a t a OaiHÍiaj¿;o K a y e u i o ^ i n s o s t l t u -
y J o n e del ( u i m e r a t a l ' h a n o u . Y Adriano, 
t l l m l s s l i u m r i i i p e r l u r n u b i d e l i e e a r i -
ela». 

A l,Ve¿5blenle <|el SutUMHUuUalu O.H. 
di ( j la i l lant S . AnseluKv è stato luaui-
ia sosjtlluy.lane del eaiaerata Uufour 
nato 1) <'}iiuerata Ueslagru» Oìovannl, 
Alcide^ 

Ordinanze* — Con circcdaie n. 15 
liei 4 dieeuìbre u. s. sono s ta te date eli-
^posizioni a lutti i Prt^sldt^ntl del 
inltatl Com\iuali liklUbi circa 11 radu-
no (leijH Avaiii;uar(ll5>'U sciatori ìhÌ lì 
ci i iapionata regionale di sci che avrii 
Inot'o noi pi'osshuu «ionnalo, alla x̂ ro-
trenza di S . R Keaatik a La 
ÌPlmlle. 

Tesseramento Tutt i i giovani ilei-
Io classi dal lUls al 1023 inclusa ehé 
non fr<Miueutauo luù lu scuola devono 
pruvveilere al rinniívo della tt^sera 
]»er r a n n o X I V rlvuliieudusl diretta-
mente alla setle del (\uaUato Provln-
eia le O. B . 

UavcoUa dell'oro, — (\uìtimia in 
tutte le scuole la racc<ìUa delPoro, 
dell'ar^eiito, del raaa» e dî i metalli e 
ognuno porta II suo pìoooh» contributo 
^)er 1(1 i^atrla. 

re a i r appello eon fierezza e spon-| o ai'iembre 
torlo del F a s c i o di eombatt lr i j^to^ di 
F iorano nelle persone del seguenti ca-
merat i : Fiorina Dalmazao^ Segretar io 
Auuninls tra l ivo ; Carhimatto' ferino; 
Ballili Antonio. Cavenaghi Knrlfo, 
Uraero D^uite. membri. 

• • • 

FASCIO m GRKSSAN. ^ E' rali-
ii<'atà la nomina del c a m e r a t a ^vari-
no (^rtuam» fu Lnlgl a Óai>o 
del F a s c i o di Oombattlmento di (Ixh'i' 
san i>er la trazione (5b(wrot. 

FASCIO l>I CHATILLON — Il ca-
iherata Sibille Giovanni ha rasseffi^a/ 
to le dimissioni dalla car ica di S e g r ^ 
tar lo del F a s c i o di Combatt imento ^̂ i 
CihatlUon. l/bo rln^raKiato per Pepe-
rà prestata e in sua sostllnzione bo 
nominato Segretar io di quel F a t e l o il 
c a m e r a t a dr. Kodolfo Capiette. 

FASCIO DI ANBUATK. ~ li ca-
m e r a t a Bovo Koberto, Segretar io del 

d H ) m Sa i id ino^ d e l l ' a l t a de^ 'ora - l ibase lo di tVnobattlmento di A n d r a u . 

taneita . 
# # # # 

L ' o n . Giovanni Belelli, ex Se-
gretario Federale di Aosla, lui vo-
luto eon squÌKÌt,ò iie^to lar dono 
di oro alla Pa t r ia a mezzo della 
Federazione dei Fasci <lì Combat-
timento dì Aosta. 

E g l i ha intatti inviato il s^io 
medaftlìei'e al nostro Fedoi^ale, 
ehe l'i\a vivamente ringra/Jato, 
manifostandoííli i sentimenti di 
afl'etto e di i?ratitudine dei came-
rati della Provincia. 

« • « « 
j^irt icolare entusiasmo ha susci-

tato in Ivrea, nella scoila settima-
na. TolVerta da paiate della Sifiiio-
î a Siiudinu, vedova della Medaglia 

zioncv Militare al suo eroico Con-
Nortis conu^ Tofterta, aeccmi-
pajiiiata da vibranti espressioìn di 
patrìottivsmo, doli'illustre concitta-
dino Mons. Fiettn, Arcivescovo dì 
Sardiea, .N.unzio apostolico delle 

ha rasseguato lo dimissioni per ragio-
ni di salute, l/lio ringraziato per To-
pera prestata CHI ho maninaio in sua 
sostituzione Oi»uunlHsarU> di quel Fa-
sclt> 11 camerata Camasfta Gino. 
. FASCIO 1)1 AX^U^UO. 

S a n Domingo. 

Raduni di Propaganda 
M DICKMBRE XIV - ORK 20,45 

— 11 came^ 
rata rag. Dino Rabbi» chiamata ad al-

ri^pubhliehe americane di Haiti el-fro iucarlco presso il Comando Finie-
rale di .Aosta, ha l'assegnato le dimis-
sioni dalla carica di Segretario del 
Fascio di Cqml)altimeu(o di Asiegllo. 
L'ho ringraziato {K̂ * l'opera jae^taia 
e su sua proposta ho nominato Segn^-
tario di quel Fasch» il camerata dr. 
Annibale Filippone. 

— K ratificato \ì Olretn>rlo. del 
Fai^clo di Oomhattluiento di Azeglio 
nelle perstaie del segìientl camerat i < 
Santina Knrico, Sogretario Annaini-
stratlvo; Faletti Carjvi CoppQ Mario, 
Soiidaz Giuseppe, luendnl. 

FASCIO DI ISSI^R — ir ralìH-
cata la noudna del cameì*ata lag. Vkìì 
Alasonatti a Segretario Amminlstrarl-
vo (iel Fascio di Ooiubattlmenio di |s-
slme. 

nOLLI^NGO: Fngliese dott. Sergio; 
BANCHKT^K: l'ero dr. Giuseppe; 
MONTALTO: Franca dr. Aldo; 
BOH<iOMASIN(h Uomunelii dott^ir 

Arnaldo ; 
VES1IGNF': Biglia avv. Carlo Al-

bert'O ; 
SETTIMO ROTI ARO: Rnsconi ing. 

<1 net ano; 
N0MA(a40: Bottego dr. Franco; 
ANDRATK: Taiionl dr. Gustavo, Il Segr .Ff i ; GLAREY 

http://e.bi/
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INIZIATIVE REALIZZAZIONI 
Le offerte affluiscono In tutta la 
Provincia con incessante fervore 

©li ^anelli nnatrinnonlali saranno sostituiti con "fedi,, d'acciaio benedetto 
t 

Aosta 
J : 

9 

( Q U I N T O R J . E N i ' O ) 
Oli BKIJiLI.I (-liovuimi Kt. 57,50 — 
lAM)i>oWa BET'KWA ved. Meiìaglia 

Oro Gen. B K 1 T 0 J A , iiiedaKUa al va-
lor Militare <ion. Bettola, gr. 22,6«. 

RliKTON Brigida gr. 7,31 — MA-
S t i m o dr..(iliovanni ¡ir. 17,27 — FAL-
COZ «iiia gr. 2,20 — l'AFONE Fraii-

gr. 2,39 — i'ASQUAi.I Desina gr. 
5.(57 — (ilI.AIlDiNr Angela gr. 4,25 
— MllSSONE Ejigonlii gr. 4,73 — 
FALCOZ riero gr. 5,61 — FALCOZ 
Anselnio gr. 3,20 — N. N. gr. 4,57 — 
BETHAZ Vittorini Lseì ur. 2,65 — 
i;SKL Amia Contini gr. 2,38 — TEP-
PA Luigina gr. 6.30 — Ved. BABBO 
gr. 2,62 — DKFFKYES Vittorio gr. 
7,07 — Ved. TOBCnÌ gr. 5.8(5 — Ma-
ria e Beniie TAVOLA gr. 15,83 — 
BATTEZZANO Cesarina gr. 3,64 — 
LUCHKTTI Bina in Valli gr. 5,20 — 
LI BRATTO VALLI Carine rio gr. 1,32 
— I»ASQUAHN Vittoria gr. 3,33 — 
BA1J)I eaterina gr. 1,44 — SABTO-
U1 Seraflna gr. 1,25 — («eoni. t'av. 
<iiovannÌ MANCiNi ¿r. !).15 - - DI 
DKNTE Alceste gr. 5.22 — Cav, OT-
l'OZ Francesco gr. 8,32 — GIBELLI 
iìiovanni gr. 5,52 — MILANI Lucia 
gr. 5,92 — VASSONKV Carlina gr. 
2.32 — MADALONI K«l)crio gr. 5 — 
OLÌVÌKKÌ Ennitiia gr. 6,21} — PRO-
VII. Anna Valente gr. 11,13. 

OllARELLO Bina in VieUi gr. 2,72 
— VIE I T I Cornelio gr. 11,04 — BEL-
rUAMO Cesare gr. 8.8;") — BKÌOL-
LET (iinlio gr. 11.03 — CHAHEKT 
Silvio gr. 11.76 — CANESI Eugenia 

CIIIAKO CHINO Ca-
- BATISTOLO Giaco 

jr,.. __ PKATESI Bita gr. 3,38 — 
BABBlEKl Maria gr. 3,34 — CAU-
VIN Aiininio gr. 6,0» PICCIUOLO 
ííiovutini- gc. 12.38 - - PIERINI Anna 
gr. 5,21 — MELEGAKI Alessandro gr. 
5,68 — OKI.ANDI Concetta gr. 17.30 
— BEBNAKDÌ Vittorio e Signora gr. 
15.34 — CBETON Meli\nia in RigoUet 
gr. 25,17 — SCAIiAFIOTTl Andrea 
gr. 1,97 — FBISAN (ìiovanna gr. 4,(}3 
— N.U. Ing. (Jui8tard0 fiUlCCIABDI 
e Signora gr. 20,03 — CUAZ Alberta 
gr. 1,76 —,N. ;N. gr. 0,97 — BOLLA 
dr. Vincenzo gr. 10,73 — Dr. Aldo 
FRANCA gr. 30,87 — QUARELLO 
Cherubino gr. 0.69 - - UlCONDA Do-
rina gr. 1,22 — PANIOHINI Sergio 
gr. 3 — SENESI Bruno gr. 9,19 — 
PEiTAZZONi Nino gr. 4,17 — BA-
VERA filovanni gr. 12,22 — Cora, Eu-
genio CAPRA, gr. 5780 — PANNO Al-
berto e Signora gr. 14,60 -i- PKiNET 
iiabriella gr. 15.42 ^ PAIS Luigi gr. 
34,10. 

DAMESINO Alfonsina gr. 1,56 — 
JACQUEMOD Cesarina ved. Arvat gr. 
14,70 ^ SPADA Maria gr. 7,91 — 
MCSSOLON Siuita gr. 6,42 — PIC-' 
COT Ida gr; 4,27 PAPUCCl Duvl-
Ho gr. 7.96 — PAVAN Enrica Ki'/zar-
di gr. 5,96 — (UÌVHiINl Igino gr. 
20,02 — MOTTA Margherita gr. 3,80 
— BABTOLINI Elsii\Vay gn 8.50 — 
BUSSI Franeo e Signora gr. 23,70 — 
l'ALMUCCl Flora gr. 4,04 -r- Coniu-, 
gì ÌiENTILI SPINOUi, gr. 8,25 — 
MENlCHET^tl Pio gr. 14,52 — TRE-
VIS/VN Pietro gr. 2,40 — PELLEOAJ 
Maria ved; Moliharl gr. 9,27 — CAM-
MERABI Gaspare gr. 4,48 — ZAGO 
Maria gr. 3,28 — VALÍCNTI Giosuè e 
OllniiHo gr. 11,63 — BORMIDA Em-
ma gr. 5,26 - - GUICHARDAZ Gerola-
mo gr. 5,31 — GUICHARDAZ gr. 5,42 
^ VALLESA Vittoria gr. 3,98 — 
MILLIERV Scolamy gr. 8,»« — VEN-

•CATO Mercedes gr. 5,92 — PBOBO 
Paolo gr. 1,60 — FBASSY Cesfare gr. 
22,26 — SORGESA Idii Sala gK^O.SS 
— SIMONE FACCAKELLO Arrto gr. 
6,88 — GILLIO Eraldo e Signora gr. 
7,32 .. VALLACCILA (Jiac/HiiD gr. 
1.9 7— BUSSO,i;tN.a Maria gr. 4v75.-

JANSEN Arniandina gr. Il,03 — 
CUAZ Maria' gr. 3,70 — VABISELLA 
Anuetta gr. ,18,05 — BABELLO Maria 
C r e t o i i , — MAINARDI Geiii 
ina gr. 1,46 
2,18 - PRO.' 
4,17 — BAZ'^ÒtA estante gr.-4.13 

v.VOii'tlOyi: Aldo Carmen gr. 11,07 

Elsa gr. 4,07 -
rolina gr. 8,55 
mo gr. 7,01 — Can. don (ìluseppe Or-
TIN gr. fWO — Avv. Paolo Alfonso 
FABINET gr. 31,65 — DUJANV (ihi-
seppe e Famiglia gr. i2,50. 

PEROLINO Elena gr. 1,45 
CELLA Gasparina gr. 2,75 -
LlIiBMOZ Matilde gr. 5,7.') -
(iONZOLl Maria gr. 4.20 

- B U -
VIL-

BER-
JEAN-

TEI ' Rosa gr. 4,50 — TORRIONE 
Giuseppe e Mila gr. 11 — ACQI A-
DRO Erminia gr. 7,17 — APOS TOLO 
Mariui'iìft gr. 5,43 ^ MARINO Maria 
jrr. 11,44 — (ilORSA Margherita gr. 
0,68 — MATTA (ira/iella gr. 1.98 — 
GUARDA Angelo ed Emilia gr. 5,50 — 
SENESI Emma gr. 4.40 — CELATI 
Argia gr. 2,50 — QUAGLIOTTI (iio-
vanni gr. 4,81 — (ìILLI Emma gr. 
5,22 — SENESI Anna gr. 4.28 — iiu-
brlella MAINARDI gr. 5,44 — FISSI 
Virginia gr. 5,70 — FERRERÒ Ninet-
ta gr. 3,74 — CHIABODO Francesca 
in Ferrerò gr. 5,83 — BASt;iiEI{A 
Celestino gr. 3,77 — BANDINl IJb»iro 
e Signora gr. 10,84 — HERIN Albina 

«QT^ANDO S A R E M O G I U N T I 
A l . 30'." GIORNO D ' A S S K R I O , 
NOI A VREiMO LA S T E S S A 
VOLONTÀ' LO S T E S S O (X)-
1{ AGGIO, LA S T E S S A D E-
T E H J11N AZI ON ]': J ) E l < l'R. I-

MO G I O R N O » . 

MUSSOLINI. 

ved. Frassy gr. 8.15 — DIEMOZ Rina 
Carugo gr. 3,11 — ZANELLA Rigolet-
ta gr. 4,73 — MAR(JUi:UETTAZ Ki"'«-
liano gr. 3,31 — FRANCESlA Maria 
gr. 1.33 — FRANCìiSlA Ghiseppina 
gr. 2,52 — CAMEKLA'I'O Emilia gr. 
5,55. 

ASJTONIOLI (iiuRiippina gr. 6.06 — 
ZANDONA' Teresa gr. 6,35 — GAi^ 
LAVRESE Maria gr. 6,67 — Geom. 
GEDDA Adriano gr. 9,57 — Ernesta 
NEtìRELLO hi VELTORI gr. 3,05 — 
TORRIONE LiUsa gr. 13,30 — lOR-
RIONE Emma Campane gr. 12,74 — 
PADELLI l<^ernaiido e Lea gr. 12,20 
— VERNIANI Albertina gr. 4,40 — 
Ved. Lucia PERUCCA gr. 4,28 — Li-
na PIOCCA PAGLIAZZO gr. 5,54 — 
MARTLM (I BiittÌHta gr. 7,44 ^ K-
leim DAN TE gr. 5,30 — ODERIO Dio-
nigi Noris gr. 2,40 — R«ii. GALLA-
VRESE Giacomo gr. 7,35 — ALLE-
RA Felice gr. 4,75 — MARGUERET-. 
TAZ Emilia gr. 3,05 — Virginia. 
BRIZZI MANCASTROPPA gr. 4,75 
—• PERRON CELATI Annibale gr. 
12.80 — RICALDONE Angiolina in 
Ferraris gr. 4,67 — BLANC BOSSET 
Ida gr.̂  5,75. 

ZEPPEGNO Giuseppina gr. 6,45 — 
DEROSSI Giacinta gr. 3,85 — lÌEN-
SO Tersilla gr. 3,57 — BIANCHINI 
Silvio gr. 7,90 — GERVASONI Lina 
gr. 2,34 — MARIN Rina gr. 4.85 — 
NOE' Teresa gr. 6,18 RONZANO 
Quinto gr. 2,25 ~ VESTINI Eugenio 
gr. 4,80 —„VALLOCIIERA Pietro gr. 
•»j 20 M t e A ' Franca gr. 12,20 
PARA Angiolina gr. 8,70 — MO-
CHETTAZ Francesco gr. 15,30 — 
Giiwojjixi GUGLIELMINOITI, Dome-
n i c i ÒNTHIER, gr. 5,40 — JUNOl) 
Aliiia>'gr. 2 — SARTORE Antonietta 
in Olivo gr. 6,40 — FLORIO Madda-
lena gr. 6,1« —-. .ADORNI Gina ̂ r. 
7,50 ~ Ved. GROTTO Assunta gr. 
5,10 — Rag. GREGOTTl LiUglno gr. 
5,50 OlIIANTARETTO Pietro gr. 
20,95 — NOLI Severino e Cesarina 
7,15 BERNARDO Soila gr. 14,55 
— POMPEI Angela f̂ r. 3,10 — CA-
DiN Margherita gr. 20,95 — BRIVIO 
Angiolina gr. 1,80 — DE COLLARE' 
dr. Ettore «f. 6,10 — CHANU Maria 

LOMBO <iaetano, agente P.S., gr. 7,42 
— FERRARESE Giustiniano gr. 1,76 
— CALIRI (ìiiiseppe gr. 5,87 — PE-
ROI.INO Eli.srtbotia gr. 4,«.') — Avan-
guardista P. CESARE gr. 3,73 — Dino 
SARPIORl gr. 4,63. 

Famiglia RIVIERA gr. 11.40 — II-
de MONTALI gr. 9.82 — FIORI Al-
frwio e Signora gr. .9.58 — MON-
TROSSET Leontina gr. 2.99 — PA-
STORELLO Ida gr. 2,35 — CORNA 
Pierina gr. 1.35 — (iONTIER Mar-
celliim gr. 1.78 — CIOCCA Rosa gr. 
4,10 — JEANTET Delfina gr. 6,80 — 
ZANON Adele Pampanili gr. 7,20 — 
i.ENNA Antonio gr. 4.88 — LACE Lu-
ciana gr. 2,03 — OLIVA Pasquale gr. 
9..'>(> — Dott. Leonaido DE GIACOMO 
gr. 7.27 — Famiglili BALLERINI gr. 
6.68 — PANE Pietro gr. 13.<i5 — NO-
RO Maria gr. 3.20 — Capitano MAN-
FREDI dott. Oreste gr. 13,20 — DUC 
Augusto fu Enrico gr. 5.20 — MAZ-
ZINI .Albina gr. 1.22 ~ BO.DRIA Lu-
eia Madoni gr. 5,51 — AKIMONDI 
Maria in Lnverture gr. 1,65 — FASO-
H S (iina gr. 6,55 — FERINA Pa-
squale gr. 23,15 — PANEBO Emma 
jjr. 4.45 — DEMABCHl Margherita 
gr. 5,75 — ZAMN Celso gr. 5,25 — 
FONi'AN Giovanni gr. 3.15 — Agnese 
GUERRAZ gr. 1.35 — FONTAN 
GRANÌÌE gr. 6.45 — FON TAN (ìiu-
seppina gr. 2.04 — FONTANA ROS 
Domenico gr. 2,28 — TRENTAZ Lucìa 
e Edmondo gr. 7.37 — MARCHETTI 
Linda in Igino gr. 7.45. 

Ing. FIORIO ft Signora gr. 11.22 — 
Pia AR rEO RONCOLINI gr. 9.04 — 
BALDINI Giuseppina gr. 5.50 — GA-
RIN Emilio gr. 2,60 — PAOLONE 
Umberto gr. 6,68 — MORESCHINl 
Alina gr. 2,14 — P E R O T I l Rosina 
Imiocenzo gr. 10,95 — MARTIN PE-
ROLINO Irma gr. 5,39 — FORNARE-
SIO Lorenzo gr. 7.48 — Ing. Augusto 
e Maria Cristina PASQUALI gr. 11,73 
— Rhia W E B E R LEEC!H (seconda 
ofterta) gr. 2,90 — llOVETTI Lean-
drina veti. Norat gr. 6,30 — Lidia OR-
SINI gr. 5.36. 

SAGE Callisto gr. 3.70. 
RONZANI Gasiiare gr. 2. 
CHENEV Ida gr, 3,70. 

Ollomont 
BATi Francesco 7.20 — BBl'-

NAT Emanuele 2,3«» — CORINO 
Bartolomeo gr. 9.80 — FAVBE Cario 
e NICCO Margherita . 10.30 — (iAl 
Ida jrr. 6,10. 
ü'otnio priiiio ek'ik'o ur. 35,70 

Roisan 
lU'v. ciiv, Jean BONIN, l'iii'nu'o. ur. 

3 — IM^VET Marina, ur. 2,20 — BO-
VET Adele ¡¿v. 1,45 — (iRAN(iE Ali-
ce UV. 0.55 — ROSSET Emilia 1,10 
CHAMPVILLAIIt CecUia gi-. 1.75 — 
SKARABOT Paola sri. 12,20 — DIE-
MOZ Vittorino -1. 7.40 — DIEMOZ 
iMatilde vcd. Dieinoz uv. 3,30. 
Totüii« priinn i'lt'iicn ui'. 32.95 

NomagUo 
Doft. SCLAVERANO e Signora irr. 

10,30. 

Mosino 
Orsola TROVERO ur 4 

RIETTI Pia Perego ur. 4.80 
NE(iLIA Modfsla lir, 4 — 
GLIA Francesco '-̂ r. 1,50. 
ToljiUi priiiKt i'h'iK'u gr. 

~ EN-
- MA 
MANE-

14.30 

Ckalil lon 
(SECONDO KI .KNi 'O) 

A lina T I B A U i l v.d. Brunod, gr. 
2,20 — BOLDETTI ICmma, gr. 11.50 
— MAJ Antonietta, gr. 12.50 — MA.I 
Anna gr, 6.60 — h'aiìiiglia Mnrt'scialln 
VENEZIA, iir. 10.70 — Famiglia BI-
(iONI (Jiuseppe, 26 — MOBA, gr. 
(5,30 — PICCONE Teresa gr. 1.90 — 
BIRAGO Maria (5,80 — Famiglia 
gi'oni. NEYROZ tir. 6.7u — Dott. Ma-
rio COSTA gr. 9,80 — DECAROLl 
Enrica tr W GrlO r u x IIIOLDI Tt^ 

tri» v. 
ifi» i < 

resa iri-, 18 — PESSION Bianca 
4,50 — PERSONNETTAZ Elvira 
10,70 _ Coniugi FOA ür. 4,30 — AL-
LIOD Celestina irr. 15,80 — hiiì. (!ar-
lo SANDRI e Slgaiora gr. 16 RE. 
NAND Rita c Lama gi . RUF-
FINO Topiaso gì'. 29 — Cniilr. DEL-
LA BONA e Signora gr. 13,30. 

RAULE Cesare, irr. 7..50 — P E ROT-

AI ool. Cn.io. Présidente fìolln Ferlevnzione Prov. dei Cojnbattoiiti. i* 
pers-cniila lu seguente le t teni : 

« Lìi Fiiiniglin lìiiumz I s a i a ili IWi^sdum' iit gimru» l 'rjU'toria, ìli 
(piPHt'oru soloniip i»ei' la l ' i i tr ia è o r»>gli(isii iti nlì'rire (iiiaiito lia di più 
<-an). il ricordo dfl valore dol suo ligllo Itlrncsui Hiiiti.iz. ciuluto eroìca-
iiii'iile sul ìuontf Sohirnlo 11 (itt(>l)rt» i n i s : l.ii nuidaglla d'argento ni 
valor mi l i tare ; la erocie di guerra ; la Moduglla eoauncuiorafiva italia-
iiu.: la iMedaglla conimomoriitiva i n t . 

« l 'ossa 11 aiodeslo duiio routri bulre alla resistenza o diuiosfrart' 
(•1k> gli I ta l iani vogliono la gvand«'/,/a dol l ' i la l ia . - • ]l l 'adro *> la Ma-
dre; Biona/ Isaia e Celestma». 

I /oro rappresenta la massi-
ma guran/la monetaria In pace 
e la niasshtiii risrcva in guerra. 

Rappresenta cioè la vita di 
tutti i cittadini per 1 quali non 
basta e non serve tenerlo per 
loro conto. 

Bisogna che lo >Stato, e sola-
mente lo Stato, possa contare 
sull'Oro. 

Per questo t intoni cittadini 
possono : 

1) Regalarlo allo Stato, 
2) Venderlo alla Banca d'I-

talia. 
3) Prestarlo alla Banca d'I-

talia che corrisponderà l'inte-
resse del ¡ì ¡Hir umto. 

Ciascuno può fare II proprio 
dovere e il proprio interesse. 

CHENAi, gr. 3.22 — COUT Aiiùlcare 
;;r. 1,72 — RISCHI Gina '̂r. 3.85 — 
Famiglia Uig. BOREI.LA LM'. 18.90 — 
GIANINO Maddalena gr. 14.30 — 
Famiglia MELLO «r. 7 — tiIANET-
T1 Michele gr. 3,80 — (JONTIEB Mi-
tola gr. 22.80 — POPULIN Federico 
gi-. 21.60 — FASSINO Domenico gr. 
5,70 — BORDIN Armanda gr. 11.25 
FANTAZZINI Angelo «r. 5.20 — Fa-
miglia TERRONE gr. 3.18 — Ing. VE-
NEZIANI gi-. 3.80 — Famiglia DON-
DEYNA i;r. 6.34 — SO(j(jL\ Pina gr. 
8.33 — FANTAZZINI iiius. gr. 32,50. 

MENE(JHETri Elisa, gr. 4.33 — 
CAFFA Anna gr. 4.50 — BIAZZI Rie-
carda trr. 2,50 — DANNA Innocente 
j.,., 5,05 — iìOVO Giovaian t:r. t).7(> — 
TOtìNI Pasqua e Bimba gr. 2.6(» — 
BOVO Pietro gr. 8 — liERTOLIN 
Camilla gi-. 7,20 — Famiglia VANO-
NI gr. 3,60 — CANEPABE Ferdinan-
do gi. 5.52 — CERETTO Cecilia gr, 
8.20 — TOfiiNI Celestina av. 6,28 - -
BAUDIN Ettore gr. 9.32 — Dott. PI-
BANÌ Roberto gr. 9,60 — PEACQUSN 
Benvenuto gr. 2,65 — l'^amiglia BRA-
VO gr. 8,22 — Coniugi PIUMATI gr. 
6,3S) — GIULIANO Isabella gr. 3,95 
— BORIONE Letizia gr. 2.20 — Fa-
miglia CKiNETTl gr, 5,30 — Eleono-
ra PIRANI gr. -Ì5.20 ^ Fandglia (iE-
RETTO Augusto gi:. 33,40 — N. N. gr. 
3,40 — RAMANO Giovanni gr. 10,20 
— Famiglia COLOMBOT Antonio gr. 
24,72 — PIERRE COLOMBOT An-
tonlo gi-, 5,55 — MA(](;HI Virghiia gi'. 
3,70 — BOVO Emilio ììv. 1,73 — MV, 
LAS Aurelia gr. 2.98 — PREVITALI 

Pratiglione 
(TERZO l'M.ENCO) 

(JENESIO Vittoria e PICCO Rosi-
na in'. U5,50. 
Tiitaliì terzo elenco gr. 16,50 
i'otnte olcnciü preceíU'iiti yr. 73,84 

I . 90,34 Tota le complessivo 

Vische 
BROGLIA dr. Cario Alberto. Segr. 

del Fascio, gr. 28,20 — PE'TI'T'TI Ma-
ria in De Ferrari, Fid. del Fascio, gr. 
7.r»0 — DotL Candid» BALOCCO gr. 
38.10 — Insegnante RlOííIS Angiolina 
gr. 9,07 — Dr. COPPOLA gr. 9 — 
Insegn. FASCIOL.A Carolina gr. 3.06 
— Bh^R'TONE Caterina gr, (t,50 — 
DEBERNARDI Elena gr. 8 — (CA-
LETTO Teresa gr. 0.50 — PI';R0TTI 
Maria gr. 0.80 — BARD Maria gr. 
4.20 — (jlLLONE Dehhm, insegnante, 
gr. 5.50 — AIMONE Maria gr. 2 — 
Rina BARO PASQUA gr. 4.Í0 — HE-
iiìS Maria in Actis gr. 0.21» — ItER-
(«ANDI Maria gr. 0,20 — C<mlugi 
BORRA gr. 3.50 — ( . M. CAVAtìLIA' 
(iiuseppe gr. 3,80 — ALMONE 'Teres» 
Anrò gr. 7 - - BERÌiANCINI France-
sca e ( ario gr. 4.90 — ACCOTTO Li-
dia gr. 0,50 — Famiglia NOSETTI gr. 
3.30 — Itimi AIMONE gr. 0.50. 

ACOTTO Ambrogio gr. 1,80 — A-

Insegn. 
- S A L -

Candìa Canavese 
(Si'lCONDO E L E N C O ) 

\'I(>LIOCCO Maria in Bataglino. 
¿r 1.80 MO'TTINO Domenico ili 

malia FBANZONE i;r. 1,30 
("arlotta GILLONE gr. 3.90 
iO Domenica gr. LIO — PEROTTO 

« NON V E ' A S S E D I O OHE 
P O S S A P I E G A R ( 4 . NE' (COA-
L I Z I O N E . l ' E R QUANTO NU-
M E R O S A , i ' l 4 E R O S S A l ì J .U-
D E R S I DI D l S T O G I J E R C i 
D A L L E N O S T R E M E T E » . 

MUSSOLINE 

<JI.-vaimi, gr. 8,40 — BERTOLINO dr, 
Piero, gr. 10.50 — BOSIO Domenico, 
gr. 5 — SANGIOR(jIO ( av._ Giovanni 
gr. 21,70 — Dott. Paolo e uôh. Maria 
l 'A(Ì l IE ' gr, 24,50 — BICH Augusto 
ur. 1.80 — LORA RONCO Rosina gr, 
5.10 — VHiLIO Sergio Lir. 0.90 — 
(T'CATTO Antonieila di .\iichi.-ie. gr. 
l.iO — ARIOTTO Slefano, l'mlestà, 
'̂r. 13,30 — AMBR(»SETTI PleriiK». 

Segretario del Fascio, ;:r, 30,10 — 
FORNERIS (Uovatihi i'u Domeiùro. 
uq-. 0,2(i — BA'TAGLINO Marco, gr, 
1,70 — VALLE Pier Curio l'u Vincen-
zi» 10./M> - - MO'TTINO Laura in 
Depaoli ur. 5,40 — BOiCA Leojianlo 
Tu l'ìetro, gr. Il BATAGLINO 
Marco gr. 8,(iO — MO'TTINO Marghe-
rita in Auro gr. 16,20 — ELISA BAR-
BANO PALLAIS irí-. 6,80 — BOLO-
GNINO Luigi L'I, i! — FEA Pierino 
Lrr. 1,30 — BOLO(¿NINO Emilia gr, 
5,90 — SCORE Asilo Inf. gr. 1,20. 
Tíllale secondo elenco ^r. 205.10 
Tolale eleni'o preccili'hU- gl'. 4,25 

Totale j-oaiplessh'o gr. 209,65 

Bard 
(TERZO ELENCO» 

Cav. Armando BERSAN, l'ode.stà, 
gr. 47.35 Paolo o dolt. Gigi BEB-
SANO, irr. 17.65 — PIONATO Lucia in 
Bóilino gr, 3.70. 
Totali' ti'fzo elenco gr. 68,70 
'J'olale elenrlii preci>i|i'ii| i ;:r. 19,63 

BV I , 88.33 

9.9! CALABBESE Mar-

CHAMONIN Umberto, gr. 2,10. 
CAMANDONA Vittorio gr. 3,90. 
GAMBA Onorina gr. 1 — Si HIA-

GNO Claudio gr. 2,28. 
'i'otJile Qiiliito elenco gr . 2.539,16 
l 'o ta le elonold iirecedt'nrl gr. 9.309,25 

1-
Erba gr. 6,20. 

_ . SiiUÀZZINO GiuUo gr. 3,25 
M U S S m ï ) N ' S a n t « 7 r SOÌ^ATI GerOÌaiiiò gri 1,40 — Conili-

i D o Ä 'ausem« K U'i ^ i « - M A U B O . M a r i o 

20.54 — FajiilglSa FOSSON Pietro gr. 
108,06 — ANGELiN Rosa gr. 11.08 ~ 
MARGUERET'TAZ GiiLSCppina, ""^r . 
10.55 — PASQUALIN ved. Tognon' E-
lena gr. 9.50 — GIANNESINI Duso-
lina gr. 2,24 ^.^VlT'rAZ Emilia gr. 
4,90 — NELVA STELLIO geoin. Pie-
tro gr. 9.15 — RONC Anaide bi De-
saymonet ,gr. 4,85 - - MUSACCHIO 
Mary grl 7,50 — NETTO Michelina 
gr. 3,08 — GIACCHE' NatalUia gr. 
15,20 — WOOLDRIDGE Edoardo gr. 
6,16 — MELÌ.A Giulia gr. 1.52 — Bi-
ce e Cesare PEROLINO gr. 17,25 — 
PHÌNATELLl Atìierto gr. 1.39 — A-
H A N I Lucia gr. 9,39 — MORETTI 
Giaeomlna gr. 9,52 — DEMARIA An-
gelo gr. 11.12 — Coniugi Geom. CUAZ 
gr. 11,70. 

BOIS Dott. Leone gr. 4,73 — CRI-
VELLARO Fausto gr. 5,80 — MAR-
tiUERETTAZ Uiìibertlna gr. 3,88 — 
PASQUALE (iluseppina (2. olL), gr. 
13.63 — (ÌAGI.IARDI Damiano gr. 
4,36 — Coniugi ROLLA Felice (2. of-
ferta), gr. 9,88 — ROSINA Edoardo 
gr. 8,85 — BIANCi» Irma gr. 5,60 — 
NOE' dr. (ierardo gr. 6,15 — BAZZ(»-
LA DENTI Nerina gr. 3,22 — TOR-
RIONE Giuseppe gr. 4,70 — PEZZA-
NA Salvatore gr. 1,41 — ISIDORI 
Lucia gr. 7.47 — TOCO Aurora gr. 
3,49 — MUSTAS Pierina gr. 4,85 — 
PASTORE Matilde gr. .5,05 — VAU-
DAN Emilio gr. 3,9() — P. 1. FRELLO 
Adriana gr. 2,14 — MADIA! Maria 
gr. 9,17 — BAL Dlonigla gr. 1,01 — 
BARMASSE Giuseppe, ottlfo, gr. 6.30 
— GBENOD Eleonora gr. 1,04 — An-
gela PEZZATTI gr. 2,14 — Rag. <iAT. 
TI Francesco gr. 7,60 — TORRIONE 
Eugenio gr. 20 — Coniugi BUSATTO 
Giijsi^piie gr. 7,10 — Giov. It . CENA 

gr. ou — MARLIN! Domenico gr 
0,50 iilUNTINi .Adinore gr. 3,60 
— CRETON BRUN Germana gr. 7 — 
Cav. MARCHESAN- Angelo e Signora 
gr. 8,50 — LON(iA Anna gr. 4,20 — 
ADORNI Barbara gr. 5,20 — Mare-
sciallo BAItRA Frantfeco gr. 5 — 
SCA1>A Bita gr. 9,12 — MICHELLET 
Ismaele gr. 7,97 — CISBANI Elisa-
betta gr.,6.24 — DANÓVARO Bice gr. 
4,73 — F l o u ANSERMIN gr. 3,74 — 
F l o u Maria gr. 4,15 — SARTO Re-
imgio. gì:. J i M ^ .LttPR^ttTO Liugi. 
Seg. P. ÉÛ., « r . Rag. PARÈI^ 
LO Salvatore. Sogr. P. S., gr. 4,45 — 
Cav. Edmondo ROSSI, Comm. P. S.. 
gr. 12,20 — CARPINELLA Giovaiuii, 
R. Questura, gr. 3,20 — CERALIX) 
Vittoria gr. 1,98 — Alfanrina PATTA-
RINI (JARNERI gr. 3,96 — BOVIO 
Giovanni e Signora gr. 7,26 — GAR-
LANDA Tancredi gr. 17,54 — ROSSO 
Pietro gr. 2,55. 

CHAMOIS Rosina gr, 5.93 — Ditta 
ALLERA Carlo gr. 6.22 — <ìERUTTI 
Giuseppina gr. 1,07 — BENSO Enri-
chetta gr. 1.98 — DIEMOZ CRETIER 
Annita gr. 4.80 — CISBANI Mirella 
gr. 3,89 — RASSAT Claudio gr. 7.85 
BENOCCI Ferdinando gr. fei25 ~ An-
nunziata FURCAS gr. 5.20 — BO-
DROZ Anselmlna gr. 4 ' — ZAMBEL-
LINI Tranquillo gr. 4.Ï7 — Amato 
NOCEL e Signora gr. 9,61 — Cat^fr^ 
na FERRARIS ved. Rusconi''gìt./.r>.34 
— ACTIS Giuseppe e {^ignora gr. 
26,23 Lydiil^FUMASOÌ.I gr. 15 — 
GREGORIO Fra»«« gr. — MO-
DINATÒ Ines gr. iilORLA 
Luigia gr. 6,28 — «élla" SCAPIN gr. 
5,38 — ROFFINO- Gftì*e|>pma gr. 1.66 
— .Luigi CAViiGGIA itiv 5^,65:^' Rag. 
Adrtt«i« PANCIROLI gr. 5,58.'.-^. UU-
CINOTTA (Jirolawo, a«>iïlo p. S., gr. 
6,10 - S P / W i r a n l e . agènte i\\ V-H 
gr. 5.95 — DE ÇLEMENTE Fedele, 
agente R ¥ a V A N O 
Francesco, agent« P.S., gr. 3.07 CO-

Totale complessivo gr. 1L848.41 

0 . N. B. di Aosta 
(QUARTO EI.ENCO) 

Dlrig. (liiuseppina GCIDON RONC 
gr. 7.90 — Asp. Vtt\ SORGESA Rober-
to gr. 2 — MOSSONERO Ernesto gr. 
9,40 — BALLERINA Teresina gr. 2.3t> 
— Famiglia PICCOT gr. 20,45 — Av. 
BALLARIO Aldo gr. 2,80 — Av. BAS-
SI Alessio gr. 11.80 — Av. D'AMARIO 
Giulio gr. 2.20 — Bai. DONZELLI Do-
inenico gr. 0,80 — Bai. PIVOT Elios 
gr. 0,40 — Bai. GILLI Michele gr. 
0,85 — Bai. PARENTI Seratlno gr. 
0,40 — Bai. ELTER Giorgio e <aullo 
gr. 4,50 — Bai. VIGIIETTI Edilio gr. 
3,30 — F. d. Lupa DOVI DIO Giusep-
pe gr. 2,50 — F. d. Lupa BORMIDA 
Luigi gr. 1,20 — F. d. L. Bertliet Glo-
vanni gr. 3,40 - P. 1. COSENTINO 
Elena gr. 5,20 — P.L SIO'TRAGNÒ 
Teresa gr. 12 — P.L ( i lEMA Laurm 
gr. 3.80 — P.L COSTANZO Eugenia 
gr. 5 

TI Dirce gr. 5,40 - PEROTTI Giu-
seppina gr. 6 — BIRAGO Guido e Si-
gnora gr, 12.30 — LODDO Emilia gr. 
2,61k — ALBERTI Severina gr. 5 — 
Dott. T E I B E L gi-. 5,80 — Famiglia 
VACQUIN Giovanni - r . 7 — Coniugi 
BOCCI irr. 6,70 — Amalia FUSEBO 
v»Hl. Brunod gy. 12.30 — BORSA Te-
resa gr, 6,40 — MALFATTI Marghe-
rita gr. 7.60 — HENRIOI) Deltina gr. 
1,80 — CHEVRON Erminia gr. 3,20 
— Carolina BRUNOD ved. Chantre 
gr. 9,70 — BARTOLI Gino gr, 16,30. 

"r. 342,70 
283.95 

T o t a l e Hc.condo elenco 
'i 'otale elenco ¡)rHC'ed^nl( fiV. 

Pré S. Didier 
gl'- 626.65 

Luigi gr. 
cello gr, 3.67 — MAINET'TI France-
sco gr. 11,35 — Famiglia dott. Erne-
sto MENSA gr. 30,44. 
Totale primo elenco ule 

iratt l gr, iíí.óo roüaini 
di scai-ro, gr. 30,2i) per 
le [leniie stilogr. non d 
ora, gr. (5 per pietre) gr, 1.043.30 

Pedanea 
( S E C O N D O ELIONCO) 

Dott. Stefano MAR'TELLONO e Si-
gnora gr. 22.50 — CIIFI'TA Celestina 
gr. 14,50 — Ccmiugi SERRA gr. 1 — 
Conhigl ÍÍOLA gr. I — PEONA Ce-
sarina gr. 4 — SCALA Carlo e Fami-
glia gr. 8 — PRELLE Giovanni gr. 4 
— ASSALA Angela gr. 3.50 — ASSA-
LA Domenico, Segr. Politico, gr. 6,50 
— CIOCHEITO iVntonio gr. 4.30 — 
CIOCHETTO Angela gr. 4 — P. L 
GERA Annetta gr. 0,50 — Cav. SCA-
LA Giacomo gr. 10 — P. l. DEMA-
RIA Domenica gr. 1,50 — BIAVA Ma-
ria gr. 3.50 — Famiglia di MANA-
TA (JHIBANDO Caterina gr. 4 — P. 
I. MABCO Margli©rìta gr. 1 — CHIE-

KartoJomeo gr. 1,80 — DE l'AOlJ 
Teresa g'r. 1.80 — AtlOTTO Maria e 
'Telesforo gr. 5,70 — BESSONE Maria 
in Gamita gr. 1,30 — VILLA (iiaconio 
gr. 1.10 — BOCCHIARDI Rosina ve-
dova Faga gr. 7.10 — VILLA Maria 
Alessandro gr. 1.70 — l']rmenegildo 
CODA CASCIA gr. 2.40 — BARO Elì-
sabettu gr." 2.70 — NARO' Bartolomeo 
gr. 1 — (Jlulietta i'KJNOCCHINO gr. 
1 — DEPAOLI (Jrsola gr, 0.50 — DE-
PAOLl Santina gr. 1.20 — DOVANA 
Orsola gr. 0.70 — PliRE'TTO Caterina 
gr. 1,30 — .\IMONE Maddalena gr. 
0,70 — BARO Maria gr. 0.20. 

'l'otnie tirammi 18-1,93. 

gr. 2 

'J'otale eompleS.siVo 

Cintano 
CHIUMINATTO Domenico 

ZÙCCO Elvira vod, Giovando gr. 3.40 
— ZLCCO Lucia ved. Massa gr. 7,30 
—, SCAZZOLA Mercede gr. 3 — Ca-
rola 4ÌUINTIN0 in Massa gr. 1.40 — 
CHIUMINATTO Umberto gr. 19.20 — 
CHIUMINA'J'TO Giacomo gr. 1.40. 
ZUCCO Annibale gr. 4,4tL 
Tidale prlinu elenco gr. 42,10 

LOCATELLI fiADIN gr, 6,L5 — JiiNO SANDRETTl Maria gì-. 0,50 
CIOCCHETTI Ovidia Amato gr. 13.20 Maria Teresa SOBRERO gr. 6,50 — 
— FRANCE.I Mario gr. 5,05 — Cate- VOTTO (Giovanna Mass. R., gr. 2 — 
rina BBANCIIE MILLE Tgr. 5,20 — lìEiiOVOEVA Caterina Beata gr. 0.50 
(ÌRANGE Fabiano e Signora gr. 8,(50 _ E N R I E T I T Emilio fu Pietro gr. 15 
— VIGI TELLO Ernesto e Signora gr. — CENA Giacomo gr. 1,50 — 'TAP-
9,40 — ORSET PERO!) Francesca gr. 
8 — CHABO'T Marietta gr. 2,20 — 
GRANGE Pietro e Signora gr. 5,10 — 
H E R I T I E R Giuseppe. Mutilato, gr. 
8.40 — ROTA Giacomo gr. 4,90 — 
FKiRENZANI Adamo e Signora gr. 

P.L COELI Mirella gr. l,20I | 2.20 — FIORENZ.VNI Assuero gr. 
P. 1. Gilda CROIIX gr. 0.90 — P.I. 

Laura e loia QUAIZIER -gr. 3,25 — 
P. I. MOCHET Anna gr. t>,80. 

C. C. CONTO Giovanni gr. 3,45. 
Tota le quarto elenco gr, 
Tota le elenelii prceedenti gr. 

111,70 
430,04 

T o t a l e ooiniilcì^sivo gr. ,541,74 
Tiilnh' gi'itcnilo <)' Aosi» «r. 12.3.90,L5 

i * 
4 

Viilanova Baltea 
( T E R Z O E L E N C O ) 

BOCHET COLLA Valentino gr. 9.80 
— BOÉRIO Nella gr. 10,40 — Fami-
gllrt ÍÍORROZ gr. 3,20 — BAROLI A-
lina gr. 3,40 — CAMILLA Adolfo gr. 
3,90 — ( IT'TADIN Nerina gr. 7,20 — 
CORBET Maria gr. 2,50 — DOTTO-
B1 Nazzareno gr. 4,30 — DINARDO 
(Jiuseppe gr. 4,20 — FUSSABRl Ma-p-^víra gì"- U i ) 
riamia gr. 0,60 — (JRESSANI Cateri-1 Pma gr, 0.80 
Ila gr. 6 - - LEMBRO Ida gr. 1,20 — 
LALE Francesco gr. 1.50 — PIMH.A 
Emma gr. 4,20 — PERADOT'TO Itala 
gr. 1,50 — Balilla POZZÌNI Antonio 
gr. 2,85 — POZZINI Adele gr. 7,(50 
POZZINI Angelo gr. 12,70 — BINI 
Elvira gr. 2.20 — RONCHIETTO Ma-

0,85 — BURZIO Carlo gr. 4,60 — 
CHAMPION Camillo e Signora gr. 
6.45 — CLOS Elia gr. 1.5o — FIORI-
NA Pietro gr. 4.20 — PORRO Fami-
glia gr. 14.25 — Urenzo JORRIOZ 
Famiglia gr. 4 — CHABOT Umberto 
gr. 1,55 — OZELLO Luigi gr. 3.50 — 
R E V E L Cesare gr. 1.10 — GORRET 

PERO Ubaldo e Famiglia gr. 6 — Dr. 
MUSSO Alberto e Signora gr. 11,50 
~ PRESBITERO Giovanni fu Dome-
nico gr 6 — DEMARIA Margherita 

'i'of-. secondo elenco ule-
tratti gr. •1.',2i» perone 
non oro) gr. 

'Potale elenco precedente gr. 
130,20 

22,72 

Oign id 
Dott . TRIUlIRAlilS cav. (ilovanni e 

Signora, ur. 14,40 — LAVANCHE 
Umiterto gr. 6,83 — AiiAPIN Andrea 
m-, 7,46 — FASSIN Isaia gr. 8,88 — 
PARE'TI Angela gr. 3,23. 
'i'<iialo iVrliiko elenco gr. 40,80 

Courmayeur 
(SECONDO V:T.KN(-'OI 

PERALDO Amilcare e Consorte gr. 
(53 e moneta — 'TESSARIN R U F F I E R 
gr. 20 — Comune di COLRMAYEl R 

(1 _ FASCIO KE.MMINILE gr. 15 
— Letizia e Lorenzo QUAIZIER gr. 
14,50 — Famiglia (il IClIARDAZ RE-
VEL gr. 2,20 — RICHARD geom. Lui-
gi gr. 19 — CROUX Eugenio gr. 8. 30 
TRUCHET Mafalda gr. 7.50 — Otto-
ne BBON gr. 9,80 — Famiglia RE » E-
GNO gr. 7 - - LUPO Ester e (iiuseppe 
fj,.. 7 — PUCHOZ Emilio gr. 8 ~ Li-

Lessoto 
BONZA REORDA Gaspare. Segre-

tario del i'^ascio. n̂-. 3,20 — REORDA 
V.iCCINO Italia, Fidm-laria del 
sclo Femminile, gr. 10.25 — CAFFA-
RO RORE (iiMuilla ¿r. 2,75 — RORE 
Clorinda gr. 7,70 - - PEROTTI Nl-
(ìRA Enmia gr. 7.60 — Dott. Cav. Mo-
desto RIVARONO gl . 17,50 — MOC-
CO Enrichetta gr. 6.45 — VESCO Ca-
terina gr. 1,00 — I5ERUIT0 Mariel-
la gr. 2,50 — ALLERA Maria gi-. 2,5(> 
— MUSSA PERETTO Margherita gt . 
0,90 — (JERA Elvira -̂r, 1.50 — (JE-
RA Piera ( l ' Icc. J t . ) , gV. 0.90 — CAF-
l AìtO RORE Gino, Balilla, gr. 1,80. 

(JA'TTO MONTICONE Edvige, 
gl. 4 — RORE LAZZARO Angela gr. 
0.20 — B A ROL AT Luisa Caterina gr. 
2,80 — (1AFFAR0 ALLERA Vittoria 
iiT. 14.50 ~ FOSSATI dort. Ines t:r. 
3.50 (JIANINO Stella gr, 1,90 — 
(JA'TTO MONTICONE Isabella gr. 
H;60 — l'ii'c. i t . REORDA VACCINO 
Uda, -r . 0,70 — SONZA REORDA 
Rosa, -r . 1 — PISTONO lOugenio e 
Famiglia gr. 14 — Ved. TAR(JHE'T-
TA 1,5)0 — BICRTINO Dino -r . O.IO. 
Totale primo elenco ^r, 118,05 

Yalchiusa 
LIORE Siirio gr. 21,53 

na CORDARA gr. 53 
driano gr. 7,50. 
'l'orale secondo elenco 
l'ìlenco precedeiir»' 

'l'otale compU^ssivo 

ALARIA A 

Teologo 
BER 
P RE-
B E R-

gi'- 207,80 
4,25 

gl'. 212,05 

Cogne 
VERCELLONE DonUMjlca in .lenn- i 

(et, gr. 7,75 — (JRAÌTINI Luigi, l'o-
destà. tir. 7,20 — S(.:i CLUB. gi-. 9,80 
— Dori. Alessio ANSERMIN. Segreta-
ri(. ilei [•'ascio, gr. 15.90 — fjott . Ma-

AIMINO lUm Pietro gr, 3.55 • 
TARIONE Ugolina gr. 18,24 
SBITERO Antoino gr. 8.25 -
'TARIONE Giuseppe Edoardo gr. 7,70 
— SARI) Elvira ved. Girando, vedova 
di guerra, «r, 7.53 — PASSERA Lui-
ghia ar. 3,(5(5 — VICARIO Marietta 
gr. 18,30 — FAVERO Mario ^i'. 11.06 
— PAIJTTA Ul)alda Allazelta gi. 
7.20 — MARTINALLO Margherita ve 
dova (Jaido. gr. 8.02 ~ S'TItANI Ma-
ria. gr. 6.30 — NARETTI doli, ciiv, 
(Jiacom(», gr. 13.26. 
Tola le primo eleni'o gr. 134.60 

irv •k J • 152,82 

Salnstro gr, 2,70 — VALLET Cesare 
e Famiglia gr, 3,30 — CURTAZ Godl-
llva e Mamma gr. 14.70. 
'J 'olale primo elenco gr. 141,10 

Verrès 
Famiglia BUEAN Augusto ur. 12.10 

— BICRTETTI Lucia gr. 31,90 — Pie-
tro BERTET'TI gr. 34,40 _ Sorelle 
BERTET'TI gr. 23,80 — MUSSATTl 

gr. 105,62 
gr, 19,20 

ria gr. 2, 70 SAROiJLIA Serallna 
SCHÏAVO DOTTORI Ida 

SCHIAVO (iugllelmo gr. 
Ki-. -
gr. 2,30 -
2,60 — Famiglia TOPPETTI gr. 3.70 
— TONDI Giuseppina gr. l — VO-
GLIANO Clemenza gr. 2,15 — VO-
(JLIANO Pietro gr. 3,70 — DOTTORI 
Maria gr. 4,10. 
Tota le ter/.o eU'iico 
'l 'otale eleiK'iil j)r»'ci^lenti gr. 

(ri-n' • 117,90 
159,98 

T o t a l e cojjjjik'.ssivu 

Pollein 
LUGON Ciennaiio gr. 10,50 

SANDRE' Venanzio gr, 13,30. 
Totale priuu» olen(u> gr. 

gr. 277,88 

DE-

23,80 

— ALLASIO (Jiusep-
- Luigi CRAVETTO 

- FANTAZZINI Emilio 
Famiglia PENNATO Kt. 

2,20 — DE CLEMEN'TI gr. 25.70 — 
SISTO GÌI1.S. gr. 6.60 — GIOANNI-
NA Camino gì. 8.30 — ROSSET Tei-e-
sa gl-. 1,20 — SASSARA i.azzaro iri-. 
7,80 — FAVRE Vereniva gr. 5.20 — 
Famiglia A(T'IS Gustavo gr. 26.40 — 
Famiglia BAUDIN Nic,ol,i 3,20 — 
U(JO gr. 10,50 — Famiglia BABTOLI 
gr. 15,30 — Famiglia BAUDIN Aldo 
gr. 15,31 — PABÏS Fram esco gr, 4,50 
— MUSSATTl (ìasimiro gr. 8,12 — 
Ved. (H AIJLIOTTI (GIANOT TI) gr. 
18,30 — Famiglia TAMBURINI gr. 
3..'>7 _ Famiglia BONIN Elia gr. (5,70. 

liott. THIEBA'T Alfonso gr. 11,62 
— Famiglia CRAVETTO Uml>erio gr. 
84,14 — Famiglia CONFICONI gr. 
16,13 — BRE.AN Luigi gr. 40,70 — 
Faiulglia not, THIEBAT gr, ll.î O — 
Famiglia BURZIO gr. 63,26 — Faml-

[ glia VELLA Francesco gì-. 25.50 — 
Doti:, ALLIOD (Jhwepjw^ gì-, 13,70 — 

Tola le complessivi] 

Traversella 
* ^ 

Coniugi BIAVA GIAN ET Marthio 
gr. 11,20 — Coniugi PAGLIA Alessio 
gr. 27,98 — TOCCO Caterina gr. l.(?5 
— PASTOBE Alfonso gr. 8,55 — Fa-
miglia BEBATTINO Giovanni Marti-
no gr. 18 — TIBI Stefano gr. 16.72 — 
BERTOLINO Margh.^rita gr, 1,50 — 
CHIALn'A Giuseppe gr. 4,80 — CO-
LOMBO'TTO ROSSO Stefano gr. 36 
— OBERTO Onorino In Bracco gr. 7 
— BORDANO Delia in (Jiacchetlo gr. 
5,45. 

'l 'otale grammi I38,S5. 

S. Vincent 
DUCLAIR Emilio gr 3.30 — FANI 

Francesca gr, 1,20 — MANi^HEINI. 
gr. 17.50 — DE PAOLI Giuseppe e 
Famiglia gr. 4,80 — MUS Italo gr. 
6,70 — (Jiuseppe CROVA gr. 12.20 ~ 
Cap. SOSSO (Jiusciipe gr. 21,50 — Pio 
CIHAN'TORE gr. 13.30 — DAVIDE 
>'itl<>rio gr. 7.30 — FAVRE FraM<'esca 
gr. 1,20 — Augusto S'TEVENIN e Fa-
miglia «r. 22,70 — (!RENNA Maria 
gr. 3 — MES(il iNI e CRAVO'TTO, 

17,50 — Don VICE CURA'TO gr. 
2,50 — PRET'TI Olivotto gr. l — Dr. 

— Cav. 
— 0(J-

rio 'TEPPEX, gr. 6,40 — xMAR'TINER 
Rosa, gr. 6,30 — BELTRAMO Bianca 
in Bretti gr. 13,50 — JEANTET Bo-
dolfo di Pietro, gr. 8,75 — TRUC Se-
condina iti (ìfiippini, gr. 5 — GAIA 
(Jiuditta in 'Teppex gr. 3 — i'iccola 
italiana JEAN'TET Fernanda gr. 
I,t55 — MARCHIONNI Luigi gr. 7,70 

Vico Canavese 
(SECONDO E L K N C O ) 

BERTARIONE Alessio gr. 8,70 — 
(JIONO Vincenza gr. 1.85 - - SAUDI 
.\0 Alfredo gr. 6 ~ Flavia e Id» 
CRAVE ITI gr. 2 — SAUDINO Piero 

N'IiNITUCCI (Jiuseppe gr. 7.20 
.JEAN'TET Elisio gì-. 6,60. 
Total«' |»rimo elenco gr. 

gr. 15,70 — BAIETTO Leonil-
rr. 13,30 — ConiuKÌ ESCOFFIE'. 

CHARLES Attilio m. 10.90 
Felice BERRUQUIER gr. 5,70 
(JERO 
do 
gr. 2(i,20 — ,H'(JLEÌt Olga <ii i'.rean 
Delllno, gr. 2,40 — MESCHINI ARTY 
Rosita gr, 15 — PUC(!I Clelia irr. 7,90 
— ROVET Leondiiio gi. 4,90 — (ieom. 
Ettore BOBDA gr. 13,50. 
T o t a l e primo olt.'uco gr, 248,20 

Cha m por cher 
BRUN Isacco gr, 7.60 — Coniugi 

VASSONEY gì. 2,.70 — PERRUCHON 
(Jluseppina gr. .5.40 — PERRU(!HON 
Dario gr. 3,(50 — PERItUCHON Ma-
rianna gr, 1,90 — BAUDIN Beiiato gr. 
2,10 — BRUN Enrico gr. 4,6(». 
'J\i(ale jji'lmo elenco gr . 27,70 

Ayas 
Odilia BESENVAL OBERT gr. 3 — | 

Filippo GIANUZZI gr. 2.60 — Benia-1 
minoOBER'T gr. 5,90 — (lon, (JIOR-' 
DANO CACITI gr. .5.30. | 
Tota le primo elenco ¿r, 16.8(t' 

Valdigna 
(SECONDO (TI.K.NCO) 

BRANCHE (JiovannI gr. 10..50 — 

gr. 20 — MARTINETTI Miiria Rabo 
gliatti gr. 4.(50 — BORDANO Rhu 
Prola gr. 5.60 — BERTARIONE Be 
niiiminit gr. 2,10 — (Maestra Palmin. 

10(5,751 b u s c a gr. 13,60 - - FONTANA Glu 
st̂ PI)ina gr, 8,50. 
' l 'otale seeoiido elenco gr, 72,9.5 
i'olale elenco jirecedetite gr. 43,55 

irr, 11 (5,50 Tota le complessivo 

Drusacco 
(SECONDO ELIONCO) 

ARSINI Corrado, gr, 4.12 — MAN-
CINELLI Maria 'Teresa, gi-. 16.47 ~ 
VALLER Adele e Domenica, -r, 13.5S 
— GLAUDO Alitino gr. 2,93 — (JIO-
NO cav. Luigi gr. 8,35 — ALLAZEI-
TA Gesualdo gr. 7,98 — Coniugi Nl-
(.'RA gr. 2.38 — ORELLA Pietro gì. 
8.(¡0 ~ BANDELLA Aristide e Gèm-
ma .̂ ir. 1,10 — BAVERA Eva gr. 5.97 
— RUBEO Fernanda «r. 12,73 — PE-

«1" I» 
irr 

.5,20 
18,20 

— Co-
— A-

CENA 

BIN() (JIONO Domenh'o gi. 7,73 — 
BIAVA Ci-saro gr, 17.61 — (7NA (Jio-
Vinini gr. 1,44 CINA Leonella gì 

UANO(^CIII Giuseppe 
niougl BERNARDINI 
DORNI Antonio -r. 6.20 
Frjuu-esco gr. 4,10 — JAC( OD Alfon-
sina Fosseret gr, 5.10 — ,L\CCHI Bel-
la In Ranocchi gr. 1,70 — SACCANI 
(JiovannI, 12. olì\'rta), ;;r, 5,8(y — 
BROZI gr. 6,80 — FAVRE Antonio 

1.10 — RE(J(JL\NINI Glll.erio gr, 
11,50. 

88. iO 
189,75 

1,11 — CAFFARO ALLERA (Jiovai. 
ni gr. 2.80. 
'l'otale primo elenco ¿r . 
Pota lo elenco jìreredenli' g»-. M» 

11.'".. li» 
31.10 

WT 149,50 

r. 8,0(» — CRE'TAZ Oddone 
' i 'otah' secondo elenco ^r, 
'Potale eleni'o |irec.'d"nie gr. 

'l'otale coni|dessivo 

Chambave 
Dott. SCOZZELLA Salvatore gr. 

7.90 — QUA(JLIOTT| gr. 14,42 — 

' l 'otale »'oin]ilt?sslv(» gr. 277,85 

PERRUCHON gr. (5,9(5 
9 — N. N, gr. l,(5t> _ 
\'ESAN gr. 18,60. 

Totale grauuid 51.0r>. 

VOYA'T gr, 
(ieom. Luigi 

« » ' 
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FASCISMO E' SCUOLA DI FEDE E DI SACRIFICIO 
Oro, argento, rame, ferro, sono ne-
cessari per resistere all' assedio. 
Le offerte devono affluire da ogni 
casa senza esitazione e senza so-
ste. La raccolta continua in tutte 

le città d'Italia. 

ivrea 
ÌQIIAllTO ELENCO) 

Mons. Matteo FU.H'PKLLO. Vosco-
V(i <n I v r c i i ; iniol]<i (»|) Ìsoi i j i i ih' . s p l l l t i 
e r n t ! i m i [ d i m i n M i i i l i l i i , « r , 1 9 3 . 

LASI'INA Camilla MIISUIIILM!! «r. 
:i.r)5 — M()(i!(j[<) Oliiii L'I-. 3 — HA-
HOÌiMATTf Horiille txv. 7,7« — FJV 
niÌKlia MAiiNINO ur. 1:̂ ,20 — CAI^ 
LKV/VrTI Carolina tir. 11,50 — Faiiii-
Kliii MOUNAItlO iTi. 14.50 — 1$0-
KKIJ .0 Urta e Fìfili trr. 67,20 — 1»0-
MIOIJ.A Fulgido Famiglia ÌÌI*. (j»,50 
— ÌJAIUITTI FaiiiiKli» ÌTV. 20,4(1 — 
ANSIiI.MO jn'v. Franccfico m*. 10 — 
iiANIO VIOCCIIIOLINO Carlo LT. 
4.70 — lUI.LIA Silvio Kv. 12.65 — 
riliiLlKSK Laura o Guido {ii-. 4,00 — 
HUUZIO Carolina wr. 7,20 — GAf.LO 
eresa v(vl. Foniswi» {rr-. 4,90 — FON-
TANA M. Teresa o I01isal)etta fri'. 2,70 
— TALENTINO dr. Vittorio 19,5)0 
— FliHSIA Donifiiiiio S — IMY-
1)1 («iovantii Oli Knima rv. 3,90 — Oe-
iifi-iik' AliMASIO Ginsepfx; 30,80 
— IIIMINI IJdia s\\ 7,50 — LEVI 
r iera ui-. 7 — Col. DALMASSO Car-
lo iTV. 35,80 — L()N(iO Rita gv. 10 — 

7.60 — GIACIIINO 
- - BEUrOLA i M t 

ConiuKÌ BAHIJK-

«PI» Z A N / I fiina 
Felirina >ìi', 5.60 
Giovanni ^v. llì.fM) 
KO ;ìi. 7,90 — GANIO VÈCCHIÒIJ. 
NO Doineiileo j;r. 9.20. 

MERLETTO Enrica v.d. Sorniano, 
iTi-. 10,80 — HIDEU Amedeo «r. 10.40 
— A vanii. MCSTO Gustavo fri-. 2,80 — 
AKHOUE Lidia ìti-. 5,80 — Ini,'. Albi-
no BEHSANO, l'iero BERSANO e Si-

r. 41.20 — BIANCO Carlo L'f. « r i * 

FamÌKlia SANGIOUGIO I'. 
Ki»ora. 
(5.50 -
8.5» — TON.SO Giovanni icr. 8 — MA-. 
HELLO Armando yr. 3,20 — GAUDA 
Vittorina vod. Crotta 9,40 — PI-
STONI Liiifiia fxv. 22.65 — Irma TO-
KELI.I in Castelli tir. 3.90 — Dottor 
Attilio YON ;:)•. 5,45 — FERRANDO 
Giovanni -xv. 12 — TOMMIATTI Sil-
vio yr. 6,60 Hiililla VALLERO Gio-
vanni -:v. 2,80 — TARSILIA SCA-
GIJA ved. Vallero «r. 2.90 — ORLA 

ti«>* i-l . 
I* M I I 

REV FONTANA Speranza ved. Arbo-
re. ixì\ 4,50 — BERTOLINO Giovanni 

4.80 — Famiglia DIANIi Edoanlo 
24,70 — BIANCO Luisa voil. Val-

lino -Ai'. 2,35 — QUACCIA letizia ¡xv. 
1,75 — Famifilia RCR/ilO Rinaldo ni-, 
i).»» — MAKCifETTI Rita «r. 1,60 — 
S. A. COOPERATIVA EI-ETTRICA 
-r. 49.50 — FlKiNET'IT Eiidosio irr. 
2.30 — MOLINATTI civ . ÌJiaeinto trV. 
38 — Famiglia GALLO VENDITJT 
-r. 10,80 — PRAZ An^'eiJm ve<ì. Ste-
ven! n 
uf. 9,70 
6.65 — Col. BALOCCO e Sipiora l t . 
37.11) — TIRASSA Natale trr. 9,50 — 
Iiî '. Mario LEVI -̂ v. 26,05. 

GENESTRONI Pierino KI. 
LA PORTA Filippo fxr. 8.95 
BlIDANO Rosario 4,45 - -
MONTIJ' Giorgio -̂r, 27.65 
TO Nanni o Anna Maria 

irr 10,75 — PEItRlICCA G. li 
ALBERTI Giovanni 

•M-

1,30 — 
- Dott. 
Colonii, 

NARET-
- ^ . 10,45 — 

t 'AÌ .VElTl Armando ¡:v. 1,95 — CAL-
VETTI Rosa i;r. 9,30 — GOGIJO An-
tonietta irr. 1,55 — Fa mi «lia MARI-
TANO Ginseppo 6,10 — Famiglia 
LAMERA «]•. 9,75 — Mario CONTRI 
irr. 7,/() — r i v a Alessandro «r. 25,35 
— Dott. FUSTINO Ulisse ar. 15,30 — 
ALDISrO Maria Anna «r. 6,10 — Ba-
inia I.EATA Enzo ;rr. 3,10 — Notaio 
BORELLO Mario rrr. 66,95 — MAR-
RA Batlistili« e Figlili lirnest», irt-. 
36.30 — Fmniilla DIANE Valentino 
ur. 23.20 — Irma (!AUDA v»>d. Capi-
inno Pipia íír. 18,10 — PASTORIS 
VirKinìa Serra ÍÍV. 3,70 — VERCEL-
LONE Rita «i. 2,70 — CUFFIA Lu-
cia jiv. 2.40 — MODINA RESTELLI 
Esterina .r,. 0.60 BERATrO RU-
S r i C i l E L L I Adelaide iir. 3,50 — Lui-
gia l{RAVO ar. 9 — MOLINA BEI-
NATI Giuseppe jir. 3,30 — LUSSIET-
'10 Giuseppina 5.70 — PIENARO-
SA Secondino j;v. 8.50 — DANNA 
l'ARMA Delilna 4.40 — GIA-
CIIICTTI Elvira KV. 1,40 — (^UACCfA 
Letizia '̂r. 1 — ìiERGlirNO Teresa 

1,50 _ ORENGfA Rosina «r. 1,10 
RIVA BARRO Natalina gì-, 1,50 — 
in«. F ì IRRANDO Amedeo «r. 9,20 — 
NALIN Pasrpia cv. 4 — TESTA Giù-
sep|)e e Ditta Te.sta-Traversa fir. 6,50 

P E R E ' m » Enolc yr. 12« — Gui-
do STRA(ÌIOTTI ur. 6,30 — MU-
SCENE Renzo 'av. 1,30 — CAPPA In-
nocenzo 2,70 — DELAPIERRE 
Vittorio '̂r. 2,80 — DEMARZIANI 
Mjirio iir. 2.50 — DOI.ANDO Epifa-
nio «I. 3,50 — OTTELLO Giacomo 

5,80 — OTTELLO CLERICO Ri-
na «r. 5 — C U N I B E i m Maria ^v. 
0,30 — DE VITA Ernesto «r. 0,70 — 
TRABALDO Liliana r̂r. 1,40 — MEN-
TI GAZZA Gina iii . 2 — PEZZOLO 
Bruna ar. 0,60 — BO LONG ARO Ani-
ta e Bianca Maria 0,40 — PERO-
SINO Marcello «r, 8.80 — BROGLIO 
Carmela «r. 1 — ALBERCillINO Giu-
seppe irr. 1 — FERRERO Luciano >rr. 
1.50 — GARRONi<: Sergio >r. 2.50 — 
RAltOGLIA'I'TI Anna Muría «r. 0,S0 
—• BALLA Paolo . 3,30 NARET-
TO Amia Maria av. 3 — (¡IACOBINI 
Masda ¡¿v. 3.3« — PKEGLíASCO itiía 

0,50 — m : VITA Maria «r. 1,50 — 
ALBERGHINO Cloülde f̂ r. 0,70 — 
MUTTI Giacomina ;rr. 0,50 ~ 
¡MUTOLO Enzo 0.70, 

ANSELMO (;i(M'anMÌ ¡̂ v. 1.9.60 

FA-

VOLA Seralino Iii* 24.95 COCCA-
RELLO Massimo e Pierina «r. 9,80 
ARBORE Pietro e Signora jri-. 10,25 
— RIVA (JARDA Elina av. 14,50 — 
Famiglia ANDRETTA (Jiusejipè irr. 
10,75 — ZAN Vittorio «r. 11,65 — BO-
NINO (Caterina yr. 24,55 — COSSA-
VIOLLA Loi-enzo -r. 8.60 — lu^. RU-
SCONI (;aetano -r. 15.90 — (Je^in. 
Angelo SALAMANO e Signora gr. 
25,80 — Laura ZANEI'II In Ainiini 
gl'. 9.20 — D o l l . Attilio Yon gr. 15 — 

vira SORIA BARATONO gr. 14,15 — 
MAZZUCCTIETTI Kol>er(o gr. 3,20 — 
Scuola Elementare Opera Pia MORE-
NO gi-. 7,40 — Istituto MAGISTRA-
L E di Ivrea gi . 64,50 — BOTTALLA 
(ìhisejijte tu l'ietro gr. 5 — Dott. BO-
!iIO Pietro gr. 12,90 — MiiroHcIallo 
cav. CONTERI Aristide, gr. 8,40 — 
RICCERI cnv. Antonino, Marescliillo, 
irr. 8,30 — OZZELLA Martino gr. 4,70 
— CASABURI Giulio, gr. 11,90. 

DEMURA Angelo gr. 6.05 — Avang. 
MUZZANI Cario gr. 7,55 — Ing. Lui-
gi VERCELL0NI5 e Ma<lre gr. 6,60 — 
BOCCA Enrico gr. 3.85 — GARDA 
doli. Michele e Signora gr. 13,30 — 

DE MAIt. 
MINCmO 

5 BOCCA GiusepiKi 
ZIIS Massimo gr. 3.10 
Maria gr. 11,50 — HOCCA Lucilla gr. 
4,50 — Ved. BOELT.A gr. 7 — Coniu-
gi LANA gr. 11,40 BUFFA Carlo 
AliMjrto gr. ĝ -iO — TURIN Giuseppe 
gr. 6,70 — ODDONE Carolina gr. 1,30 
— BESENVAI. Ida e Emma gr. 15,60 
— MONGINO Silvio gr. 19,40 — TOS 
Gentile gr. 11,10 — Cav. Uff. Giusep-
pe AZARIO e Antonietta, gr. 22,20 — 

D O N N E I T A L I A N E , D O N A T E 
A M A PATIiTA I V O S T R I A-
NEÌvI . f D I Hi'OSIi . N E L R I T O 
D E L L ' O F F l O i r i A L E N O Z Z E 
S A R A N N O A N C O R A TTNA 
VOr/Î V niiNiGDETTIi. 

TRONO Teresa gr. 8 — LEPRI Ro-
setta gr. 5,20 — Ung. Alberto TO-
DROS e Signora gr. 12,60 — Ing. Al-
do TODROS e Signora gr. 8 — Avv. 
BIAVA Piero gr. 5,80 — MAGGIO-
ROTTI Caterina gr. 20,20 — Cnv. IN-
VREA Giuseppe e Signora gr. 16 — 
DIATTO Bice e Signora gr. 43 — DE 
BERNARDI Aldo gr. 3.80 — Fortuna-
to SCHIANNINI e Famiglia gr. 30,30 
Ing. GUASCHINO Augusto gr. 7,70. 

ROSTAGNO Eimna gr. 5,50 — GI-
GLIO TOS Irma gr. H5,10 — PIRAS 
Virginia gr. 5,30 — Ing. Cario GUA-
SCHINO gi. 12.10 — FEKETTI Pie-
tro gì. 4,50 — BOTALI.A Enninia gr. 
32,50 — BELLONO Amìreo gr. 4,90 — 
REVEL CIIION Teresa gr. 8,50 — 
RABOGLIATTI Aliiina gi. 2,50 — 
Famiglia CARENA Giovanni gr. 13.70 
— BENATO Alessandro gr. 1.60 — 
ANGELERI (Juido gr. 3.70 — I)ott(»r 
(M)RGNATI Natale /;r. 15,50 — QUA-
GLI OTTI Cesare gr. 6.40 — p,-of. 
R1CCII1ARDI Giacomo e Signora gr. 
13,10 — ZAFFREA Clotilde gr. 5.50 
— ZAFFREA Maddalena gr. 10,10 — 
(ìANIO Gina.gr. 10,60 — BELLIS 
Luigi gr. 1.70 — Famiglia Fratelli 

GIRELLINO 
SICILIANO 

OUAGLIOTTI gr. 6 
vod. Marengo gr. Ì.IO 
Angelo gr. 5,10 — CALVI Giusepiw 
gr. 12 — FAGGION Maria gr. 3,80 — 
Coniugi CACELETTO Ferdinando ed 
Ezzelina gi-. 16,10 ~ Famiglia BRAC-
CO gr. 7,3.'; — R. C. gr. 6,55 — Maria 
PARIS gr. 4,25 — MOGLI Gioviuma 
jr,.. 4,(50 — BORI.A Eugenia, gr. 2,55. 

CAVALLO Avv. Fausto gr. 15,30 — 
Avang. ROLFO Gildo gr. 2 — GA-
B R I E L jvig. Luigi e> Comort^ì gr\ Ifi 
— BELLINETTI Taitu in Rumiz gr. 
6,65 — BERTA dott. Alessandro gi-. 
8,10 — Dott. Attilio GIULIANO gr. 
2.60 — GRASSO Giovanni gr. 2 — A-
nialio BORIO CESATI gr. 7,20 — 
GEDDA Alberto gr. 2,20 — DALLE 
Renato gr. 1,20 — Sorelle JANEL 
gr. 6.70 — MARTINELLI Giusepi)e 
gr. 2,60 — Balilla PUSINERl gr. 
1,70 — MARIANI Renzo gr. 1,60 — 
Coniugi BIANCO gr. 14,90 — BUR-
ZIO Vincenzo Ernesto gr. 2,25 — Ba-
lilla CAMPELLI Mario gr. 3 — RA-
MELLA Vittorio Giuseppe gr. 32,70 — 
C E R R U I T I Giuseppina gr. 10 — Car-
lo e Bice NOLLI gr. 19.20 — Coniugi 
BENONE gr. 10 — LUNARDI Marina 
gr. 2 — DE VITA Antonietta gr. 5 — 
DAL PONTE Maria in Brazzale gr. 
1.65 — BIROIJ lolt. Francesco gr. 
3.9,15 — QUAGLIOTTI Pietro e Fi-
glia gr. 31,80 — EMANUEL Fellcina 

OGNI fiRAM:SIO D ' O R O NE-

GATO A L L ' I T A I J A E ' UNA 

A R M A S O T T R A T T A A L L A 

I I I Ì S I S T E N Z A . A L L A G U E R -

RA, A L L A Y I T T O R L V . 

gr. 6,30 — Adele FIORINA ved. Bre-
sciani gr. 6 — TRAVERSA Mercedes 
gr. 3,50. 

TRAVERSA Michelangiolo, Ditta 
Testa e Traversa, gr. 5 — BRISI A-
dele gr. 46,20 — RIZZI Guglielmina 
gr. 3,20 — BAISI Serallno Edvige gr. 
7,80 — BIANCONI Amleto gr. 5,40 — 
VELDEVIO Isidoro gr. 1,70 — SCA-
LARONE Giovanni gr. 9,15 — ALLA-
ZETTA Antonio gr. 8.30 — MERLO 
(iiìiseppina gr. 5,60 — CANiIIANI 
Giovanni e Maria gr, 6130 — COVA 
Maria gr. 3,9(1 — PONCELI.ETTÌ 
Teresa gr. 8,80 — (iUGLlELMIWO 
Pepina gr. 2,90 — DROGHE'ITI Mat-
ta Rosina gr. 8,50 — TACCONI doli, 
Gustavo gr. 1,10 — (ÌLAUDA Riccar-
do gi-. 13,30 — RUFFINELLI Rina 
ur. 1.3Ü B U R B A ' r n Adriano gì . 

CUNKìLIO Fanny I • 33,05 vv. 

3.80 — REY Giulio gr. 9,45 — REY 
(¿ígi gr.,í),95 — Famìglia dott. MONA-
TBlt ì dott. MAGGI gr. 21.20 — Al-
do "APPINO gr. .5,30 — ARBORE 
FranceseoíJÍJaspare gr. 8,25 — NICO-
LA Alessamlro gr. 37,70 — FASANO 
Rosa gr. 5;70 — Famiglia ARDISSO-
NE gi-. 8,80 — l'ERUCCA cav. Fio-

j i-enzo, gr. 9,80 — RIVA. Maria ved. 
. Pri^gliasco gi-. H).30 — PREtiUASCO 

Vrosperina gr. 8,30 — PRKGLIASCO 
Teresa In Fontana gr. 7 ~ MOLP 
NATTI Battista gr; «.80 — (¡EDDA 

gr. 1,60 — GATTA Giulio gr. 5,70. 
KOSCIO Lucia gr. 1,90 — liUTBRA 

Bianca gr. 5 — Famiglia CAMPA-
GNAUI gr. 7 — MARTA Angela e An-
giolina gr. 8,20 — SA ATI Matilde gr. 
5,60 — BORGA Carla gr. 0,50 — Pie-
tro FOIiNEBO g,-. 1,00 — BALTARO 
Giuseppina gr. 5,30 — MASINO Mad-
dalena gr. 5,70 — CHIANTARETTO 
Giuseppina ved. «ol. Pietra gr. 7,60 — 
MOSCA Alessandro in memorili gen. 
Cheli, gr. 9,10 — MOSCA FONTANA 
Gina gr. 5,40 — LEOMBRUNI Maria 
gr. 2,90 — CRIMEIXA Pietro gr. 5,20 
CAUDA Giacomo gr. 2,20 — MARI-
TANO ing. Aocllno gr. 14,10 — PINO-
LI dott. Galileo gr. 31,40 — GRASSIS 
Amia gr. 3,50 — MANSUINO Ferruc-
ciò gi-. 1.90 — COSTA Pasimalina gr. 
1,40 — ZOCCIII Iride gr. 4,70 — Dr. 
PRESBITERO Dante gr. 1 — CANIO 
Maria Ariella gr. 1,50 — Famiglia 
GANIO Geritile gì. 12 — BENEDET-
TO rag. Giovanni, gr. 13 — GIGLIO 
TOS Mario gr. 7,10 — SCHIAGNO 
Mario gr. 5,80 — FRASCAROLI Ita-
lo gr. 2.70 — RESSERO Giovanni gr. 
1,80 — PJtEMOSELLI dott. Guido e 
SARPI avv. Piero, gr. 15,10 — VI-
GLIANO Rosa gr. 2 , 6 0 — PINNA Em-
ma e Giovanni gr. 9,20 — CENA Gio-
vanni gr. 4,90 — PEZZIA Maria gr. 
5.70 — Rosina GIGLIO GRAGLIA gr. 
38,10 — CAI.DERARO Carlo gr. 1,50 

— FALESCHINI Angiolina gr. 3,90. 
QUAGLIOTTI REY Delfina gr. 6,70 

— FIETTA Pietro fu Giovanni gr. 2 
Älippo gr. 6,60 

} _ Fami-
glia conini. Avv. ANGELA Giusepite 
gr. 18 — Coniugi CERRINA gr. 9 — 
GIANNINO I^onardo gr. 17,10 — PE-
RINO Emma gr. 2.70 ~ UGO Aristi-
de gr. 10.10 — BRAVO Mario gr. 8,85 
— MOLINATTI Francesca gr. 3,30 — 
FRATELLI CRESTO gr. 10,65 — 
Rag. Arturo MENICANTI gr. 9,55 — 
ROSSON Angiolina gr. 4 — GIOVI-
NE Clementina gr. 6,70 — ANSALO-
NI Jolanda gr. 7,95 — AIMONE An-
gelo gr. 1,90 — GLAUDO Emilia gr. 
2 — TORRA Serafina Caterina gr. 7 
— CRAVERO Angela gr. 11,30 — 
MARTINELLI Luigina gr. 7,80 — 
FASSINO Teresa gr. 2,95 BRIZIO 
Aldo gr. 6,10 — PARAPIGLIA Mar-
co gr. 5,95 — Dott. MONATH Ernesto 
gr. 3,90 — FORNERO Paolina o Fi-
glia gr. 7,95 — Famìglia RICHELMI 
gr. 11,70 — ALLEVI Carlo gr. 2,65 — 
BERTOLA Umberto gr. 0,30 — CHIO-
NO Feiìerico gr. 3,80 — GUASCHI-

CAPOFEIt-
GUERREIU 

NO Giuseppina gr. 6,10 -
RI Cecilia gr. 1,05 — 
Rina gr. 3,75 — GETTO Carolina gr. 
5.90 — PERINO Maria gr. 2,80 — Ri-
ta ZUBLENA 'gi-. 7,80. 

PEZZATI Domenico e coniugi GET-
TO Dasallna gr. 11,20 — CALZAVA-
RA Maria in Moscaio gr. 4,35 — GET-
TO Desolina in PEZZATI gr. 3,70 — 
nalilla STROBIA Giuseppe gr. 11,10 
— ZANZI Gian Piero gr. 6,55 — Ma-
ria Vittoria ZANZI gr. 4.70 — BO-
NOMI nvv. Eflsio gr. 31 — Dora Vio-
letta LUCHELLI gr. 17,05 — POL-

« A L T R A O T ' A R D O D I QUE-
S T A PKO\'A C H E E ' D(ri{A 
l ' E U T U T T I I P O P O Ì J , K IN 
r U I M O L U O G O T E R Q l ' E L -
L I S A N Z I O N L S T I , L ' I T A L I A 
I f I V E L A UN^ANLMA NUOVA 
T E . M P l l A T A IN V E N T I ANNI 
D I L O T T E MUSSOLINIANIO 
E IN Q U A T T O R D I C I D I R E -
G I M E » . 

(Il Popolo d'Italia) 

I.ONO Lorenzo gr. 5,70 — Coniugi I-
da e (iìuseppe FRANCHETTO gr. 3,40 
— CASALINI Viftorìno gr. 2,05 — 
OGGERO Pierino gr. 5,35 — Famiglia 
MARINA gr. 4,40 — Famiglia FER-
RETTI gr. 3,20 — Luisa RIEDER ve-
dova Fornasari gr. 3,90 — RENELLI 
Anna gi-. 2 — GAKEiTO Maria gr. 
0,95 — SPINNATO Antonio gr. 2,25 
— QUACCIA Maria gr. 4,05 — PU-
GLIESE dottor Giuseppe gr. 3,25 — 
ACQUADRO Bianca Fletta gr. 16,60 
— GILARDINl Giulia gr. 23.20 — 
Famìglia ALLERA Agostino gr. 11,30 
GHIRINGHELLO Ghisepin; gr. 25,70 
— MERLO Battista e Giacinto gr. 
9,70 — Coniugi MI1.ANESI0 gr. 3 — 
BENA Luigia gr. 3,90. 

Don Martino ROMANO, I'ari<ict) di 
S. (irato, gr. 3,85 — SORIA Caterina, 
gr. 0,40 — GARDA Felicita gr. 2,75 
— Ermelinda ACO'l'TO ved. Fossati 
gr. 14,60 — ROLANDO Virginia gr. 
4,75 — MARCHESI cav. Luigi gi-. 
7,55 — VICINA MAZZARETTO Ma-
ria gr. 1,80 — balilla Gian Carlo 
MARCHIASI gr. 12 — PICCO PIPI-
NO Maria gr, 7.45 ~ Famiglia GRE-
GORI gr. 10,30 — TERZIARIA Fran-
cescaiui gr. 21 — MAGGIORA Giu-
sepi>e di Agostino gr. 1,70 — Balilla 

Avang. 
— Fami-
BERTO-
Nataliua 
RIVARA 

Piero e (;ìulia VICCÌ'UIA gi. 31,55 
l av. Luigi SCOLARI gr, 31,75 — El-^ Giacinta gr. 10,20 — PIGANl Maria 

GREGORI Italo gr. 9,90 -
RICHIARDI Livio crr. 0,90 
glia BRAVO Cario gr. 3 -
LOTTI Maria gr. 5,50 — 
BARRO RIVA gr. 3,95 ~ 
Eugenio gr. 8,80 — OTTIN PECCIIIO 
Gina gr. 2,40 ~ OTTIN PECCHIO 
Giovanni gr. 10 — FAVRETTO Anto-
nietta gr. 4,40 — STASI Pietro gr. 
10,30 — GUINDANI Andlcare gr. 11 
— BOFFA dott. Aldo gr. 14,40 — BO-
GLIETTI Delfino 4,80 — GUIN-
DANI Giulio gr. 12,80 — P. I. MA-
CRI Emma gr. 2,70 — Famiglia Avv. 
PESANDO gr. 36 — PESANDO Giu-
seppe gr. 2,80 - - ¡»ESANDO Maria gr. 
2,40 — VUGLIANO Ida vwl. Givouet^ 
ti gr. 12,30 — VUGLIANO Pia gr, 
0,25 — CALCANTE Francesco gr. 5 
—LEYDI Silvt^tro e Maria Mwldale-
na gr. 6,30 — Coniugi PERA gr. 17,35. 

- PAL-
FRAN-
Biil l l la 
Ba l i l l a 

- 1». I . 
- P. I. 
- P . 1, 
- Balil-
- P. i . 

FORNERO Aldo gr. 0,80 
LANTE Maria Teresa gr. 2 -
CES(M)LI (!«rla gì-. 0,55 -
CONTO Andrea gr. 3,90 — 
PAVARINO Pietro gr. 1,60 
DURETTI Fernanda gr. 2,50 
LANDÒ Margheritji gr. 0,«0 
(ÌRAZIUTTI Bruna gr, 0,40 
la PONZIO Franco gr. 1,20 
COPPALONI Giuseppina gi-. 
PERETTI Laura gr. 1 

5,40 -
Figlio della 

RAGCOLTjJELL'ORO 
A TUTTO LUNEDI 
9 d i c e m b r e XIV 

Totale compiessiuo 
Aosta ( c i t t à ) OP. 12.390,15 

Aosta ( p r o v i n c i a ) Qr. 16.193,63 

TOIALE GEtlESAlE g r . 3 0 . 5 8 3 , 7 8 

Lupa DIANE Riccardo gr. 1,30 -
O. 1<\ U\x POTECCHl BUSSOLOT-
TI gr. 3.70 — Figlio (lolla Liiim CAL-
CANTE Vinicio gr. 4.70 — P. 1. MU-
ROU) Blancanuiria gr. 0,80 — P. I. 
ZERI Maria gr. 0,95 — l'. 1. GIÙ-

IX)VA Dario gr. 1,70 — FORNERO 
Giovanni gr. 1,95 — P, I. GANNIO 
Nonna gr. 0,25 — P. i. GANNIO Ir-
ma gr. 0,40 — FERINO Teresa gr. 
8,30 — P. I. BORRA Bruna gr. 0,60 
— P. I. ROSSETTO Domenica gr. 
0.40 — Sorelle DE ANDREA gr. 3,70 
— P. I. GILLIO TOS Pierina gr. 0,30 

P. I. GANNIO Jole gr. 0,60 — IM. 
RAVERA Carla gr. 5,55 — Figlio del-
la Lupa RAVERA Alessandro gr. 4,20 
— F. (lelilí Lupa PAENELLO Mas-
simo gr. 3,20 — F. <1. Lupa PERAS-
SO Nemi gr. 1,20 — P. I. GANIO OT-
TAVIO Ada gr. 0,25 — P. 1. MIRAN-
DOLA Elìsa gr. 0,30 — P. I. GILLIO 
Lllliana gr. 0,70 — P. I. BENEDET-
TO Caterina gr. 1,50 — p. r. GA-
B R I E L Caria, gr. 1,70 — P. I. RAVE-
RA Maria Luisa gr. 1 — P. I. WOL-
DRIDGE Augusta gr. 2,80 — P. I. 
GIOVANNINI Ida gr. 0,30 — P. I. 
PIRAS Maria Luigia gr. 3,10 — p, i . 
GABRIEL Caria gr. 0.60 — P. l. BA-
VERA Angiola gr. 5,50 — Figlio del-
la Lupa GAGLIERIS Gluseppino gr. 
1,20 — P. I. CELIN Landina gr. 1 — 
P. 1. Elisa PISANTE gr. 3 — P. I. 
MARTINETTO Bianca gr. 1,20 — P. 
1. TERMINI Cannela gr. 1,20 — p. l. 
FOGU Anastasia gr. 0,70 — Figlio 
della Lupa MARTINIS Armando gr. 
0,80 — P. I. MERCATALI-Duilla gr. 
0,00 — I. GA'iTI Virma gr; 0,75. 

PEAGNA Teresa gr. 5,70 — p. I. 
POLLONO Iniia gr. 1,50 — Balilla 
LONGO Sergio gr. 0,80 — P. I. ZAM-
BOLIN Eurosla gr. 0,90 — P. 1. BER-
TOLIN Luisa gi-. 1,40 — JJiain« AI^ 
LERA Glancario gr. 9,80 — MARTI-
NETTO Giuseppe gr. 1.50 — Balilla 
CAMPELLI Mario gr. 1,30 — Balilla 
RAVERA Aldo gr. 1,20 — Balilla GA-
VIGLIO gr. 0,50 — Balilla BUSI Ce-
sare gr. 1,30 — Famiglia Mae.stro PE-
RINETTI gr. 6,55 — BRAIDA Enù-
lio gr. 4,40 — Balilla Silvio DIANE 
gr. 1.80 — Balilla GREGORIO Artu-
ro gr. 0,50 — Balilla GANIO MEGO 
Giovanni gr. 2,10 — Proff. Cornelia 
ed Angelo MOSCA, spilla o fernìunel-
ìo, gr. 6,10 — N. N.. gr. 1. 

• Dottor MASSOGLIA gr. 15,70 — 
Barbara MARCHKTTI DI MURIA-
GLIO vt'd. GROSSI, gr. 45,40 — Mo-
desta M A R C H E ' n i DI MURIAGLIO 
gr. 18,75 — AZARIO Eugenio e Ma-
ria gr. 30,60 — FREDIANI Lajulot-
to gi-. 21,10 — GRASSINO Orsola gr. 
3,30 — VACCARI Carina gr. 1,35 — 
Famiglia FASSA gr. 5,05 — GONEI^ 
LI Eva gr. 4,15 — FASSA Emilia gr. 
2,20 — GERLO Ernesto gr. 2,50 — 

N. N. 
,60 • 

gl'. 2,50 GARBIN Anna, 
- GONNELLI Eva, gr. 2,25. 

Famiglia dr. Guido Scala, gr. 21,30. 
R E Y Domenico, t'odostj'i, gr. 27,70. 

Tota le quar to eloaco gr. 4.065,15 
Tittale eleiìclii p r e m i e n t i gr. 3.715,78 

gr. 7.780,93 

LARDI Giovamia 1,80 Bal i l la 

T o t a l e complessivo 

V a l p e r g a 
( S E C O N D O E L E N C O ) 

BERTONASCO dr. Eraldo. Segre-
tario del Fascio, (3. ofl'erta), gr. 11,10 
— CHIAPETTO Lucia e Sorella, gr. 
3,93 — ROLANDO OZZELLO Anto-
nietta gr. 5,20 — GAI Costtoza »inse-
gnante, gr. 8,10 — PERADOTTO Ot-
tavia, Gallenca gr. .5,90 — PERADOT-
TO Edmondo, Gallenca, gr. 3,80 — 
PIAN ETTI Teresa gr. 0,30 — CONTA 
Artemisia Silva gr. 2,10 — VOTA Ri-
ta gr. 3,80 - - FERRERO Marianna 
gr. 4,30 — ROGGIO Maddalena Pel-
iino gr. 1 — FRASCA Rosina gr. 4,60 
— FRASCA Valeria gr. 4,20 — PEL-
LINO Natalino e Teresa, coniugi, gr. 
4.90 — CARBONATTO Antonietta 
Itegis, Vedova di guerra e »nadre «li 
im volontario, gr. 3 — Coniugi BER-
TOTTI Germano e Teresa gr. 11,70 — 
BERTOTTI Jole gr. 28 — Coniugi 
MAUTINO Domenico e Giovanna gr.'l 
8,60 — PLESSIO Anna gr. 6,75 — 
DEZZUTI Maria ved. Ruatto gr. 10,90 
— ROGGIO Maria Bertottl gr. 6 — 
F.lli PERADOTIO fu Vittorio, (ìal-
lenca, gr. 24,25 — TUA Giacinta Rog-
gio gr. 2.60 — Coniugi BERTOTTI 
Pietro e Marta gr. 4,20 — INTIiA A-
malia Carbonatto gr. 2,50. 

ROSSETTO Lucia gr. 23,50 — Lui-
gia QUINZIO veti Regis gr. 4,50 — 
ENRIETTO Apollonia, veti, di (ìuer-
ra, gr. 2 — ENRIETTO Elvira Vaset-
to gr. 2,50 — CHIAPETTO Maria ve-
dova Pittaluga gr. 19 — JACOMUZIO 
Pietro gr. 4,40 — CIBRARIO Aiwllo-
nia Bertottl gr. 3 — BERTOTTI 
Francesco, Maresc. RR. CC., gr. 4, 
CIBRARIO Mariuccia di Domenico 
gr. 8,50 — ROGGIO Vincenzo e Giu-
seppina gr. 10 — BERTOTTI Antonia 
Roggio, Ma<lre di un Ciuluto, gr. 6,30 
— VARZINO Francesco gr. 12,10 — 
CIBRARIO Anna Ciiìantaretto gr. 
2,80 ~ Coniugi CIBRARIO Spirito e 
Anna gr. 35,20 — BONGINO Maria 
gr. 4.80 — TUA Domenico gr. 10 — 
Famiglia FRANZOS gr. 2,20 — Jo-
landa RUATTO VALLERO (Braida-
croce), gr. 4,60 — VARZINO Carmeli-
na gr. 4.05 — BERTOTTI Maria Ric-
ca gr. 1,60 — THA Cibrario Cateri-
na gr. 4.90 — BERTOTTI Maria Ot-
tino gr. 2,75 — BONGINO Maria Lu-
dovica gr. 0,90 — PERADOTTO Ma-
ria gr. 2 — COLOMBATIO Lucia 
Vallero gr. 5,70 — Emma PERADOT-
TO (JARABELLO gr. 8,10 — FORMI-
CA Lina Vallero gr. 7 — RUATTO 
Rosa Bertottl gr. 3,20 — PERADOT-
TO Luigina (Gallenca), gr. 2,50 — 
ROCCO Gabriella Cibrario gr. 1,60 — 
CAVALLO Angelo e Tonìuiasìna gr. 

4 — Don BOÌiìGlO cav. Fraiiceaco o 
sorella Fellcina gr. 5,35 — Coniugi 
BERTOTTI Jolanda e Guido gr. 4..50 
— RUATTO Margherita e Glusep|»e, 
gr. 5,60 — ROGGIO Maria gr. 1.90 — 
SERENO RECaS Lina gr. 3 ~ CA-

STELIil Maria Pece, Insegnante gr. 
6,30 — JACOMUZIO Maria, Madre di 
un richimato in A.O., gr. 3,85 — RO-
SCIO Antonio gr. 4,50. 

JKRADOTTO Aventino (Gallenca), 
gr. 3,60 ~ PERONA Massimina Car-
honatto gr. 7,40 — VALLERO Lucía 
(Fratone), gr. 7,60 — ERRIO VER-
LUCCA Onorina gr. 2 — ROLLE An-
tonietta gr. 2,20 — CIBRARIO Dome-
nico, Mutilato di Guerra, gr. 5,60 
Maria CRESTO PERADOTTO gr. 6 
— REGIS Mariuccia gr. 7,70 — CAR-
BONATTO Teresa 4,50 — ROLANDO 
Irene gr. 0,50 — BERTOLINO I^ulgia 
gr. 0,50 — VERCELLINO Ninln e 
Battista gr. 5,10 — FRASCA Glovan-
nina Ruatto gr. 5,40 — TUA Maria 
ved. Boetto gr. 4,10 — COLOMBAT-
TO Giovanni gr. 14,40 — VALLERO 
Marianna Ottino gr. 0,70 — REOR-
DINO IGna gr. 0,75 — VARZINO Se-
comlina gr. 7,70 — SAVIO Lucia gr. 
3,50 — RUATTO Gìusei)|>e gr. 3 — 
RKGIS Ferdinand gr. 0,30 — MOLI-
NATTO Maria Berttti gr. 1,10 — Pie-
tro e Maria BERTOTTI gr. 2,95 — 
PEROC'CIIIA OnorIna in Vacca gr. 
2,50 — TELLINO Clemente gr. 7,50 — 
VARELLO Giovanni gr. 3,50 — BOG-
GIO Maria (Valgrande), gr. 7 — SA-
VIO Giuseppi} fu Pietro gr. 8,60 — 
Don GAIOTTINO «av. Pietro, parro-
co, gr. 1,20. 

BERRA Filomena gr. 0,90 — MO-
RETTA Corrado gr. 3,70 — PELLI-
NO Emma gr. 4,20 — ALLIONE Vit-
torio gr. 1,80 — BERTOTTI Michele 
gr. 1,20 — QUINZIO Francesca gr. 
2,50 — Coniugi CIOCATTO Lucia e 
Pietro gr. 15,20 — Coniugi QUINZIO 
Giuseppe e Teresa gr. 8,80 — POLLO-
NO Antonio e Fellcina gr. 2,40 
CAMPASSO Maddalena gr. 20 — CA-
VALLOT VAÙCA Giovamiina gr. 5,40 
— VALLERO Domenico gr. 4,20 — 
PELLINO Adelaide n. Regis gr. 1,20 
— Famiglia PELLINO Francesco gr. 
2,40 — Divina PELLINO gr. 1,20 — 
Agnese PELLINO gr. 1,60 — Coiüugi 
MIGLIO Alessandro e Maria gr. 15,70 
— BONETTO Teresa n. Vallero gr. 
3,70 — Famiglia MICONO (Valgran-
de) gr. 2,40 — ANGELA Cesare gr. 
4,20 LANTERO I-ulglna in Angela 
gr. 1,50 — ERRIO Caterina In Chia-
petto gr. 4,20 Luigi e Marianna 
ROGGIO gr. 4,20 — BÈRTOTTI Ma-
ria Ricca gr. 0,80 — CINOTTO Cate-
rina gr. 3,30 — BORIGLIONE Maria 
n. Peradotto gr. 1,50 — CARBONAT-
IO B O L A ' m N O l>omemco gr. 4,711 

— PELLINO Irene gr. 0,60 — FRA-
SCA SERENA Domenica gr. 2 — RO-
SCIO Carolina gr. 8,80 — BERGE-
RA Angela gr. 5 — SERENA Maria 
in Cerutti gr. 0,70 — FRASCA Maria 
in Ciocatto gr. 3,70 — ROGGIO Te-
resa ved. Ruatto gr. 1,20 — THA 
Margherita in Bertottl gr. 6 — Co-
niugi THA Giuseppe e Mariuccia gr. 
6,50 — Enuna THA gr. 0,70 — Maria 
ENRIETTO CHIAPETTO gr. 1,50 — 
Famiglia CHIAPETTO Vincenzo gr. 
2,40 — Coniugi CAMANA Francesco e 
Maria gr. 1,30 — POMATTO Maria 
ved. Ottino, Ved. di guerra, gr. 1,30 — 
BORIGLIONE Maria Tha gr. 1,20 — 
GIACHINO Margherita ved. Tha gr. 
5,50 — CARBONATTO Domenica 
Bertottl gr. 5,90 — Coniugi Domenico 
e Domenica CARBONATTO gr. 7,50 

— THA Mariaama gr. 3,20. 
PIANEZZI Evelina Insegn. gr. 11,30 

— RAGA GLIA Maria, moglie dì un 
volontario in A. 0., gr. 3.80 — GIA-
NARDO Michele gr. 38 — FALETTI 
Amalia in Berthm gr, 4,70 — BOG-
GIO Ernesta Boetto gr. 3,90 — BOG-
GIO Gìamiina e Genitori Pio Ernesta 
gr. 26,70 — MAGLIETI'O Domenica 
gr. 1,10 — Elisabetta ROGGIO ved. 
dr. Boggio gr. 20,30 — Coniugi RUAT-
TO Giovanni e Lucìa gr. 7,50 — GRI-
GLIATTI Costanza iu Ruatto gr. 2,20 
— REVELLO Enricheita gr. 3,70 — 
OZZELLO Felice e Signora gr. 4,50 — 
BERTA Gìovumiì, Teresa, Aldo, gr. 

3,70 — l i n a PELLINO BUFFO gr. 
9,70 — CIBRARIO Ninettr, a Ozzel-
lo gr. 3,80 — Famiglia^ BEKTOT Gia-
como gr. 1,80 — CARBONATTO Eu-
genia e Famiglia gr. 1,30 — BAUDRI-
NO Edoardo gr. 8,50 — RUATTO 
Maria ved. Zoppi (Braidacrocè) gr. 
11,70 — VARELLO Vittoria gr. 1 — 
VARELLO Marianna nata Rolando 
(Braidacrocè), gr. 1,90 — RUATTO 
Maria Grigliatti (Braidacrocè) gr. 4 
— OTTINO Doinenìca Fenoglio (Brai-
dacrocè) gr. 2,50 — BERTOTTI Erne-
sta (Gallenca) gr. 5,20 — OISEAU 
Iolanda gr. 2,60 — SERENA Laura 
gr. 1,60 — CORTESE Domenica n. 
Grosso (Braidacrocè) gr, 5,20 — Del-
fina CORTESE n. Borigliene (Braida-
crocè) gr. 5,20 — PERADOTTO Ma-
ria n. Vallero (Braidacrocè), gr. 4,40 
— OTTINO Maria n. Varello (Brai-
dacrocè) gr. 3,80 — CAMPASSO A-
mabile gr. 5. 

DOGLIO Michele e Franchma gr. 
2 — RUATTO Maria Adele ved. Ma-
gUetto, Madre di un voi. in A. 0., gr. 
8,50 — OTTINO Teresa n. BorigUo-
ne (Braidacrocè) gr. 4,50 — Famiglia 
TAMIETTI gr. 15,50 — Figli della 
I.;Upft Fulvio e Romano TAMIETTI 
î r. 6,40 — CHIUMINATTO Teresa 
gr. 2,80 — BOETTO Giovanna gr. 
3,30 — ROGGIO Domenica gr. 3,40 — 
VARELLO Antonietta gr. 0,80 — SA-
VIO Maria gr. 1,(>0 — VALLERO 
Cario gr. 1,80 — SERENA BERNAR-
DONE Pasqualina gr. 0,70 — CORTE-
S E Mariuccia gr. 3 — ROLLE Vin-
cenzo e Lina, Coniugi, gr. 11,90. 

T o t a l e secondo elenco gi-. 1.022,55 
T o t a l e olenco precetlente gr. 219,50 

T o t a l e complessivo gr. 1.242,05 

A z e g l i o 
CONTI Benita gr. 15,40 — NICO-

LOTTI Nelly gr. 3,50 — Maestre Giu-
stina e Tarsilla GRIGNOLIO gr. 25,85 
— BOGATTO Paolo gr. 0,30 — BE-
NEDETTO Maria di Edoardo gr. 0,20 
— Famìglia cav, PRESBITERO gr. 
24,80 — Maria e Annibale FIIJPPO-
NE gr. 8,40 — D E F I L I P P I Virginia 
in Burzìo gr. 4,90 — CAVAGNETTO 
Marcellina di Natale gr. 1,80 PE-
ROLIN don Alberto gr. 1,70 — MAN-
FREDO Stella di Cesare gr. 2,10 — 
CODA Renzo di Giacomo gr. 2,80 — 
BOGATTO Piera di Felice gr. 3,40 — 
RICONDA Balbina di Aventino gr. 
0,40 — M a s t r a Iole ALMICI gr. 3 — 
COPPO Silvina gr. 1,60 — BENE-
DETTO Fiorenza gr, 0,95 — BENE-
DETTO Luciana gr. 0,50 — ANGELA 
RolMJrto di Luigi gr. 0,90 — NICO-
LO I T I Giuseppina e TOS Matilde gr. 
1 — P, I. Vanna FERRERO gr. 12,60 
— DEBERNARDI Giuseppina gr. 2,50 
— Rag, Dino RABBI gr. 19,50. 
T o t a l e primo elenco gr. 137,30 

C a l u s o 
( S E C O N D O E L E N C O ) 

GRISELI.I Ercole gr. 25 — CARA-
VARIO cav. Venanzio gr. 4,70 — PE-
RINETTI Luigi gr. 2,40 — Teresa 
FERRANDO BERTOLINO gr. 4,20 — 
Maria PEONA GAMERRO gr. 3,10 — 
SALVETTI Pietro gr. 6 — F. d. Lu-
pa ROLFO Mario gr. 7,10 — BAR-
BERIS Mario gr. 1,50 — PICCO Gio-
vanni gr. 15,20 — CERUTTI Mari» 
gr, 0,50 — GUIDAZIO Gina gr. 19 — 
Pierina e Maria BIANCO gr. 8,30 — 
MOTTINO Luigia gr. 1 — BRAli ZA-
NINO Luigia gr. 1,50 — MATTIODA 
Margherita gr. 1,30 — GNAVI Giu-
seppe gr. 0,30 — Emilia SALVETTI 
gr. 20.30 — BARENGO Elena gr. 3,30 
— GNAVI don Giuseppe gr. 3,90 — 
Maestro Tommaso CLARA gr. 4,50 — 
Teresa GAIA CAMOSSO gr. 1,50 — 
Prof. BURZIO Romana gr. 30 — Pro-
fess. BERNARDONI e Famiglia gr. 
11,50 — FROLA Elisabetta gr. 7 — 
MAGLIA Carlo gr. 3,40 — Caterina 
TOSO BRETTI gr. 8,80 — ARDUINO 
Domenico gr. 3,50 — BRETTO Geom. 
Natale gr. 6 — SCAPINI Battista e 
Famiglia gr. 24 — G. Battista GUI-
DAZIO gr. 25,50 — Mario ORLANDI 
gr. 2,40 — VIOTTI Antonio e fami-
glia gr. 8,30. 

MONTI Palmina ved. Chiurino gr. 
2 — ACTIS DATO Giuseppa gr. 4,90 
— P. I. Ezellna e Carla GRISELH 
gr. 9,80 — GAY Palmira ved. Cerutti 
gr. 7,20 — BIMA Rosetta gr. 3,50 — 
GIACOMETTO Carlo gr. 3,50 — Lo-
renzo PONZETTI gr. 8,50 — Scuole 
elementari di ARE» gr. 3,20 — P, I. 
Silvia CARINO gr. 5,30 — PONZET-
TI Giov. fu Agostino e Famiglia gr. 
13,50 — Margherita FISANOTTI ve-
dova Bertolino gr. 3,50 — FACCLINO 
Calocero gr. 4,60 — Pietro e Agoslbio 
BIANCO gr. 7 — PONZETTI Nicola 
ed Emilio gr. 2.80 — VIRONDA Car-
lo e fauiiglia gr. 2,30 — MOTTINO 
Giovamii gr. 1,80 ~ BRUNO Dome-
nico gr. 9,10 — VIGLIOCCO Camillo 
gr. 5,70 — Famiglia ORSOLANI gr. 
21 — ROSSIGNOLI Maria gr. 1. 
T o t a l e secondo elenco gr. 385,20 
T o t a l e olenco precedente gr. 517,50 

Totale complessivo gr. 902,70 

Vistrorio 
Dott. cav. Luigi PETITTI gr. 31,20 

— Dr. Not. Mario PETITTI gr. 15,40 
~ Dr. fann. Guido PETITTI gr. 9,80 
— Rag. Aldo PETITTI gr. 33,70 — 
Dr. Silvio PETITTI gr. 4 — Dr. Eu-
genio P E T I T T I gr. 5,20 — Inseg. Ma-
ria Teresa PETITTI gr. 5,50 — Te-
resina PETITTI gr. 2,50 — Palmira 
LONGO-COSTA gr. 17,40 — Martino 
PERAGLIE e Signora gr. 23,30 — In-
segnante Teresa CAMPEGGIO gr. 9 
~ PERAGLIE Giovanni gr. 3,50. 
T o t a l e primo olenco gr. 144,10 

I 

Una 

Pugnalata 
nel 

Dorso ! 
figura 

fatta'^ 
D O L O R I ACUTT O ' C O N T I N U I K1 

doL'so ¡ijclieano disoixJine renale. 
CIÒ pure fanno lo scolovauieuto delle 
urine, il bisogno di ul/.insi di notter 
nervositi l e vertigini. 

T u t t i questi disturbi sono sintomi di 
deficienza dei reni nel l i l t rare perfef-
taiuente II sanfftie, Nionte può essere 
pif\ ser io ! Mesi di uuilaltin con Inliani-
niazlone della vescica possono risulta-
re dal la tra8ourate:iza. Cominciate a 
s t a r l)ene, oi{gì, facendo la cura con le 
Pi l lole P o s t e r per 1 Reni . Questo efll-
caoe (Uarefico ha ridato sa la te e for^a 
a Uiigliaia di uomini e donne In ansia 

di ogni etii. Ovunque: L . 7 .—. 
Dep, Qen, O. Giongo, Milano 

(6/44) , 

Pillole 

Fostejr 
i Reni 

A.P.MIIano N. 54227-20-9-5S Prodoflo fiallano 

O í ' 

MARCHIO DEPOSITATO 

DIFFIDA 
Il sapoDe da bucato Marca S T B L l i A 
fabbricato in CANTALUPO dalla Ditta 

B 
d i A L U S S A r V B R I A 

è molto ben appressato. 

Ouariiarsi dallo imilazioni - V e M r e 11 Manilio. 
l/i vendita presM tutti t mtgUorI ntgoztBnt! 

Per acquisti ali* ingrosso» presBO : 

Giorgio e F.lll Glanolio 
D o c k C o r s o D a n t e - T O R I N O 

La pubiiiiGiia e lorza, e ricchezza del coinnierGio 

AL milHZIlPIlllE 

I MIGLIORI 

PasllGceria Gairo del F IVREA: Via Palastro 10 - Tola?. 114 
TORINO: Via Bartholiat 12 -Ta l .61775 
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CRONACA DI AOSTA 
ceieiiraziiiiie annuale 1 1 * ® ' « " » p o s m 
a d gesto di "Balilla 
I n tutt i 1 Coiuuui della Provincia ò 

s t a t a tenuta unu solenne connnemora-
zlone (Il « B a l l l l u ». L a celebrazione ha 
cost i tuito dovunque una ser ia rasse-
gna delle forze giovanil i , ed lia coinci-
so con Vinicio doì ciu'si per Allievi 
Oapisauftdra B a l i l l a . Avanguardinti , 
P icco le e Giovani I ta l i ano e con Tini-
zio della distr ibuzione della refezione 
ca lda . L ' O p e r a B a l i l l a proprio in 
quel giorno ha promosso due attivla\ 
di cap i ta le importanza : con la prepa-
razione doì Capisquadra contribuisce 
aire<lucazlone guerr iera delle nuove 
generazioni e con la distribuzione del-
l a refezione ca lda col labora al l 'Opera 
Assis tenziale che, con squisi ta provvi-
denza, Il Governo F a s c i s t a vuole at-
tua ta a f a v o r e del poijolo. 

Ad Aosta la celebrazione ebbe parti-
cohtre solennità . Intervei ineco tí. H. 
Mons. Vescovo, il S e g r e t a r i o Foderale , 
Il Comandante l a X I I Legione, i l Po-
destii, il rappresentante di S, VI il 
Prefe t to , i l rappresentante del Coman-
dante del Presidio, il Coloiinello Oajo, 
il Comandante la Divis ione CC. UU. e 
tutte le maggior i Autor i tà della Pro-
vincia . 

A l c inema S a v o i a ebbe luogo la com-
luemorazione tenuta dal j )rof . Pompo-
nio B lg l ian l , Pres idente de i r i s t i tu to 
F a s c i s t a di cul tura . 

Furono dis tr ibui te le Croci a l Meri-
to a monito e a d esempio per tutt i gli 
organizzat i . I I Pres idente Provincia le 
consegnò al S e g r e t a r i o F e d e r a l e il pri-
mo f r u t t o della r a c c o l t a dell 'oro e del-
l 'argento per l a P a t r i a In Aosta c i t t i i : 
c i r c a mezzo kg. d 'oro e quasi 2 kg. di 
argento. 

Furono quindi proiet ta le Interessane 
t lss lme visioni della i J u e i r a Italo-A-
b i s s i n a : come 11 soldato i ta l iano tra-
scorre le v a r i e ore (^lella g i o r n a t a ; u-
si e costumi del la capi ta le a b i s s i n a ; l a 
presa del T i g r a i , ecc . T e r m i n ò lo spet-
tacolo la visione di due comiche a co-
lori scel te con p a r t i c o l a r e cura. 

Alle ore 12,15 precelse le Autori tà 
passavano in r iv is ta , nelVKdillclo del-
le Scuole E lementar i , 1 quattro mani-
poli degli ' Al l ievi Capisquadra, e si 
r ecavano ad Inaugurare la distribuzio-
ne della Uefezione ca lda al 110 B a l i l -
la e P i cco le I t a l i a n e più bisognosi di 
cura . 

Al le ore 14 ul Cinema Savola la 
commemorazione e ra tenuta dal came-
r a t a Gian C a r l o Cardell ino, Capo Uf-
flcio S t a m p a e P r o p a g a n d a presso il 
Comitato P r o v i n c i a l e O. B . , con Tin-
tervento degli alunni frequentant i l e 
Scuole Elementar i» i Collegi e l e Scuo-
le p r i v a t e e l e fani ig l le degli Organiz-
zat i che ass is tevano pure a l la visione 
c i n e m a t o g r a f i c a del programma svol-
to In m a t t i n a t a . 

BeironionB influstriaie 
Nuove nomine 

A Presidente de i rUnione Industr ia l i 
è s ta to di recente nominato il Or. Uff. 
prof . Ing. Euc l ide Si lvestr i , Presiden-
te ed A m m i n i s t r a t o r e Delegato della 
S . A. N. Cogne. 

I l 2 corrente ha inoltre preso pos-
sesso degli Uilici de lrUnione 11 nuovo 
D i r e t t o r e Dot t . Taeouarilo de Giacomo, 
già d i re t tore deir Unione Industr ia l i 
di M a c e r a t a . 

N e i r e s p r i m e r e il nostro compiaci-
mento ci è gradi to porge^e 11 benvenu-
to a l nuovi Dir igent i dell 'Unione F a -
sc i s ta degli Industr ia l i della Provin-
c ia , 

contro le sanzioni 
Giorno per giorno si va sempre piiì 

Intensltlcando Topera di disciplina e 
di resistenza contro lo sanzioni eco-
nomiche, opera che si svolge sotto la 
personale direzione del Î '̂ ascI e con la 
direttii partecipazione del CVrmitato 
Comuntde facente capo al le Madri o 
a l le vedove del Caduti . 

I co]upetenti organi S indaca l i sor-
vegliano scru])olosamente Tandamento 
dei inerenti, vigila/alo sul la rigida ap-
plicazione e sul boicottaggio delle mer-
chi s traniere , a cui da p a r t e loro tuKi 
l conuneroiantl indistlntamenl(3 rispon-
dono w n pieno spiri to di com|)renslo-
ne e di c ivismo. 

L o stesso spiri to di discipl ina e di 
economia, penetrato i)rofondampnte in 
tutte le c a s o , ' f a di ognuna di esse u-
na tr incea arnui ta contro il neiulcti. 

K' entrati) ¡»ertanto in vigore nella 
nostra c i t tà il nuovo tararlo per le 
scuole elenientarl , o r a r i o che 6 .^talo 
accolto dal Coi'pl Insegnant i e dagli 
alunni con entvisiastlca adesione. 

La morte a Varese 
di un benemerito cancelliere 

Apprendiamo l a dolorosa lìotizia 
delVimprovviso decesso avvenuto ai 
primi di q\iesto n^ese nella c i t tà di 
Varese, del camer j i t a cav . uff. Medar-
do R lvo j ro , Cance l l iere Capo Onorario 
di Corte di Cassazione. 

ligll aveva coperto la c a r i c a per cir-
ca ifn anno <{i Cance l l iere Capo del 
nostro TrlbuiuUe, nel pruno anno della 
sua ricostituzione, ed aveva dovuto la-
sc iare il suo utllcio perchè raggiunto 
dal l imi ta di e tà e di atmi di servizio. 
E r a già s ta to i)er p^jreccJìi anni in 
detta qual i tà presso lo stesso Tribu-
nale tino a l l a .soppressione del medesi-
mo avvenuta nel 1922, per cui quando 
esso fu r icost i tuito nel 1010 egli volle 
r i tornare a l suo ant ico utliclo. Aveva 
trascorso la m a s s i m a p a r t e della sua 
br i l lante c a r r i e r a g iudiz iar ia negli 
ufllci di questa c i t tà , del la Val le e del-
la Provinc ia . 

I l (liv. ul i . I l i v n j r o lasc iò ottimo ri-
cordo di sè, iier cui la sua repentina 
morte, dopo solo brevi amil dalla 
peiìslone, lui prodotto dolorosa impres-
sione e vivo r impianto in questa cit tà 
presso il ceto giudiziario, forense e 
professionista . 

DEI SINDACATI FASCISTI 
D E L C O M M E R C I O 

A S S K M B L E K G I 5 N E R A L L — Con-
vocate dal Segi 'etarlo dell 'Unione han-
no avuto luogo tanto In Aosta come in 
I v r e a iè asseniblee general i ilei sotto 
elencati S indacat i P r o v i n c i a l i : 

J . S indacato Provincia le F a s c i s t a 
Lavorant i B a r b i e r i , P a r r u c c h i e r i (H1 
Altlnl ; del l^inettierl e Pas t i cc ie r i ; del 
Lavoivitorl del Couimerclo Alimenta-
r e ; del Tur i smo e de i rOspi ta l l t à ; de-
gii Addetti Case di l->epuslto, voiulitii o 
spedizione; degli Agenti Uappresen-
tantl Viaggiatori e Piazzist i ; degli 
Addetti Agenzie e Studi INofesshmall . 

Un'haponente m a s s a di lavorator i 
Jia asco l ta ta la relazione Catta dal Se-
gretar io dell 'Unione, dr. Luigi i i a r l a 
Crestetto, il (luale ha voluto soliernuir-
si part icolar juente sulla par t i co lare 
importanza d i e deve c a r a t t e r i z z a r e la 
partecipazione del lavorator i del com-
mercio al la poli t ica di d i fesa contro 
le sanzioni. 

I l pubblico deve impara re a compe-
rare, deve or ientare le proprie esigen-
ze a seconda delle nuove condizioni 
del mercato . 

IVimpiegato della d i t ta all ' Ingrosso 
che guida 11 dettagliante, il commesso 
di negozio che consiglia Tticquirente 
devono persiuidere sulla bontà dei no-
stri prodotti : devono insistere sulle 
qualità merceologiche, dimostrando, 
come è quasi sempre possibile, che la 
produzione i ta l iana ha saputo ugua-
gliare, con la pertezione del suol im-
pianti e la capac i tà dei suoi tecnici, i 
prodotti delVestero. 

I n tempo di sobr ietà non ci devono 
essere abusi e guadagni il leciti . L a 
merce s t r a n i e r a proveniente tlu paesi 
sanzionistl deve essere bandita , iinche 
se peruiette un guadagno nuigglore: 
anzi, sopratutto in questo caso. 

I lavorator i ' del conunercio devono 
coperare a quest 'opera di orientamen-
to del gusto, consapevoli Hleirellicacia 
della loro azione al l 'opera di resisten-
za della Nazione. 

L e rhmioni hanno avuto Inizio e ter-
udne IVa vibranti acclamazioni a l Du-
co ed a i r i t a l l a . 

comitato intersindacale Proulnciaie 

STATO CiUlLE DI AOSTA 
Dal 1 a l .8 d i c e m b r e 1036 
Nati vivi 13 
Partoriti morti . . . . 0 
Deceduti . . . . . . 13 
Pubblicazioni di matrimonio 7 
Matrimoni 0 

CORRIERE Di IVREA 

Nasci te . — Coqulllard R e n a t o Artu-
ro tll l^ittore e di l i a r m e t t e Ines — 
Sairibuguro Kina < 'a r iosa di I.uigl e 
di Astr inl Uosta — Scai ìavlno Car lo 
Vittorio Unilierto di Agostino Nata le e 
di Negrello Guerrina — Avon<logllo 
lUccardo di Sereno e di Uicheda Pao-
llij^j — Pasqual in vittoria Uenata di 
Paolo Mar io e di Surttirl Angela — 
Denuircus Giancar lo Sa lva tore ili A-
gostino e di B o Elena — Macri Gino 
Sa lva tore dì Glusi^ppe e di S i lves t ro 
M a r i a Annunziata — IVruzzi (Gaudio 
F r a n c e s c o di Ferdinando e di Sut An-
na — Raymond Eiu'ica Alfonsina di 
Giovenale Giuseppe L'elice e di B o c c a 
.Matilde ~ Uoss(?t Aldo di Ottavio e <11 
Ciientre M a r i a Vittorlna — Uuillor 
Pier ino di I l a r i o Teodulo e di lOlecto-
rin i l a r i a — Viicchero Mario Giulio 
Giovanni di Vacchero Giuseppina Ger-
m a n a — Costa Bruno Santo di Costa 
J l a r i a Cater ina . ìT 

O . N . D 

Prezz i 

Concorso per un'opera lirica 
T r a l e inizlntìve n cai 'ntterp educa-

« 

t ivo che ro.N.D. persegue con nobili 
intenti, ci viene segna la to che l 'Opera 
Nazionale Dopolavoro si ô resa pro-
motrice di un opera l i r i ca di autore 
i tal iano. 

P e r sch iar iment i rlvolgeì'Si alVO. N. 
D. Provincia le . 

INFORTUNI £ DISGRAZIE 
Il vinaiolo Isabol Pietro di anni 30, 

da S. Christophe, nel t r a s p o r t a r e nel-
la sua cant ina un bar i le pieno di vino 
Incespicava e cadeva per la scala , ve-
nendo colpito a l le gambe dal bari le ca-
dutogli addosso, r iportando gravi frat-
ture ai pio<ll. 

Pasqualin Umberto di anni 2i), da 
Cervarese Veneto, d imorante a i 'ol-
leln, m e n t r e t r a s p o r t a v a n spal le un 
pesante succo di carbone, Incaiuplava 
e cadeva a t e r r a r iportando la f ra t -
tura della t ibia e del ginocchio sini-
stro. 

Cronaca 
f 

Sportiva 
campionato italiano i categoria 

I S U L T A T I 
Novara • *Âoata 
•Pro Vercelli - Juventus 
•Torino • Cuneo 
•;/ÜeB8andria • Biellese 

C L A S S I F I C A 

3 ' 2 
1-0 
4 0 
3-0 

f A R T I T I PORTS 

c f. N. p. f. P. 
Torino 6 6 0 0 14 4 
Pro VercolU 4 3 1 0 12 3 
Aosta 4 2 1 1 7 6 
Novara 3 2 0 1 T Ü 
Juventus 4 2 0 2 14 5 
Oleggio 3 1 0 2 6 11 
ÂlesB&nâria 2 1 0 1 3 3 
Fioerolo 4 1 0 3 2 8 
filelleae 4 0 1 3 2 9 
Cuneo 5 0 1 4 6 18 

Pinti 
10 

7 
5 
4 
4 
2 
2 
2 
1 
1 

Quello c h e a l sostenitori rosso-neri 
s e m b r a v a \\n pronostico pessimistico, 
si è avvera to . I I Novara iia vinto e 
può essei'e ben suildisfatto per 11 ri-
sul tato che in ver i tà ha giustamente 
m e r i t a t o unclie se l punti ottenuti so-
no s c a t u r i t i tutti da azioni fortunose, 

A ciò. ha eontviìnùto ìa ueriHSìmn 
g i o r n a t a del la squadra concit tadlna e 
l a s f o r t i m a c h e umi volta ancora h a 
bersag l ia to l leramonlo TAosta. S e an-
c o r a alcuni giorni or sono si poteva 
g u a r d a r e con una cer ta sicurezza al la 
v i t tor ia del girone, oggi molte speran-
ze sono s fumate . 

M a non vogliamo essere pessimisti 
perchè se in fa t t i la sconiì t ta di dome-
nica h a pregiudicato le probabllitfi 
della squadra locale , bisogna ricorda-
re che molto cauunlno vi ò ancora da 
percorrere e che 1 ragazzi rosso-neri 
sapranno e dovranno cance l lare Ton-
t a della scontitta subi ta ad opera de-
gli azzurr i novaresi . 

A Zoccolo va Imputato il primo 
punto, per non dire che con una mag-
giore prontezza e decisione avrebbe 
forse potuto e v i t a r e a n c h e il 'secondo 
e il terzo, Zanin e Vott ier i hanno ten-
tato di taiupoimre le f a l l e della me 
diana di cui 11 solo P i t a s s i h a tenuto. 

L ' a t t a c c o disorientato, Inconcluden 
te, Indeciso,, è s t a t o rovinato dal la cat-
tiva prova di Gemme. Ponzone, quan-
tunque ancoj 'a sof ferente a l piede /̂ er 
r i n f r t u n l o di Cuneo, unitamente a l^a-
letto e a Grassano, hanno fa t to unu 
discreta prova, dimostrando t re quali-
tà che valgono l a c l a s s e : cuore, cuore 
e cuore. Giovanett i e Cagnasso n(iU 
sembrano più l g iocator i dello scorso 
campionato : occorre umgglore c^jlma 
e collegamento doveroso, da compiersi 
f r a gli a v a n t i e là di fesa . Sareo))e be-
ne poi anche che II n o s t j o capitano si 
correggesse dal r ipetuti c volontari 
fa l l i di mano, die , non solo fanno in-
dispett ire Il pul)bllco, ma ancliO sono 
dannosi a l la s ipaulra. 

I novaresi sono appars i un'unità so-
lida, combatt iva , ciie ad uu gioco mo-
bile e tecnico unisco un ard.ux dliUcil-
mente frenabi le . 

H a n n o avuto, bisogna dirlo, Il co-
sldettty « osso da moi'to » In tas<vi e 
con questo luinno ben fa t to froiite a i 
due magnifici t ir i degli atcaccauti ÌÌO-
stani lasc iando p a r a r e a l pali, 

N O V A R A : G u a r i s c o ; Miltonc, La-
vazza ; -Graz io l i , DI Cuonzo, Miglia-
va eoa ; RIartinengo, I^ellagatfa, Gai ir-
tini, Bone, Dondi. 

A O S T A : Zoccolo ; Zanin, Vi^tticri; 
(Uignasso, Giovanett i , lutassi ; l^'alet-
to, Ponzone, Grassaiu), Gemm(^ Mara-
netto. 

B\iouo r a r b i t r a g g l o di S i lvano di 
Torino. 

massimi 
IN VIGOKK PER I L ITA PKO 
VINCIA DI AOSTA DAL liì DICKM-
IJHK XIV, compilato in coiifoniiità 
delle disposl/ioiii date da H. E. il Se-
gretario del P.N.F, con la (ìrcolare 
lì. 358 del 16 giugno i m ^ X U . 

11 listino del prezzi masshni ò puh-
l)Ucato ulliclaluiente <ia « Lu Provincia 
d ' A o s t a » . P e r le c i t tà di Aosta e 1-
vrea il Comune provveile a l la distri-
hUTilom del listino. Per gli a l t r i coiuu-
nl della Provincia è atUsso apposito 
nmnlfesto alVAlbo Pretor lo . I Com-
niei'ciantl debbono provvedere a far -
sene due copie ila iUiiggere una nella 
vetr ina e Talfra ne i r i j i t e ino del ne-
gozio. 

A d a t a r e dal l o noveihbre 1ì)3D-X1V 
il l istino del prezzi massimi per i 21 
generi tiel conbnuìio a l imentar lo )0p0-
lare , K' IN VIGORE PER TUTTA 
I.A PROVINCIA. 

In questi l imiti debbono essere con-
tenuti l prezzi del generi di maggior 
consuuìo, prezzi d i e in tutti l comuni 
della provincia, DEBBONO ESSERE 
INFERIORI, MA NON POSSONO, 
FER NESSUN MOTIVO, ESSERE 
SUPERATI. 

E' fatto obbligo M Commercianti di 
tenere le qualità elencate nel presente 
listino« In caso eonfrario, il consumar 
tote ha diritto di acquistare, allo stes-
so prezzo, la qualità superiore o dì 
lusso. 

Aosta, 12 dicembre 1 0 3 5 - X I V . 
II S e g r e t a r i o F e d e r a l e 

Pres idente Comitato In ters indaca le 
S E R A F I N O G L A R E Y 

Pane eomiuie confezionato 
con f a r i n a n. 2 In f o r m e 
piccole e grandi, al kg. i.. 1,-ÌO 

Pan© confezionato con far i -
n a n. 1 in f o r m e ol tre i 

Decessi — Plgnet Gi<»sue Domenico 
fu Giovanni B a t t i s t a , di anul 78, be-
nestante, nato a Cluimbave, residente 
in Aosta, coniugato con Ciuisseur I l a -
r ia Orbel l ina — Cabr ia R o s a M a r i a 
Deli ìna fu Giuseppe, di anni 00, casa-
linga, n a t a a San S a l v a t o r e Monfer-
rato, residente in Aosta, vedova di 
B(mzam) Car lo — B l a n c M a r i a Giu-
seppina fu Luigi, di anni TU, casalin-
ga, nata a Quarto Praetor ia , residen-
te In Aosta, vedova di Dossan Eusebio 

— Riv iera Guido Roberto fu Giusep-
pe ,dl anni 50, sarto, nato a Ivrea , re-
sidente lu Aosta, coniugato con J a c -
queiuln Marhi detta fVsi irJna — liio-
naz M a r i a Francerfca Oliuìpia fu El i -
WiK di amil 70, casal inga, nata e resi-
dente in Aost-,ruveni;an, coniugata con 
Quendoz Cal l is to — Reynaudo P i e t r o 
fu (liacoiuo, di anni 5»), bejiestnnte, Jia-
to a Onclno, residente in Aosta, coniu-
gato con J a n i n Maria Giulietta — 
Brunet Giovanni di Gabriele, di anul 

130, operalo, na io In Ai»tey, residente 
I in Chatil lon, vedovo di P e r r i n Giulia 
— Fr ier l E t t o r e tu Giuseppe, dl^anni 

I 04, uìlnatore, nato a Plei l icavallo, re-
sidente in Giessouey-S.- ; ienn, vedovo 
di Mei Paol ina — (Uistello 'J 'eresa Ma-
r ia fu Pietro, di anni 00, casa l inga , 
n a t a a Montanaro, residente lu Aosta, 
nubile — Rocca Domenica di mesi 7, 
n a t a a Alazzò, residente in Aosta — 
Maquignaz I t a l a di Empieo, <11 mesi 5, 
n a t a a Valtournanche, residente In 
(iiuitillon, — Bergamini Aniia M a r i a 
di Ph^trii, di tinnì S, scolara , n a i a a 
Chaìland, residente in Cliatll lon — 
iMezzo Pietro Vittorio fu Vittorio, di 
anni 50, aut is ta , nato in Aosta-S . Chrl-
stiijilio. lus'identc in (JimtiJlon, coniuga-
to con Personnet iaz cilulliina iUilti-
s l ina . 

Il Vescovo di Ivrea 
offro al la Patria 

Panello episcopalo 
S. K iifons. Jlatteo Fllippollo, Ve-

scovo di Ivrea, ha cofisegnato in que-
sti giorni al Vice laniera le d'Ivrea, hi 
«>frerta per la i'afria, VaniMlo episco-
pale, ima s]>llla ed altri oggeKl dì oro 
e di argento, accnnit)agiìando 11 dono 
con pati'iidtlche e nobili espressioni. 

ORÒ ALLA PATRIA 

(lontlnua con fede e slancio senza 
s<ista, ToiTerta dell 'oro e d c i r a r g e u t o 
alht P a t r i a . 

T u t t e le se j» , al la O r n i Li t tor ia i> 
TafCollarsi Interminabile del donatori , 
appartenenti a tutte le classi , fusi in 
mi sohi cuore, 

Vwn^ Ininterrotta continua Volterta 
degli anelli nuziali che le Donne f a s c i -
ste e le Donne eporediesi tutte soìio 
liete e iiere di donare a l l a P a t r i a , u-
nlte in spirito al la Sovrana , appre-
standosi a ce lebrare solenntnuente la 
« G i o r n a t a di' la F e d e » che a l 18 di-
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cembro a un mese dalVentrata In vi-
gore delVassedio economico, dirà a l 
mtmdo intero, \ina volta di pKi, Tln-
(lesslblle volontà del popolo I tal iano, 
a t t raverso al gesto di olTerta de l le 
madri e delle spose, pr ime in l inea l e 
Madri e le Spose di Quelli che tUedero 
la loro vita per l 'avvenire della P a -
tr ia e per Vavvenlre del ])opoll c h e o-
ra consuiuiino contro di noi la piti 
tremenda ingiustizia (iella storia . 

G . U . F. 

200 grammi 
I d . f o r m e fino a 2 0 0 gr. 

Farina di frumento n. 2 
Farina di granturco, min. 
Pasta alimentare comune 
Riso ost lgl lato e camolino 
Patate b ianche nazionali 
Carao bovina: 
S A N A T O - Quar to aìU(M\ 

Quarto poster iore 
Coscia senz'osso 

V I T E L L O - Quar to anter . 
Quarto poster iore 
Coscia senz'osso 

» 1>45 
» > 1,50 
» > 1,45 
> > 1,05 

kg. » 2,10 
» » 1,45 

> 0,05 

» » 0,5(» 
» » 9,50 
» » 1 2 , — 
» » 5,50 

Quarto posteriore 
Coscia senz'osso 

B O V I N I A D U L T I (toro, 
vacca , bue) • Q. anter . 
Quarto poster iore 
Coscia senz'osso 

Carne suina: 
Arrosto e cotolette 
Coscia senz'osso 
Costine 

ï- s> 6.70 
> » 9,50 
» •p 4,70 

» G,70l 
» » 7,50 

» s» 4,30 
» » 5,30 
» > 0,30 

» 0 , -
» » 1 0 , -
» » 5 , -
» » 1 4 , — 
» » 1 2 , -
» » 1 0 , -

» 

Id. (li seconda qual i tà 
Salame cotto di 1. qualit; 
Baccalà iahvmìov swco > 
leardo a l kg. » 
Strutto > > 
Fonnagglo per condire Par-

migiano, reggiano 1034 » 
Burro di panna locale > 
Olio di oliva sopraillno 
Zucchero scmolalt) ratUnato » 
Oairè tostato Santos sup. Vh 

I d . crudo S a n t o s sup » 
Latto tu negozio al litro 
Carbone vegetiile di legna 

for te a l quintale » 55, 

2,00 
0,70 
0,25 

If 
' r t ' 

> 

» » » 

Or 
12, 

7r 
0,15 
8 ,05 
2,40 
0,90 

Corso di stenografia « Cuna »• — 
11 ( J U F Aosta orga!)izza a p a r t i r e dal 
17 corrente un corso di stenogratla 
« Ciaui 2>, ltalianis:^im0, che a v r à la 
dura ta di due mesi, cor. due lezl(»ni 
settiuuinaìi , al nuirtedì e venerdì, dal-
le ovo 20,30 a l le 21,30. Non c'ò biso-
gno di dirne V\itilUà e di f a r presente 
ia necessità qiiaridiai»a di t a l e scri t -
tura. Le iscrizioni si ricevono a l la Se-
greter ia del G U F sino al 10 corrente . 

Esami, Appello straordinario» — A 
febbra io s a r à tenuto un appello stra-
(U'dinario di esami per gli Universita-
ri che frequentano 1 Corsi All ievi Uf-
ilclall di Complemento con la Mil izia 
Univers i tar ia . Questa agevoluziont^ & 
pure concessa a coloro che nel 1934-
] y 3 o - X l I I haniio frequentato i Corsi 
Allievi. Uiliclali presso il R . E s e r c i t o e 
per coloro che tuttora sono r lchiauia-
tl 0 t rat tenuti in servizio pn»sso l 'E-
sercito. 

Avegolazioni per gli Iscrìtti ai GUF-
— Si avvertono gli universl ta i i che hi 
tessera del G U F da dirit to a l l a l idu-
zione per gH spettacoli clnemucografl-
d a l Superc lnema Savola . 1/ingresso 
Phi tea s a r à di L. 1, ga l ler ia riduzione 
UfUciall. L a riduzione per la platea 
(> esclusa nel giorni di sabato e dome-
nica. 

L 'Assodazione sportiva Austa lui 
pure generosamente aderito al nostro 
Invito e ha concesso la riduzione per 
le par t i t e di ò a l d o ' d l pr ima Divis ione 
come per i Soci dell 'Associazione spor-
tiva col prezzi di L . 3 per l posti a 
sedere e î . 2 pet Vingresso. 

Laurea« — I l fasc i s ta Univers i tar io 
F a v r o Alessandro di Donnaz, aspi-
rante nel F a s c i Olovunili, ha conse-
guito presso la R . Università di Tori -
no la l a u r e a in gliirisprutlenza. Al neo 
dottore 11 nostro compiacimento e au-
guri. 

Laurea . — I l fasc i s ta universi tar io 
Blomiz Cesare ha ciuiseguito presso 
la R . Univers i tà di Tor ino la laurea 
ia giurisprudenza. Auguri e fel ic i ta-
zioni. 

Brevetto sportivo. — H a n n o esauri-
to la pr ima prova per il B r e v e t t o 
sport ivo (il At le i i ca leggera le se-
guenti « M a l r i c o l e ^'del N . l l . F . I v r e a : 
Favr i i (liaconu), conuuerdo ; Cat taneo 
Anilrea, Scienze Consolar i ; J?erutl Al-
beito, legge ; Garlgl i Furio , medic ina ; 

I Bruno Guido, a g r a r i a ; T e m p i a Piero, 
I veterlnari j i ; Gi inannlnl Era ldo , com-

mercio ; Pet l t t l Giuseppe, medicina ; 
Eiu'lco Isidoro, legge; Zavahli Gian 
Fausto , medicina. 

SI sono segnalati per l lusinghieri 
r i sul tat i Favre» GtirlgUo, 'l 'empia. 
Cattaneo. 

Significative offerte 
T u a uKKlaglla d'oro ha consognato 

la sig.ra Ermel inda Accol to ved. F o s -
sat i , acompagnandola con queste ¡ni-
ro le : « O f f r o al la P a t r i a hi medagl ia 
d'oiHi, premio e ric<u'do di 40 anni di 
insegnamento, con la speranza che 11 
mio esenq)ìo s ia seguito da tutti quel 
maestri che per l ' I ta l ia hanno lavora-
hi in giorni plii sereni :Ì>. 

F r a le significative offerte va pu-
re jMCorilata quella delle Ph^'ole e Gio-
vani I t a l i a n e deirOsplzio della Con-
gregazione di Car i tà di Ivrea, le qua-
li hanno consegnato a l Vico F e d e r a l e 
tutti gli oggettini iireziosi di loro |u'o-
prietfi. 

Pure noi decorsi gioi'ui la s ignora 
Marhi P ie t ra vedova l^'raoassa lia fat-
to giungere a l Vice l^'ederale, in offer-1 
la al la Pa t r ia , la medaglia conuueuio- ' 
ra t iva delhi Libia e la medaglia <rar-
gento mer i ta ta nella grande guerra , 
neirazione che gli costò la vita, dal 
suo erííico (*onsorte, capitano del 4. 
Alpini, Aventino F r a c a s s a . 

Le infermiere volontarie 
offrono le (oro medagtie 

In questi giorni le I n f e r m i e r e Volon-
l a r i e della C .R . I . d i e prestarono hi 
loi'o Oliera negli ospedali mi l i ta r i di 
Ivi^ea, durante la g r a n d e guevrUf han-
no, con a capo la residen te O n o r a r i a 
s ignora Ros ina G ili io Graglui, consce 
guato lo loro luetlaglle al dott. Von, 
Presidente del Sottof¡(miltato del la C. 
R. 1. di Ivrea , per l ' inoltro delle stes-
se a l la Casa Lit toria quale of fer ta al-
la P a t r i a . I l nobile gesto ò s t a t o ac-
compagnato da una l lera le t tera di 
pr<itosta contro le ii>giuste sanzioni e 
ili fede nel Duce e ' n e U ' l t a U a . 

E c c o l nomi' delle donatrici : IH'th 
sUlente Onorarla delle I n f e r m i e r e vo-
lontarie della C .R . I . Comitato di I-
vrea, signora Ros ina Glllio G r a g l l a : 
1 medaglia d'oro e 1 d 'argento ; Signo-
rina Lina Dogliotti 2 d ' a r g e n t o ; Si-
gnorina Lidia oDgliott i 2 d ' a r g e n t o ; 
Slg.na M a r i a F a l c o n i o 1 d ' a r g e n t o ; 
Sig. Dina Bore l io 1 di bronzo; Slg. 
Alargherita Cignettl id . ; Sig. B i a n c a 
L(K)ne Id.; Sig. V i t t o r i a M a c d i i e r a l d o 
id . ; in fermiera volontar ia slg. F a u s t a 
T a r g h e t t a 1 ciondohno d'oro. 

l a racGolia del metaiii nelle scuole 

La celebrazione 
della festa di balilla 

Con rito m a r z i a l e e giuìrrlero sta-
la ce lebrata ad Ivrea , giovedì 5 di-
cembre, la f es ta di Ba l i ih i . Al Pol i tea-
ma Vit tor io Emanuele, presenti tutte 
le autor i tà , l dirigenfl le (U'ganizzazio-
nl giovanili maschi l i e fennuinlli, gli 
insegnanti delle scuole elenuMUarl e 
medie, e le balde sirhiere deirOpera 
B a l i l l a , per fe t tamente Inquadrate In 
i lerisslmo contegno. 

Il c a m e r a t a prof . Roggero, Coman-
dante la Legione Avanguardist i , ha 
dato a t t o della solenne inaugurazione 
dei C(U'sÌ per graduali d(»irOpera Ha-
lil la, corsi che saranno tenuti tino a 
marzo da dirigenti e<l i s t rut tor i del-
VOpera stessa. 1 la quindi commemo-
rato Il g(»st(j epico del giovinetto geno-
vese, s imbolo della r iscossa I ta l iana di 
ogni tempo contro tutto le oppressioni 
e tutte lo Ingiustizie. 

I giovani hanno intonato a gran vo-
ce rxnno d) B a l i l l a , accompjigjmtl dal-
le note uìarzlal l della F a n f a r a del 53.o 
Reggimento F a n t e r i a . 

Seguiva la distribuzione di dlclotto 
complete divise a iHdotto giovinetti 
del locale I s t i tuto Artl lganell l , disti'l-
buzione e l te t tuata a cura e per specia-
le interessamento del Comitato Conui-
nale dell 'Opera. 

Una r innovata vivissima dimostra-
zione veniva tì ' ìhutata al Duce, a i r i -
t a l l a ed al glorioso eserc i to in Afri-
c a Orientale . 

L'eroico ano di un caraoiniere 
a g g r e d i t o d a u n m a l v i v e n t e 

Nel tardo ponterlggio del 7 dlcem-
l)re, in regione Campasse, per motivi 
che ancora si Ignorano, t a l e C a r à O-
res le esplodeva un colpo di rivoltella 
contro certo Michele Querio, d i e fu 
t raspor ta to da l la Croce Rossa , In pe-
ricolo di vita, airOsjHHlale. 1 carab i -
nieri si posero subito a l la r i cerca del 
fer i tore, che veniva r in t racc ia to In v ia 
dei Mulini. I l cavablniere P i l a riusci-
va a f e r n u u i o ; ma mentre lo s tava 
tratlucendo in c a s e r m a fu Improvvisa-
mente aggredito dui i ' a r a , che lo feri-
va con un colpo di coltello a l collo. 
Allora 11 carabinl(Hu?, visto che II C a r à 
fatava sfuggendogli, gli sparava contro 
un colpo che lo uccidcva. 

inaugurazione di una BiDiloieGa 
a l l ' O r a t o r i o tll S. G i u s e p p e 

N o i ponim"i f f i i '«> 'M t l o i i i e i i i o a ^ s l a t n 

Belle sezione comoauenti 
Estrazione lotteria 

Domenica mat t ina 1 dicembre, nel 
salone d(d Mmilcipio, alhi presenza dei 
Pr(»sidente e del Diret tor io delhi Se-
zione Combattenti e d d Presidiente del 
( l i m i t a t o Comunale Ba l i l la , lui »vulo 
luogo l'estimazione <1(̂ 1 numeri (lolla 
JiOüeria orguídzzaía dai (^anhatUrnti 
eporedliísi pur la dotazione (li»i mo-
sdie t t l al Uoparlo speciale avanguar-
disti . 

L a lotteria aveva In pal io bellissi-
mi p r e m i : una macciuna [uivtHiUa 
« O l i v e t t i » , urui l i ldclet ta , uu servizio 
di piatti per 12 peiWuus ecc. 

L 'es trazione è avvenuta sei'ondo tut-
te le formal i tà di logge. 

I nuniori vi/icenli .Nono sia)i i se-
guenti : 

N. 1 0 0 0 : macchina da scrivere Oli-
v e t t i ; N. 20(55: l u c i c l H l a ; N. t^SSl : 
taglio ves t i to : N. 373-1: Servizio ¡»lal-
t l ; N. 2 0 0 8 : Servizio 

la commenda al Reu. Don De Amicis 
C a p p e l l a n o d e l l a M i l i z i a 

Con vivo ciau]»!Mv4monto apprcMidin-
mo come, lu questi giorni, li rev. Tool, 
cent, don Edmondo Deumlds , già (iap* 
pellame Mi l i tare della X T I Legione 
Monto B i a n c o ed nttualm(Mite Caiipi^l-
lano della T Legione Milizia Ferrovia-
ria di Torino, sfa ^talo insignito dèlia 
Commenda della Corona d ' I ta l ia . 

I/a l ta onorilìcenza, la quale pi'enila 
r ins tancab l le a t t iv i tà pairii»!tica d d 
camernta don De .'\mi<'is, non manclu»-
ra (li essere conosciuta con gioia ad 
Ivrea ĥI In tutta la Pi'oviniMn dove 
egli i» sempr<» ricordato con cordiale e 
memore attetto. 

R I N G R A Z I A M E N T O 
Tic Famisì ia K E Y N A U B O (> 

MOCrAVKRO CHjn'imono viva vì-
coiioscciiza a quanti ]>ros('ro parte 
al loro doloro por la perii ita. itrl 
carissimo compianto 

Si ringrazia in modo i^artieoln-
•e il cav. Miisaccliio, il si^'. Fran-

inaugurata a l l 'Orator io di S a n Giù- ccsco Marsacreitaz, 1 A s s o c i a z i o n e 
seppe una par te della Ulblioteca degl i ! 
studenti, a memoria del compianto 
rag. Domenico Hey. î a cerimonia a 
cui j iar iec ipavauo tutti gli studenti , 
r iusciva raccolta e suggestiva, li Di-
rett í íre del l 'Oratorio <lon Mar io Vosco 
ha i l lus tra to con íiflVttuose parole la 
llgura del giovane Scomparso che i 
suol genitori e gli amici voglitmy nnin-
tenere viva e presente f ra 1 giovani in 
opere di bene. Par lavano quindi lo stu-
dente d d Liceo Piero Domai o<l 11 can . 
prof. Notarlo, Il lustrando il s ignificato 
e la ut i l i tà di questa l)el1a Ijlbliotechi-
na f ra gli studenti. 

Naz. del I<^ante, l'Ass. (Joniluitten-
ti, PAss. Commercianti, lo <li-
mostrazioìii ricc^vuto nel a hiltiio-
Hii circostanza. 

Aosta, 10 dicembì'e lOBfi-XIV. 
lnu>rt'^ü O i io r ínuc l^)nehri 

O . C : A M A N I ) C ) N A - Aosla • T d . V M 

CURA TEMPESTIVA 
importante curaro subito le affe-

zioni pruriginose della pelle, special-
mente Veczemq, perchò spesso diventa-
no croniche ó fac i lmente r i tornano. 
L 'Unguento F o s t e r c a h n a r i r r l taz lone 
e a l u t a a guar i re la pelle Inrìammata. 

pure un perfet to rimedio per le 
morroidi . Ovunque: L, 7 .—. Dep. Gen. 
C. Giorgio, Milano (^5/44). 
A.P.MiliiikuN.497liS- M'IU^òò k'ruUuno lifliiano 

La Ditta F IGL I P I I)Oi\TF.NT. 
CO FOSCALE, JHcHa, Ivrea, )ia 
i l dolore di annunciare Timmatu-
ra pei^dila del i>i'()prio l^^ratello 

Costante 
Biella, 9.12-193r).XlV. 

Impresa Tun. A. blolto Ŝt Dcfablaiils ' bklla 
Via Vescovado 7 ^ Telefono 16^04 

Dichiarazione 

P e r vivissima Iniz iat iva del Comita-
to Coiuiiiiale Bi i l l l la continua nelle 
scuole, cdii riMitusiiiHtlca adesione de-
gli Insegnanti e del Klovnnl, la rae-
ooltu de! metalli destUiìitl a for&ia-
l'o iirml pei- la l ' a t r l a . 

In tatt i gli I s t i tut i iiiù iiotevoliSMi-
m a quanUtà di i e m i , riiine, nlcliolio, 
è s ta ta raccolta . 

Alle ore 14 di venerdì 20 corr. 
mese nel suo Studio in Ivrea, via 
Palestre n. 7, ii Notaio sottoscrit-
to, su istanza del Curatore rag. 
Criavina dott. Valente, procederà 
alla vendita definitiva del seguen-
te stabile caduto nel Fallimento 
VIT.T.A B O N I F A C I O : 

In S. GHISTO Canavese, via 
Lucca n. 132, fabbricato con bot-
tega, travate, orto di are 15,60 
(tavole 41) al prezzo base di lire 
8500. 

Documenti visibili in Ivrea, nel-
lo studio del Curatore, Via iiuca 
2, o del 

Notaio RODOÌiFO GALLO. 

L a sottoscritta ]\J:ETJÌANA T E -
R E S A in Bertone, si dichiara 
spiacente che parole di offesa le 
siano sfuggite all'indirizzo della 
Sigtiora ENKTCO GIACINTA in 
GAVIGLIO, della quale riconosce 
la assoluta onorabilità e correttez-
za, per cui dichiarando dì ritrat-
tarsi totalmente, manifesta a det-
ta Signora la sua riconoscenza |)er 
il T)erdono avuto e per la rinunzia 
della stessa ad ogni azione giudi-
ziale. 

Ivrea, 9 dicembre .19a5-XIV. 
Mellmia -Tcrem in Bertone 

Diiiondeie ' la prouincia a'Aosia „ 

M E D I C I N ^ ^ L . 

< ̂ jAjcHÌdtti 

EÜ fabbrica con REY MARTINO & FIGLI 
o M 

esposigione 
FABBRICA SERRAMENTI - PALCHETTI 

T o l o f o n o IM 
RICA 2.67 

I. I V R E: A 
F O R N I T U R t C O M P L E T « P E R A L B E R I N I 

http://tf.nt/
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« 

Borgofranco 
Raduno popolare. — {.n .mini ùì sá-

bulo 7 t'ori'önU;. im avuto luogo un 
iri'iuuU» riKhinp dl jiopolo intorno al 
li'iiMi'it) (li Iioi'ííofrauco. l ,a rlnniono iì 
«tutu iniiionontiHsluifi, n J i- rluscltii ur-
li ont o nuinífe>íta55lou(« <li iVilc o di lU»-
ViwUnu' uni Ileghue. |)oi)o il «aiuto al 
í)mn!, par lava il Vice lí'odornlo iloti.)r 
l'UKliesc, llluslranHn l'odioKJt pi'cpoH'ii-
'/.i\ ilelU? .minzioni, n dnuno dol f(trto 
popolo Ualiiiuo. apporlutoro <11 olvlltii 
al Tuonilo noi nmiip («torno di l loina. l.o 
parole tifi v i (v f''(!(i(Mii?c fnnuilniviiuo 
ulto couMonyo noirudllorln i-hc liuprov-
vlsiiva al Icriuitio mia «•aldls.-Hiina dl-
niii.mrazioMo, von vivo oHprosslonl di 
at'IoHd al Duco. iii»| nontc d»'lla Ta-
I r l a , 

Oro. incttilH nii-lu. — ( '„nduna la 
riici'olta doll'oro. por la (inalo horKo-
rriin<-n Mi (̂  liià s h i . t r o l a d i n o n t o dt.«^(ln-
tn, con nn (luantilatlvo iu«cntÌswlino 
elio hi) i i i c o u í n i t í ) I l vivo cojíipl. ' j í ' i i i ion-
lo dolio .sup»M'lorl (Un'archlo. 

A cin'a del localo Fasc io di i 'omhat-
linionto sarà cfiVituala uolla Kottlnui-
na vontura la rac(.'olia (lolla c a r t a . La 
racc.ilta sani fatta dal giovani t'a-
ì^cisli. 

Pédanea 
11 ( 'oniì taio per la hi l la <(Mi<ro U' 

sun/lonl. — T) 30 iKavfuhro si co-
.siltiiiio il l'odauoa il Condlaiti <'<.uni-
ualf .Madri o Vodovc dei ( 'aduli , sol i . , 
la j'i't'sidrn/a (lolla Soy:rolaria dol Fa-
si'in Kounninllo Kiynurina Hi'unn, por 
la lotta contro lo sanzUaii. 

Il la-iinn dlcouihri». pin-o In |\irnia 
.sniciuic, si costitniva il Coniitul.) di 
fo.-^lstcnza civllo. prosotdi Hdlo lo au-
lori ià. .\ssuna-va la din'iil<aio dol t'n-
laiialt. SU.S.SO il l'odoslà di l 'odanoa. 
Veniva iiiolirc co«lil\ilto lU) ulli.'li. di 
corri.spnudifuza por i .Militari in .M'rl-
ca ()i'ioida!o. 

KuscJo (li CoiiiluUIiiiUMUo. Ma 
aviiiu luoiTu in quosii -riorni 11 catnhii» 
della jiuardia noi Fa.sci.i IVdancMo. 11 
Se^nvlarin dol Fascio cauierata Aswa-
la, Voltauarlit in Africa Orientalo, lia 
dalo lo cíaisejíue al nnevu'So{ ; ro iar ìo 
camerata (Vna (Haconio, pronjnician-
do pand». noiiilissiiM,. t'ra l'onlu.siasnio 
dei presenti. 

Ai cauierata AssaJa il nui»vii Sojrro-
liirio dol Fascio ha dolio r.Mr,.tiU(.sa 
aunnira/.ione di tutto lo Ouniiclo Nere 
0 d(}lla iiopolaziono di l 'winnea o por-
KondoKli il più cordialti augurio jan- 11 
.sno dovere di soldato. Un hall l la irli 

porlandosll 1 voti di lutti 
1 iiiccoli (ianieraii ¡lodauesl. mi Imri'ot-
l'> lUi hnìlìUi, proffiifidtilo di pítríarlo 
ili tnlnri J3alilla d('irFtiopifi I ta l iana . 

Haccolta di oro o jnetalll . — Forvo 
in Pedanea la raccolta dell 'oro e dei 
uiotnlli. T,n popolaziono va a g a r a nel 
cinirnuunve qunnto ,•?} prezioso possie-
do e ' g i à - tenendo conto del c a r a t t e r e 
compiei aniente rurale del paese - una 
notevdUi quantità .11 oro è s t a t a of-
ferta, unitamente a molto urgonto. 

Ferve pure l'opera di propaganda 
In tutte le frazioni. 

Palazzo Canavese 
Haduno fasc i s ta . — r.iovedl 2S no-

vombro iuvit/itl dal .Sojíreíario d(>l Fa-
.^cio, si raduiuu'uno in s(HÌe del Fasc io 
Inlti gli iscritti al Fa.'^olo di Couihatti-
mento, al Fascio Giovanile, e le Donne 
e (tiovanl I^nsciste. 

Il camerata Gino Monte Im ,><;>ÌAwato 
la sltnaziouc attuale, ra t teRglaminto 
da tenere per controbntt»M-e le inlijnc 
sanzioni, troi))») inslustnmonle decre-
tate ai danni del l ' I ta l ia nostra , ed in-
tine ha invitato lutti a contrllmire alla 
otlerla di oro" per lu Pat r ia , dando per 
primo l'esempio con rolT(irta dell'a-
uollf) nuitrimoniale. L'est^npio veniva 
indtato da par te di molti presenil . 

Bard 
Oro e iiiüiaili lilla P u h l a . — La ¡m.-

pohizlone di I lono Bard con s j i lr lto 
patriottico, conscia dol suo dovei'(\ ]n\ 
olterto oro, a r m a t o , motalll vari e rot-
tami di fiu-ro. lien due («lenchi di ofl'e-
rejili oro sono stat i pulihlicati su que-
ste oolonm? »; un terzo eh-iiico uscli-à 
C(m un qminlltaliv'o di m-o sujierlín-e 
il quanto tiià raccollo. 

Bravi sono stati i J ' .alllla di B a r d 
n(»l versare al loro maestro olti-e 20 
«ranuul di (.re e liU» grammi di ar-
t'Ofífíí, oífro a (Ino qiihdali di ferro. 

Sabato piuaerlgfiio ttalllla o Avan-
«iiardlsti jiassaritno a raccotillore 1 
rottami di torri» por i i paos«- di Hard 
e solo nel eM|iohio-.'n rar i cana in lion 
tro carri , i>arl a -iltro irò lonn<'ììnt<'. 
Itesi a da raccdglloro il l'erro di l lonc 
e si spera in un ma^iKiore 

Ter la jxlornala della a; fedo » il He-
Kh'lario del Fascio ha fa inr alliKUe-
re un vibralo manhVsio. 

Challant 
Iiifortimio. — Il vailiiiiani. IMllod 

Kmaniiele fu I lal l lsta , di anni (M, da 
Chal lant ,S. Víctor, na/ntro stura .so-
pra una iiiauta, iirecipitava al suoln 
da una alte/.Zn di .dire dieci metri li-
pm-lando jiravl lesinni al l .a 'ace ed al 
trmico e lusloni trauuuilicho infer-
no. Veniva ¡tíindicalo «ruarihilo ij j ,sof-
tanta giorni, 

Alice Superiore 
R a c r o U a dell'ori» e dei inelalll . 

L a r a c c i j J t a iJel l 'oi -o o d o l l ' a r g o f i i o pr(»-
sogin_> c o n o l t i m l r i s u l l a i i , d ò d i e d ì -
n i o . m r a c h e ( p a i s i i m t e l e f a m i g l i o se i i -
t o n o i i r o r i a i d a n i e n l e i ' a p p e l l o l a n c i a l o 
d a l l a P a t r i a . 

L a r a c c i d t a d e l f e r r o , r a n n ' , j i c r h i i o , 
e c c . s i a a s s u m e n t o n n r h m o c h e d a r à 
n - r t a m o n t e r i s u l t a l i p i ù c h e s o d d i s f a -
c e n t i . 1.0 f a m i g l i o Cile u«ai [ io les .sero 
f a r l o ! > e r v e u l r e i l i n ' t t a m e n l e a l l a S e -
d e d e l F a s c i o , S imo p r e g a l e d i t e n e r l o 
a m n u i . s s a i o i n c a s a e d i d a r n e a v v i s o 
a l S e g r e t a r i o d e l F a s c i o c h e p r o v v e -
d iu 'à a f a i ' h i r i t i r a r e . 

Azeglio 

Cogne 
Mliiafore sval i^i i to del .suo peculio. 

~ i l e n t r e 11 ndnalore Giacometti Giii-
seppe fu Aostino, di anni da Ve-
runo Novarese, atl(»ndeva al sno lavo-
ro, un ignoto nuil fat lore si introduce-
va nella stia casa e gli asportava da 
una giacca appesa al portaninntell l la 
sonuua di L. (iSn che teneva In un por-
tamonete. 

L a dis{;nizia di un macellato. — li 
macellalo Clavagnet Cesare di anni Or», 
da Cogne, mentre stava spollando con 
un acuminato coltello una vaccina da 
lui nmcellata, nccidontalmonte si feri-
va al pugnetto sinistro 'riimrtando la 
i-ecisione de i rar ter ia radia le e ftirlta 
da taglio profonda. 

Salassa 
UaoooUa delloVo e dei metal l i . -— 

Anche la popola/iiaie di S a l a s s a ha 
rlsi)nsto unaulnm e c(ai vero s lancio 
patriottico aira|ip(»llo lanciato dal Se-
gretario del Fascio e dal Podestft, pei-
la raccolta deìl'(U'o e dei rol lami . 

Dopo nn'apidaudlla conferenza tenu-
ta dall ' Ispettore <ii zona dott. Oreste 
Vozzetti, si iniziarono subito le offer-
te, ch^ tlnora hanno dat:o I seguenti 
r i sul ta t i : gr, ncK) .¡I oro ; gr. 2500 di 
arg(!nr«>: kg. 120 di rame e q.ll 70 di 
roltand di ferro. 

F r a le varie olVorte (30 anelli ina-
trimoniali, spille, auelli, ìnouele), de-
gne di nota j icr H ¡urù al lo signliicato 
morale sono si a hi (pudlo del c a m e r a t a 
Holatto tJlovanni dello Ghindo che ha 
donalo il ricordo jilii caro della sua 
vi ta 'sport iva, una nmgninca coppa con 
lullo le niedagllo, e del f ratoni E f -
frol che pure hanno d(mato le loro 30 
medaglie vlid(' nelle diverse gare podl-
sliche. 

Verrès 
Tiìfortimlo. — i;oiK>riilo ( Jassius Lo-

wu'/A) (ti L(irori/,n di mini (ìi Isso-
iiHMiti'o si trovava inlento al la-

voro adorno aU una tini In iiiciono cho 
soDi'vaVii unn ]iJw>ftior« (h^ì iìoì^o (ìi 

in ()uin(all, vonno luienUmonte 
itìvrsllto i'i>lin1o alla c^niba destra, 
rlsiu»(an(i<) la f ra f tuni <lol foinoro, 

i in ive ìiUortunìo rti una le loferishi . 
La Smìun .MarJimi V<HIO-

va JMlblan^^ i\l anni TMi, da Arnaz» Tra-
l')iliaIl<Ml, ora inlonta a .snirira-

r(» da nna h-lererlea libila staziono <11 
arri VÌI laslolll di loylio stvrho, 
«inandn vonlva inv(\slita da nn ;:r(>RSo 
iNiri(N) uinnto iniju-ovvlsanioiito oho la 
y î̂ iiìj viol(M)li»uionto al suolo ov(̂  l'iina-

.svenuta por circa un'ora shm a 
quaìiilo soprugginnsin^o dello persouo 
l'ho la soroorsoro o lu lrasi)ortaro)io 
a 4'asa. La povorotta rli)orf<) la f ra t -
Wu'u (il coslolo con p(M*iora/iì<ijio del 
poìniono sinistro con cuìoraggia od en-
llsonni iiolnionare, j»or cui veniva giu-

Icala taiarlblle in 2 inosL 

Kaduno popolare. — Sahalo 7 vov 
rontc nicHH alle uro liUMn al suonn di 
«(ti<»vlncy,zaAvcrvcHo riwnwa VI-
spottorc dl -Aiina iu'-c. Aldo Todros c 11 
cauiorala dr. CJInscpin» I v r o per il ra-
dnuf) popoiai'c. 

La iiopolazicau' Ai Axcy:lio. rui siiu 
inicrvcnli» in naissa. ha dinH>slrato 
COMIC in (|ucsi(i naancnio sia naiu.untjr-
luentc vi< l̂na al luico c alla P a l r i a . 

-NViia sala conninaic II ra«, r>inn 
I { a l»h i , Sc^yr tMar io t í 
t a v a alle» a u t o r i t à p n l i l i i - h c . c i v i l i , m i -
l i t a r l ìh\ a l l a p i i p o i a v j o n c I M s p t M l d r c d i 
/ .O l ia o i l d r . P e r o , c h e I l l u s t r a t o 
la HiHHÌ iAìont ' ¡ n A / ' r i c a ( í H e n í a l e (Ja l 
s u o S(a-Kere a l l u o i n e n l o a U i a U e , f a -
c o n d o c o m p r e n d e r e c o m e le I n i q u e e<l 
Ì n t r i i ì s t e s a n z i o n i s i a n o 11 f r u t t i » d i o-
s c u r o m a n o v r e l e t r h l s l e , m a c h e T i f a -
l i u , m e n n i l^iy.lonf? . ' o s i a n l e j j i e n l o s v o l -
t a d a l Fas(»isnHi» n o n è s t a l a < 'o l (a i m -
p r e p a r a t a . 

l / o r a t o r c c h i u d e v a H s u o d i r e i n v i -
t a n d o la p o p o l a z i o n e a d a t u a e u i a t j i ' e d 
i n n » n s ì t l c a r e la j í r o d u z l o n e a^ ' r i c<da , a 
v iv iM' i ' s«»l)rÌaTnenU», sicìn'<i eia* a (pas-
s i o na»do i l po | )n lo . t a l i a i a > . s o t t o l ' a l -
ta y n i d a i l e i Duci» , sar i^hbe. u s c i l o v i n -
c i to r i» a ì U ' h e d a qu»»sla p r o v a . 

Ozegna 
Oro al la . Pa t r ia 

L a r a c c o ] h i d c l l ' o n » p e r la T a t r h i 
h a d a t o a n c h e n e l l a n o s t r a f r a z h m e 
un n o t e v o l e < n i n t r i h u i o d i o i l V r l e sj)fin-
t a n e e e c o n n n o v e n t l . I l S i ^ y n M a r i o d e l 
F a s c i o , l a F i d u c i a r i a d^'l F a s c i o l e m -
m i n i l e . ed i l S e y : r e t a r i o A n u n i n i s l r a t i -

v o , pn»p<»sli a l l a p a t r i o t ( i c a i n i z i a t i -
v a . l a c c i d s e r o t in ia -a g r a m m i d i 
o r o e ¡xr. 1(157,2 d a r K e r U t ^ o l i r e a d u e 
s t e r l i n e < l 'oro e v a r i e o l V e r l e i l i d e n a r o . 

J-a S o c l e l A O p e r a l a d i O z e j i n a h a 
^ r e n e r o s a m e n t e ero;^niit) hi s o m m a d i 
l i r e lOUO a C a v i a v d c l l V n i r i o . 

L e o l lV r l« * p e r v e n u t i ? i n m a s s i n a i 
p a r t o d a i p i ù m o i l e s t l l a v i u ' a l o j ' i a m a -
s t i , d i m o s t r a n o c h e T a m o r e d i P a t r i a 
i i iunKO ovunqui i f p a s s i il sollU» v i v i f i c a -
toro dol Fascismo. 

Quarto Pragtoria 
L a medaglia d'oro di una m a e s t r a 

elementare olVerta a l la P a t r i a , — La 
n a i e s i r a ÌU^ser jva l K l i s a m h ì . : \ l a l h i o u , 
i^he h a So a n n t . ha c i a n p i u t o sei o r e 
d i m o n t a g n a i»er s c e n t i c r e d a l vlIhiK-

.di H r Ì s s o ) ; n e a Q u a r t o T r a i ^ l o r i a , 
<aa le coiusi^frnai'o p e r s o n a l m e n t e a l Se -
g r e t a rh» d e l F a s c i l i l a s u a m e i i a ; r l l a 
iViiVif ili ImmìHHvìì'/M c o r d e r l t a l e i l a l 
M i n i s t e r o d e l V K d u c a z ì o n e N a z i o t t a l e 
j i o r 4 0 a n n i d i iuseirnana»n(<». 

L a ve< 'ch ia i n s e ^ ^ a n u e ei 'a s c i a ' t a l a 
d a l s u o i e x a l i a r v i d i a a a 11 r o p^i a »ra-
z i o n i , l ' I j e i n i ' i i a n d a ) s a n e s e n u M o 
h a m u » o l T e r i o in nwissa (U'o a l l a i ^ i -
t r i a , 

\falperga 
L a KufcoUa dell'oro 

L a r a c i ' o l t a ( i e l P o r o , i n i z i a t a s i l a 
i s o n i n m n a s c o r s a , c o n t i n u a c o n m i tesi-
l o p j i r i a l l ' a s p e t t a t i v a ed a l p a t r i o l t i -
s m o p i ù Visite e i U u s i a s t ì c a n a M i t e d im<i -
s f r a f o <hi q u e s t a J i o p o i a z i o n e , 

I l q i a i n t i t a t i v o d i c i r c a n n c l i i l o -
« l ' a m m a e m e z z o d ' o r o olV(»rlo i», p r o -
p < a v . l o n a h n e n ( e a l n u m e r o d i a h i t a n t i 
d i V a l p o r j x a , ( e s c i u s t i l a f r a z i o n e <11 
i V r i n s i o p e r la q u a l e p r o v v e d e I I p r o -
p r i o F a s c i o ) , a s s a i r i l e v a n l e , 

S i í í n i l l c a l i v e le o t l V r t e d e l l e M a d r i 
e S p o s e d i v o l o n i a r i e r i c i d a m a t i i n 
A f r i i ' u O r i ( » n l a l e . 

S o n o >rià p e r v e n u t i a qiu»slt í i«'as<'lo 
c i r c a ut i c e n t i n a i o d i a n e l l i m a l r i t n o ' 
n i a l i . 

F ' d a s e u n a l n r c i ' m a i n i a d t à d i o f -
f e r t e <lel1e f a m l ^ d i e d e l l a f r a z i o n e d i 
H r a i d a c r o c i » . 

ODVrIa ili (Voci al Meriti» 
L e ( i l o v a n l I t a l i a n e : l lo^y i io , ( ¡ l ú -

« l i a t t i , V o l a » Z a z z e r i , U<»lit» MìU'ìMIo 
i i a n n o o f l e r l e a l l a i ^ a l r i j i le l o r o t ' r o -
<'i d^Vr.u'i^nlo a l M e r i t i » d i ' l l ' O . Jt, . A -
v a n « : a a r < l i s t i r P . a l i l l a h a n n o se<ii i i i i» 
reseñadlo. 

N u m e r o s i e \ c o a i i j a t t i ' r u i h a n n o nf -
f e r i i » l i ' M e d a } ; ) i e d i 1»! <ar/:o. 

M j H i r i e Ve< love d i ( S u e r r a h a n n o 
f a t t o p e r v e n i r e k» d i ' C i a ' a z i o u i d e i C a -
d u t i , ac*c<»mpa^nandoU« i^on < ' s p r c s s i o n l 
d i < 'onunov<MUc adesi (»ue . 

Herita Filmlnuninutica 
l . a l '^ ih»dt^anuaal lca d e l I ) o p o l a v o ) o 

<ii Va lper f rca la p r i a a i v o l t a h a n i -
e l l a t o a S a l a s s a l n l e r p r e i a n d ( » A d d i o 
< i Ì o v h a ^ z z n » d i ( ' a m a s i o o O x i l l a . 

VV I l i p r t » i i a r a z i o n e rinitM 'prelazione 
n n a c o n u a e d i a d i l>. N M c c o d e m l . 

Strambino 
L a r a c c o l t a delPorO. Htrnnihlno 

Jtomano, sGiüj>re alPavaDgiwrdia in 
tutte te iniziative, jielle guaii rifulgo 
Vivido r a m o r patrio e Tardoro fasci-
sta, ha In iz ia to lo oontimia con ontu-
s iasmo la raccol ta dell'oro. Tut to 11 
giorno presso lu Segi'etoria úiú F a s c i o 
affltiis(»oni> I generosi o spontanei do-
natori , 1 quali a tutfoggi hanno versa-
to oro pei' 050 grammi e argento per 
3400 grannnL 

Significativa rol forta dello « iodi 
i'he Sono gtft In nutnero di oltre 50 e 
delle qujill si juvvede iilteriore au-
mento. 

Tamburini donati alFO.N.IJ. - il 
cav. Tamuedi Azario u l'iug. Domonl-
co MeraMífíl hanno affario alTO. IL 
liieale per trandio delle rls|»eitive gen-
tili sigfaa'i» Anna Giorgina «lue lam-
luìrini, da» saranno intoslali alla me-
moria del (»adnti in A f r i c a Orhaitah», 
^Ie<lag]l/i d^oro JUranio o Tetmilo. ñJor-
ga nt Ini, 

Inaugurazione refezione scolast ica. 
— Venerdì (1 dicembre festeggiandosi 
nel comune ramdversar io di' Halilla, 
il Llondtuto Comunale Ba l i l la e il P a -
tronato Scolast ico nanno fa t to inizia-
re la refezione scolastica C(a\(empora-
J i e amen te nel capoluogo e nelle dieci 
iraziotd. a favore di 151 almini delle 
scuole. 

Le ant ori til hanm» jiresenzlato alla 
¡na iigurazlone parl icolarmonie festo-
sa, Neirorcasione TO. JL ha versato a) 
S(»gr(»larlo del Fascio Voro i» Targeti-
lo racciHio in mi la-lnio elenco (<m'O 
granani argea io yr. Iíí47>i:0). 

Kacco l ta dei ferro. — (N>nfinua ala-
creuaaite la raccolta dei rottami nel 
cjipiduogo (« judh» ^razioni. 11 ferro 

.raccolto supera lo 5 tonnellate e eon-
tinna ad alfhilro raccolto dai HaÌiNa e 
dalle P. L disilo Scuole. 

Kclìi ilella giornata del miele. - -
In oi'Ciisinne (iella giornata del Miele 
la ( 'onfederazione Naz. Fascis i ! Agri-
c<dt<u'i Jai conferito al fratel l i Agosfi-
no e (liuseiqie Pavotto la nanlaglia di 
argentea quali primi produttori di 
miele rallluat<» e per il razionalo alle-
vamento delle api. 

. Ciai gesto vorauìente fascista i pre-
miali lianno f a l l o rlono della medaglia 
alla Patr ia , accotiq>agnandnla con al-
tro arg(»nti» per 108 grammi. 

OUlvità deU'O.N.B. — Domenica 15 
corrente avrà luogo una corsa campe 
s i r e libera a tutti ed una per Ba l i l l a 
organizzata dnlVO. B . 

Chiaverano 
Oro e ferro a l ia P a t r i a . 

t V m e s e m p r e l ( J b i a v e r a n e s l sol ai 
s t a l i a m m i r e v o l i n e l d i m o s t r a r e l a h»-
r o s < » l i d a r i e t i \ d i f r o n t e a l l o i n i q u e m i -
s u r e d e c r e t a t e c o n t r o l a P a t r i a e h a n -
n o r i s p o s t o c o n s o l i i e t t o e n t u s i a s m o a l -
^ap!^elI<^ d e l l e A u t o r i t à , d o n a n d o C(m 
n o b i l e s l a n c i o a l l a P a t r i a ( »ggeKi <11 <»-
r o c o s t i t u i t i .sjiesso <la c a r i r i c o r d i . 

I n p o c l n g i o r n i g l i A v a n g u a r d i s t i 
I m m a » p u r e r a c c o l t o o l t r e <l ieci ( |U in -
t a l i <(i r o t í a m í d i f e r r o . K m e r s e r i J n e l -
la g a r a i H a l l l l a c h e . fe l i (» i i l i p o t e r 
d i m o s t j ' a r e i l l o r o a f f e U o p e r l a P a -
t r i a e p e r i l n u c e r a c c o l s e r í í p a r e c c h i 
( p u n t a l i d i m e t a l l o . 

Si» c i e g r a d i t o t i n o b i l e s l a n c i o d e -
g l i a d u l t i c h e nel]<i s l e s s o l e m p o s o n o , 
i n m a g y ' i o r a n z a , g i i u m i l i ] a v < a ' a t u r i 
d e i c a m p i . IxMi p i ù c a r o è ( j u e l l o d e i 
b i m b i , 1 q u j d l i n t o l t e lo o c c a s i o n i s a i e 
n o e s s e r e <1<?J n o m e d e ) T i n i m o r -
t a l e K r o e g e n o v e s e . 

Challllon 
Festoso arr ivo degli Alpini 

L a s e l t i m a n a s c o r s a , i m i » a z i e n t e m e n -
t e ar .h is i d a ( u t t a l a c ì K a d i n a n z a , s<»-
n<» r i t o r n a t e l o du(^ c o m p a g n i e a l j a n e 
eia» p a s s e r a n n o n e l l u i s i r o p a e s e l u l t e 
i l i i e r i o d o i n v e r n a l e . M a l g r a i i o i l P a n -
p o p i o v o s o , m a i g r a n d e f o l i a si t»ra r i -
v e r s a l a a l l a Staz ì<aH^ ass ienu» a t u t t e 
l e r a | » p r e s e n t a n z e c o n b a n d i e r e e i b h 
g l i a r d e t t i . Acc<»l l i d a l s i a a i o <11 ( ¡ i o v U 
n e z z a l ì a ( - a h í r o s i a p p l a u s i i b a l d i a b 
p i i d tmH^iHÌiìiì <lnì CitUmncììa e d a l 

M a g g i o r e c o m a n d a n t e i l r e g g i m e n i o e 
b a t r a g l i o n e , h a n n o a t t r a v e r s a l o i l p a e -
s e f a c e n d o « a n a g g i o d i u n a c o r o n a d i 
l i iU' i a l . M o n u m e n t o a i C a i l u t l i n g u e r -
r a . 

Kavcolta deiroro e dei inelall i 
% 

P r o c e d e a t t i v i s s i m a la racundt i i d e l -
!'<u'o e d e l m e t a l l i -.du» b a r a g g i u n t o u n 
vt»ro c a r a t t e r e <11 d i m o s t r a z i o n e p l e b i -
s c i i u r i a t a n t o c h e s i j>uò i ' i i e n e r o }>er 
Cierta f i 'n b r i ' v i s s h n o i e m p o la i'a<*col-
ta d i I. k g . d i 4a*o. 

I>a s e g n a l a r e V o l T e r i a i l e l l a su<id i1a 
g e r m a n i c a K r a u s s E l i s a b e t t a , e d is i le 
m a d r i d e l O a < l u t l . \ l l i o d O e h s s t i n a e 
I N u ' o t t i G i u s e p p i n a eia» h a n n o o l T e r l o 
o g g e t t i a i > p a r t e n u ( i a i l o r o K v o l c i t i g l i . 

benefica iniziativa del Kaseio Fenìm. 
I d u n a e n c < H u i a l ) ! l e i n i z i a t i v a si è 

f a t t o p r i a i a a o r o i l o o s l r o F a s i a o F e m -
ui iui lc^ co l d i s t r i b u i r e a l u t t i i p o v e r i 
d e l p a e s e a l l a dom<»nÌca a m e z z o g i o r n o 
m i s o s t a n z i o s o p r a n z o . 

L a d i s i r i i n i z i o n e ¡ la l u o g o n e l l a t ' a -
s a L i t t o r i a e t u t t o i l p e r s o i a d e a< ìde t -
t o e l ' o r n i l o g r a t u i t a m e n t e d a f a s c i s t e 
e ( ¡ i o v a n i F a s c i s t e c n e e n t n s i a s t i c a -
m o n t o e l o d e v o l u K M i l e d a n n o la l o r o o-
l »e ra . 

Caml)io della guardia. — Sabati» 7 
c o r r e r i e l i a . a v u ( n l u o g o a l l a C a s a L i ( -
( o r i a i l C a m i l l o < lo l la g u a r d i a n e l l e O e -
r n r c h l e d<d n o s t r o i^'ascio, A s o s t l t u l -
\ v i l c a m e r a t a gecaì i . S i b i l l e , d i m i s -
s i o n a r i o , ò s i a l o c l i i a i i u i l o i l c a m e r a t a 
d o ) t . i ' n v M t i h 

I n l e r v e m u a v » a l b i s c a m b i o d e l l e 
<'<aìsegne t u t t e l e a u t ( a 4 t a j u » l i l i c b e , 
a m m l n l s l r a t i v e e m i l i t a t̂ i d e l paesi», 
L a c e r i m o n i a s v o l t a d c i a i s t i l e p r e t -
t a m e n t e f a s t d s i a , si è < 'hlusn r o l s a -
l u t o a i l Mic<». 

« 

Torgnon 
L a raccol ta dei metall i 

A n c i a » n e l n< is i ro r id ia i t t» pa i»se lb i , 
p<M'<luio i n m e z z o a l m o n t i , è Ma»i»min-
c b n a la r a c c o l t a de l l ' o r i » , d c H ' a r g e n t o . 
d e l fi»rr<» e i l e i r a m e p e r b i P a t r i a . 

Si'bbem.» l a p < . i p o l a z u m e n o n s i a i n 
i l o r i d e f ( í n d i z ¡ < a í í e<'<aií/nn<'Ji<\ < u / í a \ ' i a 
<li»lle o t V e r l e s i u a U j i n e e <lel n u a a l ì o p r e -
z i o s o s o n o g i à l i c r v e m i t e a l S e g r e t a r i o 
d<4 h^isf ' lu. 

r H a l i l l a e le l^iiH*ole l l a l i a n e s a n n o 
i n ce i ' i 'a d i l ' o i l a n d i) l fo'j*»» e d i r ^ n a s 
e, s p i m i d a i r a m o r P a t r u » . ( a n n o a g a -
r a p e r p o r l a r a e d i j i i à a l l e l o r o scuo« 
le . I^ssi, i n c i t a t i . l a i l ' I s p i M t i v i iuse -
t a f n t i , v a n n o i n l u l l e le i -ase, p i ù tv -̂
n a c i d e i I V r r o (du* r a i ^ ' o l g u n o , i r i s l s t o 
Ui» |»er aviMH^ d a M i t t e l e f a m i g l i e ; l e 
t e n s i l i u s a l i , a t l r e / . z i g u a s t i , t i e z z i in-
s e r v i b i l i d e l a a ^ l a l l o i a n b » ut i l i» , c h e 
n e i t e m p i a n t i c h i , s e g n ò u n g r a n p a s s o 
n e l l a s t o r i a d e l l a c i v i l t à , 

D A A F F I T T A R S I 
col gennaio 1936 

Per trattative rivolgersi ai 

Rag. Emilio uieili 
A O S T A - V i a O s p e d a l e N. 4 

istillilo FlsioieraplCG specializzalo 
per la cura delle 

àìreilo dallo SpecMìata 
Dott. L. GUIDO SCARPA 

CURA DRIBllUTORIA DELLA TUBERCOLOSI 
POUnOHARE INCiPIEHTE 

Consullazlonl tuitl i giorni dalle ore 15 olle 17 
Oomenica s Qfovedi iarlffe ridofie per Opeial 
TORINO - V i a V i l l a della Regina . 6 èie 

Telefono 40.864 — (Trams 20-21'4) 

l o m b a g g i n i • artriti 
r e u m a t i s m i - nevral -
gie • fflalattll delle ossa 
e delle articolazioni. 

noli. Siragiolll - ilarallo sesia 
A . P . V . n, 9797 del 1»6-192»-Vn. 

IVREA 
D I S T I L L E R I A L I Q U O R I 

LA VERA FLORELINE 
restituisce al capelli 
blaaclii 11 color primi-
tivo senza macchiare. 
^ innocua. Per po® 
dia L. M anticIpa/e. 

Depilatorìi) "IHOMAS., 
In polvere, inodoro, 
i.eva i peli In 5 mi' 
nuli. Innocuo. -, Per 
posta L. 9 anilcipate. 

DO». Bofioio • M o • m ssrtiioiiet. ta 
In Aosta Baiar JAGOO Aueusio 

CH OfCcB»! più doiocomf guariscono ñUÚHO 
con* 

flNflRTROLO 
(Uauore AnngoltosO'AnllreuniMico) 

E il ìloailo piif illkm b (lift tìtm - 30 aool <1 sieeitŝ . 
L. 15 U boccetta franca <Sì porto. 

Prof. GIROLAMO PAGLIANO 

sciroppo Pagliano 
P O L V E R I e C A C H E T S 

C o m p o s t o d r sos tanze vegetali 
è cura naturaie« pùnga e depura 
r organismo, v i s c e r i e s a n g a e 

rapidamente e sloQramente* 
Aut. Prcf. 30-5-1928 N . 8888. 

THOFARELLO SALUTE 
par maiattiB naruosa e mantati * lei. 0*3 
Diretta Saoit. Doti. Af. Demichtlts. 

Medici-aiuti 1 i^f 
( Dott. C. Demtehehs 

Consulonie: Prof. Comm. V. Tirtlli Docente alla R. Università di Torino 
Dir. Amm, : Cav. Uff, P.F. Cordero 

Àaòtatenzó delle Suore Naizarene 
Uffìdo In Torino. Maria Vittoria 85 - P. 
aperto martedì e aabafo dalle 16 alle 17. 

ìemlata Fabbrica Struneoti Moskali 

I V R E A 
Via Aosta, N. I 

A O S T A 
Uia Edouard fluDeri, 12 

Catalogo gratis 
F A B B R I C A 
R I P A R A 
V E N D E 

0 

T 
T 
1 

€ 

A 
In IVREA - Via Palestre 6 

q u a s i di fronte P . S a n t a ^ a r t a 
P R E Z Z I M I N I M I 

Qcciiiall lisi da Lire e in pio 

im - s e Q U O - V M 

SCIROPPO 
PALSAHtco A N T I S E T T I C O 

f f f / ( A c e c A Ì M A f / r e c f H A 

TOSSE, 

Tomiio - Via Monie di ?m ano. ma wotii 
PALAZZO TORRE LITTORIA 

Sempre le Merci Migliori 
ai Prezzi più bassi! 

'.Vi -.VVtdVj* PlÉTUO MlCCniSiL 
j f - f / j s s Br i sä 
'iií/r--::^ . 

p e r l ' a r r e d a m e n t o del la c a s a 
p e r l ' a b b i g l i a m e n t o del la p e r s o n a 

T. 0 ,50 cad. 
Tovaglioli satinati . 0 ,75 cad. 
Asciugamani . . . » 0,95 cad. 
Grembiali cucina . . » 1,76 cad. 
Mantili 110/110, . . » 1,96 cad. 
Federe ricamate . » 2,76 cad. 
Servizi tavola . . 5,75 cad. 

Tela Lavoratore 
Marca depositala 

75 cm. L. 2 ; 120 cm. L. 3 ; 150 
L. 4 il metro 

Tela Lino Misto 

c m . 

80 cm. L. 3,60 160 cm. L. 6,96 
240 cm. L. ,9, 

i e n i u o l a Tela Lavoro 
con ajour 

1 2 0 X 2 6 0 una p i a z z a . , . . L . 7,95 
150 X 2ò0 una piazza graade » 9,95 
Gemelli 240 cm. . . . . > 14,96 

Leniuola Tela Mista 
con aJour 

Una piazza grande . 
Gemelli 240 cm. . . 

. L . 17,96 
. » 29,95 

Parures Lenzuola Ricamate 
con federe 

< 

240 X 270 con due federe . L . 24,96 

LENZUOLA PURO LINO 

A l c u n a 1 1 
Seat , conserva pomidoro L. 0,45 cad. 

Scatole alici . . . . > 0,60 cad. 
Sapone bucato 400 gr. » 1 — il pezzo 
Scendiletti > 1,96 cad. 
Catalogne stiro . . . » 2,96 cad. 

r i p r e 

Catalogne una piazza 
Saponette profumate . 
Sapone per barba . . 
Pantaloni alla zuava . 
Servizi caffè per 6 pera. > 

z z 1 : 
L . 4,96 

« 

cad. 
> 0,35 cad. 
> 0,35 cad. 
» 5,95 il paio 
> 5,95 cad. 

Grandioso Assortimento Giocattoli 
a p r e z z i p o p o l a r i 

DA U O M O 

Conlezione primaria mnassaii a i. 

miracolo 

in satin Makò finissimo L , 

REGALI! REGALI! REGALI! 
Per ooDi spesa di [omplesslve 

L . 5 0 

Regalo Scatola 
Grande 

G A L E T T I N E 

Pei opl spesa di almo L lOO 
t 

Regalo a scelta : Flacone 
Grande Acqua Colonia 
(Marca primaria) ; oppure : 
Meraviglioso Servizio 
Caffè per 6 persone, 
finemente decorato; oppure: 
Una Catalogna Grande 

A Chi spende almeno 

La 3 0 0 
Regalo di Magnifico 
Servizio Piatti per 
6 persone (20 pez-
zi) Ricliard-GlnorL 

SI regalano sempre I palloncini al bambini I 

I l m s t g a z z i n o i t i m e n e s e c n p f e o i p e i t t o f i n o a l l e o r e 
" ' f 

V T A T 
ì 

Grondiose e attraenti Vetrine! 

' f 

http://su.s.so/
http://q.ll/
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PRBZaa J^ABBONAUBNTOt Itali* 
è Colonie Aimo Bemeótre L. & 
Estero: AÌuio L. 25; lemefltre L. 18. 

Abbonamento eostenltoie L. I H — 
Noìoero aè^iàrato ceàt. 81, arretrato H 

I . 

Cuorgnè 
RtRtoranti e caffè ehe (ambiano no« 

me. — IVI' Inly-hivivii <io! Hegivtnrio 
tìrì Vusc'u} I ) I i ì > 0 o n ) n h » ( M n o v n u 1) 

PariKl 0 Ul triittorìa' Pnrlgl , luin-
no In q o w n iilorni cainl)Ìato 11 noou» 
rlyiH'ttlvanuMito in KÌHtoranto Maoal-
lò, Oair^ Adua e T r a f t d r l a Asinara, 
l .a Ìat^clHlloa iniy.iailva c»l»o lia th»vnlo 
la \ii\\ vìva aiicoicli/Miza ila parte lU»! 
projìi'ietiirl, ò s t a t a ac<'olta dallo au-
lori ià 0 dalla voi) visibile 
c ' o n i p l a o l n u M i t o . 

Conferenza alle donne fasciste. — 
Sabato scorso allo ore Ul, \u siiimal-
\m Ottavia Polliui ha lrnut(> una «'oa-
f̂erMn'/.a n^l SaUau» Littorio dolln (^asii 
dt-̂ l l 'ascio {'il f» stnUi >'ivaniH»te ap-
plauclittt,. 

TI sul nioiuoi\rn ania i lo ò stalo 
svolto con piirtloolai'itfi jiii?ilili<'a. l>o-
pi» iivi»!* mosso in i^vkbMixa It» ooiidizio-

.ì\\ d '̂l l'Itti lia (mI il suo bisogno di v-
spaosiono, ha l'alVroniato il ìwuk̂  i»d i 
saiiiiiici ^obe U U(»sini Cairia avova 
fatro in ¡»asaato p(M' sulvagnardart» jìÌÌ 
Interessi di (jiiollo Na'/Jofìi vìa*, ora i i 
rlpai:«no con rini^instizia, la prolusio-
lìe avova tornii no con V Inoitiìiaon-
Ut ad ei'.oiioiìiiyj'/Airi> ti possi-

b o i o i d t j u i d o nu l v o i U u n i | ) o i prò» 
'dott i ostorb 

La festa dei inetulhirgirL — Domo-
nlcu scorsa S lUceuibvo ò stala . coÛ -
bvatii la vk'inr&nm delia rVsta di S. 
i'Uigio, patrono lìoi Motallurgici. 

'i\dti gli opWil dello <mto Botto, 
Triiaio, l'oUiifo o * Martinelli e gli <»pe-
ral moucanici della Muuit'atun'a si l'Iu-
Jiivano a ì le r^re ;11 niella chiesa paJ'roiv 
eblulo ait assintoro ad iaia funzione 
religiosa. iOrapo presenti 11 Coininis-
surio ProtVdiz'ii», il Segre tar io del Fa-
scio, il Delegato di Zona del Sindaca-
li delVlndnstria, e ]>n!iclpali e diret-
tori ilelbì l>ltte nietallurgicho di Cuor-
gnè. 

Nel lionieriggio veniva elTetlunta li-
na gita a Sa l to C'unuvese che chiude-
va degnamente con inni a l la P a t r i a ìa 
colobrascione, svoltasi in atmosfera di 
pretto cameratlstuo f r a industriali e 
operai, ed In perfetto stilo col uiomen-
ti» ii.iiujile. 

- < 

Pecco Gauna . ' 
Raccolta dei metalli. — i Ba l i l la 

e le Pieeoie I ta l iane di queste acuoloi 
lianno (^limlnelato eoji vero entusiasmo 
la raccol ta del uaHaìUi Herl di contri-
buire, nel n<nne del iHice. alla resi-
stenda contro le .san>^ionL 

In pochi giiu^ni, grazie all 'impegno 
dei Bal i l la e Piccole I t a l i a n e sono sta-

X ti raccolt i 'diversi quintali di metalli 
i vnrl, ' 

Issiglio 
Nella Scz . Combattenti. — Dome-

nica scorda alle ore 9 giungeva ad Is-
siglio il c(d. ( ' a jo . Presidente della. i 'V 
iierazloiie Provinciale Ooml)atteiUl. 

Krano a riceverlo le atUorità, l coub 
battenti , 1 fascist i , e^-gran parte delbi 
popolazione. / ; ' \ 

Xel la sede delìa^Soiiione Combatten-
lì. dopo il .saluto auguVale del Presi-
denti\ 11 col .U\i jo fece la sua relazlo- ' 
ne sulVattivllà provinciale combatten-
t ist ica. i)arhuulo (piindi del moniento 
sforico attuale, dei s^íacrificí, fatt i dnl 
i'oiplhi'trentl, ch«^ ^ a i roccorrenza sa-
pi'anno ciai' fede- Hunnitata dare tutto 
per la i^itrla, aKll ordini ilei Ixice . 

Il suo dire suscitava grande entu-
• sisiSHUf f ra ratti ! [irftsonti, e termi-

nava f ra gramil Micclamnxioni. al He e 
' al iMìcc. 

tVIsche 
Rapporto del Fascio. — Domenica 

8 dicembre ba avubí lùogo il rapporti» 
di quesiti I'\'iscio di (Combattimento, 

'pre&;iodufo i l a t r j s p e l t o r e di zona, dott. 
. Almonei.ti, o í*on l'intc^rvento delle 
¡ íor j íá ?o<vilì, totalità <ieì fascist i . ìhì 
intorvento lUdle rappresentanze <lelle 
.altre lirganlzzazloni locali del Hegi-
.me. 

Uopo elio il Segretar io del Fascio 
\\r. Broglia ebbe ]'ifí>r¡tí) sulla attivlt/i 
Uvolta nelVanno X I I I , con una-relazio-
nai cbl(ira, c o n c i s a ' e .precisa, densa di' 

. t.'ifre sintptlzztìntl il lavcjro coinpinto 
ed accennante airoperfi d a . svolgere 
utili'anno X I V , per i! stnipr^ maggio-
ro poton/-laiì3eiito delle forze fasc i s te ; 
ha paHato V Ispet tore di Zona ohe, 
Ìireso a t to (Iella relazione del Segre-
garlo del Fasc io , si t rat tenne sul mo-
mento attijdl^, con fel ice e sarcast ico 
cenno nl le\ . ;umanitar ie sanzioni e^ al 
¡suoi fedeli esecutori, dalVItal la salva-
li nella Guerra mondiale, sulla i e r r e a 
eli indomabile volontrv di tutti gli I ta-
liani, senza distinzione, di conseguire 
¡I ,tv.ionfo 'Completo irresist ibi le della 
gniUa causa deUii nostra a m a t a PA-
Ir la . 11 rapporto è s ta to chiuso con \m 
vibrante saluto al Duce. 

4 

VlllànQva Baltea 
V i n Elenco della sottoscrizione 

|>er t sinistrati deirincendio eli Introd 
• Sonami ^precedente l,.. 7.08JÌ; Geom. 
I-ulgl Fusl i iaz I. . 3 0 0 ; Uuiller Ghisep-
pe L. Luboz' Giuseppina in Man-
¡ganonl L. ; J\Uiod Leonllda L. IO. 
" Totale generale L. 7.448. 

f 

Lessolo 
, Railuno popolare. — I. 'avv, H^a(*co-
ni, Is|}et(bre di Zona, è vomito f ra noi 
a i iortare la sua fervuhi parola di fe-
dii e di Incitamento nella lotta ad ol-
tranza contro le sanzioni. Al cameri\ti 
iHl al la popolazione egli ha j>arlato a 
lungo |ier Illustre le dirett ive del Du-
i'e o U* sue parole sono s ta te ascolta-
le con deferenza e con attenzione dal 
presenti i quali, col saluto al Duce, 
ininno esiu'i^sso la loro fedo Incrollabi-
le nel destini della P a t r i a e hi loro de-
vozione al suo grande tVipo. 

m ê o l F i F x i l î 
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pmnm ^tiêû^BimHi 
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ì i muwmûkkfeSè̂ tûM »ORIO 
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L I N O M I R K O l » A € C I I 1 0 N I 
Dlrettoré itfspouBubile 

Tlpografift M\l{r,i:KliETÍÍAZ Aofetal 

Dr. eilis.^' PUGLIESE 
Riem: A i v r e a - Via Petrone. 4 

tatti i sieveil). Metdl salulo e d o m e n i c a . 
A Tor ino • Via Clbrarlo, 

tutti i ianfid), inatleili 8 meicoiedl 

MEDICO CHIRURGO 
DENTISTA 

S p e c i a l i z z a t o n e l l a S c u o l a l D e n t a r l a 
di G i n e v r a 

. «I 1 
4 . . 

d A o s t Ä . 
P [ « I Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I (t'er a i '«?-" , 
in rsh .co l . ) ; Comnicrc la l l L . 0 , 7 e (scorilo dal « 0 
nìl*8Q per cetiio per Inscrzlo.nl ripelii le) « Avviai. 
Pinanzlnrl, prlvfltl, appalt i , assemblei!, nsle. co* 
inuti lcazioti l , concorsi; diffide c «"Imlll L. 1 ,fH) • 
Miir l i i i i r i 1 - 1,50 ' Eclil di crontico, scnivnze. 
(eHoH L. y ' Economici (vedi In tasta itile rei« 
brlche) • ' lassa Hoveriialiva L . 1,80 per celilo 
(niinli i ir . L. 0 ,^5 ) - Uf'NCtO PUBBUCITA' 
' IVfiaA - Corso Mura - Telefoni 46 e 292 

rea l i zzerà chiunque, 
ovunque, vendendo nostr i 
prodotti. Nessuna l icenza 

necessaria. 
Scr ivere: "Vertretungen,, 
Garage Bertoldo - Forno 
Canavese. 

J ^ V V ! s i 

economici 
PAÌJAMENTO ANTICIPATO 

L. 0,50 por parola; minimo L- 10 — 
Domande di lavoro L. 0,30 per parola : 
niiuhno 6 — Economici Fliiauzla-
ri, Legali, L. 0,80 per parola; nilnlnìo 
L. 10; inassimo 45 parole. — Airiin-
porto degli avvisi aggiungere la tnsea 
governativa deiri,80%, minimo U 0^25 
per ogni pnbbliaizlone 

3) Società, capitali, rilievi e cessioni 
di aziende. 

ANTICO, proiuialii mode, s lof 
inerceiMe, ricami, sai ' toria. speciali-

tà iuist i. cciiosi urgi^n te mente, causn 
!ìuilaitia. ('uorgnè» liipiidasi merciv 
Meltzeub Via Ivrea Ouorgnù. 

5) Vendite, affitti^ acquisti 
ville, case, terreni. 

M E K C E N A S C O vende^^i casa con giar-
dino e s ta l la . Uivoìgcrsl scriverci l'Ili-
oio Publdicità, Ivrea S. 

VENDO Cascina, 'xiornnle novo, rivol-
ior-^i |{ua, Via Aniuìuo Ivrea . 

8) Varie 
10 L I R E giornalmente guadagneranno 
tutti occupandosi proprio douifcllio o-
re Ubere nostra genlallsslma industria. 
Scrivendo «Manls> Roma, (unica se-
de), riceverete opuscolo gratuito» De-
siderando campione bivoro rimettere 
L. 2 francobolli. 

STUDIO DENTISTICO 

MASINO 
O O O N X O t A T - R A 

Piazzi SanilaJ - AOSTA« Palazzo IHitileipalt 
Assente D o m e n i c a e L u n e d i 

Aut. Pref. N. prol. 14208 

TESTS & TRAUERSA 
IVREA - Via Palestre 24 - Tel. Ufi 

I D R A U L I C A 
Fabbrica 'pompe • Impianti pozzi 
artesiani e acque potubili • Mei-
iropompe e meccanica in genere. 

E N O L O G I A 
Solforairici • Pompe irroratrici • 
Pompe per travaso • Pezzi di ri-
cambio • Riparazioni garantite di 
<jual8Ìa8Ì macchina. 

ELETTRICITÀ' 
Motori • Tra^ format ori • Forniture 
cleilriclie • Assorlimenio lampadari 

. • Lampadine elettriche di qualsiasi 
genere. 

Cinema Splendor 
G. B o a r o - I v r e a 

Dn Vciìerdi 13 a l̂ omeniccJ 15 

PRinciPEssA innAmoRiìTA 
Un delizioso film die per la sua graz ia 
leg^'Jfldra, jj suo delicolo umor ismo ed 
il suo sforzo cicganu, Irasporta l o s p e t ' 
tnforc lu im moneto Irrenle. in un re^uo 
faaliisllco di una h^ìkzzù fiabcgcn. 
Interpreti principali : lanci O n y n o r e 
Henry Oarat - Spcllacolo Icalrale di 
prinù.^sliiio ordine. 

Luned i 16 e Mar led i 17 

i / A n . Ì^ItlnluKì» ()rc9eula iui film i^lullo 

il Re dell'ombra 
Avvonlurc Mia lcro 
Sptíltacolu d'eccezione 

M^rcolcdi 1« c Giovedì 19 . 
i-a Fox prcsenla Helien Twcl Veirees e 
Donald Woods nel film 

PORTE CMIUSE 
Drainiualico, avventurose} c s^nl ln ipn ' 
tale, ({ue r̂̂ to movImentaU^isluu) f i lm i 
))ieuu di àlluazloni or iginal i ^ qualclie 
voila unioriaticUe che jnleresaiiuo e d i ' 
verl i ranno il pubblico. 

Ad ogni p rogramma 
segue il film Luce sonoro 

l̂ rossimomcnle C A S T A D I V A 

P A N E T T O N E 
a i Sa N o i s e t t e 
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c r O t t 
Premiato con le migl ior i Onorificenze 

IVREA - Tel . I t i - V ia A r d u i n o (ang. V ia Lucca IVREA 
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DA NON CONFONDERSI CON LE IMITAZIÓNI 
SI 8(f(ferte (a stimata Clientela ctie la DITTA non Iis àuÒGursalf in lupEA 

V r 

RAGGI X trasportabili 
M E D I C O CHIRURGO gj j^ff^ dell'ammalato 

corso Bona 17. leieiono 276 - IVREA R i o o v o t u t t i I g i o r n i 

Doli, amino nniollni studio Dentistico 
mEOlCO • CHiaURQO - D£nTISTI) 

TORItlO - ta Giulio tesaì8, 
T e l e f o n o N . 2 3 . 1 4 2 

R A 1 X in l y R E i i . [oisfl liassiniD d'MsylIo li. 1 

liatleaveoe[illeDiiÉDl{a;.ilalieoie8alle1i 
Dott. UGO MAGGIOROtTi 
Dirigerne Raparlo DsuBaals ciuiia 

IVREA - Corso Botta, I 
AOSTA - e 3° martedì del mese 

Piazza C. Alberto, 13 

X 
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T O N I K O R E N A T O 
I V R E I A - C o r s o C q v o m » " , 6 Ì V R E A 

Novità di stagione per Signora - Vastissimo assor-
t imento camicie " Sport lvlsslmo „ por Uomo e S > 
gnora — Calze - Calze - Calze — impermeabì k 

CAFFÉ ' RIALTO 
zimiiiERniAn "tre spighe. 

Bevanda sana, saporita e non 
eccitante. Salutare anche per 
I l iambinl. 

V e n d i t e e e o l u a l v a p r e « » s o : 

Drogheria loredzo rev 
Ula Palestre. 24 - IVREA • Telefono 69 

» i , » • « 
Sa 
c l a s s i c a c a r a m e l l a 
di un tempo. . . 

« 

. . .de l iz ia di tutu 
i t e m p i i . . . 

Ditta Roberto BARATTI 
Torino - T e l . OC-821 

Depositario per ia Provincia di Aosta; 

Olila coniogi II 0 G E n TI n i C o r s o M . d ' A z e g l i o . 13 
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